OGGI IN EDICOLA 


TERRE D'ACQUA - | vercellesi all'epoca delle crociate 


|) 
[a 
LU 
[a a) 
OC 
T 
[a a) 
©, 
ei 
"= 
= 
o) 
da) 
n) 
SI 
T 


Loro 


Lamenti di Stigliani 


«Compra e Vende + Scambia 
e Ritiro di intere eredità 


I 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2021 


L PICCOLC 


Paolo Stigliani 


Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


Largo Santorio, 4 
fe, (Via Ginnastica) 
040.772770 
338.3681299 


€ 1,50 Slovenia € 1,50 


ANNO141 
CroaziaKN11,25 71 


N°1 


TEL.0408788111 


Voghera, assessore leghista spara 
e uccide un uomo dopo una lite 


POLETTI / A PAG.13 


10722 

QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 || | || esa 

TRIESTE -VIAMAZZINI14 | GORIZIA -C.SOITALIA74, TEL.0481530035 www.ilpiccolo.it POSTE TTALIANESRA = SEED ADO POST. GNN 
MONFALCONE -VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it. | ART.1,60M.1,0c878 9 771592"169468 Lib 


, 


In giro durante l’orario di lavoro 
Denunciato usciere a Trieste 
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ECONOMIA 


LO SVILUPPO DEL PORTO 
Piattaforma 
logistica 
Traghetti turchi 
in aumento 


Il traghetto turco di Ulusoy 


Crescono i traffici della Piattaforma 
logistica, che sta per raddoppiare le 
toccate dei traghetti turchi e che ha 
offerto a Dfds e Samer la possibilità 
di ormeggiare le navi movimentate 
dai danesi. D'AMELIO / APAG. 18 


L'OSSERVATORIO REGIONALE 
Dai camerieri 

ai metalmeccanici 
cresce la richiesta 
di personale 


Assunzioni in crescita in Friuli Vene- 
zia Giulia. Caccia ad operatori turi- 
stici e operai specializzati in metal- 
meccanica. DEL GIUDICE / A PAG.18 


NOIEL’EUROPA 
GIORGIO PERINI 


EORAL'ITALIA 
DEVE GIOCARSI 
IL “GREEN DEAL” 


È 
E una bellissima notizia che il go- 
verno abbia subito fatto proprio 
il report sulle possibili criticità del 
pacchetto “Green Deal”. /APAG.31 


VERSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI SULLE NUOVE REGOLE 


La trattativa a ostacoli 
su Green pass e colori 


Non c'è ancora l'accordo tra Stato, Regioni e forze di maggioranza. Attesa per le scelte di Draghi 


Non c'è ancora accordo nella mag- fermato che ci sarà il Consiglio dei 1F REAZIONI IL CAMPIONARIO 

gioranza e tra governo e regioni ministri nelle prossime ore perap- —___—_—__ == 

sull’utilizzo del green passe sullare- provare il nuovo decreto. Tutti se- PELLIZZARI/ ALLE PAG.6E7 BALLICO/APAG.8 

visione dei parametri del monito-  gnali delle tensioni tra le diverse : ) ù j 

raggio coniqualivengono assegna- forze politiche che ancora una vol- [lavoratori no Vax: . «Mamma l Ipertesa» 
dl colori o N a la aa peo toccherà al premier Mario Dra- Imprese e sindacati Le improbabili scuse 

i regia politica sia la Stato-Regio- ghi stemperare per trovare una sin- RININDE PINCO - . . 

ni sono slittate, anche seviene con- tesi. / ALLE PAG.2,3E4 sempre piu divisi per evitare il Vaccino 


TOKY02020 


Noemi Batki e gli altri 
I diciassette olimpionici 
del Friuli Venezia Giulia 


NELL'INSERTO CENTRALE 


Quegli ori leggendari 
conquistati 


dagli atleti triestini 
DEGRASSI / NELL'INSERTO 


CALCIO «= ÎÉ 


L'Unione regge l'urto Roma. Poi decide Zalewski 


versi dai suoi ritmi decisamente estivi solo per venti mi- 
nuti a cavallo dei due tempi. Sopra, Mourinho, Bucchi e 
Milanese (foto Andrea Lasorte) RODIO / A PAG. 42 E43 


La Roma non spadroneggia nell'amichevole di lusso al 
Rocco. Anzi, lasquadra di Mourinho passa solamente 
per un gol di Zalewski a inizio ripresa, riuscendo asmuo- 


CULTURE 


Così il maraschino 
risorto dalla guerra 
finisce in mostra 
PIERO DELBELLO 


uesta è una storia particolare: ha 
duecento anni e si chiama Luxar- 
do. Il suo colore è il rosso, cupo ma an- 
che pallido, come quello delle mara- 
sche, ciliegie che, trattate in spirito, ti 
dannoil maraschino. / ALLE PAG.32E33 


GODINA CHIUDE 


Da Cattaneo a Mieli IL 31 LUGLIO 

Il ritorno “live” APPROFITTA 

di Trieste Next DELLA SVENDITA 
GIULIA BASSO TOTALE 


a senatrice a vita Elena Cattaneo, 
l’ingegnera dei materiali Ozgé Ak- 
bulut, i filosofi Massimo Cacciari e 


otino! 


TUTTO-70% 


Maurizio Ferraris, il giornalista Paolo 
Mieli sono solo alcuni degli ospiti di 
Trieste Next 2021./ALLEPAG.20E21 
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L'emergenza coronavirus 


Verso il modello francese 
duello soverno-Regioni 
anche sui nuovi parametri 


Atteso per oggi il decreto che dovrebbe estendere l'uso del certificato vaccinale 
Zone gialle, possibile intesa sul 10 per cento di ricoveri nelle terapie intensive 


Alessandro Barbera 
Paolo Russo /ROMA 


Nonc'è ancora accordo fra go- 
verno e Regioni sull’introdu- 
zione del passaporto vaccina- 
le, ma la soluzione oggi si tro- 
verà. Lo impone l'andamento 
dei contagi: se entro la fine 
della settimana non si trovas- 
se, da lunedì il ministero del- 
la Salute sarebbe costretto a 
imporre la zona gialla in La- 
zio, Veneto, Campania, Sici- 
lia e Sardegna. E dunque que- 
stione di ore. I governatori so- 
no preoccupati delle conse- 
guenze perla stagione turisti- 
ca, evorrebbero rinviare la de- 
cisione a settembre. Mario 
Draghi e Roberto Speranza so- 
no decisi ad agire subito, co- 
me inFrancia, dove il pass en- 
tra in vigore oggi, anche se 
per il momento solo per acce- 
dereincinemaeteatri. 


Molti governatori 

di centrodestra 
sistanno convincendo 
Non ci sono alternative 


Ieri inItalia si sono registra- 
ti 4.259 casi, 21 decessi, due 
persone in più ricoverate nei 
reparti ordinari e tre nelle te- 
rapie intensive, e un saldo di 
meno sette. Se confrontata 
con quella francese, la situa- 
zione non è preoccupante: 21 
mila casi e 859 persone gravi 
contro le 156 in Italia. Ma il 
governo e gli esperti del Comi- 
tato tecnico scientifico temo- 
no la velocità di propagazio- 
ne della nuova variante del vi- 
rus, molto più contagiosa del- 
la precedente. Secondo una 
stima dell’Istituto superiore 
disanità, alle attuali condizio- 
ni, il numero di casi gravi fra i 
non vaccinati potrebbe salire 
amille in venti giorni. Insom- 
ma, quel che conta per Dra- 
ghi è spingere gli indecisi a 
vaccinarsi, e il Green Pass è 
un ottimo incentivo. Se così 
non fosse, arriverà l’obbligo 
vaccinale. Nella scuola non si 
parla d’altro: l’associazione 
dei presidiieri ha chiesto di in- 
trodurlo. Insomma, si tratta 
discegliere ilminormale: For- 
zaItalia e Italia Viva sono d’ac- 
cordo, e nel governo sono con- 
vinti che alla fine anche Mat- 
teo Salvini, finora il più restio 
a cedere all’uso del pass, ac- 
cetterà il compromesso. An- 
che fra i governatori di centro- 
destra c'è chi è convinto non 
ci siano alternative. Ieri il ve- 
neto Luca Zaia ha mandato 
un messaggio agli ammicca- 
menti del leader al mondo no 


vax: «Ho l’obbligo morale di 
dire che i ricoverati di queste 
ore sono tutti non vaccinati». 
Oggi si incontreranno di 
nuovo le Regioni fra di loro, 
poi con il governo, che nel 
frattempo riunirà la cabina di 
regia della maggioranza. Lali- 
nea Maginot dell’accordo po- 
litico è il limite di riempimen- 
to di posti letti oltre il quale 
far scattare le zone gialle: sa- 
rà probabilmente fissato al 
dieci per cento nelle terapie 
intensive, al venti nei reparti 
ordinari. Speranza insiste per 
mantenere anche un numero 
minimo di contagiati (cin- 
quanta ogni centomila abitan- 
ti), ma il vero nodo è l’esten- 
sione del Green Pass. Il ragio- 
namento recapitato da Dra- 
ghi ai governatori è semplice: 
quanto più ampio sarà il suo 
uso, tanto più sarà difficile es- 
sere costretti a vere restrizio- 
ni. L’esempio delle discote- 
che, l’ultimo dei luoghi vieta- 
ti, è emblematico: grazie al 
passaporto verranno riaperte 
da subito, anche se solo all’a- 
perto e con una capienza mas- 
sima del cinquanta per cento. 
Il passaporto verrà introdotto 
da subito per stadi, cinema, 
concerti, teatri (che potranno 
così essere riempiti al cento 
per cento), su aerei, treni e 
pullman a lunga percorren- 
za. E poi fiere, congressi, cen- 
tri commerciali, forse i risto- 
ranti al chiuso. Non ci sarà 
l'obbligo per metropolitane e 
autobus urbani, sui quali i 
controlli sarebbero impossibi- 
lida garantire senza uno scan- 
ner per il codice «QR» del pas- 
saporto. Non ci sarà l'obbligo 
nemmeno nei bar, nonostan- 
te Speranza vada ricordando 
che i primi casi di coronavirus 
a Codogno sarebbero partiti 
davanti a un caffé. Di dettagli 
tecnici da mettere a punto 0g- 
gice ne saranno diversi. C'è di- 
battito ad esempio su come 
comportarsi verso chi è in at- 
tesa del vaccino. È possibile 
che in un primo momento si 
consideri fra gli immunizzati 
chi ha avuto una iniezione, 
poi chi ne ha avute due. Si di- 
scute anche sull'aumento del- 
le postazioni per i tamponi 
gratuiti, che però richiedono 
tempo e denaro. Intanto il di- 
rettore generale della preven- 
zione del ministero della Salu- 
te ha firmato una circolare 
che permette di considerare 
immunizzati con una sola do- 
se tutti coloro che hanno con- 
tratto il Covid, purché l’inie- 
zione avvenga entro sei mesi 
dal primo tampone e in ogni 
caso non oltre un anno dalla 
guarigione. — 
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IL BOLLETTINO DEI CONTAGI IN ITALIA 


4.259 


21 


I nuovi contagi di ieri Idecessi da Covid 
su 235.097 tamponi nelle ultime 24 ore 
Il tasso di positività il totale in Italia sale 
è salito da 1,6% a 1,8% aquota127.905 
28,41 63,12 
I milioni di vaccinati —Imilioni di dosi 
(ciclo completo) somministrate 
in Italia: è il 47,9% Sono il 92% 
della popolazione di quelle disponibili 
Affollati i ristoranti all'aperto lungo i canali di Venezia 


L'infettivologo: «Ignorare il dato dei contagi sarebbe solo una scappatoia» 


Galli: «Rischioso contare solo i posti letto 
a settembre sorvegliamo le scuole» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


ul Green Pass 
per accedere 
<< ai luoghi di la- 


voro si può e si 
deve discutere». Per Massi- 
mo Galli, professore ordina- 
rio di Malattie Infettive 
all’Università Statale e pri- 
mario al Sacco di Milano, 
«la priorità è persuadere gli 
italiani a vaccinarsi, ma sen- 
zaobblighi». 
Come procede la campa- 
gna? 
«I vaccini hanno cambiato 
la storia e ci proteggeran- 
no dalla quarta ondata, ma 
bisogna che si vaccinino 
tutti in Italia e non solo, al- 
trimenti la partita non fini- 
rà ameno che ilvirus nonsi 
indebolisca da solo. Pur- 
troppo alcune regioni van- 
no arilento. Oltre alle ferie 
si paga il ritardo nella defi- 
nizione del Green Pass e in 
giro sento troppa preoccu- 
pazione degli effetti a bre- 
ve e lungo termine dei vac- 
cini e poca di quelli del Co- 
vid». 
Il nuovo Green Pass darà 
unimpulso? 
«Porterà un effetto positivo 
come in Francia. Confonde 
invece l’atteggiamento ver- 


so i guariti, che meritano il 
Green Pass anche senza vac- 
cinazioni». 

Cosa pensa della propo- 
sta di Confindustria sul 
Green Pass per accedere 
ailuoghi di lavoro? 
«Un’uscita estemporanea a 
cui ha risposto con troppa 
fretta il sindacato, mentre il 
dato di fatto è che nelle si- 
tuazioni di comunità il 
Green Pass è utile. Deciderà 
il ministero della Sanità, 
ma su questo tema si può e 
sideve discutere». 
Hasenso chiedere una do- 
seneiristoranti e due in di- 
scoteca? 

«No, a quel punto farei una 
dose più i guariti, anche se 


nutro qualche dubbio sui 
controlli, che mi sembrano 
più assicurati in grandi 
eventi, cinemaeteatri». 
Intanto i mezzi pubblici gi- 
rano pieni... 

«E il motivo per cui le ma- 
scherine sono ancora im- 
portanti». 

È d’accordo nel sostituire 
i ricoveri ai contagi come 
criterio perle zone gialle? 
«Fino a un certo punto, mi 
ricorda Johnson e la teoria 
del “ci si infetta, ma tanto 
non si finisce in ospedale”. 
Se si contagiano in tanti, 
piano piano aumentano an- 
che iricoveri e la replicazio- 
ne del virus può mettere in 
discussione i vaccini. Non 


ei 

MASSIMO GALLI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO 

PRIMARIO ALL'OSPEDALE SACCO (MILANO) 


Terza dose solo 
alle persone fragili. 
Quanto ai guariti, 
meritano il pass 
anche senza 

aver fatto il vaccino 


bisogna cercare la scappato- 
ia, ma ridurre la circolazio- 
ne dell’infezione aumentan- 
doivaccinati, da cui l’utilità 
dell’allargamento del 
Green Pass come strumen- 
to di persuasione». 

Niente obbligo divaccina- 
zione? 

«Solo per medici e infermie- 
ridelservizio pubblico, e an- 
che qui ricordiamoci dei 
guariti che possono non vac- 
cinarsi». 

Verrà il momento della 
terza dose? 

«Non è detto, se non in casi 
particolari come le persone 
fragili o su cui il vaccino 
non ha avuto effetto. Pfizer 
spinge perla terza dose, ma 
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L'emergenza coronavirus 


Vita con il (Te en 


Dai viaggi a teatri e ristoranti sarà 
necessario per fare quasi tutto 


Lo Stato potrebbe pagare i tamponi 


al giovani in attesa del vaccino 


Sarà all'insegna del Green 
Pass la seconda estate dell’era 
Covid. Con svago e viaggi libe- 
ri per quei 38 milioni di italia- 
niche già hannoscaricato il lo- 
roilQrcode che codifica la cer- 
tificazione verde. Vacanze o 
permanenza in città a libertà 
limitata per chi invece il vacci- 
no non lo ha fatto e il Covid 
nonlo ha avuto. E che magari 


non ha voglia di spendere 20 
euro per un test ogni qual vol- 
ta desideri andare a mangiare 
una pizza o sedersi in sala per 
godersi un film. Ma la varian- 
te Delta spinge sempre più in 
su i contagi, ieri altri 4.259 
contro i 3.558 del giorno pri- 
ma, e in queste condizioni o si 
tornaa chiudere oppure si pro- 
va a contenere l’onda lunga 


ACURADI PAOLO RUSSO 


dei contagi consentendo solo 
a chi è immunizzato o ha un 
tampone negativo l’ingresso 
nei luoghi più affollati e a ri- 
schio di fare incontri ravvici- 
nati con il virus. E allora in- 
gresso libero a cinema e tea- 
tri, partite e concertoni, mez- 
ziditrasporto e discoteche, pi- 
scine e palestre, congressi e, 
forse, anche bar e ristoranti al 


chiuso, solo per il popolo del 
Green Pass. Che non ricom- 
prende chi il vaccino poteva 
farselo e invece sta ancora lia 
meditarci sopra. I nivax, che 
l’uso esteso del certificato do- 
vrebbe spingere a infoltire le 
schiere dei vaccinati come è 
successo in Francia. Ma tra 
chi il Green Pass non lo ha in 
tasca ci sono anche i giovani 


— Pass 


che si sono prenotati e resta- 
no in attesa della puntura, 
non per colpa loro ma perché 
le dosi per tutti ancora non ci 
sono. Per non discriminarli lo 
Stato potrebbe offrire loro gra- 
tis il tampone. Oggi sapremo 
se le esigenze di spesa prevar- 
ranno o meno sui principi di 
equità. — 
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nel caso che sia una versio- 
ne aggiornata alle nuove va- 
rianti e non la riedizione 
delvecchio vaccino». 
Iltestanticorpale è utile? 
«Per i paladini della sanità 
pubblica non serve, mentre 
perme incerti casiva fatto e 
colrimborso del servizio sa- 
nitario. Per esempio ai gua- 
riti, ai fragili e a coloro che 
operano a contatto col pub- 
blico per verificare che sia- 
no protetti». 

Come preparare le scuole 
alla riapertura in presen- 
za? 

«Persuadendo gli insegnan- 
ti a vaccinarsi per tempo, 
anche perché sono più a ri- 
schio degli studenti. Poi 
non potremo avere tuttii ra- 
gazzi coperti per settem- 
bre, anche perché al mo- 
mento la vaccinazione è au- 
torizzata fino a 12 anni, ma 
si potrebbe mettere in cam- 
po un sistema di sorveglian- 
za epidemiologica per non 
permettere che diventino il 
principale serbatoio del vi- 
rus». 

Più in generale, i compor- 
tamenti dei giovani anche 
quest’estate sono sotto la 
lente d’ingrandimento. 
Cosa ne pensa? 

«Non vanno né demonizza- 
ti né vittimizzati, ma coin- 
volti. Bisogna spiegare loro 
che si possono ammalare ra- 
ramente, però senza i giova- 
ni non si mette in sicurezza 
l’Italia, dunque tengano la 
mascherina con generosità 
ecorrano avaccinarsi». 

Il virus è clinicamente 
estinto come ripete Zan- 
grillo? 

«Zangrillo chi? Non ricevo, 
SCUSÌ...». — 
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IL DOSSIER 


| requisiti per ottenerlo 


Due dosi, test o guarigione 
non richiesto sotto i 12 anni 


Il Green Pass, scaricato già da 38 milioni di ita- 
liani, adoggispetta a chiè guarito dal Covid da 
non più di sei mesi, a chi ha effettuato un tam- 
pone molecolare o antigenico negativo esegui- 
to nelle 48 ore, ai vaccinati anche con una sola 
dose. Questo entro i nostri confini, perché per 
andare all’estero già ora serve la doppia dose. 
Da lunedì, salvo cambiamento dell’ultim’ora, 
il certificato sarà rilasciato solo 
dopo aver completato il ciclo vac- 
cinale, ossia dopo la seconda do- 
se o quella unica nel caso del mo- 
nodose Johnson&Johnson. Ma 
una norma transitoria dovrebbe 
consentirne il rilascio anche a chi è ancora inat- 
tesa del richiamo. Si otterrà con una sola dose 
anche se si è guariti da 12 mesi e non più da 6 
com'è stato fino adoggi. Importante: ibambini 
con meno di 12 anni entrano ovunque anche 
senza pass perché perloro nonc’è ancora il vac- 
cino. Quindi via libera al cinema o alla pizza 
conprole alseguito anche senza tampone. — 
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Ristorazione 


Servirà nei locali al chiuso 
multe fino a 400 euro 


Anche su questo tema il confronto è aperto, 
maalla fine quasi sicuramente per sedersi alri- 
storante al chiuso sarà necessario mostrare il 
Green Pass, mentre è più dubbio che venga ri- 
chiesto per prendere il caffè al bancone o nei 
tavoli interni di unbar. All’aperto si potrà inve- 
ce pasteggiare anche senza certificato, rispet- 
tando comunque il metro di distanziamento a 
tavola e indossando la mascheri- 
na ogni qual volta ci si sposta 
all’interno. I clienti che entrano 
senza pass rischiano una multa 
da400 euro, iristoratoriignoran- 
do di chiederlo all'ingresso pos- 
sono subire la chiusura del locale per 5 giorni. 
Cono senza Green Pass cambieranno comun- 
que le regole nelle regioni che nelle prossime 
settimane dovessero diventare gialle. In que- 
sto caso sia i bar sia i ristoranti restano aperti 
anche dopo le 18, ma inbase alle disposizioni 
vigenti a tavola non ci si potrebbe sedere in 
più di4alchiuso ein 6all’aperto. — 
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Luoghi di svago 
Capienza libera al cinema 
discoteche all’aperto al 50% 


Senza certificato verde al seguito o Qr code 
memorizzato nello smartphone si rischia di 
passare l’estate a guardare la Tv, visto che in 
mancanza del lasciapassare non si accede più 
aquasituttiiluoghi disvago.Ilpass servirà in- 
fatti per andare in palestra o in piscina, goder- 
si uno spettacolo al cinema o a teatro, andare 
a fare shopping in un centro commerciale, 
partecipare a congressi e fiere al 
chiuso, andare a ballare in disco- 
teca, ma solo all'aperto e conilli- 
mite del 50% della capienza. Il 
Green Pass servirà anche per par- 
tecipare ai grandi eventi, sporti- 
vi e non, come i concertoni. Con il certificato 
però dovrebbero saltare i limiti di capienza, 
che in generale sono di mille persone all’aper- 
to e 500 al chiuso. Gli spalti durante eventi 
sportivi, concerti e kermesse culturali varie 
dovrebbero dunque tornare a gremirsi, men- 
trealcinemaoateatro non sarebbe più obbli- 
gatorio lasciare libero il posto a fianco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mezzi pubblici 


Da settembre coinvolto 
anche il trasporto locale 


Perorail Green Passsarà necessario per prende- 
re l’aereo, salire su un aliscafo o una nave, viag- 
giare sui treni e sui pullman a lunga percorren- 
za. Esclusi, almeno fino al 15 settembre, sareb- 
bero i treni regionali e i trasporti locali, ossia 
bus, tram e metro dove per ora è considerato 
troppo difficile garantire i controlli. In attesa 
dell’obbligo di mostrare il certificato verde, nei 
mezzi di trasporto comunali e re- 
gionali si continuerebbe però a 
viaggiare a metà capienza, seden- 
dosiall’interno a posti alterni e, ov- 
viamente, sempre con la mascheri- 
na tirata su. I mezzi di trasporto a 
più lungo raggio, dove il Green Pass dovrebbe 
entrare in vigore da subito, tornerebbero inve- 
ceaviaggiare potendo riempire tutti i posti a se- 
dere. Il che favorirà chi vuole prenotarsi il viag- 
gio nel periodo clou delle vacanze. Anche se sen- 
za più distanziamento su navi, treni e aerei si 
continuerà a viaggiare tenendo per tutto iltem- 
polamascherina davanti a naso e bocca. — 
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Eventi sportivi 


Si può tornare allo stadio 
indossando la mascherina 


Il nodo degli stadi verrà sciolto oggi in Consi- 
glio dei ministri, ma gli esperti del Cts hanno 
già espresso il loro parere: allo stadio, così co- 
me ad assistere alla partita di basket o di vol- 
ley, oppure all'incontro di tennis, sipuò anda- 
remostrando il Green Pass, indossando in ag- 
giunta la mascherina. Questo perché si starà 
pure all’aperto, ma durante l’incontro si can- 
ta e si grida, che è poi quanto di 
più pericoloso si possa fare in ter- 
mini di trasmissibilità del virus. 
Con tutte queste cautele, per gli 
scienziati si potrebbero tornare 
a riempire curve e tribune, can- 
cellando quel limite del 25% della capienza 
degli spalti adottato in Italia durate gli Euro- 
pei di calcio unitamente all’obbligo del Green 
Pass perentrare. Quanto suggerito dal Cts po- 
trebbe ora trovare spazio nel decreto, magari 
non portando la capienza proprio al 100% 
ma al 65 per cento, come sperimentato a 
Wembleydagli inglesi. — 
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Scuole 
Ipotesi obbligo per seguire 
le lezioni nelle zone rosse 


L’obiettivoindicato da tutti, partiti e regioni, in- 
segnanti e alunni è di riprendere a settembre le 
lezioni in presenza, abbandonando per sem- 
prela didattica a distanza. Ma in diverse regio- 
ni i docenti e il resto del personale scolastico 
non vaccinati supera il 20% con la Sicilia al 43 
per cento. Trairagazzi poi poco più dell'’8% ha 
ricevuto entrambe le dosi. In queste condizio- 
ni c'è chi ha chiesto l'obbligo del 
green pass per il personale, se 
non proprio l'obbligo di vaccina- 
zione. Ma nessuna delle due mi- 
sure dovrebbe essere adottata 
dal decreto, anche se l'obbligo po- 
trebbe essere utilizzato come arma finale a set- 
tembre, se la platea degli immunizzati non do- 
vesse aumentare significativamente. Nel prov- 
vedimento all’esame oggi del governo potreb- 
be invece entrare, come richiesto dalle regio- 
ni, l'obbligo del green pass per seguire e inse- 
gnare in presenza nelle scuole dove si verificas- 
sero focolai o nelle zone rosse locali. — 
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L'emergenza coronavirus 


Stop di Orlando 
all’idea di Bonomi 
«No al Green Pass 
per lavorare» 


Il ministro contrario alla proposta avanzata da Confindustria 
Il giuslavorista Ichino: «L'obbligo di vaccinarsi esiste» 


Luca Monticelli 


«Noi abbiamo fatto un buon 
lavoro sui vaccini e i protocol- 
li di sicurezza nei luoghidila- 
voro grazie un tavolo con le 
parti sociali. Continuiamo co- 
sì, senza proposte unilaterali 
ma con il confronto costan- 
te». E la risposta del ministro 
Andrea Orlando a Confindu- 
stria che propone il Green 
Pass obbligatorio nelle fab- 
briche e negli uffici. 

Alla minaccia dell’associa- 
zione di Carlo Bonomi di so- 
spendere i dipendenti che 
non posseggono il lasciapas- 
sare verde, il titolare del La- 
voro replica con un invito al 
dialogo: «Ora vedremo come 
calare sui luoghi di lavoro la 
normativa che verrà a deter- 
minarsi nel contesto genera- 
le. Questo è il metodo che 
dobbiamo seguire, fin qui è 
andato bene e dobbiamo an- 


dare avanti così», dice al Tg2 
Post. Una sponda all’espo- 
nente Pd arriva dal presiden- 
te della Camera Roberto Fi- 
co: «Non sono d’accordo con 
Bonomi. Mi pare "sui gene- 
ris"l'idea che per andare a la- 
vorare si debba esibire il 
Green Pass. E una forzatu- 
ra». 

Gli imprenditori però non 
mollano e il presidente di 
Confindustria Puglia, Sergio 
Fontana, rilancia: «L’idea è 
tutelare e salvaguardare sem- 
pre di più il posto di lavoro 
perché se scoppieranno nuo- 
vi focolai saremo costretti a 
chiudere, come in passato». 
Anche Unioncamere Veneto 
condivide la proposta di Bo- 
nomi: «Il sistema economico 
è stato messo a dura prova, 
adesso siamo preoccupati 
dall'aumento dei contagi: 
bloccare la produzione ha 
dei costi altissimi», aggiunge 


Mario Pozza, numero uno 
delle Camere di commercio 
venete. 

Il giuslavorista Pietro Ichi- 
no a La Stampa spiega: «La 
Confindustria fa bene a chie- 
dere al governo questo prov- 
vedimento di carattere gene- 
rale, perché esso gioverebbe 
molto per la prevenzione del 
rischio di una quarta ondata 
della pandemia, con danni 
gravissimi per i lavoratori, le 
imprese, il sistema scolastico 
el’erario. Mala stessa Confin- 
dustria - prosegue - farebbe 
bene a informare gli impren- 
ditori del fatto che già oggi es- 
si hannola possibilità, in pre- 
senza di un rischio rilevante 
di contagio in azienda, di 
chiedere ai propri dipenden- 
ti di vaccinarsi come misura 
di prevenzione e sicurezza». 

Lo confermano gli articoli 
«2087 del Codice civile, 15 e 
20 del Testo Unico perla sicu- 


f pr” 


Uno degli hub vaccinali allestiti dalle imprese della Confindustria 


rezza e due sentenze dei giu- 
dici del lavoro di Udine e di 
Belluno». Il professore ricor- 
da che «l’articolo 32 della Co- 
stituzione sancisce la libertà 
diognicittadino di sottrarsi a 
qualsiasi trattamento medi- 
co-sanitario, salvo che l’obbli- 
go sia previsto dalla legge. 
Ma noncertola libertà del cit- 
tadino di mettere a rischio la 
sicurezza e la salute altrui, 
che costituiscono invece il be- 
ne prioritariamente protetto 
da questa norma». 

Antonio Viscomi, professo- 


redidiritto dellavoro all’Uni- 
versità di Catanzaro e depu- 
tato delPd, tiene a sottolinea- 
re che «i trattamenti sanitari 
obbligatori possono essere 
imposti solo perlegge». 

Il punto è: governo e Parla- 
mento sono in grado in que- 
sto momento di fare una leg- 
ge del genere? «Se dovessi- 
mo imporre il green pass per 
entrare in un ristorante - ri- 
sponde - mi chiedo come po- 
tremmo giustificare il fatto 
che non serva per entrare in 
una fabbrica, dove sono pre- 


i 


w Accettazione 


senti molte più persone che 
in una trattoria. Diventa una 
questione di coerenza nelle 
decisioni, la disciplina del 
green pass non può che ave- 
re delle ripercussioni sul 
mondodellavoro». 

Perciò, sostiene il deputa- 
to dem, «la provocazione di 
Confindustria è utilissima: 
dobbiamo ricordarci che i 
contesti sono differenti, ma 
le misure per la salute delle 
persone devono essere il più 
possibileomogenee». — 
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L'imprenditore: «L'1% dei miei dipendenti rifiuta l'immunizzazione. Gli altri li temono perciò meglio non si presentino» 


Cucinelli: «I No Vax a casa, li pago per sei mesi» 


L’INTERVISTA 


Giuseppe Bottero 


all’aprile del- 
lo scorso an- 
<< no abbiamo 
tre medici 


fissi, che fanno regolarmen- 
teitamponi. Basta avere una 
piccola tosse e si resta a casa, 
e loro arrivano. Questo ci ha 
consentito di affrontare la 
pandemia in modo meno do- 
loroso, abbiamo avuto venti- 
sei contagi su mille e duecen- 
to persone». Brunello Cuci- 
nelli è stato uno dei primi im- 
prenditori a capire che, per 
combattere il virus, era neces- 
sario che le imprese scendes- 
sero in campo. «Questa è una 
guerra umana enon sarà fini- 
ta finché non lo diranno gli 
scienziati», spiega il signore 
del cashmere, che ha fonda- 
to un colosso della moda da 
mezzo miliardo di fatturato 
e, adesso, è pronto a lasciare 
acasa per sei mesi, garanten- 
do lo stipendio in una sorta 
di aspettativa, chi trailavora- 
toriha scelto dinon vaccinar- 
si. «Immunizzarsi — spiega — 
è unobbligo morale». 

Presidente, è d’accordo 
conla Confindustria? Nien- 


te lavoro per chi è senza 
vaccino? 

«Quando Mario Draghi ha 
detto che bisognava darsi da 
fare abbiamo presola palla al 
balzo e, tre mesi fa, abbiamo 
inaugurato un hub nel Parco 
della Bellezza di Solomeo, a 
disposizione della collettivi- 
tà, che ci ha permesso fino a 
700 iniezioni al giorno. 
Quandoa fine maggio è venu- 
to qui il generale Figliuolo, 


BRUNELLO CUCINELLI 
IMPRENDITORE 
E STILISTA 


lo non voglio certo 
licenziare nessuno 
Ma senza mascherine 
obbligatorie 

per entrare in azienda 
servirà la carta verde 


gli disi: “Il problema a questo 
punto non sono i vaccini, ma 
chilirifiuta”». 

E andata così. Ci sono casi 
anche tra i suoi dipenden- 
ti? 

«Un mesetto fa, autorizzati 
dalla Asl, abbiamo vaccinato 
tutti in tre giorni. Adesso c’è 
un problema vero, l’1% non 
immunizzato. Sono gli stessi 
dipendenti a dirci che non si 
vogliono lavorare a contatto 


con chi rifiuta il vaccino, non 
sisentono sicuri». 

Non c’è un problema di pri- 
vacy? 

«Silavora assieme e, nell’ulti- 
mo anno e mezzo, abbiamo 
saputo chi non vedeva l’ora 
divaccinarsi». 

Contro i No Vax, dunque, 
serve il green pass obbliga- 
torio... 

«Finché posso cercherò di 
convincerli sotto il profilo 
umano poi, se chi fa le norme 
non prende provvedimenti, 
mi muoverò io. Ho il dovere 
morale di essere il custode di 
questa impresa e del 99% del- 
le persone che lavorano. Noi 
facciamo assemblee trime- 
strali, la scorsa settimana c’è 
statala prima: tutti fuori, sen- 
za mascherina. Capisce che 
chi non si vaccina rappresen- 
ta un problema. Ho deciso 
che, finché non cadrà l’obbli- 
go di mascherina all’interno 
degli ambienti di lavoro, po- 
tremo venire anche senza 
pass. Da quando potremo to- 
glierla, però, la carta verde 
sarà obbligatoria. Sono sicu- 
rissimo:inostri governanti ci 
daranno un’indicazione chia- 
ra». 

Però non è ancora succes- 
so... 

«Stiamo aspettando con im- 


pazienza. Io non voglio certo 
licenziare nessuno e sono 
pronto a garantire un’aspet- 
tativa remunerata per sei me- 
si a chi non si vaccina. Sono 
morte migliaia di persone, 
abbiamo passato notti dolo- 
rose, non possiamo più rivi- 
verle. Abbiamo fatto la no- 
stra parte, adesso tocca a lo- 
ro». 

Il Pil italiano ha fatto un 
grosso rimbalzo. Che cosa 
si aspetta nei prossimi me- 
si? 

«Con chiunque si parli, il te- 
masonoi progetti. L’atmosfe- 
raè particolarmente bella, in- 
teressante e sono particolar- 
mente ottimista e le prime se- 
mestralilo dimostrano». 
Riusciremo a sfruttare l’oc- 
casione del Recovery? 

«Noi siamo quotati, abbiamo 
relazioni quasi quotidiane 
con analisti e investitori. La 
prima domanda è sempre 
quella: il suo Paese in questo 
momento è credibile o no? 
Noi adesso siamo un Paese 
molto credibile e questo fa la 
differenza. Siamo pronti e or- 
ganizzati, quelli del Recove- 
ry sono soldi importantissi- 
mi ma mi raccomando, quel- 
lo che conta sono le imprese, 
il Pile il lavoro, non possono 
essere la base di tutte le no- 


stre previsioni. L'Italia è un 
Paese di grandi manifatturie- 
ri competitivi, è questo che 
mi affascina. Anche la vitto- 
ria di Mancini conla sua squa- 
dra rappresenta un momen- 
to di garbo, di gentilezza ed 
educazione della nostra ma- 
gnifica nazione. L'ho defini- 
to “il Draghi del nostro cal- 
cio”». 

C'è untemalegato alle mul- 
tinazionali che, subito do- 
po il via libera ai licenzia- 
menti e, nonostante il pat- 
to tra governo e Confindu- 
stria, hanno cominciato ali- 
cenziare. Bisognava prose- 
guire conil blocco? 

«Non credo che noi avremo 
una grande quantità di licen- 
ziamenti, io sono ottimisti 
perché la richiesta di mano- 
dopera, manufatti e materie 
prima è molto alta». 

L’altro tema riguarda i gio- 
vani. Si parla molto di posti 
vacanti e di lavori rifiutati: 
ma non vengono pagati 
troppo poco? 

«Credo che i nostri giovani 
abbiano bisogno che trasmet- 
tiamo loro speranza al posto 
della paura. Sotto il profilo 
dellavoro, credo che dobbia- 
motornare a dare dignità mo- 
rale ed economica a certe oc- 
cupazioni, facendo sì cheira- 
gazzi tornino ad accettarne il 
valore. Noi genitori abbiamo 
insegnato ai nostri figli che, 
se non studiavano, sarebbe- 
ro andati allavoro. Siamosta- 
ti i primi, con queste frasi, a 
togliergli la dignità».— 
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www.iosonofvg.it Emanuele Scarello 
Chef del ristorante “Agli Amici” 


adsGien /_4 CARTER&BENNETT"/ph. Gianni Antonioli 


“lo utilizzo prodotti 


la cui origine e sostenibilità 
sono garantite” 


razie al marchio “lo Sono dell'azienda che lo produce in 

Friuli Venezia Giulia”, oggi fatto di sostenibilità ambientale, 
puoi riconoscere più facilmente economica e sociale. Scegli le 
l'origine di un prodotto della aziende e i prodotti con questo 
filiera agroalimentare regionale. marchio e aiuta l'economia del 
E puoi anche scoprire, attraverso Friuli Venezia Giulia a crescere 
il sito iosonofvg.it, l'impegno nel segno della sostenibilità. 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA è il marchio che garantisce origine e sostenibilità del settore agroalimentare regionale 
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Emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


ENRICO SAMER 


«Proposta concreta e di buon senso» 


Si dice completamente d'accordo con la proposta di Confindu- 
stria Enrico Samer, numero uno dell'omonima azienda maritti- 
ma triestina. «E un'ipotesi che auspico si concretizzi, ma pur- 
troppo non credo sia di facile attuazione - spiega -. Invece impor- 
re il Green pass ai lavoratori sarebbe utile senza dubbio. Anche 
perché si parla di applicarlo per grandi eventi o in contesti che 
coinvolgono un gran numero di persone, un ragionamento che 
già si fa per il mondo della sanità, e anche per il nostro settore è 
importante. Vaccinarsi - sottolinea - è fondamentale per noi ma 
anche per chi non può sottoporsi alle dosi, e sono convinto che, 
almeno in questa fase, purtroppo segnata ancora dall'emergen- 
za sanitaria, il Green pass sia un buona soluzione. Naturalmente 
tra qualche anno magari non lo sarà più, ma per ora - ribadisce - 
sono d'accordo con Confindustria». MI.BR. 


SEBASTIANO SCAGGIANTE 


«Percorso ancora troppo incerto» 


Per Sebastiano Scaggiante, titolare dei bar a marchio Eppinger e 
del laboratorio di pasticceria Bon Bon, l'idea avanzata da Confindu- 
stria almomento è utilema «serve capire come e se si potrà applica- 
re, per adesso - spiega - credo sia qualcosa di difficile attuazione. 
Mi riservo di vedere quale sarà l'evoluzione della proposta fatta, per 
una considerazione complessiva sulla possibile introduzione della 
misura. Qui da noi abbiamo una cinquantina di dipendenti, finora ab- 
biamo sempre monitorato tutto con attenzione, il controllo certo 
non è facile, considerando che siamo in tanti, ma non abbiamo ri- 
scontrato alcuna criticità. Certo è - aggiunge - che siamo consape- 
voli come il vaccino, in questo periodo, sia l'unica strada che consen- 
te di salvaguardare le persone e contenere i contagi, è evidente co- 
messia sicuramente qualcosa di importante, che ci serve». MI.BR. 


FABIO BOSCO 


«Serve per chi lavora con il pubblico» 


Per Fabio Bosco, a capo della grande catena di supermercati di 
Trieste, l'ipotesi di Confindustria è positiva, «anche se ci vorreb- 
be una legge ad hoc - precisa - altrimenti non sarà possibile. Tro- 
vo che tutti noi, che siamo a contatto ogni giorno con tanti clien- 
ti, dobbiamo vaccinarsi, per nostra tutela e per proteggere gli al- 
tri. E penso che qualsiasi titolare di imprese dovrebbe essere fa- 
vorevole a una soluzione di questo tipo, per salvaguardare i pro- 
pri dipendenti. Qui da noi, ad esempio, io mi sono vaccinato, così 
mio fratello, i nostri figli e tutti i familiari che lavorano nei negozi, 
eso che anche molti collaboratori lo hanno fatto. Certo - dice - al 
momento non si può imporre la somministrazione, ma credo 
che chi ha a cuore la salute dei propri lavoratori debba almeno 
suggerirlo, tanto in questo periodo, con la diffusione della varian- 
te Delta». 


Industriali favorevoli 
al Green pass in fabbrica 
I paletti dei sindacati 


Agrusti: «Condivido il modello alla Macron». Mareschi Danieli: «Misura che tutela 
la salute di tutti». Critiche da Cgil e Cisl. «No a violazioni delle libertà individuali» 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


In fabbrica solo i vaccinati. Gli 
industriali del Friuli Venezia 
Giulia sposanola proposta lan- 
ciata da Confindustria nazio- 
nale auspicando che il Gover- 
no assuma al più provvedi- 
menti rigorosi per tutelare le 
fabbriche eilavoratori. Unali- 
nea che lascia invece perplessi 
i vertici dei sindacati regionali 
che, dietro alla soluzione pro- 
spettata da Confindustria, in- 
travedono il rischio di discri- 
minazioni ai danni dei lavora- 
tori e impropri accessi nella 
sfera privata. 


LA PROPOSTA 

Alivello nazionale, Confindu- 
stria ha chiesto al Governo di 
consentire ai datori di lavoro 
di richiedere l’esibizione della 
certificazione verde valida 
per regolare gli ingressi nei 
luoghi di lavoro e per garanti- 
re lo svolgimento delle man- 
sione di ogni addetto. Detta co- 
sì può sembrare semplice, ma 
nella realtà nonlo è anche se il 
contenimento dell’infezione 
da Sars-Cov2 è una necessità 
per continuare a mantenere 
aperti gli stabilimenti produt- 
tivi e, quindi, per garantire 
un’occupazione a migliaia di 
persone. Ma andiamo con or- 
dine. 


CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


Favorevole alla vaccinazione 
obbligatoria e quindi al Green 
passalla francese si è dichiara- 
to il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico, Michelan- 
gelo Agrusti: «Condivido il mo- 
dello Macron — insiste —, il 
Green pass è decisivo per man- 
tenere vive le aziende e garan- 
tire la salute dei dipendenti». 
Agrusti ricorda, infatti, che 
Confindustria Alto Adriatico 
ha messo a punto, in collabora- 
zione conle associazioni dei la- 
voratori, i primi protocolli per 
organizzare gli ingressi in sicu- 
rezza. «Abbiamo fatto oltre 
210 mila tamponi antigenici e 
continuiamo a farli, abbiamo 
collaborato alla campagna 
vaccinale con sette hub e oltre 
10 mila vaccinati, in questo 
modo il nostro territorio ha 
avuto meno contagiati dal vi- 
rus» fa notare Agrusti nel dirsi 
convinto che «il Green pass do- 
vrebbe essere utilizzato in tut- 
tiiluoghiin cui c'è una compre- 
senza significativa di persone, 
è un modopera rafforzare la si- 
curezza di chi lavora in fabbri- 
ca». Come per i protocolli anti 
Covid, Agrusti pensa di defini- 
re le modalità di applicazione 
del Green pass con le organiz- 
zazioni sindacali: «Ci confron- 
teremo con loro, oggi la ragio- 
nevolezza deve portare a com- 


VILLIAM PEZZETTA 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL REGIONALE 


«Sosteniamo 

la campagna 
vaccinale ma non 
possiamo accettare 
obblighi che 
calpestino i diritti» 


portamenti responsabili». E 
ancora: «L’obbligatorietà del 
pass, trasporti compresi, è un 
richiamo a chi non vuole vacci- 
narsi , mettendo a rischio se 
stessi e gli altri. Non capisco 
perché la stragrande maggio- 
ranza della popolazione do- 
vrebbe subire nuove restrizio- 
ni a causa dei no vax, non è 
una scelta individuale, bensì 
disalute pubblica. La libertà di 
infettare non può essere garan- 
tita». 


CONFINDUSTRIA UDINE 


La prima a sposare in toto la 
proposta di Confindustria na- 
zionale è stata la presidente di 
Confindustria Udine, Anna 
Mareschi Danieli. «Il Green 
pass non è né immorale né an- 
ticostituzionale. La nostra Co- 
stituzione — sottolinea Mare- 
schi Danieli — tutela la salute 
dei cittadini quale interesse 
della collettività». La presiden- 
te di Confindustria Udine ritie- 
ne sia «ammissibile limitare la 
libertà di chi pur potendolo fa- 
re decide deliberatamente di 
non vaccinarsi. Vorrei — conti- 
nua Mareschi Danieli — che, a 
questo punto, la comunità 
scientifica si mettesse tutta in- 
sieme per dichiarare a gran vo- 
ce l’indispensabilità del vacci- 
no per uscire dalla pandemia e 
per tornare a una vita norma- 
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le, ovviamente normale se- 
condo quelli che sono o nostri 
nuovi canoni». 


LA LINEA DELLA CGIL 


Nettamente diversa la posizio- 
ne dei sindacati. «Siamo favo- 
revolia ogni forma di rafforza- 
mento, incentivo e sostegno 
alla campagna vaccinale, nel- 
la convinzione che sia la stra- 
da più veloce per il ritorno al- 
la normalità - afferma il segre- 
tario regionale Villiam Pezzet- 
ta-.Ciopponiamo e continue- 
remo a opporci, però, a ogni 
misura tesa a introdurre obbli- 
ghi in violazione delle libertà 
e dei diritti individuali dei la- 
voratori: ecco perché diciamo 
no all’ipotesi di condizionare 
al Green pass la continuità 
dell’attività lavorativa. Tale 
strumento - continua - non sa- 
rebbe soltanto una misura in- 
costituzionale, ma una forza- 
tura inutile visto che su oltre 
4,2 milioni di contagi registra- 
tia finemaggio, quelli sullavo- 
ro erano soltanto 175 mila (4 
per cento), due terzi di questi 
(65 per cento) nella sanità o 
nelsociale». 


LA POSIZIONE DELLA CISL 


Anche il segretario generale 
della Cisl Fvg, Alberto Montic- 
co, nonci gira attorno: «Vacci- 
narsi contro il Covid è una scel- 
ta di buon senso e di responsa- 
bilità che come sindacato pro- 
muoviamo: da qui, però, a di- 
re che senza il Green pass non 
si può entrare in fabbrica ne 
passa». «La soluzione ottima- 
le — prosegue Monticco - sa- 
rebbe che tutti coloro che pos- 
sono farlo, si vaccinassero. 
Questo darebbe una prospetti- 
va più sicura anche alla ripre- 
sa economica e occupaziona- 
le. Non possiamo, però, per- 
metterci discriminazioni tra 
lavoratori e tanto meno entra- 
re nella sfera personale di 
ognuno». Moticco crede, in- 
fatti, chela strada da persegui- 
re sia quella dei protocolli sul- 
la sicurezza sottoscritti dalle 
parti sociali e dalla Regione in 
piena pandemia nel 2020. — 
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ROBERTO PACORINI 


«Giusta risposta all’irresponsabilità» 


gr" 


Per Roberto Pacorini, presidente dell'omonimo gruppo, il Green 
pass è fondamentale e si dice pronto a inserirlo subito nella sua 
azienda, qualora il provvedimento entrasse realmente in vigore. 
«Sono assolutamente d'accordo con Confindustria - dice senza 
mezzi termini -. L'obbligo è il minimo che si possa fare davanti 
all'irresponsabilità del singolo, che può creare danni ai colleghi e 
alla stessa realtà in cui lavora. Secondo me - aggiunge - dovreb- 
be essere tolto il diritto alla sanità gratuita a chi non lo fa, le per- 
sone dovrebbero pagare le conseguenze della loro decisione. Mi 
auguro che il Green pass nelle aziende sia qualcosa di attuabile, 
se sarà così, nella mia verrà applicato senza alcuna incertezza. E 
che nessuno si trinceri dietro alla privacy - avverte - su un argo- 
mento così importante non è possibile, stiamo parlando della vi- 
ta e dalla salute della gente». MI.BR. 


MARINO QUAIAT 


«Per le piccole realtà è meno utile» 


Marino Quaiat, dell'omonima officina navale triestina, è favorevo- 
le all'eventuale misura di introduzione di Green pass, ma crede sia 
necessaria una distinzione tra piccole e grandi imprese, prima di 
pensare alla novità. «In linea di massima è una misura che rassicu- 
ra e tranquillizza - commenta - quindi sono d'accordo, ci sarebbe 
maggior sicurezza peri lavoratori e solleverebbe ititolari da deter- 
minate responsabilità. Qui da noi i dipendenti sono 28, per fortuna 
finora non c'è stato alcun problema legato al Covid-19, e qualsiasi 
informazione di solito viene condivisa spontaneamente tra i lavo- 
ratori. Per questo - spiega - credo sia un provvedimento necessa- 
rio soprattutto per le aziende grandi, con molti dipendenti, che dif- 
ficilmente si possono controllare, un'esigenza più utile per quelle 
realtà dove ogni giorno lavorano insieme tante persone» - MI.BR. 


DONATO RICCESI 


«Da noi tutti sono già immunizzati» 


Donato Riccesi, che con la sua ditta di costruzioni conta su una 
cinquantina di dipendenti, è favorevole al Green pass peri lavora- 
tori, ma precisa che «nella mia azienda non servirebbe, tutti i di- 
pendenti sono già vaccinati, lo hanno fatto in modo autonomo, 
sia sul fronte dei tecnici che su quello della manodopera. Credo 
cisia stata la convinzione, da parte di tutti, di quanto la dosi pos- 
sano davvero aiutare. Certo - rileva - di solito operiamo anche 
con alcuni fornitori, che magari fanno lavori con noi per alcuni 
giorni, peri quali non so quale sia la situazione, ma in quel caso si 
continuano ad applicare quei protocolli di sicurezza che finora 
hanno garantito di andare avanti al meglio e senza nessun osta- 
colo. Comunque - conclude - se il Green pass fosse obbligatorio 
nelle aziende, sarei sicuramene d'accordo con la misura». 
MI.BR. 


La proposta di far scattare le restrizioni solo in caso di ricoveri 
nel 20% dei posti in Intensiva e nel 30% degli altri reparti 


Regioni in pressing 

per rivedere i parametri 
che portano all'uscita 
dalla zona bianca 


Marco Ballico /TRIESTE 


In zona bianca, nonostante 
l'aumento dei contagi, se l’oc- 
cupazione Covid delle tera- 
pie intensive non supera il 
20%e quella dei reparti ordi- 
nari non va oltre il 30%. Nel- 
la partita della revisione de- 
gli indicatori delle zone a ri- 
schio contagio, la proposta 
delle Regioni guidate in Con- 
ferenza da Massimiliano Fe- 
driga alza le soglie che il go- 
verno, nei giorni scorsi, ave- 
va ipotizzato pari al 5% e al 
10%. «L’ottica rimane quella 
della collaborazione istitu- 
zionale», sottolinea il presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia, consapevole dell’obietti- 
vo di non trovarsi, una volta 
ancora, gli ospedali sotto 
pressione, ma anche di do- 
verdifendere quanto possibi- 
le la permanenza in bianco 
per non vanificare la ripar- 
tenzadell’economia. 

Se passerà la linea dei pre- 
sidenti, il Fvg si potrà “per- 
mettere” 35 pazienti Covid 
gravi e 383 nelle aree medi- 
che. Numeri molto più alti di 
quelli attuali: nel bollettino 
di ieri le terapie intensive se- 
gnano ancora lo “zero”, men- 
tre nei reparti si contano 8 
malati costretti al ricovero 
da coronavirus. Per tornare 
a più di 35 tie a oltre 383 po- 
sti letto Covid ordinari biso- 
gna risalire rispettivamente 
al26eal17aprile. Lasperan- 
za è che non si rivedano più 
quei dati, tanto più che la 
campagna vaccinale sta con- 
tinuando a procedere a buon 
ritmo, tra i timori ancora di 
tanti cittadini a sottoporsi al- 
la somministrazione, ma 
con un 49% di popolazione 
già a ciclo completo. 

Nell'attesa delle decisioni 
finali del governo, ma cer- 
cando ovviamente di incide- 
re sul decreto di imminente 
approvazione, le Regioni 
hanno inoltre chiesto che il 
Green pass venga utilizzato 
«per permettere la ripresa di 
attività fino ad oggi non con- 
sentite» come «eventi sporti- 
vi e di spettacolo, discote- 
che, fiere e congressi». 

Un tema da affrontare «in 
funzione dell'andamento 
del contagio e della campa- 
gna vaccinale — sottolinea 
l'assessore regionale alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi —. Do- 
vesse alzarsi il contagio e do- 
vessimo avere ritardi nella 
campagna, l'elemento 
Green pass diventa impor- 
tante e va applicato a partire 
dalle condizioni di maggiore 
assembramento per scalare 
in gradazione sulle esigenze 


i-esgì 

ILGOVERNATORE 
MASSIMILIANO FEDRIGA DURANTE 
UN INTERVENTO IN AULA 


Se passerà la linea 
dei presidenti, il Fvg 
si potrà ''permettere" 
35 pazienti Covid 
gravi e altri 383 

nelle aree mediche 


Nelle ultime 48 ore 
sono stati 
conteggiati 92 nuovi 
positivi a fronte 

di 12.297 tamponi 
Nessun decesso 


che si presenteranno». 
Secondo Diego Moretti, ca- 
pogruppo del Partito demo- 
cratico in Consiglio regiona- 
le, «mentre inFvgla politica, 
tutta, sta dando un ottimo 
esempio sui vaccini, dai big 
nazionali stiamo assistendo 
a un pessimo spettacolo: da 
chi dichiara di aspettare il 
suo turno e non si è ancora 
vaccinato, Salvini, e da chi so- 
stiene che gli under 40 non 
dovrebbero vaccinarsi, il ca- 


pogruppo di Fratelli d’Italia 
alla Camera Lollobrigida. 
Uno spettacolo davvero de- 
solante». 

Quanto al trend della pan- 
demia, dopo il blackout infor- 
matico di martedì, la Regio- 
ne ieri ha sommato i numeri 
sulle 48 ore, informando di 
92 nuovi positivi (79 da tam- 
pone molecolare, 13 da test 
rapido antigenico) su un to- 
tale di 12.297 tamponi 
(0,75%). Nel dettaglio dei ca- 
si, tre sono stati registrati tra 
i migranti in provincia di 
Trieste e altrettante sono in- 
fezioni di rientro dalla Fran- 
cia. Ci sono poi un positivo in 
Asugi (un’ostetrica), uno in 
AsuFc (un infermiere) e uno 
tra gli operatori delle struttu- 
re residenziali per anziani. Il 
56% dei contagi, inoltre, in- 
teressa gli under 29. 

La conferma di una diffu- 
sione del contagio tra i giova- 
ni, con un incremento del 
102% dei positivi negli ulti- 
mi sette giorni rispetto ai set- 
te precedenti (+112%lame- 
diaitaliana).L’incidenza set- 
timanale ogni 100.000 abi- 
tantisale così a 19 (37 in pro- 
vincia di Trieste, 16 a Gori- 
zia, 14 a Pordenone, 13 a Udi- 
ne). Ma nonsi registrano vit- 
time peril ventunesimo gior- 
no consecutivo. — 
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LA SPERIMENTAZIONE 


imocosì _Dall'allergia ai crostacei 
alle vene varicose 
Gli alibi usati dai no vax 


Per tentare di convincere i medici di base ad esentarli dalla somministrazione 
in molti accampano scuse improbabili. «Ma le vere controindicazioni sono altre» 


«Un'importante novità scien- 
tifica potrebbe rendere la lotta 
al coronavirus meno difficile: 
sviluppato in Italia un anticor- 
po monoclonale che pare neu- 
tralizzare tutte le varianti del 
Covid. Già superata la fase | di 
sperimentazione clinica con ri- 
sultati eccezionali, ora è in fa- 
se Il e III. Un'ottima notizia. 
Forza!».Lo hascritto su Face- 
book Massimiliano Fedriga ri- 
ferendosi ai primi risultati di 
una sperimentazione scientifi- 
ca presentata nelle ultime ore. 


INAUGURAZIONE 


Nuovo laboratorio 


Oggi alle 12 presso l'ospedale 
San Giovanni di Dio di Gorizia 
sarà inaugurato il Nuovo Labo- 
ratorio d'Urgenza di Asugi, 
che comprende locali ampliati 
e ridisegnati e tecnologie rin- 
novate secondo le risultanze 
della nuova gara. Interverran- 
no Antonio Poggiana, diretto- 
re generale Asugi, Maurizio Ru- 
scio, Direttore Dai Medicina 
dei Servizi Asugi, il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna e il vicegoverna- 
tore Riccardo Riccardi. 


IN CARNIA 


I Punti salute 


A seguito della richiesta di 
continuare l'offerta vaccina- 
le sul territorio della Carnia è 
stata organizzata una prose- 
cuzione del servizio territo- 
riale con il supporto dei medi- 
ci di medicina generale e del- 
le amministrazioni comunali 
sedi di Punti salute. Lo ha re- 
so noto Riccardo Riccardi. Le 
sedi individuate sono a Tol- 
mezzo, Paluzza, Paularo, 
Ampezzo e Ovaro. Le sedute 
saranno attive da lunedì 
prossimo. 


Marco Ballico /TRIESTE 


Il Green pass che diventa il la- 
sciapassare per recuperare 
una vita “normale” alimenta 
la fantasia no vax. Ed ecco 
spuntare non solo allergie, 
episodi di asma giovanile, fle- 
biti lontane un decennio, ma 
anche una presunta sordità e 
perfino le vene varicose. Scu- 
se palesi di pazienti, ma an- 
che di infermieri e operatori 
socio sanitari, che chiedono 
al medico di medicina genera- 
le di mettere nero su bianco 
una presunta patologia per 
poter ottenere il certificato li- 
beratorio anche in assenza di 
vaccinazione anti Covid. 

«Il dipartimento di Preven- 
zione di Asugi — fa sapere Lo- 
renzo Cociani (Smi Trieste) — 
ha diffuso una circolare in cui 
si specifica che è il medico di 
famiglia a dover attestare se 
un paziente può fare il vacci- 
no oppure no. Non mancano 
per questo i motivi di contra- 
sto con chi, no vax, non si ac- 
contenta di rifiutare autono- 
mamente la dose, ma, pro- 
prio perché si rende ben con- 
to dell’utilità del Green pass, 
fa pressione in ambulatorio, 
magari con tanto di carta 
dell’avvocato, adducendo le 
più diverse motivazioni clini- 
che, nessuna delle quali, pe- 
raltro, rappresenta una con- 
troindicazione assoluta alla 
vaccinazione». In sostanza, 
come si legge nella circolare 


LE ISTRUZIONI PER L'USO 
PER ILLUSTRARLE SONO STATE 
EMANATE CIRCOLARI AD HOC 


I cittadini non devono 
inviare referti 

al Dipartimento di 
prevenzione, il compito 
spetta ai dottori 


— che precisa come né l’allat- 
tamento né la gravidanza, su- 
perato il terzo trimestre, so- 
no motivi di esonero o differi- 
mento —, non si deve inviare 
al dipartimento alcuna docu- 
mentazione sanitaria al fine 
di dimostrare l'impossibilità 
o l’inopportunità di sottopor- 
si alla vaccinazione anti Co- 
vid, ma «è necessario che il 
medico di medicina generale 
dichiari espressamente che, 
valutato lo stato di salute del- 


la persona, la vaccinazione 
non può essere somministra- 
tao deve essere differita». 

Di qui, come denuncia Co- 
ciani, le prime pressioni sui 
medici di famiglia. Le scuse? 
C'è chisostiene patologie pre- 
gresse, ma ampiamente supe- 
rate, chi segnala di avere i ge- 
nitori ipertesi, chi dice di sof- 
frire di depressione, astenia, 
insonnia. A Udine il responsa- 
bile Rischio clinico di AsuFc 
Roberto Cocconi segnala an- 


che malattie autoimmuni e il 
vasto campionario delle aller- 
gie. Dal cipresso al nocciolo, 
dalla polvere ai crostacei. Do- 
po di che, assicura Cosimo 
Quaranta, presidente dell’Or- 
dine dei medici di Trieste, «la 
correttezza certificativa dei 
mmg è fuori discussione. Le 
motivazioni di salute posso- 
no essere addotte, ma devo- 
no essere comprovate, altri- 
menti non ci sarà alcun aiuto 
a favore di istanze no vax». 
Istanze che si accompagnano 
a quelle di tanti cittadini 
nell’incertezza. Persone che 
a loro volta, in ambulatorio, 
avanzano le più strambe in- 
compatibilità con il vaccino, 
a partire dal semplice mal di 
testa. «In molti mettono sul 
tavolo anche la tiroidite au- 
toimmune o altre patologie 
comuni, altri si rifanno a flebi- 
tiche sono ormai un ricordo — 
spiega Francesco Franzin, se- 
gretario della Fimmg di Trie- 
ste —. Posizioni più di timore 
chenovax, maè difficile spie- 
gare che non si tratta di con- 
troindicazioni alvaccino». 

Iverinovax, dice poi Alber- 
to Peratoner, presidente di 
Aaroi-Emac Fvg, «si trovano 
tra gli infermieri e gli operato- 
risocio sanitari. Con me ne la- 
vorano un paio, sono disposti 
a resistere fino a perdere lo 
stipendio. Mala maggior par- 
te dei perplessi prima o poi ce- 
deranno». 

Del resto Asugi, sempre via 
circolare, non dimentica di ri- 
badire che «la vaccinazione 
anti Covid si sta rivelando, 
nella pratica quotidiana, un 
importantissimo intervento 
di prevenzione della malat- 
tia, con riduzione della pres- 
sione sui sistemi sanitari, in 
special modo quello ospeda- 
lieri. Importante quindi che 
tutti si proteggano in manie- 
raefficace, inspecial modo se 
esercenti una professione sa- 
nitaria». I motivi della resi- 
stenza? «Una comunicazio- 
ne spesso inadeguata — dice 
Valtiero Fregonese, segreta- 
rio Anaoo Assomed Fvg —. E 
così, davanti al vaccino, in 
tanti sono disorientati e parla- 
no di una generica paura del 
futuro». — 
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PERSONALE ASUGI 


Sanitari senza copertura 
Sospensioni in arrivo 
peri primi 361 operatori 


Andrea Pierini /TRIESTE 


ono 361 i dipendenti 

Asugi che dalla prossi- 

ma settimana rischiano 

la sospensione per non 
essersi sottoposto al vaccino. 
Lo ha comunicato il direttore 
generale Antonio Poggiana a 
margine del discorso di ringra- 
ziamento ai medici specializ- 
zandie agli studenti di medici- 
na coinvolti nella campagna 
vaccinale. 

Alla presenza del vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi e del 
rettore dell’Università di Trie- 
ste Roberto Di Lenarda, Pog- 
giana, ha spiegato che, su 600 
dipendenti senza profilassi, 
361 non hanno presentato 


una motivazione valida (ad 
esempio un certificato del me- 
dico curante). Si tratta di 25 
medici, 176 tra infermieri, 
ostetriche e assistenti sanitari, 
88 Oss e 65 tecnici. «Abbiamo 
cercato possibili mansioni al- 
ternative ma sono poche - ha 
detto -. Forniremo entro la 
prossima settimana agli Ordi- 
ni i nominativi per le sospen- 
sione dall’albo e, a seguire, dal 
lavoro». Chi ha fornito invece 
una certificazione è stato asse- 
gnato ad altro incarico non a 
contatto con il pubblico. 
Riccardi ha ancora una vol- 
ta evidenziato il paradosso re- 
gionale: «Abbiamo il tasso più 
alto di profilassi tra il persona- 
le scolastico, il più basso tra 


Roberto Di Lenarda, Riccardo Riccardi e Antonio Poggiana 


quello sanitario con ancora 
1.350 operatori da sottoporre 
alla prima vaccinazione. Era- 
vamo però partiti da oltre 5 mi- 
la». L'importanza del vaccino 
è confermata anche dai dati: 
«Suoltre 400 mila persone che 
hanno effettuato la prima do- 
se del vaccino in Fvg - prose- 
gue - solo 446 hanno contratto 
il Covide 150 sono state ricove- 
rateinospedale ma nonintera- 
pia intensiva». 

«In questo momento - ha det- 
toPoggiana - abbiamole dosi e 


siamoinlinea conle previsioni 
che vedevano il 60% della po- 
polazione vaccinata a luglio, il 
40% ha completato entrambi i 
cicli. Abbiamo i vaccini, abbia- 
mo i “vaccinatori” ma ci man- 
canoi “vaccinandi”». «Dovrete 
essere voi, insieme a noi, a far- 
vi promotori con gli indecisi - è 
stato l’appello rivolo da Riccar- 
di a studenti e specializzandi-. 
Le nuove generazioni, se inse- 
rite nel sistema della salute 
pubblica, possono essere uno 
straordinario veicolo per con- 


vincere chi è confuso». 

DiLenardaharicordato l’im- 
portanza di far passare «un 
messaggio chiaro a favore del 
vaccino. Non possiamo equipa- 
rare chi ha deciso di farlo e chi 
invece lo rifiuta». 

Unanime invece la soddisfa- 
zione per come si è riusciti, in 
10 giorni, ainserire 280 specia- 
lizzandi e gli studenti di medi- 
cina nei centri vaccinali. La 
dottoressa Antonella Geri, re- 
sponsabile infermieristico del 
Dipartimento di attività inte- 
grata di Medicina, ha sottoli- 
neato l'entusiasmo dei giovani 
professionisti. Raffaele Grasso 
e Martin Iurilli, in rappresen- 
tanza degli specializzandi, 
hanno evidenziato il grande 
impegno tra attività di forma- 
zione in corsia e nei centri vac- 
cinali: «possiamo continuare 
sperando però l’emergenza fi- 
nisca presto». Andrea Chiari- 
ni, inrappresentanza degli stu- 
denti, ha aggiunto che «abbia- 
mo voglia di scendere in cam- 
po per vedere che quello che 
studiamo con dedizione si tra- 
duce nell’attività concreta». — 
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Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio a confronto a Trieste 


con il leghista. Il richiamo sul porto «dorsale fondamentale del Paese» 


Amendola e Fedriga 
«Sostegno a Draghi 
fino a fine legislatura 
per rialzare il Paese» 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Sostenere compatti il Gover- 
no fino al 2023, malgrado dif- 
ferenti punti di vista, differen- 
ti convinzioni politiche. Per 
correre, insieme, verso il tra- 
guardo della fine della legisla- 
tura. Un punto su cui concor- 
dano il presidente del Friuli 
Venezia Giulia Massimiliano 
Fedriga (Lega) e Vincenzo 
Amendola (Pd), sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio con delega agli Affari Eu- 
ropei, che ieri pomeriggio si so- 
no confrontati durante l’ap- 
puntamento organizzato dal- 
la scuola di politica dell’asso- 
ciazione Luoghi Comuni. 
«Questo è un governo di emer- 
genza nazionale, in cuitutte le 
forze politiche hanno dovuto 
sacrificare un po’ della loro 
identità, perché occorreva fa- 
re delle sintesi. L'alternativa 
sarebbe stato lasciare un Pae- 
se allo sbando», ha sottolinea- 
to Fedriga, rafforzando un 
concetto espresso anche dal 
suo interlocutore. «Abbiamo 
unitole forze perrisollevare ’T- 
talia da questa emergenza, 
perla ripresa finanziaria. E ne- 
cessario lavorare in modo ser- 
rato, perché sappiamo che ciò 
che conta è riavviare la mac- 
china economica, dare ilvia al- 
la progettazione di fondi inve- 
stimento» ha ribadito Amen- 
dola, facendo tuttavia presen- 
te che «spesso, queste missio- 
ni prioritarie si perdono nelle 
baruffe quotidiane. Mentre bi- 
sogna sempre ricordare che 
l’obiettivo è arrivare alla fine 
della legislatura». 

Il contesto emergenziale ri- 
duce le divergenze d'opinione 


——_— 

IL DIBATTITO 

VINCENZO AMENDOLA, ROBERTO 
COSOLINI E MASSIMILIANO FEDRIGA 


«Sull'allargamento 
a Est dell'Europa 

il Parlamento è 
compatto: il futuro 
passa per 
l'integrazione» 


«La sfida 

al coronavirus si può 
vincere solo 

se istituzioni e 
cittadini combattono 
insieme» 


a una questione di dettagli se- 
condari, dunque. Ma l’obietti- 
vo di tenere coesa la squadra 
di Palazzo Chigi per il bene di 
tutti non è stato l’unico punto 
sucuiil governatore leghista e 
il sottosegretario dem si sono 
trovati in sintonia. Nell’incon- 
tro, c'è infatti stato anche spa- 
zio per concordare sull’impor- 
tanza del ruolo giocato dal por- 
todi Trieste nelle logiche com- 
merciali nazionali ed euro- 
pee, in quanto «luogo che rap- 
presenta un patrimonio», ol- 
tre che «una dorsale fonda- 
mentale per tutta l’Italia nel 
piano di ricostruzione delle ca- 
tene redistributive», ha spiega- 
toilpolitico campano. 
Nellalunga chiacchierata in- 
trodotta dal presidente dell’as- 
sociazione ed ex sindaco di 


Trieste Roberto Cosolini e mo- 
derata dalla giornalista de Il 
Piccolo Paola Bolis, era impos- 
sibile tralasciare un riferimen- 
to al ruolo della Conferenza 
Stato-regioni, una realtà all’in- 
terno della quale, ha dichiara- 
to Fedriga, «il 98% delle scel- 
te, durante le pandemia, sono 
state prese all'unanimità, da 
Nord a Sud». E, a proposito di 
Green pass e di passi in avanti 
fatti insieme per sconfiggere 
definitivamente il Covid, il 
Presidente del Friuli Venezia 
Giulia ci ha tenuto a ricordare 
che «se col vaccino risolviamo 
il problema delle ospedalizza- 
zioni, abbiamo risolto il pro- 
blema del coronavirus. Que- 
sta battaglia si vince se istitu- 
zioni e cittadini combattono 
insieme». 

Oltre tematiche regionali e 
nazionali, i riflettori sono stati 
spostati poi sulla posizione 
dell’Italia su un possibile in- 
gresso in Unione europea dei 
Balcani occidentali: «Sull’al- 
largamento a Est il Parlamen- 
to è unito — ha specificato l’ex 
ministro per gli Affari europei 
-. Le uniche valutazioni diffe- 
rentisonosulla Turchia, mari- 
guardo ai sei Paesi balcanici 
c'è una visione comune. In un 
mondo così turbolento e pie- 
no di conflitti, l'Europa si ren- 
de conto chela forza sta nell’u- 
nità». Sia da parte del Friuli Ve- 
nezia Giulia che dal resto del 
Paese è maturato «un forte in- 
teresse verso quell’area, che 
va oltre le logiche diplomati- 
che e politiche — ha concluso 
Amendola -. Quando sono pre- 
senti queste connessioni non 
bisogna perdersi in chiacchie- 
re, ma muoversi per agire». — 


Ritenute incostituzionali anche le modifiche al provvedimento 
introdotte dalla giunta dopo la prima bocciatura della Consulta 


Roma impugna ancora 
i cinque anni di residenza 
peribonus assunzioni 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Sugli anni di residenza ne- 
cessari per l’accesso alle mi- 
sure di welfare, è ormai 
braccio di ferro tra il gover- 
no e la giunta Fedriga. La 
materia del contendere so- 
no i 5 anni che, secondo la 
norma voluta del centrode- 
stra, unlavoratore deve ave- 
re alle spalle affinché l’im- 
presa fruisca dell’incentivo 
regionale alle assunzioni. Il 
governo aveva già impugna- 
to la prima versione della 
norma, ottenendone la boc- 
ciatura da parte della Corte 
costituzionale. Ora l’esecu- 
tivo impugna anche la se- 
conda versione del testo, 
modificato dall’assessore al 
Lavoro Alessia Rosolen per 
aggirare l’ostacolo. 

Il contributo regionale è 
stato introdotto dalla giun- 
ta nel 2019, stabilendo che 
il lavoratore oggetto della 
stabilizzazione debba pro- 
venire da situazioni di crisi 
aziendale ed essere residen- 
te da almeno 5 anni inFriuli 
Venezia Giulia. L’atto è sta- 
to impugnato dal governo 


Conte bis, cui la Consulta 
ha dato ragione a gennaio. 
Nell’impossibilità di fare ri- 
corso, Rosolen ha riscritto 
lalegge, eliminando il crite- 
rio della residenza, ma gra- 
duando l’incentivo sulla ba- 
se degli anni di domicilio fi- 
scale trascorsi in regione 
dallavoratore. 

La prima impugnativa 
era stata fonte di duri attac- 
chi da parte del presidente 
Massimiliano Fedriga all’al- 
lora governo giallorosso, 
ma ora la decisione arriva 
dal governo Draghi, soste- 
nuto dalla Lega. Gli argo- 
menti dell’esecutivo sono 
gli stessi della volta prece- 
dente e riguardano la limita- 
zione ritenuta non costitu- 
zionale del diritto al lavoro 
e alla pari dignità di tutti i 
cittadini davanti alla legge, 
ristretto dalla previsione 
dei 5 annidi residenza intro- 
dotta dalla Regione e al cen- 
tro anche di altre impugnati- 
ve, relativamente all’acces- 
so alle politiche sociali. 

Rosolen commenta la 
nuova impugnativa, dicen- 
dosi «convinta che i soldi 


delle tasse dei cittadini di 
questa regione debbano ser- 
vire prioritariamente a tute- 
lare il tessuto sociale ed eco- 
nomico del Fvg. Chi ammi- 
nistra ha l'obbligo di pro- 
muovere con tutti gli stru- 
menti disponibili la ricollo- 
cazione di quelle lavoratrici 
e di quei lavoratori che, do- 
po avere contribuito per an- 
ni allo sviluppo morale e 
materiale della comunità re- 
gionale, pagano maggior- 
mente il prezzo delle situa- 
zioni di crisi innescatesi in 
questi ultimi anni in termi- 
ni di disoccupazione e pre- 
carietà». Per il dem Diego 
Moretti, «anziché continua- 
re a seguire una linea inutil- 
mente ideologica, la giunta 
Fedriga e tutto il centrode- 
stra dovrebbero riflettere 
sul fatto che la Costituzione 
italiana prevede l’egua- 
glianza tra i cittadini e vieta 
alla Regioni limitazioni alla 
libera circolazione delle per- 
sone tra i singoli territori. 
La loro posizione ottusa 
danneggia sia lavoratori 
che le imprese». — 
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Rappresenterà le istanze delle imprese del Friuli Venezia Giulia 
nell'associazione affidata ora alla guida di Andrea Prete 


Unioncamere nazionale 
rinnova i suoi vertici 
Paoletti vicepresidente 


TRIESTE 


Antonio Paoletti è da ieri il nu- 
mero due di Unioncamere na- 
zionale. Il presidente della Ca- 
mera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltu- 
ra della Venezia Giulia è stato 
nominato vicepresidente vi- 
cario dell’associazione che 
rappresenta le sessanta Ca- 
mere attive in Italia. Fresco di 
rinnovo alla guida di Conf- 
commercio Trieste, Paoletti 
sarà il più alto in grado fra i 
rappresentanti del terziario, 
dal momento che il neopresi- 
dente Andrea Prete è espres- 
sione del mondo industriale. 
Nel mandato appena con- 
cluso, Paoletti era già uno de- 
gli otto vicepresidenti di 
Unioncamere, ma ora l’as- 
semblea dei presidenti gli as- 
segnailruolo di vicario: a tut- 
ti gli effetti il numero due del 
sodalizio. Un riconoscimento 
importante considerando 


Antonio Paoletti 


che la Camera della Venezia 
Giulia ha un peso specifico de- 
cisamente minore rispetto a 
quello di altri territori di mag- 
giori dimensioni. 

«Sono molto felice di que- 
sto riconoscimento da parte 
dei colleghi camerali — com- 
menta Paoletti — e ringrazio i 
presidenti Sangalli e Prete 
per la lealtà e la stima con cui 
abbiamo lavorato assieme in 
questi ultimi anni e sulla con- 
divisione degli obiettivi da 


perseguire in futuro. Ci aspet- 
tano delle sfide importanti e 
cercheremo di coglierle 
nell'interesse delle imprese e 
delsistema economico del no- 
stro paese». E proprio dall’u- 
scente Carlo Sangalli, Paolet- 
ti raccoglie il testimone di 
maggior rappresentante del 
terziario e del commercio 
all’interno di Unioncamere. 

A designare i nuovi vertici 
con voto unanime sono stati i 
presidenti delle Camere di 
commercio. La scelta è cadu- 
ta su Prete, attuale presiden- 
te di Salerno e proveniente 
da Confindustria. «L'Italia do- 
vrà affrontare e portare a ter- 
mine nei prossimi anni una 
triplice transizione: digitale, 
ecologica e amministrativa - 
ha detto -. Le Camere posso- 
nodare un contributo concre- 
to al governo nell’attuazione 
del Pnrr, supportando le im- 
prese». — 
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I nodi del governo 


Cartabia: «Detenuti, botte a freddo 
Ora indagini diffuse nelle carceri» 


La ministra difende la riforma della giustizia: i processi su mafia e terrorismo non andranno in fumo 


Niccolò Carratelli /ROMA 


«Il governo ha visto e non di- 
menticherà». Suona come una 
promessa quella pronunciata 
da Marta Cartabia alla fine del- 
la sua informativa nell’aula 
del Senato, sulle violenze nel 
carcere di Santa Maria Capua 
Vetere. Ma suona anche come 
un invito ai parlamentari a 
esercitare una loro prerogati- 
va, «visitare le carceri, per 
guardare le situazioni di mar- 
ginalità». Perché, dice la mini- 
stra della Giustizia, «il carcere 
è un pezzo della nostra Repub- 
blica, che non possiamo rimuo- 
vere dalle nostre coscienze». 
Nel suo lungo intervento, 
Cartabia torna sul carcere in 
provincia di Caserta, visitato 
di recente con il premier Dra- 
ghi, torna a quella «temperatu- 
rainsopportabile» e alla «man- 
canza di acqua corrente»: «Per 
evitare che si ripetano episodi 
di violenza — avverte - dobbia- 
mo rimediare al fatto che le 


condizionidivita e di lavoro so- 
nocosì peggiorate». 

Quanto alle violenze del 6 
aprile 2020, ai 75 agenti sospe- 
sie agli altri indagati, serve una 
riflessione sull’uso «smisurato e 
insensato della forza», su una 
perquisizione disposta «al di 
fuori dei casi consentiti dalla 
legge». Tanto più che è stato 
provato, con immagini inequi- 
vocabili, che quel giorno «non 
c'è stata una reazione a una del- 
le tante rivolte, ma una violen- 
zaafreddo».Ivideodelleteleca- 
mere, di fronte alle quali gli 
agenti hannopicchiato i detenu- 
ti, «sonola spia che c'è qualcosa 
che non va» e serve «un’indagi- 
ne ampia per capire cos'è suc- 
cesso negli istituti dove la pan- 
demiahaesasperatola situazio- 
ne». Il Dap, avverte Cartabia, 
«deve scoprire cosa accade die- 
tro quei muri, perché i fatti di 
Santa Maria dimostrano che la 
capacità di indagine interna 
non c'è stata». Al Dipartimento 
è stata istituita una commissio- 


Il ministro della Giustizia Marta Cartabia ieri in Aula 


ne ispettiva interna, che «visite- 
rà tutti gli istituti dove si sono ve- 
rificati i gravi eventi del marzo 
2020». Da Modena a Foggia, da 
Rietia Milano: 13 detenuti mor- 
ti, decine di feriti, reparti deva- 


stati, infermerie saccheggiate, 
evasioni e pestaggi. La ministra 
non si spinge ad analizzare le 
eventuali mancanze di chi era 
algoverno, come fa Matteo Ren- 
zi: «I responsabili politici della 


mattanza sono tre — dice il lea- 
der di Italia Viva — il capo del 
DapBasentini, il ministro Bona- 
fedeeilpresidente Conte». 

Lo stesso Conte che ora, alla 
guida del Movimento 5 stelle, 
rende più faticosa la strada ver- 
so l'approvazione della riforma 
del processo penale, che Carta- 
bia e Draghi vorrebbero incas- 
sare prima della pausa estiva, 
quindi entro due settimane. 
Obiettivo possibile, secondo il 
segretario del Partito democra- 
tico Enrico Letta: «Noi abbia- 
mo presentato pochissimi 
emendamenti, perché credia- 
mo che con pochi ritocchi la ri- 
forma possa essere approva- 
ta». In commissione Giustizia 
gli emendamenti targati M5s 
sono, invece, circa 900, molti 
solo ostruzionistici: quelli “ve- 
ri” sono un’ottantina, a firma 
Bonafede, di cui 25 sull'artico- 
lo 14 riguardante la prescrizio- 
ne. «Non vogliono il bene del 
Paese — attacca Matteo Salvini 
—LaLega è pronta anche a vota- 


rela fiducia sulla riforma». Una 
carta che Draghi potrebbe gio- 
care, visto che i tempi si allunga- 
no:il presidente MSs della com- 
missione Perantoni, infatti, ha 
scritto al presidente della Ca- 
mera Fico per chiedere un rin- 
vio dell’approdo in aula del te- 
sto, atteso in teoria domani. 
Cartabia, durante il question ti- 
me, replica alle critiche di magi- 
strati come Nicola Gratteri e Fe- 
derico Cafiero de Raho: «Non è 
vero che i procedimenti perma- 
fiae terrorismo andranno in fu- 
mo-assicura—perché i reati pu- 
niti con l'ergastolo non sono 
soggetti ai termini dell'improce- 
dibilità. E peri reati più gravi si 
prevede, in ogni caso, una pos- 
sibilità di proroga». 

Una spiegazione che non 
convince i 5 stelle, che vorreb- 
bero indicare espressamente i 
reati per mafia, terrorismo e 
contro la pubblica amministra- 
zione tra quelli imprescrittibi- 
li. Poila ministra rassicura chi, 
nella maggioranza, teme un 
impatto deleterio della rifor- 
ma sugli uffici giudiziari, per- 
ché è prevista una gradualità, 
«una norma transitoria per 
consentire agli uffici che sono 
in maggiore difficoltà di attrez- 
zarsi». Insomma, «il governo è 
consapevole di quanto fa». 
Non ne è convinta l’Anm che 
prevede, invece, «l’azzeramen- 
to di non pochi processi, con 
un “costo sociale molto alto» e 
un «forte sacrificio dei diritti 
delle vittime». — 
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SPARATORIA A TARANTO 


Far West dentro al discopub 
Uomo ferisce dieci ragazzi 


Dopo una rissa il pregiudicato spara a due rivali, uno è in gravi condizioni 
Nel locale c'erano trecento persone e i proiettili hanno colpito altri otto giovani 


Il discopub Yachti 


re 


Valeria D'Autilia TARANTO 


Litigae fa fuoco sulla folla. Pri- 
ma puntala pistola contro due 
pregiudicati come lui, poi spa- 
ra a caso. Ferisce dieci ragaz- 
zi, tutti trai 19 ei28 anni. Do- 
veva essere una serata spensie- 
rata in un locale in riva al ma- 
re sul litorale di Taranto. Si è 
trasformata in rissa e duplice 
tentato omicidio. 

«C'è sangue ovunque, perso- 
nea terra. Un pazzo si è messo 
a sparare» dice al telefono chi 
prova a chiedere aiuto. Que- 
stione di attimi. Sono intre: li- 
tigano, si affrontano. Arriva- 
no alle mani. Poi — stando alla 
ricostruzione degli investiga- 
tori - Umberto Sardiello, 37 
enne con precedenti, estrae 
una calibro 9 e iniziano a pio- 
vere proiettili. Ad avere la peg- 
gio è un altro pregiudicato, 
raggiunto da sette pallottole 
alla gamba e ora ricoverato. 


Le sue condizioni sono serie. Il 
bersaglio era lui. Ferite meno 
gravi per altri due ragazzi, ora 
inospedale. Tutti gli altri sono 
stati dimessi con prognosi trai 
15ei30giorni. 


FESTA DI SANGUE 


«Poteva avere conseguenze 
peggiori» dicono i poliziotti 
che, nel giro di poche ore, han- 
no individuato il presunto re- 
sponsabile. Ad incastrarlo le 
immagini del circuito di video- 
sorveglianza dello Yachting 
Club, un lido frequentato du- 
rante la stagione estiva anche 
nelle ore serali, dove era in cor- 
so una festa tra universitari. 
Non un evento a porte chiuse: 
Sardiello sembra non facesse 
parte della comitiva. Sarebbe 
arrivato lì da solo. Poi, all’im- 
provviso, il litigio. 

«Non sappiamoselarivalità 
sia nata sul momento - dice il 
capo della squadra mobile di 


ng club di San Vito, a Taranto, dove dieci giovani sono rimasti feriti in una sparatoria 


Taranto, Fulvio Manco — o se 
fra i due ci fosse del pregres- 
so». Non si esclude neppure 
un regolamento di conti, dal 
momento che lo sparatore era 
arrivato armato. Stando a 
quanto ricostruito, ha fatto 
fuoco all'indirizzo dei due ra- 
gazzi originari del vicino co- 
mune di Grottaglie con cui, po- 
co prima, aveva avuto un di- 
verbio. Poi, voltandosi, ha 
esploso altri tre colpi a caso, 
per farsi spazio per fuggire. 
Sul posto sono stati trovati 
sei bossoli e due ogive. I feriti 
hanno subito lesioni agli arti 
inferiori, sia fratture che lace- 
razioni. «Al nostro arrivo — 
spiega Mario Balzanelli, diret- 
tore del 118 di Tarantoe presi- 
dente nazionale Sis 118-lasi- 
tuazione è apparsa molto deli- 
cata. Ci avevano segnalato il 
coinvolgimento di un numero 
imprecisato di persone rag- 
giunte dagli spari. Un quadro 


diestremo pericolo». 

Intantosi scava sullavita pri- 
vata.Il37 enne è stato sottopo- 
sto a fermo e risponde di dupli- 
ce tentato omicidio, porto ille- 
gale di arma da fuoco, lesioni, 
ricettazione e spari in luogo 
pubblico. Ha precedenti per 
stupefacenti e reati contro il 
patrimonio. Per gli altri due ar- 
mi, droga e lesioni. 

Tutto è accaduto nella notte 
tra martedì e mercoledì, intor- 
no alle 2. «Immediatamente ci 
è balzato agli occhi il gran nu- 
mero di feriti, anche in modo 
serio — dicono gli investigatori 
—ederano giovanissimi». Gra- 
zie alle telecamere della strut- 
tura gli investigatori sono riu- 
sciti ad individuare il presun- 
to aggressore, confrontando 
abbigliamento e lineamenti. 
«Abbiamo analizzato moltissi- 
mi filmati, anche quelli in cui 
si vede la gente fuggire. E sta- 
to possibile rilevare la somi- 
glianza tra l’autore della spara- 
toria e un uomo noto peri suoi 
precedenti e residente al rione 
Tamburi». 


INCASTRATO DALLE TELECAMERE 


Dati che sono stati incrociati 
con i rilievi della scientifica e 
ascolto di feriti e testimoni. A 
quel punto sono scattate le 
perquisizioni: sia nell’abitazio- 
ne dei genitori che in quella 
dove l’uomo vive con la com- 
pagnaeduefigli. Quii poliziot- 
ti hanno trovato nella lavatri- 
ce gli abiti «perfettamente cor- 
rispondenti a quelli indossa- 
ti». Maglia verde, jeans e stes- 
se scarpe. 

«Abito qui vicino, sono arri- 
vato subito — racconta il pro- 
prietario dello Yachting Club, 
Gianluca Piotti— c'erano mac- 
chie di sangue dappertutto. 
C'è stata una rissa, qualcuno 
hainiziato a sparare all’impaz- 
zata ad altezza gambe. E stato 
colpito con una bottiglia ed è 
caduto. Tra i feriti, anche ra- 
gazzi e ragazze innocenti che 
conosco personalmente. Una 
scena che mai avrei voluto ve- 
dere». — 
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Svolta nel processo, la donna testimonia 
su un video amatoriale del 2 agosto 1980 


Strage di Bologna 
L'ex moglie riconosce 
il neofascista Bellini 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 


embra mio ma- 
rito, è Paolo, è 
Paolo, perché 


ha una fossetta 
qua, ha i capelli più indietro, 
ma è comunque lui, nella foto 
del telegiornale lo riconosco 
ancora meglio. E Paolo, edèri- 
conoscibile da parte mia nella 
parte inferiore del video, qui 
però ha i capelli più indietro». 
Nelprocesso sulla strage di Bo- 
logna del 2 agosto 1980 (il più 
grave atto terroristico del do- 
poguerra: 85 morti, 200 feri- 
ti), la Procura generale segna 
unpunto conla testimonianza 
di Maurizia Bonini, ex moglie 
di Paolo Bellini, militante neo- 
fascista di Avanguardia Nazio- 
nale e principaleimputato. 

La donna ha riconosciuto 
l’ex marito in un video amato- 
riale girato da un turista stra- 
niero alla stazione poco prima 
dell'esplosione, precisando 
che Bellini arrivò a Rimini in 
tarda mattinata, dunque in un 
orario compatibile con la pre- 
cedente presenza a Bologna. E 
cosìsmentisce il suo alibi. Belli- 
ni ha sempre sostenuto che la 
mattina della strage non era a 
Bologna, ma a Rimini conla fa- 
miglia. Alibi in un primo mo- 
mento confermato dalla stes- 
sa signora, che però nel 2019, 
difronte alvideo, haritrattato. 
«Ho detto una bugia, chiedo 
scusaa tutti. Sì, a questo punto 
posso dire che all’epoca ho di- 
chiarato il falso», ha spiegato 
nella deposizione resa con la 
protezione di un paravento, 
come si usa generalmente per 
tutelare l'incolumità dei colla- 
boratori di giustizia. Bellini 
aveva polemicamente abban- 
donatol’aula. 

Nellastessa udienza hatesti- 
moniato anche Silvia, figlia di 
Bellini. Deposizione poco rile- 
vante dal punto di vista proba- 
torio («Non ricordo nulla di 
quel giorno»), molto dal pun- 
todivista emotivo: «Questavi- 
cenda ha scombussolato la 
mia vita. Penso alle vittime. 


Nonostante sia figlia di Paolo 
Bellini, vado a testa alta per- 
ché ho avuto una vita comple- 
tamente diversa». 

«Mi sento come Sacco e Van- 
zetti» aveva detto Bellini, che 
oggi ha 68 anni, entrando 
nell’aula della Corte d’assise di 
Bologna il 16 aprile, perla pri- 
ma udienza del processo. La 
Procura generale, che dopo 
aver avocato le indagini le ha 
sviluppate grazie anche al con- 
tributo dell’associazione pa- 
renti delle vittime, lo conside- 
ra il «quinto uomo» della stra- 
ge, per la quale sono già stati 
condannati definitivamente 
gli ex esponenti dei Nuclei Ar- 
mati Rivoluzionari (Nar, orga- 
nizzazione terroristica neofa- 
scista) Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro, Luigi Cia- 
vardini e in primo grado Gil- 
berto Cavallini. 

Il ruolo di Bellini è messo in 
relazione alle «menti» della 
strage, nel frattempo morte: 
Licio Gelli, capo della loggia 
massonica P2, e il suo sodale 
Umberto Ortolani ritenuti 
mandati-finanziatori; l'ex ca- 
po dell'ufficio Affari riservati 
del ministero dell'Interno Fe- 
derico Umberto D'Amato, 
mandante-organizzatore; Ma- 
rio Tedeschi, direttore della ri- 
vista «Il Borghese» ed ex sena- 
tore del Movimentosociale ita- 
liano, per gestione mediatica 
della strage e depistaggio del- 
leindagini. 

Aviere, esperto di esplosivi, 
killer, ladro, Bellini oltre a van- 
tare «unimpressionante curri- 
culumcriminale è un soggetto 
spurio peri suoi legami coi ser- 
vizi segreti», come ha detto il 
procuratorenazionale antima- 
fia Federico Cafiero de Raho. 
Nel 1992 erain contatto conla 
mafia siciliana, per la quale 
«creò il rapporto diretto con 
appartenenti alle forze dell'or- 
dine, determinando la base 
della trattativa tra il colonnel- 
lo del Ros Mori e Ciancimino» 
espingendosia proporre unat- 
tentato alla torre di Pisa. L’an- 
no dopo la mafia cominciò a 
colpire le città d’arte fuori dal- 
la Sicilia. — 
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, 


o senza valore. 


con porcini... 


Una guida completa con le schede di riconoscimento di oltre 
200 funghi, divisi tra: 


- commestibili, tossici e mortali, sospetti, non commestibili 
Il manuale è arricchito da ricette tutte da provare: risotto 


ai chiodini, ovoli al gorgonzola con polenta, bresaola 
e prataioli, mazze da tamburo impanate, fettuccine alla romana 


Srune Tessaro 
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Voghera: insulti, spintoni e bottigliate 
L'assessore con la pistola spara e uccide 


Un marocchino colpito al petto da un proiettile. La procura apre inchiesta per eccesso colposo di legittima difesa 


Fabio Poletti 
INVIATO A VOGHERA (PAVIA) 


Il cerchiolino giallo fatto dai 
carabinieri attorno al bosso- 
lo calibro 22 all’ora di sera si 
è bello che cancellato. Sulla 
ringhiera davanti albarLigu- 
re, gestito da cinesi, c'è una 
rosalasciata da chissà chi. Se 
non ci fosse quel fiore, non ci 
sarebbe niente a ricordare 
che l’altra sera, quando era- 
no passate da poco le 22, qui 
è morto Youns El Bosset- 
taoui, 38 anni, moglie e due 
figli rimasti in Marocco, cen- 
trato dritto al petto dall’as- 
sessore alla Sicurezza del Co- 
mune di Voghera Massimo 
Adriatici. Un solo colpo di pi- 
stola, di un pistolino calibro 
22 che quasi mai uccide e 
che per quelle sliding door 
della vita, seppellisce per 
sempre un uomo e ne lascia 
un altro quasi senza un graf- 
fio. 

Quando arrivano i carabi- 
nieri, l'assessore viene arre- 
stato per omicidio volonta- 
rio. Sarà pure un ex poliziot- 
to, un avvocato, un politico 
della Lega e non è un detta- 
glio, ma chi va in giro col col- 
po in canna a fare il tirasse- 
gno durante una rissa? «Pre- 
go ci segua», e non c'è nem- 
meno bisogno delle manet- 
te. Sette ore dopo, dopo l’in- 
terrogatorio durato tutta la 
notte, la Procura di Pavia 
cambia già l’imputazione in 
eccesso colposo di legittima 
difesa, che non è niente, ma 


- 


Irilievi dei carabinieri davanti albar Ligure di Voghera, dove è avvenutala rissa finita intragedia 


proprio niente. Nell’udienza 
di convalida dell’arresto pre- 
vista peroggi, il pubblico mi- 
nistero Roberto Valli, ha pu- 
re il dubbio se chiedere la 
conferma degli arresti domi- 
ciliari. 

Tra l’uomo disarmato e 
l’uomo armato, vince il se- 
condo. In piazza Meardi e a 
quanto pare pure davanti al- 
la legge. La versione dell’as- 
sessore Massimo Adriatici, 
confermata da alcuni testi- 
moni, convince quasi tutti: 
«Stavo passeggiando in piaz- 
za Meardi quando ho visto 
quell'uomo infastidire i clien- 
tidiunbar. Mi sono avvicina- 
to, l’ho redarguito invitando- 


lo ad andarsene e a quel pun- 
to ho chiamato la polizia col 
telefonino. Sentendo la mia 
chiamata miha spinto facen- 
domi cadere. E stato a quel 
punto che, dalla pistola che 
avevo già in mano è partito il 
colpo». 

Non esistono pistole che 
sparano senza che qualcuno 
tiri il grilletto. Probabilmen- 
te l'assessore non voleva uc- 
cidere, ma di certo ha spara- 
to. Dall’altra parte c’era 
Youns El Bossettaoui, non 
uno stinco di santo. Solo un 
uomo con troppi problemi e 
l’altra sera, con troppo alcol 
in corpo. Da tempo il 38 en- 
ne marocchino vive per stra- 


da, dalle parti della stazione. 
Ha precedenti per droga, per 
rapina, per furto, una sfilza 
lunga così di decreti di espul- 
sione che non gli fanno un 
baffo. Un caso umano come 
tanti. Due giorni prima, al 
bar Cervinia dall’altra parte 
della piazza si era calato pan- 
taloni e mutande all’ora di 
pranzo. 

L’altra sera si divertiva in- 
vece a tirare in giro bottiglie 
vuote di birra. Quando entra 
al bar Ligure fa il cinema di 
sempre. Si sdraia per terra, 
molesta chiunque, compre- 
sa una ragazza che passa per 
caso. Il cinese dietro al ban- 
cone, fa l’indiano: «Non hovi- 


Youns El Bossettaoui, la vittima 


sto niente, ero in cucina, ho 
solo sentito lo sparo. Quan- 
do sono uscito dal bar c’era 
quell’uomoaterra che perde- 
va sangue». La corsa del 118 
chiamato alle 22 e 17 è inuti- 
le. Youns El Bossettaoui, 38 
anni, marocchino, moglie e 
due figli, muore dissanguato 
per una emorragia interna 
senza riprendere conoscen- 
za. 

Un minuto dopo quell’uni- 
co sparo ma micidiale, passa 
per caso Agostin Rrozhani, 
albanese, abita a cento me- 
tri: «E stato mio figlio ad avvi- 
sarmi che c’era stata la spara- 
toria. Quando sono arrivato 
quello con la pistola stava 


parlando tranquillamente 
coi carabinieri. L’altro era su 
una barella, si vedeva il san- 
gue che usciva. Non diceva 
niente, forse era già morto». 
Agostin dice che poco prima, 
il morto aveva tirato una bot- 
tiglia di birra anche allo spa- 
ratore. Che lo sparatore gli 
aveva fatto vedere prima il te- 
lefonino poi la pistola. Che 
quello che sarebbe morto gli 
ha gridato di non chiamare 
la polizia e gli aveva dato 
uno spintone. Lo sparatore, 
prima di sparare gli deve 
aver tirato pure un pugno. 
Poi è caduto e la pistola ha 
sparato. 

Il via vai della gente nella 
piazza dove è morto un uo- 
mo, è continua. C'è chi non 
piange per niente: «Era una 
persona cattiva, importuna- 
va la gente, una volta aveva 
anche rotto una vetrina diun 
bar». Un altro parla di Voghe- 
ra come se fosse Los Ange- 
les: «Viviamo nella paura, 
non possiamo uscire la se- 
ra». Un’amica dell’uomo uc- 
ciso grida invece tutta la sua 
rabbia: «E stato ammazzato 
comeuncane». 

Poi arriva anche il com- 
mento del sindaco leghista 
Paola Garlaschelli: «Abbia- 
mo appreso la tragica noti- 
zia che ha coinvolto il nostro 
assessore. Non conosciamo i 
fatti. Confidiamo nell’opera- 
to della magistratura». Non 
una parola su Youns El Bos- 
settaoui, l’unica vittima in 
questo tragico fatto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Uno che si prende sul serio, andava nelle zone calde della città» 


Lo “sceriffo” che non usciva mai 
senza la sua arma calibro 22 


li piaceva quando 

lo chiamavano «lo 

sceriffo di Voghe- 

ra». Da ex poliziot- 
to, figlio di poliziotto, ama- 
va andare in giro pure arma- 
to, mica un pistolone come 
gli sceriffi dei film, appena 
un pistolino calibro 22 da 
cui non si separava mai. 
Nemmeno l’altra sera, quan- 
do con uncolpo secco ha am- 
mazzato il marocchino 
YounsE] Bossettaoui, 38 an- 
ni, moglie e due figli. In quel 
gesto, in quell’attimo, c’è tut- 
tala filosofia di vita di Massi- 
mo Adriatici, 47 anni, avvo- 
cato, docente universitario, 
assessore leghista alla Sicu- 
rezza del Comune di Voghe- 


ra, eletto nel 2020 con 115 
preferenze. 

«Uno che si prendeva mol- 
to sul serio. Negli ultimi me- 
si aveva preso ad andare in 
giro nelle zone calde della 
città pertenere d’occhio la si- 
tuazione », racconta un con- 
sigliere comunale di opposi- 
zione, che non vuole appari- 
re. E fa niente se in un’inter- 
vista alla Provincia Pavese, 
nel 2018, l’assessore parlan- 
do di legittima difesa aveva 
detto: «L’uso di un’arma de- 
ve essere giustificato da un 
pericolo reale. Ma questo 
non significa farsi giustizia 
da soli. Sparare deve essere 
l’extremaratio, l’ultima pos- 
sibilità da mettere in atto se 
non ne esistono altre». Ba- 
sta il curriculum politico 
dell’assessore con la pistola 


per rendersi conto di quan- 
to si prendesse sul serio. 
Qualche mese fa, sull'onda 
della sua percezione di città 
perduta tipo Gomorra - Vo- 
ghera viene detta la città del- 
le tre P, peri peperoni, le put- 
taneeipazzia cui vanno ag- 
giunte le casalinghe di Alber- 
to Arbasino - aveva convoca- 
to addirittura un Comitato 
provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica senza av- 
visare il prefetto, che guida 
l'organismo e che non l’ave- 
va presa benissimo. 

Il capo della polizia locale 
di Voghera invece se ne era 
andato a Vigevano, senza 
nemmeno il saluto alla città, 
per le troppe interferenze 
dell’assessore che voleva su- 
pervisionare pure la disloca- 
zione delle pattuglie. La sua 


Massimo Adriatici, 47 anni, ex poliziotto e assessore a Voghera 


grande passione erano poi 
le telecamere. Le due della 
piazza dove ha ucciso un uo- 
mo, l’altra sera, siccome so- 
no mobili, erano rivolte su 
un’altra strada, riprenden- 
do nulla della rissa e poi del- 
lo sparatore. Rivelandosi 
dunque inutili. Nell’ottobre 
del 2020 si era inventato il 
Daspo urbano contro accat- 
tonaggi e bivacchi. I primi 
due ad essere colpiti erano 
stati mendicanti, colti in fla- 


grante in piazza Duomo a 
Voghera. Ma l’ultima sua ini- 
ziativa era contro la mala- 
movida, con divieto di som- 
ministrazione di bevande al- 
coliche dopo le 22. Cosa che 
ha portato il proibizionismo 
incittà, conimarketche fan- 
no affari d’oro vendendo le 
birrette a un euro da consu- 
mare per strada. 

Il più ricco consigliere co- 
munale con 137mila euro e 
rotti di reddito, Massimo 


Adriatici raccoglie consensi 
ma non solo. Federico Taver- 
na assessore leghista lo di- 
fende: «Condannare l’episo- 
dio? Non faccio io le condan- 
ne, spiace per la situazione 
che si è creata ma vediamo 
come si è creata». Esce dal 
coro Nicola Fronti dell'Udc, 
all'opposizione: «Quello 
che è successo è frutto della 
esacerbazione di certi fatti 
interpretati dall’ammini- 
strazione comunale». 

A tutti Adriatici faceva sa- 
pere di essere docente di Di- 
ritto penale presso la scuola 
allievi agenti di polizia di 
Alessandria, oltre che pro- 
fessore a contratto di Diritto 
processuale penale all’Uni- 
versità del Piemonte Orien- 
tale fino al 2017. L'Ateneo 
in questione ne parla come 
di un docente preparato. 
Qualche studente ricorda i 
suoi esempi a lezione, quan- 
do a commettere un ipoteti- 
coreato era sempre uno stra- 
niero, la preferita una dome- 
sticarumena. O uno stranie- 
ro come Youns El Bosset- 
taoui che ha poi finito per uc- 
cidere. —F.POL. 
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Le prove di dialogo 
tra Serbia e Kosovo 
falliscono di nuovo 
Sconforto della Ue 


Le distanze tra | vertici dei due Paesi restano siderali 
L'inviato speciale dell'Europa: «Un flop, ma ci riproveremo» 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Belgrado e Pristina si rivedono 
a Bruxelles per continuare il 
dialogo facilitato dalla Ue. Ma 
ancora una volta l’incontro è 
nel segno della conflittualità, i 
risultati non arrivano. E un 
flopilsecondovertice tra il pre- 
sidente serbo Aleksandar Vu- 
cic e il premier kosovaro Albin 
Kurti, ospitati dalla Ue nel cuo- 
re delle istituzioni europee. 
Vertice andato male, «l’unico 
esito che posso annunciare 0g- 
gi è che il dialogo continua», 
ha ammesso sconsolato persi- 
no l’Inviato speciale Ue per il 
dialogo, Miroslav Lajcak. 
Ammissione che si fonda sul- 
le posizioni distanti che Serbia 


e Kosovo continuano testarda- 
mente a difendere. Quella di 
Pristina è sintetizzata da una 
sorta di «dichiarazione di pa- 
ce» in sei punti «che è stata re- 
spinta senza essere letta», ha 
spiegato Kurti dopo il meeting 
con Vucic. Dichiarazione, resa 
pubblica dallo stesso Kurti su 
Facebook, che contiene sei arti- 
coli sul «rispetto dei confini» 
tra Serbia e Kosovo, tutela dei 
diritti umani e delle minoran- 
ze, risoluzione pacifica delle 
dispute, sostegno reciproco 
all'integrazione europea delle 
due capitali. Il “pacchetto” ko- 
sovaro rimane però inaccetta- 
bile per Belgrado, perché basa- 
toin particolare sull’obbligo di 
riconoscimento del Kosovo. 


Orban annuncia 
la sfida a Bruxelles 
sui diritti Lgbt 


«Bruxelles ha chiaramente 
attaccato l’Ungheria per la 
legge sulla protezione dei 
bambini, come in passato 
ha cercato di obbligarci ad 
accogliere i migranti. Li ab- 
biamo fermati allora, li fer- 
meremo oggi». Lo ha detto il 
premier ungherese Viktor 
Orban annunciando un refe- 
rendumadifesa della conte- 
statalegge antiLght. 


«La Serbia deve riconoscere il 
Kosovo, il Kosovo la Serbia e 
tutto il resto è facile e risolvibi- 
le», ha affermato il primo mini- 
stro kosovaro Kurti. Ma la Ser- 
bia, ha aggiunto Kurti, «non 
vuole ammettere il suo passa- 
to criminale, né accettare l’in- 
dipendenza del Kosovo». 

Completamente dissonante 
la campana serba. «E andata 
anche peggio della prima riu- 
nione», ha spiegato Vucic. Il 
problema, secondo Belgrado, 
è che Pristina si muove in ma- 
niera «irrazionale». «Sono pre- 
occupato — ha aggiunto Vucic 
— non so cosa faremo. Vedono 
sé stessi solo come vittime e i 
serbi solo come criminali», ha 
aggiunto, nella consapevolez- 
za che le due parti non «sono 
riuscite a mettersi d’accordo 
su alcunché». Non c'è alcun 
progresso, per colpa dell’ostra- 
cismo di Pristina, neanche su 
questioni relativamente secon- 
darie, come sulla cosiddetta 
Associazione delle municipali- 
tà serbe, una forma di parziale 
autogoverno peri serbi del Ko- 
sovo, come anche sulla ricerca 
dei “desaparecidos” risalenti 
al periodo della guerra, circa 
1.600 persone, in gran parte al- 
banesi. Rimane sulla carta an- 
che il riconoscimento recipro- 
co dei diplomi universitari, 
questa volta per problemi sul 
fronte serbo. Con queste pre- 
messe, l’ipotesi di un accordo 
finale di pace, magari entro 
l’anno, è sempre più una chi- 
mera. 


Dall'altoin senso orario l'Inviato speciale Ue Miroslav Lajcak, il 
premier kosovaro Albin Kurti e quello serbo Ale ksandar Vucic 


Photo: M. Verin / ADV: Fivestudio.it 
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Sotto accusa il richiamo del responsabile degli Interni Vulin 
all'unificazione del mondo serbo. Bosnia e Montenegro in rivolta 


E il ministro di Belgrado 
evoca la Grande Serbia 
scatenando nei Balcani 
cori di reazioni indignate 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


asta relativamente 

poco, in una regione 

dove le cicatrici delle 

guerre degli Anni No- 
vanta non si sono ancora ri- 
marginate, percreare scanda- 
lo. E per provocare fortissime 
tensioni politiche e diplomati- 
che. E quanto sta accadendo 
da giorni nei Balcani, scossi 
da più che controverse dichia- 
razioni del ministro degli In- 
terniserbo, Aleksandar Vulin, 
un “falco” all’interno dell’ese- 
cutivo di Belgrado e allo stes- 
so tempo figura di punta 


dell’élite al potere. 

Vulin durante una celebra- 
zione del suo “Movimento dei 
socialisti”, a cui partecipava 
anche il presidente Aleksan- 
dar Vucic, ha voluto chiarire 
quale dovrebbe essere l’obiet- 
tivo primario della classe diri- 
gente che oggi regge le sorti 
del Paese. Un obiettivo rias- 
sunto nel concetto «srpski 
svet», di «unificazione» di un 
non meglio precisato «mondo 
serbo», ossia dei «serbi ovun- 
queessi vivano», un fine che si 
può raggiungere solo «con il 
successo economico», ma an- 
che contando su «un esercito 
ben guidato» in grado anche 
di difendere «i serbi, dovun- 
que vivano», ha affermato il 


ministro. Sottolineando che 
solo sostenendo Vucic e i suoi 
la Serbia e i serbi possono esse- 
re protetti. 

Il ministro che ha poi ribadi- 
to il concetto in Tv, un po’ 
edulcorandolo, definendo il 
«mondo serbo» come una sor- 
tadi«spazio politico e statale» 
da costruire «in modo assolu- 
tamente pacifico, senza spara- 
re un colpo». Concetti, preci- 
sazionied evocazioni che han- 
nofatto subito scattare in mol- 
ti, neiPaesivicini, dove iricor- 
di del maligno obiettivo della 
“Grande Serbia” dei tempi di 
Milosevic — regime durante il 
quale Vulin fu vicinissimo a 
Mira Markovic, la moglie di 
Slobo - rimangono dolorosa- 


mente vivissimi. 

Sorprendono poco allora le 
durissime reazioni che sono 
arrivate in particolare dalla 
Bosnia-Erzegovina, fra levitti- 
me principali dei vecchi tenta- 
tivi di unificazione serba. Ad 
aprire le danze è stata Bisera 
Turkovic, ministra degli Este- 
ri bosniaca, che ha chiesto a 
Vucic di «condannare ferma- 
mente il suo ministro Vulin» e 
il suo richiamo a una unifica- 
zione dei serbi. «Non farlo — 
ha aggiunto — confermerebbe 
ilsostegno della Serbia alla po- 
litica di distruzione degli ac- 
cordi di pace di Dayton, una 
minaccia alla Bosnia». Anco- 
ra più duro Bakir Izetbegovic, 
leader del maggior partito bo- 
sgnacco, l’Sda. «Mondo ser- 
bo» è solo un altro nome per 
dire «Grande Serbia», ha at- 
taccato Izetbegovic, che ha in- 
vitato nuovamente Vucic a 
prendere le distanze dalle pa- 
role del suo alleato politico. 
Parole come quelle di Vulin so- 
no troppo simili ad altre invo- 
cazioni «egemoniche» che si 
sono udite in passato nei Bal- 
caniechenon hanno «portato 
niente di buono al popolo ser- 
bo e a quelli balcanici, solo 
guerre, morti, pulizia etnica e 
genocidio», ha rincarato De- 
nis Zvizdic, ex premier bosnia- 
co. 

La reazione più indignata è 
tuttavia arrivata da Sefik Dza- 
ferovic, il membro musulma- 
no della presidenza tripartita. 
Vulin è animato da «idee fasci- 


stoidi», ha esordito Dzafero- 
vic. Le sue parole «rimandano 
agli Anni Novanta e alle loro 
funeste conseguenze e i fauto- 
ri di questa politica espansio- 
nistica devono tenere presen- 
te due cose in relazione alla 
Bosnia», ha poi aggiunto. Chi 
le ha sostenute in passato «è 
andato a finire davanti al Tri- 
bunale dell'Aja», il primo av- 
vertimento. E «noi», in Bo- 
snia, «non ci faremo più sor- 
prendere, la Bosnia è molto 
più forte» che in passato, il se- 
condo monito. «I sogni di chi 
preparava il caffè a Mira Mar- 
kovic non si realizzeranno 
mai», ha stigmatizzato ilmem- 
bro croato della presidenza, 
Zeljko Komsic. Ma anche in 
Montenegro e in Kosovole pa- 
role di Vulin hanno generato 
un mini-terremoto. Parole, 
ha dettola presidenza di Pristi- 
na a Radio Europa Libera, che 
confermerebbero che Belgra- 
do «non è ancora in grado di 
staccarsi dalle politiche geno- 
cide di Milosevic», una lettura 
confermata anche dal pre- 
mierkosovaro Albin Kurti. 

Più complicato il discorso a 
Podgorica, dove il filoserbo 
Fronte democratico, al gover- 
no, ha lodato le dichiarazioni 
di Vulin e sostenuto che si sta- 
rebbe già lavorando «alla rea- 
lizzazione del mondo serbo». 
Critico invece il presidente 
montenegrino Djukanovic. 
Che ha parlato di parole peri- 
colose che evocano una deri- 
vabellicosa. — 
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Cozze e ostriche 


Orate e branzini rappresenta- 
noi prodotti di punta della Cro- 
maris. L'azienda però alleva 
dentici, pagri, cozze e ostri- 
che. 


L'ANNUNCIO 


La Cromaris chiude 
l'allevamento ittico 
nel Canale di Leme 


Decisione a sorpresa del sesto Maggior produttore mondiale 


di branzini e orate. A rischio le esportazioni verso l'Italia 


Valmer Cusma/ROVIGNO 


È arrivata come un fulmine a 
ciel sereno la notizia della 
chiusura del reparto di mari- 
coltura della società Croma- 
risnel Canale diLeme. Parlia- 
mo del sesto produttore al 
mondo di branzini e orate da 
allevamento. Una realtà che 
finora aveva sempre naviga- 
to con il vento in poppa es- 
sendo il pesce fresco dei suoi 
vivai molto ricercato sul mer- 
cato europeo. Alleva anche 
dentici, pagri, cozze e ostri- 
che. 

La notizia è stata data con 


rilievo dai media locali. Se- 
condo quanto comunicato 
dalla direzione dell’azienda, 
la scelta di chiudere l’alleva- 
mento sarebbe stata dettata 
da ragioni «di natura tecni- 
co-organizzativa». In altre 
parole si intende raggiunge- 
reuna migliore efficienza ge- 
stionale contenendo i costi 
di produzione. 

La Cromaris produce an- 
nualmente oltre 11 mila ton- 
nellate di pesce fresco di cui 
185 percento finisce sui mer- 
cati esteri, soprattutto in Ita- 
lia dove arriva nell’arco di un 
giorno, e poi in Francia, Au- 


L'azienda produce 
ogni anno oltre 

11 mila tonnellate 
di pesce fresco 


———— 
1'85 per cento finisce 
sui mercati esteri 
spingendosi fino 

in Francia e Germania 


I dipendenti 


Oltre che nel Canale di Leme la 
Cromaris ha allevamenti a Zara 
ePorto Bado vicino a Pola. In tut- 
to gli stabilimenti danno lavoro 
acirca 500 dipendenti. 


Orate e branzini allevati negli stabilimenti Cromaris 


stria, Svizzera, Germania, 
Slovenia, Serbia e altri . Pro- 
babilmente la Cromaris per 
non perdere posizioni di mer- 
cato rafforzerà la produzio- 
ne nei suoi impianti a Zara e 
Porto Bado vicino a Pola. 
Quièdirecente è stato avvia- 
to l’allevamento del pesce an- 
che sulla terraferma con l’ag- 
giunta dei rombi e dei pesci 
piatti che hanno una buona 
domanda sul mercato. 

In ogni caso la chiusura 
dell’allevamento nel Canale 
di Leme ha suscitato più di 
qualche perplessità dal mo- 
mento che i bilanci del 2020 


SULL'ISOLA DI LESINA 

Il motore del sommone 
esplode e va a fuoco 
Ustionato un 42enne 


Le fiamme che hanno avvolto ilgommone 


Andrea Marsanich / LESINA 


Grave incidente vicino all’i- 
sola di Lesina. L’episodio è 
avvenuto martedì sera at- 
torno alle 22.40. Vittima un 
uomo che stava riparando il 
fuoribordo del suo gommo- 
ne messo in acqua nell’inse- 
natura Sirena. Durante le 
operazioni il motore è anda- 
to a fuoco e l’uomo è stato 
avvolto dalle fiamme. 

Lo sfortunato 42enne è 
stato soccorso da gente del 
posto e subito trasportato 
in elicottero al Centro clini- 
co— ospedaliero di Spalato, 
dove i medici si stanno im- 
pegnando al massimo per 
mantenerlo in vita. Le sue 
condizioni sono gravissime 
dato che il fuoco gli ha ustio- 
nato circa il 35 per cento del- 
lasuperficie corporea. 

Il gommone di 7 metri è 
colato a picco e solo per un 


miracolo le fiamme non 
hanno coinvolto altre im- 
barcazioni ormeggiate nel- 
le vicinanze, fatta eccezio- 
ne per un piccolo natante, 
che ha subito danni di poco 
conto. 

Il rogo è stato spento da 
sette vigili del fuoco volon- 
tari di Lesina città, giunti a 
Sirena a bordo di tre veicoli 
antincendio. Al momento 
del drammatico incidente, 
sul gommone non c'erano 
altre persone. Lo ha comuni- 
cato il portavoce della Que- 
stura di Spalato, precisan- 
do chel’ustionato è uncitta- 
dino croato, residente a Le- 
sina. Grazie all'intervento 
dei pompieri presenti sull’i- 
sola, si è riusciti a salvare an- 
che un peschereccio che si 
trovava a breve distanza 
dal gommone andato a fuo- 
co.— 
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SEI MESI DI CANTIERI 

AI via a Capodistria 

i lavori per completare 
la stazione degli autobus 


Luigi Putignano / CAPODISTRIA 


Sarà pronta nel giro di qual- 
che mese la nuova stazione 
degli autobus a Capodistria, 
collocata all’interno dell’hub 
di via della Stazione, vicina 
alle banchine ferroviarie. 
Stazione terminale che met- 
te in connessione la costa 
conLubiana. 

Pertuttala durata dei lavo- 
risarà a disposizione una sta- 


zione degli autobus provviso- 
ria allestita dal Comune 
all’interno del vicino par- 
cheggio tra l’edificio della 
stazione ferroviaria e l’uffi- 
cio postale. 

Gli operai dell’azienda 
Adriaing, che ha in appalto i 
lavori, sono già all’opera, e 
nell’arco di due settimane si- 
stemeranno in totale undici 
banchine e nove fermate per 
taxiedaltri trasporti. La nuo- 


va stazione degli autobus, 
che dovrebbe vedere la luce 
a inizio 2022, avrà in totale 
14 banchine, una tettoia a 
forma di elisse che servirà da 
riparo dalla pioggia e dal so- 
le, uno stabile al pianterreno 
conla sala d’attesa, nuovi ba- 
gni, una stazione per le bici- 
clette urbane, un parcheggio 
con tre posti per la sosta bre- 
ve di autobus, 10 fermate ta- 
xie l'arredo urbano. Il valore 
del progetto è di 
1.949.404,94 euro iva inclu- 
sa, conil Comune che concor- 
re con fondi europei ottenuti 
attraverso il meccanismo de- 
gli Investimenti territoriali 
integrati, attraverso la som- 
madi 1.059.210,84 euro. 

In attesa dei lavori prima 
di demolizione dell'area in 
cui attualmente sorgono i bi- 


nari per gli autobus e poi di 
realizzazione della nuova in- 
frastruttura, la ditta 
Adriaing, in questi giorni, sta 
realizzando una stazione de- 
gli autobus provvisoria, posi- 
zionata, come anticipato, 
nel parcheggio posto tra l’edi- 
ficio della stazione ferrovia- 
ria e l'ufficio postale centra- 
le, nei pressi del corso d'ac- 
qua Badasevica. 

Il progetto prevede la rea- 
lizzazione di 11 banchine e 
nove fermate per taxi e altri 
trasporti. Tenuto conto dei 
lavori, il parcheggio 
Park&Ride (parcheggia e 
prendi l’autobus) posto nei 
pressi non sarà operativo fi- 
no alla conclusione della co- 
struzione della nuova stazio- 
nedegli autobus. — 
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parlavano di un’ottima anna- 
ta nonostante gli effetti pe- 
santi della pandemia. Tra 
l’altro la Cromaris, che conta 
sui 500 dipendenti, aveva 
vinto di recente uno dei più 
prestigiosi premi internazio- 
nali nel settore dell’alimenta- 
zione: il Superior Taste Ad- 
ward 2020 che dal 2005 vie- 
ne assegnato dall’Internatio- 
nal Taste Institute di Bruxel- 
les. Erano stati premiati tutti 
e tre iprodotti sottoposti alla 
valutazione, per la precisio- 
ne l’orata, il branzino e l’om- 
brina boccadoro. I criteri di 
valutazione da parte di oltre 


T 


Cihalasciati 


Alina Primosich 
in Fasano 


Lo annunciano il marito 
SERGIO e la figlia BABY con 
ANDREA. 


La saluteremo sabato 24 lu- 
glio, alle ore 11.40, presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 luglio 2021 


Partecipa al dolore di BAR- 
BARA e SERGIO la famiglia 
PITTINO. 


Trieste, 22 luglio 2021 


Alla cara amica 
Alina 


Siamo vicini a SERGIO e 
BARBARA. 
Famiglia BASSI. 


Trieste, 22 luglio 2021 


X ANNIVERSARIO 
Valentino Zonta 


Cimanchi 
Trieste, 22 luglio 2021 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


I bilanci 


Il 2020 si era chiuso positiva- 
mente nonostante gli effetti pe- 
santi della pandemia. Tra l'altro 
la produzione era aumentata 
del6%el'exportinItalia del9%. 


200 esperti del gusto erano 
stati l'aspetto, l'odore, la 
struttura e il sapore del pe- 
sce. 

Nel dicembre scorso la di- 
rezione aziendale aveva an- 
nunciato con soddisfazione 
di aver aumentato del 6% la 
produzione rispetto all'anno 
precedente e di aver conqui- 
stato il9% del mercato italia- 
no. E aveva parlato di nuovi 
investimenti come quello 
nel materiale di imballaggio 
sostenibile e riciclabile, 
nell’estensione dell’assorti- 
mento e nell’incremento del- 
le ricerche di mercato. 

Adesso la chiusura dell’al- 
levamento avrà sicuramente 
ripercussioni sul piano occu- 
pazionale. Per il momento 
nulla si sa del destino dei di- 
pendenti rimasti senza lavo- 
ro. Forse verrà loro offerto di 
trasferirsi e lavorare a Porto 
Bado. 

La Cromaris, va ricordato, 
è associata al Gruppo Adris 
nato attorno alla Fabbrica ta- 
bacchi, una delle aziende sto- 
riche di Rovigno, venduta 6 
anni fa alla multinazionale 
del tabacco BAT per la cifra 
di 505 milioni di euro. Ora il 
settore trainante del Gruppo 
Adris è il turismo, però si oc- 
cupa anche di assicurazioni 
e dunque di maricoltura. — 
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E'mancata 


Mirella Crusvar 
ved. Starc 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ELENA con MARI- 
NO, ROBERTA con AN- 
DREA, i nipoti VANESSA e 
SAMUELE, la sorella LORE- 
DANA con PINO, ALESSAN- 
DRA e parenti tutti. 


Un ringraziamento a KAD- 
DY e al centro diurno Em- 
maus. 
I funerali sabato 24 alle 9.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 luglio 2021 


T 


E' mancato 


GianfrancoFrisi 


Lo annunciano la figlia 
ALESSANDRA, la compa- 
gna LUCIA e amici tutti. 


Lo saluteremo sabato 24 lu- 
glio, alle ore 10.40, presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 luglio 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO ATTRAVERSO 
IL NUMERO VERDE LO SPORTELLO WEB 


( 900-700800 A reca SARTI 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 
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IL RAPPORTO 


Costruzioni e manifattura 
trainano l'occupazione 


Nei primi 5 mesi dell'anno il saldo tra assunzioni e cessazioni è positivo: +21.800 
Il settore turistico è ancora sotto-dimensionato ma cresce la domanda di lavoro 


Elena Del Giudice / UDINE 


Costruzioni, istruzione e mani- 
fattura: sono questi i settori a 
maggior richiamo di occupa- 
zione in Fvg, che segnano ri- 
spettivamente +52,8%, 
+75,8% e +38,9% rispetto al- 
lo scorso anno; alberghi e risto- 
ranti segnano +27% sullo 
scorso anno, ma -41,6% rispet- 
to al 2019, e anche il terziario 
vira in positivo, +26,2%, ma 
resta in negativo sul pre-pan- 
demia. 

Sono alcuni dei dati che 
emergono dal rapporto 
dell’Osservatorio regionale 
sul mercato del lavoro Fvg che 
ha analizzato il trend nei primi 
cinque mesi dell’anno, relati- 
vamente alle entrate e alle usci- 
te, e le richieste delle imprese 
perilperiodo giugno-luglio. 

«I segnali della ripresa eco- 
nomica — commenta Carlos 
Corvino, responsabile dell’Os- 
servatorio regionale — si rin- 
tracciano nel mercato del lavo- 
ro del Fvg considerando tanto 
la dinamica di assunzioni e ces- 
sazioni quanto le richieste dei 
datori dilavoro». Nei primi cin- 
que mesi dell’anno le attivazio- 
ni dei rapporti di lavoro sono 
state nel complesso 80.466, le 
cessazioni 58.633, con un sal- 
do positivo pari a oltre 21.800 
unità. Rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2020 le assunzioni 
sono in crescita (+29,6%) co- 
sì come le cessazioni (+5,2%) 
segno di una ripresa nella dina- 
mica tra domanda e offerta di 
lavoro. «Questo trend positivo 
— prosegue Corvino - si osser- 
va, in particolare, dal mese di 
marzo, in concomitanza con 
l’allentamento delle misure di 
contenimento e la graduale 


Assunzioni e cessazioni gennaio-maggio 


Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Totale 
Assunzioni 24.903 14.649 16.844 19.144 18.931 94.471 
2019 Cessazioni 13.003 12.178 15.964 14.343 14.895 70.383 
Saldi 11.900 2471 880 4.801 4.036 24.088 
Assunzioni 24.164 14.371 9.138 4.823 9.588 62.084 
2020 Cessazioni 13.403 12.769 13.730 7.813 7.995 55.710 
Saldi 10.761 1.602 4.592 2.990 1.593 i 
Assunzioni 21.424 12.645 12.904 13.405 20.068 
2021 Cessazioni 10.582 9.625 12.673 11.613 14.140 


Saldi 


10.842 


3.020 231 


1.792 


5.928 


Richieste professionali aprile-luglio Fonte: Osservatorio regionale mercato del lavoro Fvg 


MTotale MiIndustria MServizi 9.140 


5.800 
3.340 


6.490 


3.880 
2.610 


aprile 2021 


uscita dalla “zona rossa” del 
contagio. Il recupero rispetto 
al periodo “pre-pandemia” del 
2019 sarà graduale ma deciso: 
già nel solo mese di maggio, in- 
fatti, le assunzioni sono in au- 
mento anche rispetto al 2019 
(+6%)». 


Somministrazione 

e a termine sono le 
tipologie contrattuali 
più utilizzate 


La ripresa delle assunzioni 
riguarda tanto i maschi 
(+28,6%) quanto le femmine 
(+31,6%), conunacrescita re- 
lativamente più forte per le fa- 
sce più giovani (+45,3% per 
15-24enni e +32,6% per i 


maggio 2021 


11.380 


25-34enni). L'incremento ri- 
guarda soprattutto il contrat- 
to disomministrazione di lavo- 
ro (+54,1%) eillavoro tempo- 
raneo (+32,3%), da segnala- 
reanche l'incremento del ricor- 
so al parasubordinato 
(+17,8%) e delle esperienze 
di lavoro tramite il tirocinio 
formativo e di orientamento 
(+67,3%). Continua ad esse- 
re rilevante la crescita, inoltre, 
del lavoro domestico (+9,6% 
rispetto al 2020 e +22% rispet- 
toal2019). 

Per quel che riguarda i setto- 
ri di attività, in forte ripresa si 
trovano le costruzioni, l’istru- 
zione e il manifatturiero, men- 
tre le attività legate al turismo 
sono ancora sottodimensiona- 
te, sebbene in ripartenza. 
Guardando alle richieste dei 
datori di lavoro regionali (Si- 


7100 7.180 
14.290 3710 


giugno 2021 


11.470 


luglio 2021 


stema informativo Excel- 
sior-Unioncamere), quelle di 
giugno (+23,8%) e di luglio 
(+38,7%) sono in crescita an- 
che rispetto al 2019. Le figure 
più richieste in questo periodo 
saranno cuochi, camerieri e al- 
tre professioni in campo turisti- 
co (circa 2.500 richieste) e gli 
operai specializzati nella me- 
talmeccanica e elettromecca- 
nica (circa 1.500). Tra gli ele- 
menti di criticità, si segnala 
l'aumento del cosiddetto mi- 
smatch tra domanda e offerta 
di lavoro. Non si prevede un’e- 
splosione dei licenziamenti, 
ma va prestata attenzione ai 
settori che sono stati più colpi- 
ti dal Covid, caratterizzati da 
lavoro indipendente, autono- 
mo o di piccolissima impre- 
sa 
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Generali suarda a Cf 
Intanto Caltagirone 
al 3% in Mediobanca 


MILANO 


Sono sempre accesi i rifletto- 
ri su Generali, protagonista 
del consolidamento in atto 
nel mercato assicurativo, 
mentre stanno per prendere 
il via le consultazioni in vista 
delcda che uscirà dall’assem- 
blea della prossima primave- 
ra. Voci di mercato segnala- 
no che il gruppo Tecnocasa 
avrebbe messo sul mercato 
Cf Assicurazioni, compagnia 
che ha chiuso l'esercizio 
2019 con premi per circa 60 
milioni di euro, riserve per 
complessivi 147 milionie l’ul- 
timariga di bilancio in positi- 
vo per circa un milione di eu- 
ro. Dunque una piccola real- 
tà, ma attiva in ambiti che 
vanno dalla casa alla salute, 
al welfare, che in Italia han- 
no un enorme potenziale di 
sviluppo, in quanto il nostro 
Paese è sottoassicurato su 
questi segmenti, ma anche al- 
le prese con una crescente 
consapevolezza dei rischi da 
parte dei cittadini. 

Nona caso Generali ha ap- 
pena presentato il nuovo mo- 
dello Health&Welfare per 
crescere nel settore salute at- 
traverso un unico punto di 
contattoconla clientelae—al 
contempo - la possibilità di 
personalizzare la polizza. E 
proprio la compagnia del 
Leone è considerata tra i pos- 
sibili acquirenti di Cf Assicu- 
razioni, da poco presieduta 
da Giovanni Battista Mazzu- 
chelli, ex ceo di Cattolica. 

L’Opa sulla compagnia ve- 
ronese sarà il prossimo passo 
per il Leone. L’offerta di ac- 
quisto, relativa alla totalità 
delle azioni della società sca- 
ligera, è attualmente al va- 
glio delle autorità di vigilan- 
za.Senonemergeranno pro- 
blemi, l'operazione è destina- 
taa partire tra fine settembre 
eottobre. 

Intanto si infittiscono le vo- 
ci in merito al nuovo consi- 


Il ceo Philippe Donnet 


glio di amministrazione che 
uscirà dall’assemblea del Leo- 
ne in programma nella pri- 
mavera del 2022. In vista di 
questa scadenza, il board 
uscente sarà perla prima vol- 
ta autorizzato a presentare 
una propria lista, anche se 
non è detto che seguirà que- 
sta strada, soprattutto nel ca- 
sorischiasse di portare a spac- 
cature traigrandi soci. 

Nelle ultime settimane le 
tensionitrailsecondo azioni- 
sta, nonché vicepresidente 
Francesco Gaetano Caltagi- 
rone (ha una quota del 
5,63%) e il primo socio Me- 
diobanca (12,93%) sembra- 
no essersi affievolite, anche 
sela situazione resta in evolu- 
zione. L'imprenditore roma- 
no, dopo aver rilevato in pri- 
maveral’1% di Piazzetta Cuc- 
cia, ha proseguito gli acquisti 
e si è portato al 2,88%. E ieri 
è risultato essere salito al 
3,003%. Una quota che po- 
trebbe salire oltre il 5% consi- 
derando i contratti di opzio- 
ne. E sempre più probabile 
che Caltagirone decida di far 
pesare queste mosse in vista 
del nuovo board di Trieste, 
specie se si confermerà la 
convergenza di posizioni 
con Leonardo Del Vecchio, 
primo azionista di Medioban- 
ca (con il 18,9%) e terzo so- 
cio di Generali (4,8%). — 

LUIGI DELL'OLIO 
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SIDERURGIA 


Accordo Pittini-Unicredit 
97 milioni per la filiera 


UDINE 


Un plafond di 97 milioni di 
euro per sostenere le imprese 
che operano nella filiera pro- 
duttiva del gruppo Pittini è 
stato messo a disposizione da 
UniCredit Factoring nell’am- 
bito di un accordo stretto 
dall’istituto di credito con l’a- 
zienda friulana leader nella 
produzione di acciai lunghi 
destinati all'edilizia e all’indu- 
stria meccanica. Obiettivo: 
generare un circolo virtuoso 


di liquidità nella filiera side- 
rurgica. L'accordo, che può 
contare come detto su un te- 
soretto di quasi 100 milioni 
di euro, prevede l’utilizzo di 
due diversi strumenti per fi- 
nanziare il capitale circolan- 
te delle aziende fornitrici at- 
traverso l'anticipo dei crediti 
commerciali vantati nei con- 
fronti della società: il reverse 
factoring e il confirming. 
Quest'ultimo strumento in 
particolare è una soluzione 
di supply chain finance. — 


IN BREVE 


Nomine 
Confimi industria 
Carlo Fulchir alla guida 


Confimi industria apre in 
Fvg: Carlo Fulchir, titolare 
di iVision, azienda operan- 
te nel settore dell’occhiale- 
ria, dei dispostivi medici e 
del digitale, sarà il presi- 
dente dell’associazione re- 
gionale; Marco Belviso sa- 
rà il direttore dell’associa- 
zione di categoria. L’in- 
gresso della nuova realtà 
nella confederazione del- 
le Pmi manifatturiere è sta- 
to presentato ieri in occa- 
sione dei lavori del consi- 
glio direttivo nazionale, 
guidato da Paolo Agnelli. 


Lavoro 
Castellammare, corteo 
dei lavoratori Fincantieri 


Un corteo di 250 lavoratori 
Fincantieri di Castellamma- 
re di Stabia ha bloccato ieri 
mattina per un’ora la Stata- 
le Sorrentina. La protesta 
era contro il «piano strategi- 
co per il porto stabiese» pre- 
sentato dall'Autorità por- 
tuale di Napoli al Comune 
di Castellammare di Stabia. 
Un progetto che assorbireb- 
bela banchina oggi utilizza- 
ta da Fincantieri per la co- 
struzione e il varo delle na- 
vi, allo scopo di dare mag- 
giore spazio all'attracco di 
navi da crociera. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
SEAMUSIC _...___. DANOVOROSSIYSKARADA_ ore 00.01 
CARLALIV DAVENEZIAARADA ______ ore_4.00 
PERGAMONSEAW. _ DAISTANBUL A ORMEGGIO 31 _ ore 6.15 
MSC POESIA ____.__._.. DATRIESTEARADA ______ ore_8.00 
SAFFETBEY ____.___. DA GESME A ORMEGGIO 47 __ore 11.00 
MSCTIA ll... DADERINCEARADA _____ore 17.00 
MSC GIANNINA__________! DAMERSINARADA ___._ore_ 20.00 
INPARTENZA 
TAHMI -.. il DARADAPERPIRAEUS____ore 12.00 
PROMETHEUS LIGHT __ DARADAPERPIRAEUS___ ore 12.00 
PERGAMONSEAW.DA ORMEGGIO 31 PER ISTANBUL ore__21.00 
CARLALIV DARADAPERGIOIA TAURO _ ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
SEAMUSIC__._.__..._. DARADAPERSIOT3 _____ ore_4.00 
MSC POESIA ____.___1 DARADA PERORMEGGIO 57 __ ore 8.01 
CARLALIV DARADAPERMOLO VII __._ore 6.00 
MSC TIA DARADAPERMOLOVII____ore 18.00 
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La Piattaforma logistica vede raddoppiare le toccate della Ulusoy 
Competizione sui container: Hhla e Tmt trattano con Cma Cgm 


Nuove linee per Plt 
Cresce il traffico 
dei traghetti turchi 
e il binario è pronto 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Crescono i traffici della Piatta- 
formalogistica, che sta perrad- 
doppiare le toccate dei traghet- 
ti turchi Ulusoy e che in queste 
ultime settimane ha offerto a 
Dfds e Samer la possibilità di 
ormeggiare le navi che i danesi 
movimentano lungo l’Auto- 
strada del mare. Alla coopera- 
zione sul fronte dei ro-ro, si af- 
fianca la concorrenza con i di- 
rimpettai di Tmt nell’ambito 


dei container: Molo VII e Piatta- 
forma sono infatti impegnati 
ad aggiudicarsi il nuovo servi- 
zio mediterraneo che i francesi 
di Cma Cgm hanno attivato da 
un paio di settimane. 


ITRAGHETTI 


«Ulusoyci ha chiesto da settem- 
bre una toccata aggiuntiva a 
settimana», spiega il socio di 
Hhla PIt Italy Francesco Parisi. 
La società punta ad arrivare a 
unterzo scalo fisso a settimana 


eperquesto ha in piedi trattati- 
ve anche con altri armatori. A 
settembre Ulusoy garantirà in- 
tantola seconda toccata, conti- 
nuando così a espandere i pro- 
pri traffici a Trieste, per i quali 
non basta più la banchina 
Timt, che l’armatore turco de- 
tiene in società con Samer, che 
da tempo lamenta la necessità 
di reperire maggiori spazi per 
ospitare i rimorchi in attesa di 
partire. 

«C'è una forte crescita di traf- 


fico dalla Turchia e i terminal 
sono congestionati», commen- 
ta Parisi. Nelle ultime settima- 
ne anche Dfds ha chiesto ad 
Hhla di mettere a disposizione 
la banchina per le operazioni 
di scarico dei propri traghetti. 
Riva Traiana e Molo V da soli 
non avevano spazi sufficienti 
per ospitare il surplus di merci 
dovuto all'imminente festa isla- 
mica del Sacrificio, che ha spin- 
to le imprese turche a spedire 
gli ordinativi prima del perio- 
dodiferie. 

«Se c’è un eccesso di carico — 
chiosa Parisi— meglio che vada 
in un terminal vicino, siamo 
colleghi e non concorrenti». 
Meno soddisfacenti i servizi 
cargo gestiti nel vicino Scalo le- 
gnami, sempre da Hhla Plt: ivo- 
lumisono al disotto delle previ- 
sioni, ma incide il calo della si- 
derurgia causato dal Covid. 

Dalle parti di Servola siamo 
ormai ai rapporti di buon vici- 
nato e la Piattaforma ha pure 
scaricato negli ultimi giorni i 
panetti di ghisa che Arvedi fa 
ancora arrivare a Trieste via 
mare: una delle due gru del 
gruppo cremonese è guasta e 
HhlaPltha trasportato il metal- 
losugomma nell’area della Fer- 
riera, dove la ghisa è stata spo- 
stata su treno e fatta partire 
perifornisituatiin Lombardia. 
E già successo due volte e po- 


PIAZZALE E BANCHINA 
RIMORCHI IN ATTESA NEGLI SPAZI 
DELLA PIATTAFORMA LOGISTICA 


In ballo la prima tratta 
di navi contenitori 

per cominciare 

a far operare 

le due nuove gru 


Collegamento su ferro 
messo in funzione 

Si attende il via 

all'uso della bretella 
della galleria di cintura 


trebbe succedere di nuovo a 
breve. 


CONTAINER 


Cortese ma già evidente è inve- 
ce la concorrenza che si profila 
tra la Piattaforma di Hhla e il 
MoloVII di To Delta e Msc. En- 
trambi i terminalisti risultano 
in trattativa con l’armatore 
Cma Cgm per accaparrarsi de- 
finitivamente la toccata triesti- 
na che i francesi hanno pro- 
grammato nell’ambito della 


nuova linea mediterranea 
Tmx3, che tocca nell’ordine 
tre porti turchi, Trieste, Capo- 
distria, Venezia e Malta. Per 
ora la linea si servirà del Molo 
VII, facendo lavorare in rota- 
zione due portacontainer ca- 
paciditrasportare 850 Teucia- 
scuna. Volumi piccoli per Trie- 
ste Marine Terminal ma inte- 
ressanti per Hhla, che vuole 
sperimentare la banchina per 
quanto riguarda i contenitori, 
peri quali cisono due gru. 

La concorrenza nonè solo in 
casa, ma pure fra porti vicini, 
se il sito del porto di Capodi- 
stria pubblicizza tutte le tocca- 
te della nuova linea, ometten- 
do però nelle sue grafiche lo 
scalo a Trieste. 


BINARI COLLAUDATI 


Novità si registrano anche a 
terra, dove sono stati collauda- 
tii binari e il passaggio a livel- 
lo, con l’ingresso del primotre- 
no di prova in banchina. La 
Piattaforma è pronta a lavora- 
re anche suferro: peroraattra- 
verso la stazione di Campo 
Marzio, in attesa che l’Autori- 
tà della sicurezza ferroviaria 
dia via libera alla bretella che 
permetterà ai treni di immet- 
tersi direttamente nella galle- 
ria di cintura, semplificando i 
tempi dimanovra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bandite le gare d’appalto 
Inizia la progettazione 
del terminal di Servola 


TRIESTE 


Le autorizzazioni ci stanno 
mettendo più del previsto ad 
arrivare ma, inattesa del via al- 
larealizzazione dei nuovi piaz- 
zali, Hhla PIt Italy lavora alla 
progettazione del terminal di 
terra che servirà la Piattafor- 
ma logistica e il Molo VIII. La 
società guidata da Amburgo 
ha bandito tutte le gare d’ap- 
palto per i servizi di consulen- 


za necessari a definire gli 
aspetti preliminari della piani- 
ficazione degli spazi per lo 
stoccaggio di container e ri- 
morchi. 

Nel settembre scorso i termi- 
nalisti si sono aggiudicati un 
bando europeo finalizzato a 
supportare lo sviluppo logisti- 
co. Il programma vede l’Ue co- 
finanziare il 50% dei costi del- 
la progettazione di infrastrut- 
ture intermodali, fino a un 


massimo di 3 milioni. Le spese 
di Hhla saranno insomma co- 
perte per una parte importan- 
te da fondi comunitari Connec- 
tingEurope Facilities, che con- 
sentiranno alla società di pre- 
parare il progetto su cui basare 
la gara d’appalto per la costru- 
zione del terminal. Accanto ad 
esso sorgerà la nuova stazione 
di Servola, che verrà finanzia- 
ta dal Pnrr e messa in cantiere 
congiuntamente da Autorità 
portuale e Rfi. 

Hhla Plt gestirà la sua pro- 
gettazione con propri tecnici, 
ma su alcuni aspetti sono ne- 
cessarie competenze esterne, 
come nel caso dei sondaggi sui 
terreni, la valutazione dell’in- 
quinamento acustico e imodel- 
li idrogeologici. Da qui la ne- 
cessità di appoggiarsi a società 


esterne, reperite attraverso 
bandi di gara o affidamenti di- 
retti, a seconda dell’entità 
dell’esborso. 

Resta tuttavia ancora da 
sciogliere il nodo delle autoriz- 
zazioni ministeriali, necessa- 
rie per demolire ciò che resta 
della Ferriera di Servola e per 
procedere poi alla costruzione 
dei piazzali e degli snodi ferro- 
viari e stradali che permette- 
ranno alle merci di arrivare e 
partire dalla nuova banchina 
che sta nascendo nel porto di 
Trieste. Ministero della Transi- 
zione ecologica e dello Svilup- 
po economico devono ancora 
dare via libera definitivo an- 
che albarrieramento a mare af- 
fidato aInvitalia. — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


| 
InvitaLia AVVISO DI ESITO GARA 


I CIG: 8561528C66 - CUP: G67620000140005 


INVITALIA S.p.A., l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa, ha indetto, quale Centrale di Committenza per conto dell'Ispettorato 
nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione - ISIN, una procedura di 
gara aperta ex art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per l'affidamento della “FORNITURA, 
INSTALLAZIONE, ASSISTENZA E MANUTENZIONE DI DUE STAZIONI AUTOMATICHE 
DI MONITORAGGIO DELLA RADIOATTIVITÀ NEL PARTICOLATO ATMOSFERICO, AD 
ELEVATO VOLUME DI CAMPIONAMENTO, IN SOSTITUZIONE DELLE STAZIONI DI 
SGONICO (TS) E DI MONTE SANT'ANGELO (FG) DELLA RETE REMRAD DELL'ISIN” 
- CIG: 8561528C66 - CUP: G67620000140005, per l'importo di € 1.280.680,00 di cui 
€ 12.680,00 per oneri della sicurezza, IVA esclusa. La predetta gara è stata 
Economico TNE S.p.A. TECHNOLOGY NUCLEAR 
ELECTRONICS per l'importo complessivo di € 1.177.924,07, oltre IVA (ribasso offerto 
pari a 8,10378 %) di cui € 1.165.244,10 per l'esecuzione dei servizi e forniture ed 
€ 12.680,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Numero operatori 
partecipanti: 2. Il presente avviso è stato pubblicato sulla G.U.U.E e sulla G.U.R.I. 
Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Maria Teresa Bernardo 


aggiudicata all'Operatore 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


=_= 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 
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LA MANCATA RIDUZIONE DEI PEDAGGI AL CENTRO DELL'AZIONE DELL'AUTHORITY. ATTIVATE RIDUZIONI PER 77 MILIONI 


Antitrust, procedura contro Aspi 


ROMA 


L’Antitrust bacchetta il ge- 
store delle autostrade per 
non aver ridotto i prezzi nel- 
le tratte con problemi di via- 
bilità. Pronta la replica 
dell’Aspi, la società al centro 
delle polemiche dopo il crol- 
lo del Ponte Morandie recen- 
temente passata dal control- 
lo dei Benetton a quello di 
un consorzio guidato da Cas- 
sa depositi e prestiti. Sono 
già state attivate riduzioni 
dei pedaggi per 77 milioni, 
spiega la concessionaria, ed 
è inviadi definizione il cash- 
back per ristorare gli utenti 
incasodiritardi. 

L’Autorità garante del 
mercato ha fatto sapere di 
aver avviato il procedimen- 


to di inottemperanza nei 
confronti di Autostrade per 
l’Italia in quanto «la società 
concessionaria a marzo hari- 
cevuto una sanzione di 5 mi- 
lionie non ha ancora ridotto 
il costo del pedaggio nelle 
tratte con notevoli problemi 
di viabilità». La mancata ri- 
duzione dei pedaggi riguar- 
da le tratte sulla A16 Napo- 
li-Canosa, A14 Bologna-Ta- 
ranto, A26 Genova Vol- 
tri-Gravellona Toce e, per le 
parti di sua competenza, A7 
Milano-Serravalle-Genova, 

A10 Genova-Savona-Venti- 
miglia e A12 Genova-Rosi- 
gnano. 

In particolare, spiega l’Au- 
thority, il procedimento è 
stato aperto per inottempe- 
ranza alla diffida che impo- 


ì 


Untratto dell'A10 


neva alla società di cessare 
la pratica scorretta accertata 
nel mese di marzo 2021 «at- 
teso che Aspi non ha ridotto 
il costo del pedaggio e/o 
non ha adottato alcuna pro- 
cedura per riconoscere age- 


volazioni tariffarie e rimbor- 
siperletratte autostradaliin 
cui si verificano rilevanti cri- 
ticità nella viabilità a causa 
di lavori straordinari per la 
messa in sicurezza delle in- 
frastrutture che risentono di 
gravi carenze nella gestione 
enella manutenzione». 

Nel respingere le osserva- 
zioni mosse dall’Agcm, Aspi 
specifica anche che insieme 
al Mims «è in corsodi ultima- 
zione il nuovo sistema di ca- 
shback del pedaggio» con l’o- 
biettivo di ristorare chi incor- 
re in ritardi sui tempi medi 
di percorrenza«. L’app speri- 
mentale sarà collegata a un 
sistemain grado di analizza- 
relarichiesta fatta dall’auto- 
mobilista altermine del viag- 
gio. Una volta effettuata la 


registrazione all’applicazio- 
ne gratuita, sarà necessario 
inserire gli estremi del bi- 
glietto del pedaggio (o la ri- 
cevuta della carta di credito 
o del bancomat). Una volta 
che il sistema avrà verificato 
la corrispondenza dei dati in- 
seriti, scatterà il rimborso at- 
traverso un borsellino elet- 
tronico che poi genererà un 
bonifico sul conto corrente 
del titolare della richiesta. 
Nelle tratte su cui sono state 
attivate le riduzioni, spiega 
Autostrade, «rientrano, pe- 
raltro, proprio quelle segna- 
late a suo tempo dall’Antitru- 
st (dove erano presenti ridu- 
zioni di carreggiata, poi risol- 
te, imposte dall’autorità giu- 
diziaria), il cui procedimen- 
toriguarda eventi non attua- 
li, ma avvenuti tra dicembre 
2019 e gennaio 2020«. In 
merito a tale procedimento, 
la società evidenzia che» il 
Tar del Lazio, a seguito 
dell’impugnativa di Aspi, ha 
ritenuto con un’ordinanza 


formale che le ottemperan- 
ze disposte dall’Antitrust nei 
confronti della società — in 
primis la definizione a priori 
di un sistema di criteri condi- 
viso per l'adozione delle age- 
volazioni—siano state deter- 
minate rendendo non possi- 
bile consentirne l’adempi- 
mento. 

«Chi viaggia in autostrada 
paga il pedaggio per poter 
andare velocemente e non 
certo per restare in coda per 
ore-commenta Massimilia- 
no Dona, presidente dell’U- 
nionenazionale consumato- 
ri — Se l'automobilista resta 
imbottigliato, ha diritto non 
solo alla restituzione dell’in- 
tero importo pagato, ma, 
nei casi più gravi, se non vie- 
ne informato prima dei ral- 
lentamenti, anche ad un in- 
dennizzo. Se invece è co- 
stretto per mesi a viaggiare 
ad 80 chilometri orari perla- 
vori in corso, il pedaggio va 
adeguato in modo corrispon- 
dente». — 
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Da Cattaneo a Cacciari 
Trieste Next, tre giornate 
per un futuro sostenibile 


Dal 24 al 26 settembre il festival del sapere torna "in presenza" con eventi 
dal vivo. Tra gli ospiti anche Mieli, Mayor-Schonberger, Bono e Chawla 


Giulia Basso 


Dopo gli spettacoli teatrali, il 
cinemaei concerti tornano fi- 
nalmente in presenza anche 
i festival scientifici. Non c’era 
davvero modo migliore per 
festeggiare i primi dieci anni 
di Trieste Next, che dal 24 al 
26 settembre tornerà ad ani- 
mare il centro cittadino con 
undenso calendario di confe- 
renze elaboratori dedicati al- 
la divulgazione scientifica. 

Il tema del 2021, complice 
l’esperienza della pandemia, 
pare quantomai necessario: 


si ragionerà infatti degli stru- 
menti che la scienza offre per 
prenderci cura di noi stessi, 
della collettività e del piane- 
ta che abitiamo, in un'ottica 
che vede il benessere indivi- 
duale e globale legato a dop- 
pio filo al tema della sosteni- 
bilità. 

La decima edizione del fe- 
stival, presentata ieri in con- 
ferenza stampa, sarà intitola- 
ta 'Take care, la scienza per il 
benessere sostenibile, e af- 
fiancherà al fertile parterre 
di scienziati provenienti da- 
gli enti scientifici e accademi- 


ci delterritorio una nutrita li- 
sta di ospiti nazionali e inter- 
nazionali. 

Saranno 100 gli eventi pro- 
posti e 200 le attività per le 
scuole e i visitatori, con una 
media di cinque appunta- 
menti in contemporanea per 
ogni fascia oraria. Duecentoi 
relatori previsti, cui si uniran- 
no oltre 300 ricercatori e stu- 
denti provenienti da tutt’Ita- 
lia. Anche quest'anno il festi- 
val è organizzato dal Comu- 
ne, dall’Università di Trieste, 
da ItalyPost, dall’Immagina- 
rio Scientifico e dalla Sissa, 


con la co-promozione della 
Regione, la collaborazione 
della Commissione Europea 
nella sua rappresentanza di 
Milano, la main partnership 
di Lago e Intesa San Paolo e 
lasponsorizzazione di Acega- 
sApsAmga. 

A farela forza della manife- 
stazione saranno come di 
consueto gli enti del protocol- 
lo Trieste Città della Cono- 
scenza, che contribuiranno 
con i loro scienziati e tante 
iniziative a unragionamento 
sul futuro nostro e del mon- 
do che spazierà dalle discipli- 


Un momento di Trieste Next 2019, l'ultima prima della pandemia. Nell'immagine centrale della pagina a destra la presentazione di ieri al Museo Revoltella. Foto di Andrea Lasorte 


ne Stem alle scienze umane e 
sociali. Come nel 2020 Trie- 
ste Next sarà proposta co- 
munque in formula ibrida: 
dalvivo ma anche indigitale, 
conla trasmissione in diretta 
streaming delle conferenze 
sui canali del festival. 

Tra le discipline toccate, 
annuncia il direttore di Trie- 
ste Next Antonio Maconi, ci 
saranno, sempre in un’ottica 
di sostenibilità, medicina, 
agricoltura, intelligenza arti- 
ficiale, robotica, biologia, ge- 
netica. Si rinnoverà la colla- 
borazione conla Fondazione 
Airc per la ricerca sul cancro 
e inizieranno nuove collabo- 
razioni con l'agenzia Spazia- 
le Europea, con Humanitas 
Gavezzeni e con Inail, che 
presenterà il progetto di una 
mano robotica realizzato in 
collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Tecnologia. 

Tra gli ospiti internaziona- 
li ci saranno Viktor 
Mayor-Schonberger, docen- 
te di Internet Governance 
and Regulation dell’Oxford 
InternetInstitute e due vinci- 
trici dell’Eu Prize for Women 
Innovators: l’ingegnera dei 
materiali Ozgé Akbulut e la 
direttrice dell’Icrea Cmem 
dell’Università di Barcellona 
Maria-Pau Ginebra. 

Oltre a loro l'accademica e 
senatrice a vita Elena Catta- 
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neo, il giornalista Paolo Mie- 
li, i filosofi Massimo Cacciari 
e Maurizio Ferraris, l’ammi- 
nistratore delegato di Fincan- 
tieri Giuseppe Bono e quello 
di di Eurotech Paul Chawla, 
il fisico Federico Faggin, il di- 
rettore scientifico della Hu- 
manitas University Alberto 
Mantovanie molti altri. 

Nella serata del 24 settem- 
bre il centro cittadino si ani- 
merà anche con le attività 
della Notte Europea dei Ri- 
cercatori. «La manifestazio- 
ne vedrà quasi triplicati gli 
spazi a sua disposizione - 
spiega l’assessore comunale 
Angela Brandi -. Saranno 
1600 i metri quadri a disposi- 
zione peri laboratori, con un 
raddoppio delle aree talk: 
una sarà ospitata in Piazza 
Unità e l’altra in Piazza Ver- 
di. Il tema Take care ci invita 
a pensare al futuro con un 
pubblico ben preciso in men- 
te:le nuove generazioni». 

Per il rettore di UniTs Ro- 
berto Di Lenarda «la decima 
edizione della manifestazio- 
ne sarà finalmente in presen- 
za, male condizioni dipende- 
ranno da noi, essenzialmen- 
te da quante persone saran- 
no vaccinate». L’ateneo trie- 
stino proporrà ben 17 attivi- 
tà interattive in piazza e 17 
talk. — 
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Dai un nome alle dieci terrazze di Barcola 
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BARRARE AL MASSIMO 10 NOMI 


Ripartiamo insieme! 
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LE REGOLE 
L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni 


giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 


Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 | Largo Santorio, 4 - T.040 772770 
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NOTIZIE Il Sap sui migranti 


IN BREVE 


Così Lorenzo Tamaro del Sap. 


«L'annuncio dei pattugliamenti 
congiunti Italia-Slovenia del que- 
store Tittoni sulla fascia confina- 
ria, a estate inoltrata, è tardivo». 


Progetto Fvg sui rioni 


«Le circoscrizioni sono utili ma 
vanno ripensate»: lo dichiara 
Giorgio Cecco di Progetto Fvg, 
che aggiunge: «Le loro attività 
devono essere integrate». 
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Futura sulla Dad 


«Dopo i preoccupanti risultati del- 
le prove Invalsi dopo il periodo di 
Dad, sono necessarie strategie 
perriprendere il passo». Lo affer- 
ma Rina Anna Rusconi di Futura. 


IL FISICO SPERIMENTALE BATTISTON 


L'arte dei dati per costruire scenari 


I dati possono essere impiegati per prevedere e mappare l'anda- 
mento di una pandemia, per costruire scenari sul clima del futuro, 
per ottimizzare reti energetiche e idriche, per controllare processi 
industriali e colture agricole. Ma i numeri non parlano da soli, vanno 
interrogati con onestà scientifica, perché possono essere anch'es- 
si manipolati. In questi mesi ci sono state buone letture dei dati, 
usate però per creare cattiva informazione: dobbiamo usare il no- 
stro spirito critico per non farci ingannare da informazioni parziali 
utilizzate a scopo propagandistico. Se ne discuterà, in un incontro 
dedicato all'arte dei dati", con Roberto Battiston, docente di Fisi- 
ca sperimentale dell'Università di Trento, appassionato divulgato- 
rescientifico e già presidente dell'Agenzia Spaziale Italiana. 


L'INVENTORE DELL'INTEL 4004 FAGGIN 


Tra coscienza e macchine “pensanti” 


I computer non hanno una coscienza e non ce l'avranno mai. Non 
esiste dunque un futuro in cui vi saranno macchine in grado di pen- 
sare e sentire come l'essere umano. E'la tesi del fisico e imprendito- 
reFederico Faggin, che agli inizi degli anni "70 ha progettato e realiz- 
zato il primo microprocessore della storia, l'Intel 4004, e che ha da- 
to vita ad aziende pioniere nelle tecnologie deltouchpad e del touch- 
screen. Per Faggin è giusto sfruttare l'intelligenza artificiale, che 
inevitabilmente cambierà il nostro futuro, perché «farà le cose mec- 
caniche meglio di come le facciamo noi». Il fisico, autore del saggio 
"Silicio" (Mondadori) ne discuterà, a partire dal suo libro, in un incon- 
tro dedicato alla relazione tra coscienza e intelligenza artificiale. 


IL GIORNALISTA DI SETTORE CAPRARA 


A caccia della vita sugli altri pianeti 


Lo spazio ha sempre alimentato i nostri sogni e quelli di un futuro 
per l'umanità: gli astronauti hanno trasformato la più fervida imma- 
ginazione di scrittori e visionari in realtà. Ma ci sono ancora tanti mi- 
steri da svelare, a partire dal quesito sulla vita al di fuori della Terra. 
Dopo il «grande balzo per l'umanità» compiuto da Neil Armstrong, 
più di recente il rover Perseverance si è lanciato nell'esplorazione 
del pianeta rosso alla ricerca di tracce di vita. L'affascinante storia 
delle avventure spaziali umane e robotiche sarà ripercorsa dal gior- 
nalista ed editorialista scientifico del Corriere della Sera Giovanni 
Caprara in un incontro ispirato dal suo ultimo libro, "Breve storia del- 
lospazio. Avventure e scoperte di uomini e robot" (Salani editore). 


Una lunga lista di dibattiti sulla necessità 
di una scienza al servizio dell'umanità 
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Big data, genetica 
e intelligenza 
artificiale: 

una parata di big 


IFOCUS 


big data, l'intelligenza ar- 
tificiale, la genetica, la 
medicina personalizza- 
ta, l’uso razionale e accor- 
to delle risorse energetiche, 
nonché la creazione di città 
non solo smart, ma “heal- 
thy”, sono strumenti e strate- 
gie che possono aiutarci a co- 
struire un futuro più sosteni- 
bile per il nostro pianeta e 
quindi per noi stessi. 

E l’idea che guida questa 
decima edizione di Trieste 
Next, la filosofia che verrà 
esplorata in oltre cento ap- 
puntamenti con scienziati, 
umanisti, imprenditori, poli- 
tici e giornalisti — e qui ve ne 
presentiamo sei tra i più illu- 
stri- strutturati con taglio di- 
vulgativo e legati tra loro dal- 
la consapevolezza che la 
scienza, aiutata da un uma- 
nesimo che non sia di faccia- 
ta, è la nostra arma migliore 
per affrontare le tante sfide 
che ci si presentano davanti. 

Sonosfide a volte assoluta- 
mente inattese, come nel ca- 
so di questa pandemia da co- 
ronavirus, i cui effetti pratica- 
mente nessuno avrebbe potu- 
to immaginare, e sfide che co- 
nosciamo già molto bene: il 
riscaldamento globale, l’in- 
quinamento dei nostri mari, 
le cellule umane impazzite 
che, nel cancro, trasformano 


l'impulso alla mutazione, 
motore dell’intera evoluzio- 
ne, in un processo che, se 
nonviene arrestato, può por- 
tare alla morte il nostro orga- 
nismo. 

“Armarsi di scienza”, l’invi- 
to contenuto nell’ultimo li- 
bro della senatrice a vita Ele- 
na Cattaneo, non per ferire 
ma per sconfiggere le nostre 
stesse paure, per non abban- 
donarci a falsi miti e ancestra- 
li superstizioni, è l’unico mo- 
do che possediamo per “pren- 
derci cura” (take care) degli 
esseri umani e della loro ca- 
sa, la Terra. Conl’obiettivo di 
ottenere un “ben-essere” che 
va pensato non tanto come 
individuale ma come globale 
einestricabilmente legato al- 
la sostenibilità, l’unica carta 
che potrà consentire un futu- 
ro non solo a noi, ma alle 
prossime generazioni. Una 
lezione che è iscritta diretta- 
mente nei meccanismi del 
Next Generation Eu, il piano 
che l'Europa ha approntato 
per la ripresa e la resilienza 
di tutto il sistema. Con un ap- 
proccio palesemente diverso 
rispetto al passato: l’Ue met- 
te a disposizione dei fondi 
che, per essere spesi, devono 
garantire un processo di tran- 
sizione che ci consenta di ri- 
costruire un rapporto sosteni- 
biletrauomoe natura.— 

GI.BA. 
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IL PROFESSORE EMERITO PIAZZA 


Il destino non è tutto scritto nel Dna 


Per quanto le nostre conoscenze nel campo della genetica siano 
sempre più vaste, il genoma non è tutto e il determinismo geneti- 
co è una dottrina insidiosa, che non tiene in considerazione la 
complessità dell'organismo umano. Il destino del singolo esse- 
re umano non è interamente scritto nei suoi geni: il nostro stato 
disalute è determinato solo per il 50% dal nostro patrimonio ge- 
netico, l'altro 50% dipende dall'interazione tra i geni (interatto- 
ma) e da quella con l'ambiente esterno (epigenetica). | geni non 
sono il nostro destino e, fatto biologico ormai certo, quella che 
chiamiamo "razza" non esiste: se ne discuterà insieme ad Alber- 
to Piazza, professore emerito di Genetica umana all'Università 
di Torino e autore di "Genetica e destino" (Codice edizioni). 


LA RICERCATRICE E SENATRICE CATTANEO 


Armati di conoscenza contro le paure 


Dal covid alle staminali, dalla comunicazione all'agricoltura, è tantis- 
sima la scienza di cui ci circondiamo e che ci è indispensabile per vi- 
vere e per spogliarci di paure e diffidenze. Se ne parlerà in un appun- 
tamento di Trieste Next conla senatrice a vita Elena Cattaneo, che è 
farmacologa e biologa, a partire dal suo ultimo libro, Armati di scien- 
za (Raffaello Cortina Editore). Armarsi di scienza, sostiene la sena- 
trice, non è un invito alla guerra, ma a sfruttare le conoscenze scien- 
tifiche per combattere contro le nostre paure. Per ragioni evoluzioni- 
stiche il cervello umano è sensibile agli argomenti non scientifici: 
compito dello scienziato è anche quello di spiegare senza arrender- 
si alle mistificazioni, usando la scienza contro le paure ancestrali. 


LA TECNOLOGA MAZZOLAI 


Piante misteriose e segreti biologici 


Le piante, con la loro incredibile capacità d'adattamento, hanno fat- 
to della lentezza l'origine della loro resilienza, contrariamente al 
mondo animale, che invece si è evoluto privilegiando movimento e 
velocità. Ma quali sono i segreti che potremmo carpire al mondo ve- 
getale per realizzare delle tecnologie che ci possano aiutare a co- 
struire un futuro migliore? Sarà la domanda da cui partirà l'interven- 
to di Barbara Mazzolai, direttrice associata dell'Istituto Italiano di 
Tecnologia e autrice del volume La natura geniale (Longanesi). Con 
l'inventrice del primo robot della storia ispirato almondo delle pian- 
te ci si addentrerà in un'esplorazione della natura, tra strani anima- 
li, piante con capacità misteriose e segreti biologici ancora irrisolti. 


Le tue elargizioni — 
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LA CIRCOLAZIONE RIATTIVATA IERI ALL'ALBA ALLA FINE DEI LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA PROPEDEUTICI ALLA RIQUALIFICAZIONE VERA E PROPRIA 


Galleria Foraggi riaperta: «E resta a due corsie» 


Torna agibile il tunnel chiuso giovedì scorso. Dipiazza: «Nella prima fase del cantiere sarà percorribile in entrambi i sensi» 


Laura Tonero 


Dalle prime luci dell’alba di ie- 
riè stato riaperto il traffico vei- 
colare nella galleria di Monte- 
bello, chiusa da giovedì scorso 
in seguito al crollo di alcuni in- 
tonaci. Il lungo tunnel rappre- 
sentail principale collegamen- 
to tra centro e periferia sud- 
orientale e la sua chiusura ave- 
va causato non pochi disagi, 
specie per effetto della revisio- 
ne dei percorsi di alcuni bus. Si 
è di fatto concluso dunque illa- 
voro di messa in sicurezza, pro- 
pedeutico all'avvio del cantie- 
revero e proprio che dovrebbe 
durare circa 15 mesi, iniziato 
sabato dalla campana Stabile 
Sac, dopo che venerdì era sta- 
ta intimata dall’amministra- 


zione comunale a provvedere 
entro 24 ore all’avvio del can- 
tiere e, perl’appunto, alla mes- 
sa in sicurezza della galleria. 
Auto, due ruote e bus hanno 
potuto così riprendere il loro 
naturale percorso. Con un so- 
spiro di sollievo da parte del 
Comune e soprattutto di chi, 
ogni giorno, deve percorrere 
queltratto. 

Ma che succederà ora? Qua- 
li limitazioni alla circolazione 
verranno introdotte nel tun- 
nel per consentire lo sviluppo 
del maxi cantiere? «Ringrazia- 
mo Dio che la ditta sia arriva- 
ta», premette Roberto Dipiaz- 
za: «Ora, nella prima fase, cree- 
ranno una corsia di servizio lar- 
ga tre metri che consentirà lo- 
ro di disporre di macchinari, 


banole critiche del consigliere 
Pd Giovanni Barbo: «C'era un 
progetto già fatto ancora fra il 
2006eil 2011, maha deciso di 
ignorarlo, di non avvalersene 
e di approntarne uno nuovo. 
Considerati i problemi di sicu- 
rezza e la necessità di interve- 
nire nella maniera più tempe- 
stiva, ci chiediamo perché non 
si sia scelta la via più veloce 
perilripristino». Inoltre Barbo 
sidomanda «se sia stato appro- 
fondito il problema degli inqui- 
nanti presenti nello strato da 
demolire, nel composto del ce- 
mento e nel deposito sulle pa- 
reti». L'iter di recupero della 
galleria sarà peraltro al centro 
della Commissione Trasparen- 
za convocata per il 2 agosto.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


impianti e servizi per lavorare 
di giorno e di notte, senza in- 
tralciare la percorribilità della 
galleria in entrambi i sensi». Il 
sindaco riferisce che l'impresa 
«sta facendo arrivare altrimac- 
chinari che saranno utili al can- 
tiere, e intanto si sta confron- 
tando con gli uffici della Dire- 
zione lavori del Comune». Sui 
tempi di montaggio della co- 
pertura, di quella sorta di “tu 
bone” sotto la volta che consen- 
tirà al cantiere di procedere e 
ai veicoli di poter continuare a 
fruire di quel prezioso collega- 
mento, il primo cittadino non 
azzarda previsioni: «L’impor- 
tante è che abbiano iniziato a 
lavorare. E che proseguiranno 
giornoe notte», ribadisce. 

E intanto su Dipiazza piom- 


La galleria aperta in una foto scattata ieri all'alba da Massimo Silvano 


IL TESTO PREVEDE ANCHE MULTE MOLTO SALATE 
Nasce il regolamento 
anti-rattoppi stradali 
improvvisati e malfatti 


Hager, Lodi e Bernetti. Foto di Francesco Bruni 


Lorenzo Degrassi 


Un regolamento vero e pro- 
prio contro i rattoppi stradali 
improvvisati, malfatti e privi 
ditempistiche certe - creato a 
quattro mani fra gli uffici tec- 
nici dell’amministrazione co- 
munale e le ditte che solita- 
mente realizzano i lavori dei 
sottoservizi lungo le strade 
cittadine - è stato presentato 
ieri mattina dall’assessore co- 
munale ai Lavori pubblici Eli- 
sa Lodi assieme al direttore 
del Dipartimento territorio e 
ambiente Giulio Bernetti e 
all’ingegner Stefano Hager. 
Il nuovo Regolamento co- 
munale, suddiviso in 40 arti- 
coli, intitolato “Manomissio- 
ne del suolo pubblico da par- 
te di soggetti terzi sul territo- 
rio comunale”, vuole tutela- 
re il Comune da tutta quella 
serie di interventi sul manto 
stradale a “effetto francobol- 
lo”, ovvero quei piccoli rat- 
toppi che nel breve e medio 
termine comportano fastidio- 
si avvallamenti o modifiche 
alla tenuta della sede strada- 
le, oltre che un pugno nell’oc- 
chio. In questi 40 articoli ven- 
gono declinati anche i tempi 
perle riasfaltature della sede 
stradale dopoilavori, che de- 
vono essere realizzati «in 
tempi brevi e soprattutto sen- 
za creare disagi all'utenza». 


«Questo Regolamento è nato 
in particolare dall'esigenza 
di tutelare le strade a seguito 
degli interventi di manomis- 
sione da parte di gestori delle 
compagnie telefoniche — ha 
spiegato l'assessore Lodi— au- 
mentati di intensità negli ulti- 
mi due anni. Da qui l’idea di 
porre rimedio dotandoci di 
uno strumento amministrati- 
vo quantomai utile per rende- 
re più trasparente l’iter orga- 
nizzativo». Il decalogo preve- 
de, agli articoli 39 e 40, an- 
che sanzioni e penali dai 50 
ai 600 mila euro nel caso di 
inadempienze delle ditte in- 
caricate dei lavori. Nel Rego- 
lamento sono specificate poi 
le tipologie di interventi che, 
per quanto piccoli questi sia- 
no, dovranno prevedere e 
comprendere l’asfaltatura al- 
meno di una corsia 0, se più 
ampio, di tutta la carreggia- 
ta. In caso di marciapiedi, in- 
fine, dovrà essere garantito il 
ripristino dell’asse pedonale 
perintero. Per diventare ope- 
rativo il Regolamento neces- 
sita di qualche passaggio bu- 
rocratico ulteriore: entro la fi- 
ne del mese è atteso il parere 
delle circoscrizioni, a quel 
punto (il 2 agosto) tornerà in 
giunta per poi approdare in 
Consiglio comunale entro la 
prima metà di agosto.— 
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la Repubblica 


LE GUIDE 


AT SAPORI E AI PIACERI 


ITALIA IN BICÎ 


ALLA SCOPERTA DEI TESORI NASCOSTI 
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Roberto Mancini, 


Linus e Francesco Moser 
e le storie di volti d'attualità come 
Lino Guanciale, Rocco Papaleo, Davide Cassani, 
Bruno Pizzul, Veronica Pivetti, Vincenzo 
Nibali, Fabrizio Ravanelli 
e Alessandro Benetton. 
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LA MOSTRA DIFFUSA DI CRACKING ART "INCANTO" IN CENTRO CITTÀ 


Spunta un guinzaglio antifurto 
sui lupi fucsia in piazza Borsa 


Organizzatori e Comune hanno legato i 12 esemplari alle colonne della fontana 
con delle corde dopo gli spostamenti e i tentativi di furto nella notte degli Europei 


Laura Tonero 


L’arte ha messo il guinzaglio 
aunbrancodilupi.112 esem- 
plari in plastica, di color fuc- 
sia, che assieme ad altre 120 
riproduzioni di animali han- 
no invaso la città nell’ambito 
della mostra diffusa di crac- 
kingartIncanto, sono stati le- 
gati con delle salde corde al- 
le colonne che circondano la 
fontana del Nettuno di piaz- 
za della Borsa. «Ma presto li 
libereremo—assicura l’asses- 
sore alla Cultura Giorgio Ros- 
si — perché non si possono 
certamente tenere legati dei 
lupi». 

La decisione degli organiz- 
zatori della mostra di incate- 
nare in quel modo le opere è 
scaturita dopo che nella sera- 
ta in cui anche la nostra città 
ha festeggiato la vittoria de- 
gli Azzurri agli Europei di cal- 
cio, qualcuno ha tentato di 
rubare uno dei lupi. «L’abbia- 
mo ritrovato il giorno dopo 
in Porto vecchio — racconta 
Rossi-mavisto che anche al- 


PES +43 C 


Uno dei lupi legati in piazza della Borsa. Foto di Francesco Bruni 


tri lupi erano stati staccati 
dalle piattaforme a cui sono 
fissati, gli organizzatori 
dell’esposizione hanno pen- 
sato di legarli in quel modo 
pertimore che qualcuno ten- 
tasse di sottrarne un altro». 

Quei lupi sono stati sistemati 
seduti in maniera ordinata, 
in cerchio, con il muso rivol- 
to verso l'esterno. Ma si sa, il 


Il valore è importante: 
una sola opera costa 
3.175 euro, mentre 
l'elefante ben 36.600 


lupo è un animale che più di 
altri rappresenta la libertà, e 
così nei giorni scorsi qualcu- 
no, anche semplicemente 
per scattarsi un selfie, aveva 
modificato la posizione di 
quelle bestiole in plastica. 
«Mi sono assicurato che ap- 
pena verranno fissati di nuo- 
vo alle piattaforme, verran- 
notolte quelle corde», antici- 


paRossi. 

La mostra, promossa dal 
Comune, organizzata dal 
Gruppo Arthemisia e curata 
dal collettivo Cracking Art, 
ha visto sistemare le colora- 
tissime opere sia in spazi 
esterni che all’interno di ar- 
chitetture storiche della cit- 
tà. Tra gli animali più getto- 
natiche hanno invaso le vie e 
le piazze cittadine, diventan- 
do una vera e propria attra- 
zione per bambinie turisti, ci 
sono l’elefante di piazza Ver- 
dieil coniglio bianco di piaz- 
za Ponterosso. Ma poi raccol- 
gono sorrisi anche rondini, 
coccodrilli, pinguini e rane. 
Main questa trasformazione 
del centro di Trieste in un 
museo naturale, con la natu- 
ra e il rispetto per essa a fare 
da protagonisti, gli organiz- 
zatori non avevano contem- 
plato la possibilità che qual- 
cuno tentasse di trafugare 
un esemplare di lupo, sot- 
traendolo alsuo branco. 

Quelle opere hanno un va- 
lore. E non è difficile scoprir- 
ne l’entità visto che sono in 
vendita sul sito crackin- 
gart.com.Illupo, conuna ba- 
sedi80per70cme 120centi- 
metri di altezza, è acquistabi- 
lea3.175 euro. L'elefante 
gigante è in vendita a 36.600 
euro. La chiocciola gigante 
così come il coniglio, il cocco- 
drillo o la rondine delle stes- 
se dimensioni a 30.500. La 
rana media, come quelle che 
sono state sistemate sul pa- 
lazzo della Fondazione CR- 
Trieste divia Cassa di Rispar- 
mio, ha un valore di 2.685 eu- 
ro. 
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Il candidato sindaco del centrosinistra amplia la squadra e presenta 
Emilia Colella, docente nei penitenziari: «Lavoro spesso invisibile» 


Russo incalza sulle carceri 
«Servono nuovi progetti» 


LA PROPOSTA 


Lilli Goriup 


1 Comune prenda in ma- 
no, aumentandoli, i pro- 
getti di utilità e reinseri- 
mento sociale per i dete- 
nuti, ascoltando al contempo 
le istanze dei lavoratori a va- 
rio titolo all'interno del carce- 
re cittadino. E la proposta del 
candidato sindaco del centro- 
sinistra, Francesco Russo, 
per «far sì che il tema della si- 
curezza non sia più appan- 
naggio del centrodestra». Pro- 
posta illustrata durante la 
conferenza stampa di presen- 
tazione di Emilia Colella, so- 
ciologa e docente carceraria, 
che alle elezioni amministra- 
tive si candiderà nella Lista 
Russo-Punto Franco. 

«Il carcere, pur essendo in 
centro città, è un luogo di 
frontiera che tendiamo a ri- 
muovere, assieme a detenuti, 
operatori educativi, sanitari 
o diPolizia penitenziaria», ha 
continuato Russo: «Emilia, 
che abbiamo conosciuto du- 
rante il nostro tour rionale, 
porta alto il nome di Trieste 
inItalia. Ora mette la sua pro- 
fessionalità a disposizione di 
questa avventura: continuia- 
mo a scriverne la storia attra- 
verso quella delle persone 
che entrano in squadra». «Mi 
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Francesco Russo con Emilia Colella Foto di Francesco Bruni 


sono ritrovata per caso nella 
docenza carceraria: contesto 
dietro cui c'è un lavoro im- 
menso, da parte di diverse fi- 
gure professionali, spesso in- 
visibile all’esterno», ha detto 
Colella, 55 anni, napoletana 
dinascita e triestina d’adozio- 
ne da quasi un trentennio, 
che dopo varie esperienze 
d'insegnamento nel 2011 è 
approdata al Centro provin- 
ciale istruzione adulti (Cpia): 
«A livello locale stiamo speri- 
mentando un’idea alternati- 
va di sicurezza: dare ai dete- 
nuti la possibilità di reimpie- 
garsi e risarcire la collettività, 
attraverso specifici progetti, 
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ad esempio sul verde pubbli- 
co. Dalla casa circondariale 
di Trieste sono partite nume- 
rose sperimentazioni, che 
vorremmo diventassero un 
cavallo di battaglia della pros- 
sima amministrazione comu- 
nale. E non solo. Siamo stati 
attenzionati dal Governo, in 
vista della riforma complessi- 
va dell’istituzione carceraria, 
che secondo noi deve tener 
conto delle esigenze dei lavo- 
ratori e coinvolgere trasver- 
salmente i ministeri di Giusti- 
zia e Istruzione. Io stessa fac- 
cio parte del Comitato tecni- 
co-scientifico per l'istruzione 
incarcere».— 


LA VIDEOCONFERENZA DEI MOVIMENTI 
I monarchici contro 
legge Zan e chiusure 


Imonarchici triestini prepara- 
no le prossime mosse verso il 
voto amministrativo, consi- 
derato in ogni caso come una 
«palestra» in vista delle ele- 
zioni politiche 2023. E quan- 
to emerso ieri, durante una 
riunione in videoconferenza 
delle associazioni locali favo- 
revoli alregno come forma di 
governo: a convocarla Italia 
Reale, Movimento monarchi- 
co italiano e Partito monar- 
chico socialista. 

All'ordine del giorno non 
solo temi di attualità politica 
e dinamiche interne ma an- 
che «risveglio dell’attivismo 
monarchico nella Venezia 
Giulia; elezioni amministrati- 
ve, nazionali e possibili al- 
leanze; pandemia, bugie dei 
cosiddetti esperti e totale con- 
trarietà alle chiusure». 

A margine il coordinatore 
triestino di Italia Reale, Ro- 
berto Strani, fa sapere: «Ab- 
biamo ribadito la nostra net- 
ta opposizione a ddl Zan e 
nuove eventuali chiusure per 
varianti Covid. Risalto soprat- 
tutto alle elezioni ammini- 
strative: abbiamo dato man- 
dato a trattare un nostro ap- 
poggio a movimenti popolari 
moderati, tipo la grande de- 
stra, dove saremmo la compo- 
nente riformista alla sua sini- 
stra. Oppure potremmo ade- 
rire a realtà locali moderate 
di centrosinistra, dove sarem- 
mola formazione tradiziona- 
lista, la destra della sinistra 
democratica». 

Le varie anime monarchi- 


Roberto Strani 


che, insomma, simpatizzano 
da unlato per il polo modera- 
to del centrodestra e dall’al- 
tro per il partito di Matteo 
Renzi. Le trattative in vista 
delle comunali sono a uno sta- 
dio embrionale: un’idea è 
quella di parteciparvi inseren- 
do candidati monarchici nel- 
le liste di altre forze disposte 
aospitarne il simbolo. 

L’obiettivo a lungo termine 
è «correre alle prossime politi- 
che con nome e simbolo no- 
stri, peravere una voce in Par- 
lamento», chiosa Strani. 

«I Paesi europei più avanza- 
ti sono retti da monarchie - 
conclude il leader dei monar- 
chici - ne vorremmo una mo- 
derna, per portare tranquilli- 
tà alvertice dell’Italia dilania- 
ta. Invista del 2023 le allean- 
ze saranno decise a livello na- 
zionale. Ma non accetteremo 
“ducetti” alla Berlusconi o al- 
la Conte».— 

L.6. 
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Franco De Mori. Foto Lasorte 


Restano aperti 
tuttii nodi 
sugli impianti 
di atletica 


LOSCONTRO 


Lorenzo Degrassi 


nfuocato incontro, ieri 

pomeriggio, fra i rap- 

presentati provinciali e 

regionali della Fidal e 
l'assessore comunale allo 
sport, Giorgio Rossi. Tema 
della discussione, l’impian- 
tistica cittadina dedicata 
all’atletica leggera, in parti- 
colare il Grezare Campo Co- 
logna. Sul primo è tutt'ora 
in alto mare l'accordo fra le 
società appartenenti alla 
Regina degli sporte la Trie- 
stina Calcio, che usa il terre- 
no di gioco per gli allena- 
menti della prima squadra. 

«E stato un errore dare in 
passato l'omologazione di 
quest’impianto per il calcio 
- ha ricordato il segretario 
generale della Fidal Fvg, 
Franco De Mori - perché ciò 
significa non permettere 
all’atletica di utilizzare il 
manto erboso. La Triestina 
dal canto suo ha già annun- 
ciato che nonsi allenerà nel 
futuro nuovo impianto di 
Ponziana. Questo significa 
spostare il problema all’infi- 
nito». 

A questa situazione di 
stallo fra atletica e calcio 
Giacomo Biviano, presiden- 
te della Fidal provinciale, 
ha ricordato anche la situa- 
zione di stallo sulla messa 
in regola dei due impianti 
da parte dell’amministra- 
zione. «Abbiamo dei ritardi 
sulla tabella degli interven- 
tidarealizzare - ha ammes- 
so l'assessore Rossi - ma 
nonbisogna dimenticare in 
che condizione abbiamo 
trovato già vent'anni fa gli 
impianti sportivi - ha poi 
tuonato - con gestioni in sti- 
le radical chic e ritrovando, 
dopo il quinquennio cosoli- 
niano, il Draghicchio nuo- 
vamente abbandonato e il 
Grezar ancora incompleto, 
ma inaugurato già due vol- 
te. Sul primo impianto ab- 
biamo investito 850 mila 
euro e sul secondo due mi- 
lioni». Sul fronte Triestina 
ha poi sottolineato che «la 
società sa che avere delle 
pretese stando in serie B o 
in Aè una cosa, fare la voce 
grossain Cè unaltro paio di 
maniche. L’augurio di tutti 
è che salendo di categoria 
la società abbia necessità di 
maggiori spazi lasciando fi- 
nalmenteilGrezarall’atleti- 
ca». 
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Il Friuli Venezia Giulia alle 


OLIMPIADI 


ILSALUTO 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


«RAGAZZI 
SIAMO CON VOI 
SCRIVETE 

LA STORIA» 


P 


e olimpiadi di Tokyo, 

alle quali partecipere- 

te come portacolori 

del Friuli Venezia 
Giulia con una nutrita rap- 
presentanza di atleti, reste- 
ranno negli annali della sto- 
ria della manifestazione a 
cinque cerchi e nella vostra 
carriera sportiva. Questa af- 
fascinante e prestigiosa com- 
petizione non solo si svolge- 
rà in un periodo storico di 
grande complessità, ma rap- 
presenterà anche per tutti 
voi l'occasione di una concre- 
ta ripartenza dopo un lungo 
periododi stop forzato. La te- 
nacia che avete dimostrato 
per tagliare questo ambito 
traguardo, a dispetto delle 
pesanti limitazioni imposte 
dalla pandemia, deve diven- 
tare per tutti noi un modello 
eun esempio da imitare. Nel- 
lo sport, così come nella vi- 
ta, molto spesso infatti i più 
importanti obiettivi vengo- 
no raggiunti solo dopo aver 
trovato la forza di superare 
ostacoli apparentemente in- 
sormontabili. 

E con questo spirito che ri- 
volgo a tutti voi l'augurio af- 
finché, al pari dell’aquila 
simbolo della Regione che 
avete l’onore dirappresenta- 
re, la vostra carriera possa 
sempre puntare alle vette 
più alte. 

In bocca al lupo ragazzi! 
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ROBERTO DEGRASSI 


gni quattro anni l'autostima 

del movimento sportivo del 

Friuli Venezia Giulia si im- 

penna. Capita in coinciden- 
za con le Olimpiadi e con la orgogliosa 
constatazione che un territorio limita- 
toriesce a esprimere, con rigorosa pun- 
tualità, un contingente di ottimo livel- 
lo. Non si tratta di compiacimento par- 
tigiano, in questo casole statistiche rac- 
contano più di mille discorsi. In propor- 
zione al numero degli abitanti il Friuli 
Venezia Giulia regge alla grande il con- 
fronto. 

L’ennesima riprova di quello che 
nonè un miracolo nè figlio del caso è la 
spedizione regionale a Tokyo. I quat- 
tro anni di attesa tra un’edizione dei 
Giochi e l’altra sono diventati cinque a 


causa del Covid. E la pandemia ritoc- 
cherà inevitabilmente i connotati abi- 
tuali delle Olimpiadi. Niente feste di 
pubblico, persino il rito delle premia- 
zioni non sarà più lo stesso, con un sin- 
golare autocelebrazione da parte degli 
atleti per prevenire contatti. Parados- 
salmente, però, saremo più noi - spetta- 
tori allatv, dopo aver puntato le lancet- 
te della sveglia di buon mattino per se- 
guire le dirette - ad accorgerci del con- 
testo surreale di Tokyo 2020 (surreale 
la data stessa, che ferma il tempo all’e- 
poca prevista per lo svolgimento dei 
Giochi) perchè per chi avrà il privilegio 
di partecipare il fascino resterà immu- 
tato. 

Le Olimpiadi sono il frutto dei sacrifi- 
ci di una carriera. Si vivono con l’orgo- 
glio di esserci e la gioia di farparte - ma- 
gari solo per il tempo di una batteria di 


LS 


qualificazione - della storia. Oltre le 
“bolle”, oltre le limitazioni. Diciassette 
atleti regionali, anzi 18 considerando 
castionese acquisita l’americanina del 
softball Emily Carosone. E ancora tecni- 
ci dal Friuli Venezia Giulia, magari me- 
dagliati a loro volta nella precedente vi- 
ta da atleti come Valentina Turisini e 
Matteo Bisiani. 

Nell'immagine sopra ne vedete quat- 
tro, rappresentativi del territorio. Ste- 
fano Tonut è figlio d’arte e della tena- 
cia. La sua carriera è il racconto di una 
crescita costante. Ragazzino alla Fal- 
constar, in seguito alle traversie socie- 
tarie del club bisiaco è approdato alla 
Pallacanestro Trieste. Ogni anno un mi- 
glioramento. Fino all’esplosione che 
gli è valsa la chiamata da Venezia. In 
questa stagione la consacrazione a mi- 
glior giocatore del campionato. La Na- 
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zionale che torna ai Giochi ha bisogno 
di lui. Noemi Batki è la miss Olimpiadi 
della spedizione. Sarà un’edizione spe- 
ciale per la triestina di Budapest, l’ulti- 
ma. Ci sono nuove generazioni che 
stanno scalando ilrankiginternaziona- 
le. Noemi è tanto gentile fuori dalla va- 
scaquanto caparbia in gara dalla piatta- 
forma. Non abdicherà facilmente. 

Marta Gasparotto è il simbolo delle 
azzurre del softball che dopo aver vin- 
to gli Europei disputati inregione ades- 
so si confrontano con l’elite mondiale. 
Sono state le prime a scendere in cam- 
po. Sconfitta inevitabile contro gli Usa. 

Luca Braidot, stavolta orfano del fra- 
tello Daniele, sa disegnare traiettorie 
di classe sui percorsi impegnativi della 
Mtb. Ha voglia di stupire. Le Olimpiadi 
sono sempre pronte ad accogliere le fa- 
vole. — 
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STEFANO TONUT 


«Dopo L/ anni di attesa 
vogliamo scrivere 
una pagina di storia» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dal raduno di Roma, attraverso un lungo volo 
intercontinentale, è sbarcato a Tokyo per scrive- 
re, assieme a una nazionale giovane e dallo spi- 
rito garibaldino, una pagina importante nella 
storia dell’Italbasket. 

È carico Stefano Tonut, il talento cresciuto 
nell’Azzurra ed esploso con la maglia della Pal- 
lacanestro Trieste che nelle ultime sei stagioni 
ha contribuito a fare grande la Reyer Venezia. 
Carico, motivato e convinto di poter essere pro- 
tagonista in un torneo a cinque cerchi che sem- 
bra costruito ad arte per regalare una chance a 
tutte le formazioni partecipanti. L'Italia, passa- 
ta indenne dalle forche caudine del prelimina- 
re di Belgrado, grazie al successo sulla Serbia 
ha staccatoil pass che le consente di presentarsi 
in Giappone con giustificate ambizioni. 

«Essere presenti alle Olimpiadi è un privile- 
gio, prima di noi ci sono stati tanti atleti fortissi- 
mi che non sono riusciti a prenderne parte - le 
parole di Stefano Tonut, raccolte prima della 
partenza per Tokyo-. Aver centrato la qualifica- 
zione 17 anni dopo l’ultima partecipazione è 
motivo di grande orgoglio, abbiamo fatto la sto- 
ria». Felice ed emozionato alla pari di un grup- 
po che coach Sacchetti ha saputo costruire e as- 
semblare partendo da una situazione di emer- 
genza. Ha sopperito ad assenze importanti 
creando l’amalgama fondamentale per supera- 
rele difficoltà e creare consapevolezza nei mez- 
zie convinzione in un gruppo che ha saputo su- 
perarsi giocando una pallacanestro divertente 
evincente. 

«Arriviamo a Tokyo conle certezze che l’espe- 
rienza del preliminare di Belgrado ci ha regala- 
to- continua Stefano —. Contro la Serbia abbia- 
mo mostrato una pazzesca solidità mentale, la 
stessache dovremo portare in campoinogni sfi- 
da di questa Olimpiade. Credo che questa squa- 
dra sia pronta a dare il massimo e in questo 
un'influenza positiva arriva dalle esperienze im- 
portanti e pregresse di tanti dei miei compagni 
di squadra che, ad alto livello, hanno giocato 


FRANCESCA GENZO 


Francesca Genzo, 28 anni 


TRIESTE 


Pian piano l’emozione si fa sentire. Non 
vedo l’ora di cominciare». Sono le parole 
della triestina Francesca Genzo, l'unica 
canoista italiana velocità al femminile ad 
aver qualificato la barca, il K1 200 metri, 
ai Giochi Olimpici. Una lunga strada ini- 
ziata al Circolo Marina Mercantile Naza- 
rio Sauro, passando perla Canottieri Tici- 
nodiPavia, città nella quale la Genzo, clas- 


Stefano Tonut, triestno gioca nella Reyer Venezia 


tra serie A, Liga Acb, Bundesliga, Eurolega ed 
Eurocup». Esperienze che, come sottolinea Ste- 
fano Tonut, regalano agli azzurri la consapevo- 
lezza di poter essere protagonisti anche in una 
competizione dura come le Olimpiadi. 

Reduce dalla miglior stagione della sua car- 
riera, Stefano Tonut sognava di poter compiere 
l'ennesimo salto di qualità andando a confron- 
tarsi con una competizione stimolante come 
l’Eurolega. Per farlo, avrebbe dovuto uscire dal 
contratto con la Reyer Venezia mala società del 
presidente Brugnaro non ha voluto concedergli 
il nulla osta pretendendo il rispetto del contrat- 
to. «Delle vicende personali non voglio parlare 
adesso — ha concluso il giocatore triestino —. 
Adesso voglio concentrarmi e pensare solo a 
questa splendida e stimolante avventura olim- 
pica». — 


se 1993, ha conseguito una laurea in dieti- 
stica ottenuta grazie ad una tesi sulle abi- 
tudini alimentari degli sportivi, ed appro- 
dando poi alle Fiamme Azzurre. Una car- 
riera che ha visto l’atleta triestina gareg- 
giare sin da junior ad un livello eccellen- 
te, con l’argento mondiale nel K2 nel 
2017 aRacice con Susanna Cicali, una for- 
mazione che poi inspiegabilmente venne 
sciolta. Il grande risultato per Francesca 
rimane quello di quest'anno quando sulle 
acque delbacino di Szeged, in una delle ul- 
time possibilità per qualificarsi alle Olim- 
piadi, si è piazzata al secondo posto por- 
tando così il K1 200 metri in Giappone, 
l'ultima occasione per vedere questa spe- 
cialità nelle gare a 5 Cerchi visto che da Pa- 
rigi 2024 verrà sostituito dall’Extreme 
Slalom. Una soddisfazione indicibile per 
l'atleta allenata da Gabriele Cutazzo, tec- 
nico del Cmm, anche perchè in questo pe- 
riodo si è allenata sempre a Trieste. Fran- 
cesca affronterà le batterie lunedì 2 ago- 
sto. — 

M.U. 
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NOEMI BATKI 


La neodottoressa 
va a caccia della ciliegina 
di una carriera formidabile 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La sua quarta partecipazione ai Giochi, 
nell’anno della maturità e della piena consa- 
pevolezza. La tuffatrice Noemi Batki appro- 
da così a Tokyo 2020, edizione delle Olimpia- 
ditrale più tormentate di sempre. Lei comun- 
que bada al sodo e punta soprattutto ad una 
esperienza da vivere con i colori della sereni- 
tà, sapendo bene che lo scalo olimpico in 
Giappone potrebbe rappresentare una delle 
ultime vetrine di prestigio della sua intensa 
carriera vissuta tra trampolino e piattafor- 
ma, teatri agonistici che hanno fatto dell’az- 
zurra classe 1987-diorigini ungheresi, natu- 
ralizzata italiana e “adottata” a Trieste - una 
delle tuffatrici più titolate del panorama na- 
zionale. 

Tesserata per la Triestina Nuoto e in forza 
dal 2007 al Gruppo Sportivo dell’Esercito, Ba- 
tki porta in dote ai Giochi di Tokyo un ricco 
medagliere che brilla soprattutto di imprese 
incampo europeo, vedi i due ori (a Torino nel 
2011 nella piattaforma da 10 metri e a Kiev 
nel 2019 nel sincro da 10) i quattro argenti 
(Budapest 2010, Eindhoven 2012, Berlino 
2014 e Glasgow nel 2018, sempre nella piat- 
taforma da 10 metri) e i tre bronzi (Eindho- 
ven 2008 nel sincro 10 metri, Rostock 2015 
piattaforma da 10 metri e Kiev 2017 nel sin- 
cro 10 metri misto). A Tokyo Noemi insegue 
la fatidica “ciliegina” della carriera, un piaz- 
zamento o un podio con cui probabilmente 
chiudere un ciclo iniziato a Pechino nel 
2008, quando assieme a Francesca Dellapè, 
raggiunse un sesto posto nella finale del sin- 
cro da 3 metri. Risultato niente male, anzi ec- 
cellente all’epoca per una coppia, per altro 
giovanissima, al debutto sulla ribalta olimpi- 
ca. 

L’unico rimpianto della vigilia è rappresen- 
tato dalnon averraggiunto il doppio pass per 
le gare olimpiche. Noemi Batki gareggerà in- 
fatti solo nell’individuale, pagando invece la 
mancata qualificazione nel sincro, specialità 


MATTEO RESTIVO 


p pira 
L Sala da pranzo 
\ DiningHall 


Matteo Restivo al villaggio con Mara Navarria 


UDINE 


Matteo Restivo è un caso unico nel pano- 
ramasportivo italiano. Un modello di for- 
za di volontà da seguire, non solo peri ri- 
sultati in vasca, ma anche per i risultati 
nelle aule universitarie. Matteo Restivo 
corona il sogno olimpico a quasi 27 anni, 
dimostrando che sportdi alto livello e stu- 
dio possono andare a braccetto. Trasferi- 
tosida Udine aFirenze altermine delle su- 


Noemi Batki, 34 anni, gruppo sportivo Esercito 


dove non ha funzionato la coppia con Chiara 
Pellacani. Insomma, una gara in meno ma di- 
versi stimoli in più per Noemi Batki, reduce 
tra l’altro da un periodo in parte anche condi- 
zionato da un leggero infortunio al polpac- 
cio, tema costato alla tuffatrice quasi due me- 
si di stop e di lavoro differenziato. A proposi- 
to di “lavori differenziati”, pandemia, infortu- 
ni e stress da Olimpiadi non hanno impedito 
alla Batki di completare di recente il percorso 
accademico e di raggiungere la laurea magi- 
strale in Management dello Sport, tra l’altro 
a pieni voti. Noemi sarà di scena nella piatta- 
forma 10 metri il 4 agosto per la qualificazio- 
ne, il5 è giorno della finale e lei intende esser- 
ci. E il futuro? Tutto da inventare. Magari po- 
trebbe scapparci l’obiettivo del 2022 legato 
agli Europei. Ma prima testa a Tokyo. — 


periori per intraprendere gli studi di Me- 
dicina nel capoluogo toscano, in questi 
anni ha dimostrato che conla forza di vo- 
lontà, l’organizzazione ela determinazio- 
ne si può arrivare ovunque. Atleta dei Ca- 
rabinieri, a Firenze viene accolto dalla Rn 
Florentia e dal tecnico Paolo Palchetti,il 
suo mentore. Pur dividendosi tra la fre- 
quenza obbligatoria all’Università coni ti- 
rocini in corsia e il nuoto professionisti- 
co, è riuscito araggiungere risultati incre- 
dibili. Il 2018 è stato l’anno della consa- 
crazione, con il bronzo europeo nei 200 
dorso (1’56”29, ancor oggi record italia- 
no) e nella 4x100 mista. Ha ottenuto la 
convocazione per i Giochi, i primi della 
carriera, in extremis, vincendo i 200 dor- 
so al Sette Colli a fine giugno e coronando 
così un sogno coltivato fin da bimbo. La 
vera sfida sarà arrivare nella condizione 
migliore a Tokyo, gestendo la tensione. È 
15° al mondo e punta alla semifinale. 
Quelcheverrà in più sarà oro colato. — 
MI. 
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GLI ATLETI REGIONAL 


CHIARA CAINERO 


«E la quinta volta, 
la più complicata 
ma sparo per l'oro» 


Monica Tortul / UDINE 


Per Chiara Cainero è la quinta Olimpiade, ma 
non per questo sarà meno emozionante. La tira- 
trice di Cavalicco, oro a Pechino 2008 e argento 
a Rio 2016 nello skeet individuale, affronta la 
rassegna a cinque cerchi di Tokyo con grande 
consapevolezza e con il giusto livello di tensio- 
ne, ma con tanta emozione. Perché le Olimpia- 
di«sono una cosa grossa, e unica» e poco impor- 
ta se sono 20 anni che calchi palchi internazio- 
nali di altissimo livello: quando sei alle Olimpia- 
di, l'emozione è tanta, anche in una rassegna 
blindata come quella in Giappone. «Rappresen- 
tare per la quinta volta l’Italia ai Giochi: una 
emozione difficile da descrivere a parole! Rin- 
grazio tutta la mia famiglia per starmi sempre 
vicino e i miei figli per regalarmi ogni giorno 
mille sorrisi e darmi tanta forza». La carabinie- 
ra partecipa con l’obiettivo di andare a meda- 
glia, le chance sono alte. Nonostante il covid 
contratto 4 mesi fa e tutte le difficoltà che ne so- 
noconseguite, a giugno la 43enne friulana è riu- 
scita a vincere l'Europeo. 

Che sensazioniha per questi Giochi? 

«L’attesa è stata lunghissima. Questi 5 anni, 
con la pandemia di mezzo, sono stati infiniti. Il 
covid mi ha messo a dura prova, anche se, tutto 
sommato, l’ho contratto in forma abbastanza 
leggera. Ora mi sento pronta e tranquilla. Pron- 
ta perché non ho lasciato nulla al caso; mi sono 
preparata nel miglior modo possibile. Tranquil- 
la perché so che siamo controllatissimi. Mi sen- 
to comunque tutelata e non sono preoccupata. 
Del resto, tutti ci giochiamo una medaglia; cre- 
do quindi che in autotutela ciascun atleta avrà 
lamassima attenzione». 

Comevivrà questa Olimpiade? 

«Come fosse la prima. Sparo ad alti livelli da 
20 anni, main competizioni come questa l’emo- 
zione e l'adrenalina sono veramente alle stesse. 
Certo, con la mia esperienza spero di riuscire a 
gestire bene la tensione». 

Comesisvolgeràla gara? 

«Le qualificazioni sono divise in due giorna- 


H. 
Chiara Cainero, 48 anni, un sorriso da Tokyo 


te:il 25 luglio sparerò le prime tre serie (75 piat- 
telli in tutto), il giorno seguente le rimanenti 2 
(50 piattelli). Le migliori sei accedono alla fina- 
le a 60 piattelli con eliminazione diretta. Il 24 
avremo gli allenamenti ufficiali: ci sarà consen- 
tito sparare solo 2 serie di allenamento per pren- 
dere confidenza con il campo e con la tempera- 
tura». 

Lasua famiglia è sempre stata presente du- 
rante le grandi manifestazioni: stavolta non 
ne sentirà lamancanza? 

«Mio marito sarebbe venuto anche stavolta, 
ma non avrebbe avuto senso, anche perché non 
è consentito l’accesso al pubblico durante le ga- 
re. Secisarà da festeggiare, lo faremo a casa. Ap- 
pena terminate le competizioni ci rispediscono 
in Italia, dove avremo modo di stare tutti insie- 
me». — 


MICHELA BATTISTON 


Scherma 


Michela Battiston, sciabolatrice di 23 anni 


TORVISCOSA 


Nell’agosto 2004, seduta sul divano di ca- 
sa, guardava vincere Aldo Montano. 17 
anni dopo sono entrambi nella squadra di 
sciabola all’Olimpiade. Non smetterem- 
mo mai di raccontare la storia di Michela 
Battiston, 23 anni, di Malisana, che tra po- 
chi giorni, a Tokyo, realizzerà il sogno di 
quand’era bambina. «Vedo sempre Aldo e 
ormai ci ho fatto l’abitudine - racconta la 


friulana dell'Aeronautica - Ma prima di 
partire ho voluto che ci facessimo insie- 
me una foto, in un giorno in cui indossava- 
mo entrambi la divisa dell’Italia. La mia è 
una storia emozionante». Una storia emo- 
zionante per Michela e per la sua fami- 
glia, che ha sempre appoggiato il suo so- 
gno. Poco prima della cerimonia di conse- 
gna della bandiera italiana con il presi- 
dente Mattarella, Michela era a Malisana 
per una breve pausa per ricaricare le pile. 
«Mi ero portata dietro tutto il kit Armani 
da indossare per la cerimonia, stavo pre- 
parando la valigia ed avevo in mano una 
scarpa e miamamma Barbara è scoppiata 
a piangere. La mia famiglia è molto orgo- 
gliosa di me». Per Michela l’Olimpiade è 
unesordio assoluto. Nel 2020, anno della 
sua consacrazione, tuttii piani sono anda- 
ti in fumo per la pandemia. A settembre 
ha lasciato i maestri storici Sara Vicenzin 
e Christian Rascioni e si è trasferita a Fog- 
gia perricominciare. — 

MIT. 
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MARA NAVARRIA 


La forza della serenità: 
«Ho lavorato duro 
non vedo l'ora di tirare» 


CARLINO 


Mara Navarria è arrivata ieri al Villaggio olimpi- 
co, dopo aver trascorso i primi giorni in un cam- 
pus universitario a Tokorazawa, a circa 30 km 
da Tokyo. A farla prendere consapevolezza del 
lungo cammino fatto per arrivare alla sua secon- 
da olimpiade nonè stato però l’arrivo nella capi- 
tale giapponese, ma i bambini del centro estivo 
di Carlino. Quando Maravi ha accompagnato il 
figlio Samuele, poco prima di partire, ha guar- 
dato intensamente quei bimbi e si è rivista a sua 
volta bambina. Proprio in quel momento ha ri- 
pensato atuttoilsuo percorso e al fatto che que- 
sta seconda rassegna a cinque cerchi rappresen- 
tal’apice della maturità. La spadista dell’Eserci- 
to, 36 anni pochi giorni fa, sarà in pedana con 
l’obiettivo di portare a casa una medaglia e con 
il grande orgoglio di essere ambassador del 
Fvg. Dopo Londra, che aveva affrontato con ine- 
sperienza, e la mancata qualifica a Rio, arriva a 
questo appuntamento preparata, serena ed 
estremamente soddisfatta del lavoro fatto in 
questi ultimi anni conil suo team. 

Che cosa le hanno fatto venire in mente 
quei bambini? 

«La strada che ho percorso, le persone che ho 
incontrato, anche quelle meno positive e quelle 
che mi hanno fatto aprire gli occhi. Ho pensato 
che a 19 anni me ne sono andata da Carlino per 
trasferirmia Romaeche dalìsonocresciuta tan- 
tissimo». 

Come si gestiscono le aspettative di una 
medaglia? 

«E normale essere preoccupati. Io, però, mi 
sento pronta e tranquilla, sia dal punto di vista 
tecnico che psicologico». 

Comel’hasupportatailsuo team nella pre- 
parazione di questa Olimpiade? 

«Cinque anni sono stati lunghi e come tutti 
ho tanta voglia di gareggiare. Non so come sa- 
rebbe stato competere un anno fa, fresca dei 
successi in Coppa del Mondo. So però che du- 
rante tutto questo periodo ho lavorato bene 
con il fondamentale supporto di tutto il mio 


ALESSIA TROST 
Atletica 
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Alessia Trost, 28 anni saltatrice in alto 


PORDENONE 


Dopoilritiro di Antonietta Di Martino—è il ri- 
ferimento azzurro per quanto riguarda il sal- 
toinalto femminile. E vero, Elena Vallortiga- 
ra, alivello di primato personale, le è davan- 
ti, avendo saltato nel 2018 ben 2,02, ma la 
portacolori delle Fiamme Gialle è stata l’uni- 
ca ad essere salita sul podio di una grande 
manifestazione internazionale: medaglia 
d’argento ai campionati europei indoor di 


Mara Navarria con ilmito Giovanna Trillini 


team, di cui sono veramente contenta. Ringra- 
zio il maestro Roberto Cirillo, mio marito An- 
drea Lo Coco, preparatore fisico, e imiei mental 
e breath coach, Alessandro Vergendo e Rosari- 
taGagliardi». 

Oltre ai libri che cosa ha portato con sé in 
valigia? 

«La bandiera e la spilletta del Friuli, e poi le 
raccomandazioni dimia madre Manuela». 

Ha dei riti scaramantici prima delle gare 
importanti? 

«Il mio rito è quello di fare una bella corsa pri- 
ma di partire, di stare nella natura e respirare 
quello che ho attorno. Stare con la testa tra le 
nuvole mi aiuta. Mio marito Andrea è inoltre so- 
lito scrivere personalmente il mio nome e co- 
gnome sul guanto usando gliideogrammi». — 
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Praga nel 2015 e medaglia di bronzo ai cam- 
pionati mondiali in sala di Birmingham nel 
2018. Risultati del genere, non c’è che dire, 
parlano per la 28enne pordenonese anche 
se tutti, da lei, si aspettano sempre qualcosa 
inpiù: è il prezzo che sta pagando per una pa- 
rentesi giovanile di altissimo profilo, in cui — 
tra i vari titoli - aveva vinto il campionato 
mondiale allieve (nel 2009) e i campionati 
mondiali juniores (nel 2012). In seguito a 
quest’ultimo risultato aveva sfiorato la quali- 
ficazione ai Giochi Olimpici di Londra, vissu- 
ti poi da casa. C’era invece a Rio De Janeiro, 
nel 2016, in cui si classificò al quinto posto: 
Tokyo perlei sarà il suo secondo evento a cin- 
que cerchi, una rassegna in cui cercherà di si- 
glare il primato personale stagionale (ora 
fermo a 1,93) e l'ingresso in finale. Poi chis- 
sà, le gare sono imprevedibili. I suoi record? 
Risalgono al 2013: 2,00 indoor (2° salto tri- 
colore di sempre) e 1,98 outdoor (4° salto tri- 
colore di sempre). In quest’ultima circostan- 
za vinse l’oro agli Europei under 23, titolo 
bissato poi nel 2015 a Tallinn. — 

AB. 
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JONATHAN MILAN ALEX AGIURGIUCULESE 


Beati | suoi vent'anni 
«Il quartetto è forte 


Antonio Simeoli /BUJA 


Cinque anni fa a Rio tocco al buiese Alessan- 
dro De Marchi, adesso il paese a più alta con- 
centrazione di corridori della regione, man- 
da alle Olimpiadi il ventenne figlio d’arte (e 
gambe d’acciaio) Jonathan Milan. Partirà do- 
menica Jonny, in valigia ha già sistemato la 
bandiera con l’aquila del Friuli che in prima- 
vera un previdente sindaco Stefano Berga- 
gna gli aveva consegnato. E tanti sogni. 

Del resto, il ragazzone, 1.96 cm per 94 kg, 
haunastoria da raccontare, meglio una favo- 
la iniziata, settimana più settimana meno, 
una ventina di mesi fa. Il padre Flavio era un 
signor dilettante trent'anni fa, una volta 
smesso ha pure fondato una società ciclistica 
in paese insieme all'amico Marco Zontone. Il 
nome? Semplicemente le iniziali dei figli. La 
Jam's bike fra una decina di giorni potrebbe 
portare così l’iniziale di un nome da meda- 
glia olimpica. Perché la “I” va forte. Ma fino 
alla fine del 2019 era solo un under 23 dal 
grande potenziale e dal vago futuro sulle 
due ruote. 

Correva nel Team Friuli, il suo “capo” Ro- 
berto Bressan, una vecchia volpe anche dei 
velodromi, ne intuisce il potenziale enorme, 
chiama il ct della pista Marco Villa e gli dice 
più o meno così: «Ho un talento per le mani, 
provalo in una gara internazionale, seva ma- 
le me lo rimandi indietro». Bingo. Milan spri- 
giona cavalli, i “vecchi” del quartetto dell’in- 
seguimento, su tutti quel fenomeno che di 
nome fa Filippo e di cognome fa Ganna, lo 
prendono da parte e gli spiegano un paio di 
cose. Sacrificio, squadra, lavoro, risultati. Lo 
portano ai Mondiali di Berlino a fine febbra- 
io 2020, giusto prima del Covid, solo per fare 
esperienza, ma lo buttano presto nella mi- 
schia e così arriva un bronzo e pure un quar- 
to posto nell’inseguimento individuale. «Io 
alla sua età non andavo così forte», confesse- 
rà Ganna, uno che di maglie iridate nell’inse- 
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Jonathan Milan, 20 anni di Buja 


guimento, e non solo, ne ha vinte quattro. 
Poi Milan porta dagli Europei quattro meda- 
glie, mentre superPippo è a letto col Covid, e 
passa professionista alla Bahrain Victorious, 
con il ds friulano Franco Pellizotti che lo se- 
gue come un ombra evitando di spremerlo 
eccessivamente. Corre il Fiandre, il Giro di 
Slovenia e poco altro. Naturalmente il ragaz- 
zoviene convocato per le Olimpiadi e, la scor- 
sa settimana, dà una zampata al Giro di Sar- 
degna perdendo in volata di millimetri solo 
da uno squalo come Ackermann. «Voglio so- 
gnare in grande», dice. Il Friuli del pesale e 
non solo sognano conlui. — 
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ELISA MARIA DI LAZZARO 


Atletica leggera 


Elisa Maria Di Lazzaro 


TRIESTE 


La data è quella del 31 luglio. Elisa Maria 
Di Lazzaro, 23 anni, triestina, sarà al via 
delle batterie dei 100 metri a ostacoli. 
Una bella soddisfazione per l’atleta del 
Centro Sportivo dei Carabinieri che ha 
compiuto un escalation notevole nelle ul- 
time stagioni, centrando il pass dopo esse- 
re entrata tra le prime 40 specialiste al 
mondo della disciplina. 


Elisa, chehainiziato l’attività conla ma- 
glia della Trieste Trasporti sul campo di 
atletica di Cologna, tre anni fa ha fatto 
unascelta drastica, decidendo di trasferir- 
sial centro federale di Formia per allenar- 
sisotto la guida del celebre maestro cuba- 
no degli ostacoli Santiago Antunez. «La 
partecipazione alle Olimpiadi mi ripaga 
delle scelte fatte tre stagioni fa quando ho 
cambiato totalmente vita e abitudini per 
provare ad inseguire questo sogno». 

Il primato personale di Elisa è un otti- 
mo 12”90, stabilito a Savona lo scorso 
maggio. Dopo quella performance ha ot- 
tenuto piazzamenti di prestigio in meee- 
ting internazionali consolidando la pro- 
pria caratura. E adesso i Giochi. 

«ATokyo cercherò di non farmi prende- 
redall’emozione, smaltendo primala gio- 
ia di esserci. Dovrò cercare di mantener- 
mi lucida e fredda per migliorare il mio 
personale. Se riuscirò ad andare oltre i 
miei limiti attuali potrei superare le batte- 
rie, il primo scoglio». — 

E.D. 


Bella, elegante, testarda 
e pure star suli social 
Voglio sognare in grande» La finale come obiettivo 


Alessia Pittoni / UDINE 


Un’Olimpiade dastar. È quello che tutti auguria- 
mo alla “queen” azzurra di ginnastica rimica 
Alexandra Agiurgiuculese che a Tokyo rappre- 
senterà Udine e il Friuli, la terra che l’ha accolta 
e adottata quando è arrivata, bambina, dalla 
Romania. Una star, la ventenne Alexandra lo è 
già, forte degli oltre 73mila follower che la se- 
guono su Instagram; nessuna è tanto amata sui 
social come lei, neppure le imbattibili gemelle 
russe Dinae Arina Averina, neppure la sua gran- 
de amica, l’israeliana Linoy Ashram e neanche 
la “gemella diversa” in azzurro Milena Baldas- 
sarri. Chiusa nella bolla, anche social, del “silen- 
zio olimpico”, Alex sta lavorando sodo a Desio 
con l’obiettivo di scrollarsi di dosso le tensioni e 
le insicurezze degli ultimi mesi e dare il massi- 
mo per puntare alla finale. La partecipazione ai 
Giochi che, solo ainizio 2020, era assolutamen- 
te scontata, negli ultimi mesi, si è trasformata in- 
fatti in un vero e proprio thriller. Andiamo a ri- 
troso nel tempo. I due pass olimpici (non nomi- 
nali ma per nazione) erano stati conquistati da 
Alex e Milena ai Mondiali del 2019, un risultato 
storico per una disciplina che non aveva mai 
avuto una coppia di individualiste così forte. 
Poi unaserie di circostanze ha trasformato il so- 
gno in incubo. Prima c'è stato il rinvio dei Gio- 
chi poi, a gennaio, Alexandra ha contratto una 
pesante forma di Covid che l’ha fermata per qua- 
ranta giorni, un’eternità. Alla ripresa, sul palco- 
scenico anche internazionale è apparsa la giova- 
nissima Sofia Raffaeli che, complice l'assenza 
di Alex, ha avuto l'opportunità di mostrare il 
proprio talento, mettendo qualche dubbio, ri- 
guardo ai pass olimpici, alla direttrice tecnica 
Emanuela Maccarani. Con tre nomi per due po- 
sti, la lotta si è fatta agguerrita e psicologica- 
mente pesante. Alex ha perso qualche certezza 
e, dopo il rientro eccellente di Baku (medaglia 
d’oro alla palla in World Cup) non è riuscita a 
brillare né agli Europei né agli assoluti. La dt 
Maccarani, alla fine, ha deciso comunque di 


MIRKO ZANNI 
Sollevamento pesi 


Mirko Zanni, 23 anni gruppo sportivo Esercito 


PORDENONE 


Ultimi giorni di preparazione per Mirko 
Zanni in vista della gara olimpica di do- 
menica. Il pesista pordenonese, catego- 
ria 67 kg, salirà in pedana nel gruppo A 
alle 12.50 italiane. Arrivato martedì in 
Giappone col resto della nazionale, 
smaltito il fuso orario, ha ripreso il lavo- 
ro per il debutto olimpico al quale si pre- 
senta con “Silvia”, la cintura che utilizza 


È 


Alexandra Agiurgiuculese, 20 anni 


portare ai Giochi le due ragazze più esperte e 
oratutto è nelle mani dell’aviere dell’Aeronauti- 
ca Militare. I quattro esercizi (palla, cerchio, cla- 
vette e nastro) hanno già convinto in più occa- 
sionila giuria internazionale che ha apprezzato 
sia le difficoltà tecniche sia la grande espressivi- 
tà di Alex. Nel mirino della ginnasta dell’Asu c'è 
la finale, alla quale accedono le prime dieci clas- 
sificate nell’all around di qualificazione: sarà 
dunque importante fare bene in tutti gli attrez- 
zi, anche considerando che non sono previste 
medaglie di specialità. Alex ha già dimostrato, 
conil sesto posto nell’around dei mondiali di Ba- 
ku nel 2019, di avere le carte in regola per gio- 
carsela con le migliori. Alex volerà in Giappone 
il30luglio. — 
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dall'inizio del suo percorso sportivo per 
allenamenti e gare: finiti i Giochi, la ri- 
porrà in bacheca. Vogliono salutarsi con 
un'ultima recita da protagonisti, dopo 
aver condiviso fatica, gioie e delusioni. 
Neicanali social della federazione italia- 
na il 23enne di Cordenons non nascon- 
de un po’ di nervosismo, e sarebbe stra- 
noilcontrario considerata l’importanza 
dell’evento. Quattordici gli atleti in ga- 
ra, Zanni-6° nelranking—hailterzo mi- 
glior record (147 kg nello strappo e 173 
nello slancio) assieme al colombiano 
Luis Javier Mosquera Lozano. Grande fa- 
vorito il cinese Lijun Chen, campione del 
mondo nel 2018 e 2019, ilcui primo riva- 
le è l'uzbeko Adkhamjon Ergashev. C'è 
attesa, in Giappone, anche per l'idolo di 
casa, Mitsunori Konnai, ottavo nel ran- 
king e quinto tra i pesisti in gara. Zanni, 
vicecampione europeo nella classifica 
totale e oro nello slancio in aprile a Mo- 
sca, è pronto a stupire. — 

MP. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


< | 


GLIATLETI REGIONAL 


LUCA BRAIDOT 


«Buone sensazioni, 
voglio andar forte 
anche per Daniele» 


Marco Bisiach /MOSSA 


Maturo, consapevole, realista ma determinato 
a provarci, a sognare. E, soprattutto, in gran for- 
ma. Così è Luca Braidot che lunedì 26 luglio sa- 
rà protagonista della gara a cinque cerchi della 
mountain bike. Il campione goriziano ci arriva 
conin corpo emozioni diverse da quelle che ave- 
vano animato la spedizione di Rio 2016 («tra 
protocolli, tamponi, documenti e certificati da 
consegnare e la sensazione quasi di essere ospi- 
ti non graditi in questo momento, in Giappone, 
quest’Olimpiade ha un sapore un po’ strano», 
ammette), ma anche con uno stato di forma 
convincente. Uno stato certificato dal secondo 
posto e soprattutto dalle sensazioni in gara del 
recente campionato italiano di Bielmonte, vin- 
to dall'altro regionale Nadir Colledani (che con 
Braidot e il “solito” Kershbaumer rappresente- 
rà le speranze azzurre a Tokyo nella mountain 
bike) e segnato anche dalla terza piazza del ge- 
mello Daniele, su un podio tutto targato Friuli 
Venezia Giulia. «Mi sento bene, penso di essere 
entrato nelmomento migliore e di massima ma- 
turità della mia carriera, e la condizione c'è — 
racconta Luca Braidot - Il campionato italiano 
mi ha dato buone indicazioni: ho pagato dazio 
ad un po’ di sfortuna con la doppia foratura che 
mi ha impedito di lottare fino alla fine peril suc- 
cesso, ma sono felice per Nadir che è un amico. 
Chissà, visto che sono un po' in credito con la 
buona sorte, speriamo che tutto torni indietro 
proprio nella gara olimpica, che è l'obiettivo più 
importante dell'annata». Pazienza, dunque, se 
l’exploit di Colledani ha privato Braidot dell'or- 
mai abituale “doppietta” con la convocazione 
di Daniele. «Purtroppo è stato sfortunato a ini- 
zio anno, quando è finito con la sua squadra in 
quarantena a causa della positività al Covid di 
un compagno, saltando le gare decisive per le 
convocazioni. So però che avrò il suo appoggio, 
così come quello della famiglia, dei miei cari e 
dei miei amici, seppur a distanza». Già, perché 
mancherà il pubblico perla pandemia. Se il con- 
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Luca Braidot, da anniai vertici della mtb in Italia 


torno sarà inevitabilmente un po' triste, l’agone 
in sé stuzzica non poco il goriziano, visto che il 
tracciato olimpico sembra tagliato proprio sul- 
le sue caratteristiche. Molto tecnico, veloce, 
con terreno liscio e ostacoli interamente artifi- 
ciali. «I favoriti per il successo sono altri, in pri- 
misi due svizzeri Schurter e Fluckiger, oltre ov- 
viamente a Van Der Poel, Un posto sul podio è 
un sogno, ma tutto può accadere e io darò il mas- 
simo». Come ha già fatto a Rio 2016, quando 
chiuse con un onorevolissimo settimo posto do- 
po aver lottato a lungo nel gruppetto che si gio- 
cava l'ultima medaglia. «Parto già con una con- 
sapevolezza: poter ancora una volta rappresen- 
tare ai massimi livelli l'Italia, la mia regione e il 
mioterritorio». — 
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NADIR COLLEDANI 
Mountain bike 


Francesco Tonizzo / CASTELNUOVO DEL FRIULI 


Nadir Colledani, azzurro della mountain 
bike, ha a disposizione due straordinari 
motori in più per carburare il proprio so- 
gno olimpico a Tokyo, dove correrà da 
esordiente assoluto nella gara a cinque 
cerchi del 26 luglio. La spinta in più gli ar- 
riva dalla nascita della figlia Rachele, già 
prima tifosa del biker di Castelnuovo del 
Friuli, e dal fresco titolo italiano élite. Il 
tutto, assemblato con la consapevolezza 
di essere tra i migliori del ranking interna- 
zionale delle ruote grasse, specie dopo gli 
ultimi, positivi risultati in Coppa del Mon- 
do, e di essere uno dei quattro portacolori 
diun’Italia che è alterzo posto della classi- 
fica di MTB dell’Unione Ciclistica Interna- 
zionale, dietro a Francia e a Svizzera. «Ho 
lavorato bene negli ultimi mesi — confer- 
ma Nadir, direttamente da Tokyo, dov'è 
arrivato all’inizio della settimana—: la cer- 
tezza della qualificazione olimpica e 
dell'inclusione nella squadra azzurra mi 
hanno dato la tranquillità necessaria per 


Nadir Colledani, 26 anni 


concentrarmi al meglio. Ai Tricolori di 
Bielmonte stavo bene, la gamba andava, 
ho saputo gestire il ritmo e anchele sfortu- 
ne capitate agli altri atleti. Alla gara olim- 
pica arrivo con estrema serenità e tanta fi- 
ducia, sapendo di avere una buona condi- 
zione: non mi pongo particolari obiettivi, 
perché nemmeno io so dove io possa arri- 
vare. Il clima all'interno del team è otti- 
mo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Wayde Van Niekerk ed Elaine Thompson: 
due star e iloro gruppi di casa in Friuli 


Wayde van Niekerk, 29 anni, ilre dei 400 metri 


Tanti campioni dell’atletica sulle nostre pi- 
ste, traGemona e Lignano, hanno prepara- 
to la spedizione olimpica. A Gemona si so- 
no allenatiin queste settimane, come acca- 
de da sette anni, i sudafricani Wayde Van 
Niekerk, recordman dei 400 metri e reduce 
da due anni di calvario per infortunio, Aka- 


Elaine Thompson, 29, regina dei 100 a Rio 2016 


ne Simbine, seconda prestazione mondia- 
lesui100eillunghistaRuswahl Samai. ALi- 
gnano, di casa tra Hotel Fra i Pini stadio Te- 
ghil, dal 2006 potrebbe tornare fra 20 gior- 
ni con una dozzina di medaglie il team gia- 
maicano: Elaine Thompson e Shally Ann 
Frasere altrisonotrale star della velocità. 


MARTA GASPAROTTO, ANDREA HOWARD, GIULIA KOUTSOYANOPULOS, EMILY CAROSONE 


Softball 


belli : 
Marta Gasparotto 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Hanno già iniziato la loro avventura con 
una sconfitta per 0 a 2 contro gli Usa le az- 
zurre del softball. Oggi affronteranno l’Au- 
stralia. Nutrita la rappresentanza Fvg. 
Classe 1996, 25 anni, ricevitore, Marta 
Gasparotto è nata come giocatrice di base- 
ball nei New Black Panthers di Ronchi dei 
Legionari, per poi entrare nel mondo del 
softball nei Staranzano Ducks e, poi, con 


Andrea Howard 


le Stars di Ronchi dei Legionari, con cui ha 
disputato i campionati Cadette, Under 21 
e di serie A2. Ora gioca con Bollate. Una 
carriera, la sua, contrassegnata da conti- 
nui successi. Ha partecipato a molte com- 
petizioni anche a livello mondiale tra cui 
le World Series cadette. Nel 2017 ha fre- 
quentato il Chipola College di Marianna in 
Florida ed al rientro in Italia, con il Busso- 
lengo, ha raggiunto la semifinale del cam- 
pionato e vinto la Premiere Cup. Nel 2018 


Giulia Koutsoyanopulos 


e 2019 è scudettata con Bussolengo. Innu- 
merevoli le convocazioni azzurre. «La qua- 
lificazione è stata il momento più bello ed 
emozionante della mia esperienza in az- 
zurro. Provenire da un territorio come la 
Bisiacaria, che ha espresso moltissimi atle- 
ti di livello internazionale come Eva Trevi- 
san azzurra del softball ad Atene 2004, è 
fonte di orgoglio e di grande responsabili- 
tà verso chi mi segue». 

Andrea Howard gioca interno. Per la 


ventiduenne Andrea, nata ad Albuquer- 
que, negli Usa, da padre americano emam- 
ma di Sacile, è stato quasi un derby. «I miei 
genitori - racconta - si sono conosciuti ad 
Aviano quando mio padre lavorava nella 
base Usa ma, pur essendo cresciuta in Ame- 
rica, amo il Friuli, le sue persone molto ac- 
coglienti e gentili ela sua meravigliosa na- 
tura». Andrea, che si è avvicinata al soft- 
ball grazie al fratello, atleta della squadra 
di baseball di New Mexico, si è laureata 
campionessa europea in azzurro proprio 
in regione. «E stato speciale perché i miei 
parenti hanno potuto seguire le mie parti- 
te. Ora vivo con grande entusiasmo i Gio- 
chi perchè posso rappresentare in tutto il 
mondo il mio Paese e la mia famiglia». Fa 
parte della Nazionale anche Giulia Kou- 
tsoyanopulos, figlia di una triestina emi- 
grata negli Usa e nipote dell’ex portiere ala- 
bardato Vitti. Il papà è invece greco. Nata 
in Florida ma tesserata per il Friul’81 Soft- 
ball Club è infine Emily Carosone. — 
L:P 
AP. 
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Da Pirzio Biroli all'argento della Cainero 
Il podio e il Friuli storia lunga 108 anni 


Da Londra 1908 a Rio 2016: quante medaglie per i nostri atleti. Le sfide a cinque cerchi tra gioie e anche qualche delusione 


Giuseppe Pisano / UDINE 


IlFriulie le Olimpiadi, una sto- 
ria lunga oltre un secolo. Per 
riscoprire la prima medaglia 
appesa al collo di un atleta del 
nostroterritorio, bisogna riav- 
volgere il nastro fino al 1908. 
A guidarci in questo percorso 
a ritroso è il professor Fausti- 
no Anzil, profondo conoscito- 
re della materia a cinque cer- 
chi: oltre a partecipare a tre 
Olimpiadi (nel 1960 a Roma 
nel gruppo di accoglienza de- 
gliatleti, nel 1972 a Monaco e 
nel 1976 a Montreal come tec- 
nico azzurro della Fidal) ha 
anche scritto un libro, dal tito- 
lo “Friulani ai Giochi Olimpici 
— estivi edinvernali”. 

La macchina del tempo, in- 
somma, ci riporta alla quarta 
edizione dei Giochi, Londra 
1908. Il primo friulano a sali- 
re sul podio risponde al nome 
di Alessandro Pirzio Biroli, 
nativo di Bologna ma residen- 
te per lunghi anni a Moruzzo. 
Alcollo una medaglia d’argen- 
to, ottenuta nella sciabola a 
squadre. Per accarezzare le 
prime medaglie d’oro bisogna 
spostarsi al 1936, Olimpiadi 
di Berlino. Il tricolore svento- 
la sulpennone più alto nel cal- 
cio, grazie alla Nazionale di 
Vittorio Pozzo. Il trionfo ai gio- 


chisi colloca fra i due Mondia- 
li vinti in Italia nel 1934 e in 
Francia nel 1938. Dell’undici 
azzurro facevano parte il terzi- 
no udinese Alfredo Foni, poi 
ct della Nazionale nel 1957, e 
l’attaccante di Muzzana Anni- 
bale Frossi, che a Berlino si 
laureò capocannoniere con 7 
reti. Negli annali è un oro 
olimpico, ma la medaglia non 
l’ha mai ricevuta, Virginio 
Pizzali.Il pistard di Morteglia- 
no faceva parte del gruppo az- 
zurro che vinse la prova di ci- 
clismo su pista a squadre, ma 


Giochi di Londra 1908 Alessandro Pirzio Biroli a 


a, 


cadde durante il primo turno 
e si ruppe la clavicola, motivo 
che gli impedì di salire sul po- 
dio. Sapore ancor più amaro 
per i calciatori azzurri alle 
Olimpiadi del 1960 a Roma. Il 
compianto Tarcisio Burgni- 
ch da Ruda e Paride Tumbu- 
rus da Aquileia ottennero un 
quarto posto beffardo: 1-1 do- 
poitempi supplementari in se- 
mifinale contro la Jugoslavia, 
poi la monetina a decretare la 
sconfitta e la successiva scon- 
fitta contro l'Ungheria nella fi- 
nale per il bronzo. Il risarci- 


d ) sn 


dottato da Moruzzo è medaglia d'argento, 108 anni dopo è toccato a Chiara Cainero a Rio 


mento arrivò nel 1968, ironia 
della sorte (è proprio il caso di 
dirlo) controla stessa Jugosla- 
via nella finale degli Europei. 
La monetina ci fece sorridere 
in semifinale contro l’Urss, e 
così arrivò il primo titolo euro- 
peo, bissato pochi giorni fa 
dairagazzi del ct Mancini. L’al- 
bum dei ricordi racconta an- 
che le imprese del cavaliere ci- 
vidalese Alessandro Argen- 
ton, capace di disputare cin- 
que Olimpiadi al pari di Chia- 
ra Cainero. Nel 1964, a To- 
kyo, vinse l’oro nell’equitazio- 


pri #1 fà 


ne a squadre, nel 1972 a Mo- 
naco di Baviera ottenne l’ar- 
gento nella prova individua- 
le. Un capitolo a parte lo meri- 
tanoisaltatori in alto friulani, 
ben nove. Niente medaglie, 
mauna fucina di talenti. Il pri- 
mo fu Enzo Del Forno da Col- 
loredo di Prato a Monaco 
1972, la prima donna rispon- 
de al nome di Donatella Bul- 
foni, udinese doc. Impossibi- 
le dimenticare l’udinese Ales- 
sandro Talotti, scomparso lo 
scorso maggio: partecipò ad 
Atene 2004 e Pechino 2008. A 


proposito di Atene 2004: ben 
quattro i nostri uomini d’ar- 
gento nella pallacanestro. L’u- 
dinese Giacomo Galanda, l’a- 
quileiese Michele Mian, il ci- 
vidalese Roberto Chiacig e il 
goriziano Gianmarco Poz- 
zecco, che esordì in A2 conla 
RexUdine nel 1991.Laregina 
friulana ai Giochi invernali è 
senz’ombra di dubbio la fondi- 
sta Manuela Di Centa. Cin- 
que edizioni disputate e sette 
medaglie vinte (due ori, due 
argenti e tre bronzi), di cui 
una ad Albertville 1992, cin- 
que a Lillehammer 1994 e 
una a Nagano 1998. Ha fatto 
la storia del fondo anche l’udi- 
nese Gabriella Paruzzi, oro a 
Salt Lake City 2002 e quattro 
bronzi ad Albertville 1992, Lil- 
lehammer 1994, Nagano 
1998 e Torino 2006. L’altra 
donna dei record è Chiara 
Cainero da Cavalicco, che a 
Tokyo disputerà la sua quinta 
Olimpiade. Due le medaglie 
in bacheca: l’oro di Pechino 
2008 e l'argento di Rio 2016. 
Brilla ancora l'oro conquista- 
to a Londra 2012 dal canoista 
pordenonese Daniele Mol- 
menti nel K1. Oggi è direttore 
tecnico Azzurro, e spera di ri- 
vivere le stesse emozioni a To- 
kyo.— 
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LEGGENDE E CURIOSITÀ DELLE PARTECIPAZIONI GIULIANE 


Benvenuti, Camber e Rubini i miti 


Di Buò il recordman triestino 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Lastoria della partecipazio- 
ne dei triestini alle Olimpia- 
di è anche una storia di no- 
mileggendari e di medaglie 
pesanti. Olimpiadi di Roma 
1960. C'è un ragazzo con i 
capelli tagliati a spazzola, 
nato a Isola d'Istria. Ci sa fa- 
re maledettamente bene 
sul ring, l’Italia che nei Gio- 
chi organizzati in casa vuo- 
le fare incetta di ori se ne in- 
namora. Nino Benvenuti 
per puntare al successo 
cambia categoria, dimagri- 
sce di quattro chili passan- 
do dai superwelter ai welt- 
er dove troverebbe un per- 
corso teoricamente più age- 
vole. In finale Benvenuti de- 
molisce il sovietico Radon- 
jak. 

Una dimostrazione di 
classe che gli vale anche la 
coppa Val Baker assegnata 
al miglor pugile sul piano 


tecnico. Il pugile di Isola d’T- 
stria precede un certo Cas- 
sius Clay... 

Tra le leggende olimpi- 
che trova spazio anche Ire- 
ne Camber, ora 95 anni. Ini- 
zia a tirare di fioretto nel 
1940, ragazzina. Vince un 


Il pugile a Roma 1960 
vince tra i welter 

La fiorettista incantò 
a Helsinki 1952 


L’arciere per sei volte 
presente ai Giochi 
Pullino, una favola 
d’oro nel canottaggio 


titolo italiano e poi si dedi- 
ca agli studi. Quanto risale 
in pedana, tuttavia, classe e 
grinta sono rimasti intatti. 


Alle Olimpiadi Helsinki nel 
1952 vince l’oro individua- 
le e il bronzo nella prova a 
squadre. Non è una meteo- 
ra olimpica, Irene Camber. 
Nella sua carriera anche ot- 
to medaglie ai Mondiali. 
Nei Giochi in Finlandia l’T- 
talia della vela conquista 
un successo storico. Lo fir- 
mano due lussignani, Ago- 
stino Straulino e Nicolò 
Rode. Quattro anni prima 
l’oro è sfuggito per un disal- 
beramento a cento metri 
dal traguardo ma stavolta 
nella classe Stari due azzur- 
ri impongono la loro legge. 
Dopo l’oro a Helnsinki con- 
quisteranno l’argento a Mel- 
bourne quattro anni dopo. 
Olimpiadi di Londra 
1948. Nella Nazionale di 
pallanuoto c’è un talento 
sportivo che negli anni pre- 
cedenti si è preso belle sod- 
disfazioni anche nella palla- 
canestro. Convocato nelle 


nazionali dei due sport, Ce- 
sare Rubini sceglie di in- 
dossare la calottina e entra- 
re in vasca. L'Italia nella fi- 
nale batte l'Olanda e nasce 
il mito del Settebello d’oro. 
Rubini entrerà nella storia: 
unico atleta europeo a esse- 
re ammesso in due Hall of 
Fame di sport diversi, ba- 
skete pallanuoto. 

Ha sede a Muggia la So- 
cietà nautica Giacinto Pul- 
lino, fondata nel 1925 aIso- 
la d’Istria. Tre anni dopo ai 
Giochi di Amsterdam quel- 
la piccola società remiera 
fondata da un gruppo di ap- 
passionati riesce lì dove nes- 
sun altro armo italiano ce 
l’aveva fatta: vincere un oro 
olimpico. Il quattro con del- 
laPullino con Valerio Peren- 
tin, Giliante D'Este, Nicolò 
Vittori e Giovanni Delise, ti- 
moniere Renato Petronio 
regala il primo trionfo al ca- 
nottaggioitaliano. 


Nino Benvenuti vinse l'oro a Roma 1960 


In questa sintetica storia 
dei triestini alle Olimpiadi 
merita una citazione anche 
l’arciere Ilario Di Buò. Ha 
partecipato a sei edizioni, 
un recordman. Ha iniziato 


a 19 anni a Los Angeles ha 
chiuso a Pechino nel 2008 
con un argento a squadre, 
bissando quello che si era 
messo al collo otto anni pri- 
maa Sidney. — 
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VII 


GLI ATLETI REGIONALI 


La squadra Fvg mai così numerosa. «Il merito è del talento degli atleti ma anche delle 3 mila società che li prepara» 


Brandolin, orgoglio e un po’ di scaramanzia 
«Medaglie? Non vi dirò mai cosa sogno» 


L’INTERVISTA 


MONICA TORTUL 


adelegazione regiona- 

le a Tokyo è una delle 

più numerose della 

storia del Friuli Vene- 
zia Giulia: 17 atleti e 7 tra tec- 
nici, dirigenti ed arbitri. Una 
pattuglia particolarmente nu- 
trita, che pone la regione anco- 
ra al primo posto in Italia in 
rapporto alnumero di popola- 
zione. Giorgio Brandolin, pre- 
sidente regionale Coni, trac- 
cia con orgoglio il ritratto di 
un movimento sportivo che 
gode diottima salute, che sfor- 
na talenti, ma anche tecnici, 
manager ed arbitri sempre 
più competenti e di alto livel- 
lo. E guai a chiedergli prono- 
stici sul numero di medaglie 
che porteremo a casa, non so- 
lo per l’alto tasso di scaraman- 
zia che, da ex calciatore, lo 
contraddistingue: essere arri- 


COMITATO 
REGIONALE 
FRIULI VENEZIA 


Il presidente del Coni Fvg, Giorgio Brandolin 


vati a conquistare un posto al- 
la rassegna a cinque cerchi co- 
stituisce già di per sé un gran- 
de traguardo. 

Presidente, essere ancora 
primi in Italia per presenze 
in rapporto gli abitanti è 
qualcosa di cui andare mol- 
tofieri. 

«Senz'altro. Nelle ultime 4 


LA PATTUGLIA DEL FVG date e orari per seguirla in tv 


edizioni la rappresentanza 
della nostra regione è stata 
particolarmente nutrita. Cre- 
do però che la delegazione 
del Friuli Vg non sia mai stata 
così numerosa come questa 
volta. Ci tengo però a sottoli- 
neare non solo la bravura de- 
gli atleti, ma anche la crescita 
della classe dirigente, degli ar- 


bitri, assistenti di gara ed in ge- 
nerale degli adulti che siimpe- 
gnano nello sport. Ci sono 
inoltre tecnici e manager re- 
gionali che parteciperanno al- 
le Olimpiadi al seguito di atle- 
ti di altri Paesi. Non ho il nu- 
mero esatto, ma so per certo 
che sono numerosi». 

Stando a questi dati lo 
sport nella nostra regione 
godediottima salute. 

«InFriuli Venezia Giulia ma- 
dre natura sforna tanti talen- 
ti, bisogna riconoscerlo, ma 
perriuscire a raggiungere l’al- 
to livello occorrono anche so- 
cietà preparate. Le 3 mila so- 
cietà regionali svolgono attivi- 
tà con tecnici professionali e 
lo stesso si può dire dei diri- 
genti, che sono sempre più se- 
ri e competenti. Inoltre, va ri- 
conosciuto che le amministra- 
zioni pubbliche, sia quella re- 
gionale che quelle locali, con 
ilsupporto del Coni, sono vici- 
ne alle società. I contributi 
non mancano e le società non 


MARA NAVARRIA MIRKO ZANNI 
(SCHERMA) (SOLLEVAMENTO PESI) 
24/7 SPADA INDIVIDUALE 

25/7 GRUPPO A 67 KG 
(QUALIFICAZIONI DALLE ORE 2.55) RSS 


27/7 SPADA SQUADRE 
(QUALIFICAZIONI DALLE ORE 4.25) 


CHIARA CAINERO 
(TIRO A VOLO 


25/7 QUALIFICAZIONI 

1° ROUND (DALLE ORE 2) 

26/7 QUALIFICAZIONI 

2° ROUND + EVENTUALE FINALE DALLE ORE 2 


MICHELA BATTISTON 


(SCHERMA) 
26/7 SCIABOLA INDIVIDUALE 
(QUALIFICAZIONI DALLE ORE 2) 


31/7 SCIABOLA SQUADRE 
(QUALIFICAZIONI DALLE ORE 3) 


MATTEO RESTIVO 
(NUOTO) 


28/7 200 DORSO QUALIFICAZIONI 
(DALLE 12.25) 

29/7 EVENTUALE SEMIFINALE ORE 11, 
30/7 EVENTUALE FINALE ORE 3.30 


ALESSIA TROST 
(ATLETICA) 


30/7 QUALIFICAZIONI SALTO IN ALTO 
ORE 2.15, 

1/8 FINALE SALTO IN ALTO 

ORE 12.10 


ALEXANDRA AGIURGIUCULESE 
(GINNASTICA RITMICA) 
6/8 QUALIFICAZIONI ALL ROUND 


DALLE ORE 3.20, 
7/8 FINALE ORE 8.20 


JONATHAN MILAN 
(CICLISMO SU PISTA) 


2/8 QUALIFICAZIONI INSEGUIMENTO 
A SQUADRE MASCHILE ORE 10.02, 
3/8 PRIMONTURNO DALLE 9.20, 

4/8 FINALI DALLE 10.45 


(MOUNTAIN BIKE) 


26/7 CROSS COUNTRY 
DALLE ORE 8 


ELISA MARIA DI LAZZARO 
(ATLETICA) 


100 METRI A OSTACOLI 
31/7 ORE 2 


FRANCESCA GENZO 
(canoa k1 200 sprint) 


2/8 ORE 2 


LUCA BRAIDOT E NADIR COLLEDANI 


sonolasciate da sole». 
Ha parlato di supporto. 
Quali, invece, i problemi? 
«L’intromissione della poli- 
tica nello sport potrebbe di- 
ventare un problema, in futu- 
ro, enonnascondo la mia pre- 
occupazione in tal senso. Ho 
rispetto del mondo politico, 
mami auguro che lo sport sap- 
pia mantenere più a lungo 
possibile la sua autonomia». 
Quante medaglie pensa 
porteremo a casa da Tokyo? 
«Nonè una domanda da fa- 
re a un ex “pallonaro”. A que- 
sto tipo di domande non ri- 
spondo per scaramanzia: non 
lo dirò mai. Credo comunque 
che qualificarsi sia già, di per 
sé, un risultato strepitoso. Mi 
appassionanole storie di sacri- 
ficio, incuigli atleti riescono a 
raggiungere i loro traguardi: 
per esempio, il fatto che Ales- 
sia Trost alla fine sia riuscita a 
fare la misura mi ha reso vera- 
mente molto felice». — 
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LA MISSIONE FVG 


Tecnici, dirigenti 
e pure arbitri: 
è un’altra squadra 


La nutrita pattuglia regiona- 
leditecnici e dirigenti in Giap- 
pone è composta da due rap- 
presentanti del softball: il pre- 
sidente della FIBS, il castione- 
se Andrea Marcon, e il tecni- 
co triestino Federico Pizzoli- 
ni. Tra i tecnici anche la trie- 
stina Valentina Turisini, ar- 
gento ad Atene nel 2004 nella 
carabina a 50 m, ed oggi ds 
della nazionale di tiro a se- 
gno, e Matteo Bisiani, coach 
monfalconese del tiro con 
l’arco. E ancora l’ex triplista 
goriziano Paolo Camossi, che 
a Tokyo accompagnerà il ve- 
locista azzurro Marcell Ja- 
cobs, e Raffaele Toniolo, tec- 
nico della Ginnastica Triesti- 
na e della nazionale italiana 
di judo. Super anche il setto- 
re arbitrale. Per la spilimber- 
ghese Elisabetta Fratini sarà 
la terza olimpiade per judo, 
karate e arti marziali. Per l’u- 
dinese Daniele Rapisarda sa- 
rà la prima Olimpiade come 
arbitro di volley. Il triestino 
Fabio Bolcic, giudice di canot- 
taggio, completa il gruppo. E 
tanti regionali poi ci sono nel- 
lo staff dei nostri atleti. — 

M.T 


CROMASIA 


STEFANO TONUT 
(BASKET) 


25/7 ITALIA-GERMANIA 
ORE 6.40 


Italia-Australia 
28/7 ORE10,20 


Italia-Nigeria 
81/7 ORE 6.40 


NOEMI BATKI 
(Tuffi piattaforma 10 m) 


4/8 ORE 8 


SOFTBALL 
Italia-Australia 
22/7 ORE 8 


Italia-Giappone 
24/7 ORE 13 


Italia-Messico 
25/7 ORE 13 


Italia-Canada 
26/7 ORE 7.30 


OLIMPIADI su 


: rurt 1 GIORNI AL GIULIA VIENI A vive 
SAI con N01 LA MAGIA DELLO SPORT ] 


SPETTACOLI DI DANZANSATINO AMERICANA (a partire dalle 21:00) 
+11:(:11 COSPLAYER, TRUGCABIMBI E BABYDANCE (a partire dalle 17:30) 
CINEMA PER FAMIGLIE (a pertire dalle 2:00) 
Per maggiori informazioni visita www.ilgiulia.it e i nostri social f e G I , 
Gli eventi si svolgeranno nel pieno rispetto delle normative anti-covid IE | A 
ORARI APERTURA GALLERIA E NEGOZI: TUTTI | GIORNI 9:00 - 20:00 
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TRIESTE 25 


IL NUOVO CASO DI ASSENTEISMO 


In giro durante l'orario di lavoro 
Usciere del Comune denunciato 


Addetto alla portineria di 58 anni accusato di falso e truffa aggravata 
Era stato pedinato per due mesi dagli investigatori della polizia locale 


Gianpaolo Sarti 


Un altro caso di assenteismo 
nella pubblica amministra- 
zione. Dopo la clamorosa in- 
dagine sul portinaio dell’Uni- 
versità, che timbrava il cartel- 
lino e poi andava via dal po- 
sto di lavoro per quasi tutta 
la giornata, la Procura di Trie- 
ste ora si è concentrata sul 
Municipio. E lo ha fatto su 
precisa segnalazione, come 
peraltro avvenuto per il di- 
pendente dell’ateneo. 

Sotto inchiesta stavolta è fi- 
nito un usciere del Comune: 
ha 58 anni ed è triestino. 
B.E., queste le sue iniziali, è 
stato controllato per settima- 
ne dalla polizia locale. Gli 
agenti hanno scoperto che 
l’uomo si assentava spesso e 
per troppo tempo. Cosa face- 
va? Gli affari suoi, in buona 
sostanza. In pieno orario di 
lavoro. 

Sono stati iresponsabili de 
comunali a innescare l’inda- 
gine: i capi ufficio avevano 
iniziato a nutrire qualche 


dubbio sulle uscite quotidia- 
ne del dipendente; uscite in 
realtà motivate da ragioni di 
servizio, ma che poi si pro- 
traevano eccessivamente. 

La Procura, messa subito 
al corrente, aveva incaricato 
la polizia locale ad attivarsi 
con gli accertamenti e a rac- 
cogliere elementi utili per ca- 
pire la liceità di queste assen- 
ze. 

«Nell’arco di circa due me- 
si-sileggeinun comunicato 
stampa ufficiale diramato ie- 
ri pomeriggio dal Comune - 
gli operatori constatavano 
che a volte l’allontanamento 
dal posto di lavoro, benché 
giustificato da cause di servi- 
zio, subiva deviazioni per in- 
teressi personali». 

Il dipendente comunale si 
fermava in libreria e in dro- 
gheria, oppure si intrattene- 
vaalbarcon gli amici. Talvol- 
ta, invece, approfittava per 
prenotarsi le visite mediche. 
In altre occasioni, come han- 
no potuto constatare gli inve- 
stigatori, l'uscita era del tut- 


Il palazzo del Municipio in piazza Unità 


to ingiustificata e serviva so- 
lo perle incombenze private, 
senza alcuna ragione profes- 
sionale. 

L’ultimo episodio si è verifi- 
cato lunedì scorso. «Dopo 
l'ennesima uscita ingiustifi- 
cata per acquisti in un nego- 
zio— chiarisce ancora il comu- 
nicato del Comune - l’addet- 


to è stato fermato dal perso- 
nale del Nucleo di polizia giu- 
diziaria. Del fatto venivano 
informati subito i suoi supe- 
riori nonché veniva acquisita 
presso gli uffici comunali la 
documentazione inerente 
tutte le sue uscite». 

La posizione dell’addetto è 
alvaglio della magistratura e 


del competente ufficio comu- 
nale. Il titolare del fascicolo 
diinchiesta è il pubblico mini- 
stero Maddalena Chergia. Il 
cinquantottenne è stato de- 
nunciato. Dovrà ora rispon- 
dere di truffa aggravata ai 
danni dell’ente e di falso. 

«L’amministrazione comu- 
nale è sana, questa è un’ecce- 
zione», spiega l'assessore al 
Personale Michele Lobianco. 
«In una comunità di 2.345 di- 
pendenti ovviamente c’è an- 
che chi sbaglia. Questa perso- 
naverrà perseguita per legge 
e, se responsabile, punita. 
Naturalmente — aggiunge 
l'assessore della giunta Di- 
piazza — bisognerà prima 
chiarire fino in fondo ciò che 
viene contestato dalla Procu- 
ra. Comunque, certo, la posi- 
zione dell'amministrazione 
sarà severa ariguardo». 

L’indagine della polizia lo- 
cale è molto simile a quella 
condotta nei mesi scorsi dai 
carabinieri della sezione di 
polizia giudiziaria della Pro- 
cura a carico del portinaio 
universitario, in servizio pres- 
so l’edificio “M” di piazzale 
Europa. Il dipendente, inqui- 
sito dal pm Federico Frezza, 
aveva collezionato molte ore 
di assenza. Anche perché tal- 
volta stava via per l’intera 
giornata. I militari dell’Ar- 
ma, sumandato del pubblico 
ministero, avevano anche in- 
stallato una telecamera sulla 
porta di ingresso dell’abita- 
zione dell'addetto e un Gps 
sulla sua auto. Un modo per 
registrare e seguire con preci- 
sione gli spostamenti quoti- 
diani.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA SENTENZA 

Rubò whisky 
e aggredì 

un commesso 
Condannato 


Condannato a 10 mesi di 
reclusione con la condizio- 
nale per tentata rapina il 
40enne bielorusso Dzia- 
nis Prakudzin, l’uomo che 
il 30 novembre del 2020 
aveva spintonato un com- 
messo dopo aver tentato 
di sottrarre una bottiglia 
di whisky Ballantine’s da- 
gli scaffali del supermerca- 
to Despar di via Fabio Se- 
vero 111. 

Il cittadino bielorusso, 
che aveva nascosto il whi- 
sky che voleva rubare sot- 
to la giacca, si era presen- 
tato alla cassa per pagare 
solo due birre. La bottiglia 
era poi caduta a terra rom- 
pendosi. 

Il reato è stato configu- 
rato a tutti gli effetti come 
una tentata rapina perché 
il 40enne bielorusso, men- 
tre cercava di scappare, 
aveva anche aggredito un 
dipendente del supermer- 
cato spintonandolo. 

Lo straniero è stato giu- 
dicato con il rito abbrevia- 
to dal gup Luigi Dainotti. 
La pena comminata dal 
giudice prevede anche il 
pagamento di una multa 
di200 euro.— 

G.S. 
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OLEX 


BRILLANTI 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 


ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D’ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 


Me 
S & 


App, Ap, 


successivamente nel nostro negozio di Ovaro. , 


TARVISIO 


7) 9 ToLMeEzzo Pe 
e-®— 


Vira SANTINA CARNIA 
ba 
- 
(1°) 
PornenoNE UDINE 
ORD! Sei 
Venezia / TRIESTE 


Li 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 
Per appuntamento: 0433 67253 


APERTO TUTTI | GIORNI (chiuso il lunedì) Orario 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 - info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 


26 TRIESTE 


Alessandro Martelli 


Alessandro Martelli, attuario, 
da anni è agente generale per l'l- 
talia di diversi marchi di azien- 
de scandinave, di design e arre- 
do. 


Stefano Ogrisek 


Stefano Ogrisek, ex giocatore 
professionista di basket, esper- 
to di informazioni, da anni è tito- 
lare di un'agenzia di comunica- 
zione web. 
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Alessio del Fabbro 


Alessio del Fabbro, grande spor- 
tivo, è ora un commercialista e 
revisore dei conti, titolare di uno 
studio di assistenza fiscale del- 
lacittà. 


Il progetto della piattaforma sociale lanciato nel febbraio del 2020 
da un team giuliano si espande nel Paese: assunte altre dieci persone 


Commercio e solidarietà: 
modello Trieste esportato 
da Padova a Livorno 


LA SFIDA 


Micol Brusaferro 


1 progetto Italian Districts, 
nato a Trieste, si espande 
in diverse città d’Italia e 
nell’ultimo anno e mezzo, 
nonostante la pandemia, ha vi- 
sto l'assunzione di dieci nuove 
unità. Una formula di succes- 
so, fondata e guidata da Ales- 
sandro Martelli, presidente, 
Alessio del Fabbro, ammini- 


stratore delegato, e Stefano 
Ogrisek, responsabile dello svi- 
luppoditutta la parte informa- 
tica. La formula innovativa è 
una piattaforma sociale, lan- 
ciata il primo febbraio del 
2020, che al momento conta 
su una quindicina di lavorato- 
ri, tra dipendenti e consulenti, 
e che permette ad ogni associa- 
zione, sportiva, culturale, so- 
ciale e non solo, di convertire 
le spese per i propri consumi 
quotidianiin una sorta di 5 per 
mille per progetti sociali. «Si- 


curamente il lockdown è stato 
un duro colpo — premette del 
Fabbro - considerando che il 
nostro modello si basa sui con- 
sumi e sulle spese, ma siamo 
subito ripartiti a maggio 2020 
con grande entusiasmo e la vo- 
glia di recuperare il tempo per- 
duto. E così è stato. Fortunata- 
mente abbiamo assistito a un 
nuovo e importate salto avan- 
ti, che ciha portato ad aumen- 
tareilavoratorie ad ampliarci, 
anche se la base resta sempre a 
Trieste». E in città già molte 


d) 


I tre soci fondatori di Italian Districts 


realtà hanno aderito a Italian 
Districts, coinvolgendo soci e 
amici, in un’economica circola- 
re che continua a crescere. 

«Basta capire il meccanismo 
iniziale — prosegue Del Fabbro 
— e i benefici per le associazio- 
ni sono tanti, è un modo di ef- 
fettuare gli acquisti che non 
cambia le abitudini della gen- 
te, ma che allo stesso tempo, 
automaticamente, va a benefi- 
cio del sodalizio che si è scelto 
disostenere». 

Ultimo dei sodalizi che han- 


no scelto di far parte del pro- 
getto è il Circolo della vela 
Muggia, che utilizzerà questo 
canale di finanziamento spe- 
ciale dedicato alle società spor- 
tive. «Siamo presenti a Monfal- 
cone, Cividale, Padova, Cre- 
mona, Varese, Siena e Livor- 
no, inogni città sono coinvolte 
piùrealtà insieme, alcune mol- 
to blasonate e con numeri ele- 
vati. E siamo anche in trattati- 
va - aggiunge — per sponsoriz- 
zare direttamente alcune so- 
cietà sportive, il nostro— chiari- 


sce ancora — è una sorta di 
5x1000, che di recente ci ha 
fatto conquistare anche un ri- 
conoscimento importante, sul 
fronte dell'innovazione». Ma 
Del Fabbro sottolinea anche 
l'aspetto occupazionale, «con 
l'assunzione di dieci persone, 
proprio in un periodo di emer- 
genza legato al Covid, un nuo- 
vo passo avanti che ci sta rega- 
lando molte soddisfazioni, e 
puntiamo a proseguire su que- 
sta strada ancora nei prossimi 
mesi». 

Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito ufficiale, 
www.italiandistricts.it dove è 
pubblicato anche il manifesto 
del gruppo: «Crediamo nei rap- 
porti umani e nell’empatia che 
generano - si legge — nella for- 
za della solidarietà e nella bel- 
lezza di fare le cose assieme. 
Crediamo nell’Italia, nella sua 
gente, nelle sue aziende, in 
quel genio che ci ha resi unici 
al mondo. Vogliamo creare 
un’opportunità di crescita che 
passi attraverso un senso di co- 
munità e coesione territoriale 
incuiognuno mantenga la pro- 
pria identità. Vogliamo farlo 
assieme». — 
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IL RICONOSCIMENTO RICEVUTO DAL SINDACO DIPIAZZA 


Dipiazza mentre consegna la medaglia a Marino Attini in Municipio 


La medaglia del Comune 
ad Attini per l'impegno 
a favore dei non vedenti 


Marino Attini, già presidente 
della sezione di Trieste 
dell’Unione italiana ciechi e 
ipovedenti e attuale compo- 
nente della Direzione nazio- 
nale dell’associazione, è sta- 
to insignito ieri dal sindaco, 
Roberto Dipiazza, della Me- 
daglia bronzea del Comune 
di Trieste, per essere stato l’i- 
deatore di un dispositivo che 
permetterà ai non vedenti, 
maanche alle persone con al- 
tre problematiche visive, di 
avere un valido aiuto nell’am- 
bito dell'autonomia e della 
mobilità urbana. Si tratta di 
“Smart”, un bastone che con- 
sente ai disabili visivi di muo- 
versi in autonomia negli in- 
croci, ai semafori, alle ferma- 
te dell'autobus, in uffici, ne- 
gozi ma anche siti turistici, 
ospedali, università, gesten- 
do al meglio tutte le situazio- 
ni di pericolo e integrandosi 
facilmente con gli strumenti 
inuso come il bastone bianco 


e i percorsi tattilo-plantari. 
«E un onore consegnare que- 
sto riconoscimento che vuo- 
le premiare la genialità e l’im- 
pegno di Marino Attini — ha 
detto Dipiazza — autore di un 
progetto che sarà applicato 
anchein ambito nazionale». 
Sabato, alla presenza di Di- 
piazza, sarà fra l’altro sotto- 
scritto, al Caffè degli Spec- 
chi, l'accordo con l'Unione 
italiana ciechi e ipovedenti, 
per l’implementazione su 
scala globale del sistema 
“Smart”. In sostanza, il non 
vedente, quando si trova per 
esempio nei pressi di un attra- 
versamento semaforico assi- 
stito, mediante un sistema di 
identificazione basato su se- 
gnali acustici, può raggiunge- 
re facilmente il palo semafori- 
coeiltasto di prenotazione e 
persino attivare il semaforo 
assistito dal bastone stes- 
SO. U.SA. 
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L'AIDDA REDUCE DAL W20 A ROMA 


«Nuova finanza e leva fiscale 
per ridare spazio alle donne» 


Un momento del panel Aidda''Breaking the Ice Celling: Italian Women-Led Businesses" 


Lilli Goriup 


Le imprenditrici, di Trieste e 
non solo, tirano le somme del 
Women 20 Summit 2021 
(W20) appena conclusosi a 
Roma. Una sorta di appendi- 
ce del G20, durato più giorni, 
organizzato da realtà interna- 
zionali del volontariato fem- 
minile e incentrato su donne e 
giovani. 

Dal capoluogo giuliano so- 
no partite perla più ampia de- 
legazione italiana diverse pro- 
fessioniste. Tra queste Lilli Sa- 
mer, presidente regionale 
dell’Associazione imprenditri- 
ci e donne dirigenti d'azienda 


(Aidda) nonché Ceo di Samer 
& Co. Shipping ed Etta Cari- 
gnani, madrina delW20 e pre- 
sidente nazionale onoraria 
della stessa Aidda. L’associa- 
zione, «host organization» 
dell’iniziativa, tra le altre cose 
ha contribuito a redigere il te- 
sto del comunicato finale che 
è stato consegnato alla presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri, affinché pervenga ai lea- 
der dei Paesi del G20. 

Ipunti fondamentali? Cam- 
bio di passo culturale sugli ste- 
reotipi di genere, equità nella 
salute e medicina di genere, fi- 
nanza e imprenditoria femmi- 
nile, digitalempowerment, la- 


voro, sostenibilità ambienta- 
le, violenza contro donne e 
bambine. 

Aidda ha inoltre partecipa- 
to attivamente alla scaletta 
del summit con un intervento 
della presidente nazionale, 
Antonella Giachetti, e con un 
panel che ha visto protagoni- 
steLilli Samer, Barbara Paglie- 
ri e Rosi Sgaravatti: hanno af- 
fermatola necessità di «ripen- 
sare i modelli di finanza e leva 
fiscale per favorire il riassor- 
birsi delle diseguaglianze, per- 
mettendo al contempo l’indi- 
pendenza economica e cultu- 
rale di tante donne», si legge 
in una nota: «I leader del G20 


prendano consapevolezza cir- 
ca l'opportunità di tassare le 
grandi realtà economiche: 
coni loro fatturati raggiungo- 
no le dimensioni del Pil di al- 
cuni Paesi, influendo sulle ef- 
fettive libertà di pensiero e de- 
mocrazia». 

Al convegno c'erano nume- 
rose autorità, tra cui la presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea Ursula von der Leyen, 
quella del Senato italiano Ma- 
ria Elisabetta Alberti Casella- 
ti, diversi ministri. Al termine 
dell’evento, Giachetti e Cari- 
gnani ne hanno inviato un re- 
soconto scritto a tutte le socie 
Aidda, ringraziando oltre alle 
donne già citate Claudia Tor- 
lasco, Margherita Franzoni, 
Eliana Lanza, Elvira Marasco, 
Laura Sabbatini e Martina Ro- 
gato. 

«Ci preme comunicare alla 
cittadinanza che cosa ha signi- 
ficato pernoiil W20: un incon- 
tro mondiale conimprenditri- 
ci, scienziate e personalità po- 
litiche - spiega a margine Cari- 
gnani-itemi fondamentali so- 
no stati donne e giovani, che 
si affacciano al mondo pieni 
di idee ma hanno bisogno di 
opportunità per non essere co- 
stretti a migrare. Al contempo 
auspichiamo che nel post-pan- 
demia si torni a vivere una di- 
mensione internazionale: 0g- 
gi è necessario conoscere le 
realtà statunitensi, cinesi, in- 
diane. Così come Mario Dra- 
ghi ha ridato dignità all'Italia 
nel contesto europeo, credia- 
mo che a sua volta l'Europa 
puòessere migliorata e raffor- 
zata, anche per aiutare le no- 
stre aziende. E in Friuli Vene- 
zia Giulia siamo ricchi di eccel- 
lenze femminili: penso a Lilli 
Samer e Cristina Pedicchio, 
che hanno saputo coniugare 
impresa e scienza». — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


L'EMERGENZA 


Olivi preda delle cimici 
Vertici transfrontalieri 
tra gli addetti ai lavori 


Incontro in vista a San Dorligo della Valle per affrontare la crisi 
della produzione dopo il primo focus promosso oltreconfine 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Peralcuniaddettiailavoriilca- 
lo della produzione che si profi- 
la all'orizzonte potrebbe rag- 
giungere il 90%. E drammati- 
ca la prospettiva per il territo- 
rio di San Dorligo - come pure 
di quelli del resto della provin- 
cia - in conseguenza dell’arri- 
vo, anche da queste parti, del- 
la cimice asiatica, che si nutre 


principalmente di olive ma 
non solo: «Nel nostro Comune 
ci sono tanti produttori di olio, 
di agricoltori che si occupano 
di alberi da frutto, e tutti si sen- 
tono impotenti davanti a que- 
sta piaga che sta mettendo in 
difficoltà un intero settore eco- 
nomico». Lo assicura Antonio 
Ghersinich, assessore alle Atti- 
vità produttive dell’ammini- 
strazione guidata dal sindaco 


Sandy Klun che governa San 
Dorligo, dove si sta organiz- 
zando un incontro transfronta- 
liero tra i produttori per affron- 
tare la questione in un'ottica 
d’insieme, dopo un primo ver- 
tice promosso oltreconfine. 
L’amministrazione, fin dal- 
le prime avvisaglie del fenome- 
no che si stava generando, ha 
cercato soluzioni, creando l’oc- 
casione per una serie di con- 


— er 


Uno degli olivi diSan Dorligo sotto attacco. Foto di Massimo Silvano 


fronti con i colleghi sloveni e 
istriani che vivono anch'essi 
della produzione di olio. «Ab- 
biamo già partecipato, come 
componenti del gruppo che fa 
parte della “Denominazione 
di origine protetta Tergeste” — 
prosegue Ghersinich— a un in- 
contro svoltosi in Slovenia, 
che ha visto presenti i rappre- 
sentanti dell’associazione de- 
gli olivicoltori dell’Istria slove- 


na, da cui è purtroppo emerso 
chelarealtà è comune, a caval- 
lo del confine. Siamo arrivati 
alla conclusione che rimedi im- 
mediatamente efficaci non ce 
ne sono. Siamo portati a pensa- 
re — osserva l'assessore della 
giunta Klun — che, per qualche 
produttore del nostro territo- 
rio, quest'anno il risultato del 
lavoro svolto sarà pari a zero». 
Il 2021 in altre parole potreb- 


be ricordato come l’anno sen- 
za olive, e senza olio. E ad ag- 
gravare la prospettiva va an- 
che ricordato che non esistono 
risarcimenti. «Attualmente — 
riprende Ghersinich — non sia- 
moa conoscenza di normative 
che possano garantire ai pro- 
duttori colpiti da questa grave 
situazione un ristoro di natura 
finanziaria. Magari in futuro 
qualcosa si muoverà ma in que- 
sto momento non esiste alcu- 
na possibilità in tal senso». I 
produttori della zona di San 
Dorligo della Valle si sentono 
anche bersagliati dalla sorte. 

«La cimice asiatica — ripren- 
de Ghersinich- sta colpendo a 
macchia di leopardo. Ci sono 
aree del nostro paese che fino- 
ra non hanno avuto danni. Mi 
riferisco alle Marche, dove il 
problema nonesiste». A catalo- 
gare il 2021 come annus horri- 
bilis c'è anche unaltro aspetto: 
«C'è stato un lungo periodo di 
caldo nel momento decisivo 
della stagione e intale situazio- 
ne gli ulivi si difendono, cioè 
producono meno olive per ri- 
sparmiare l’acqua per la pro- 
pria sopravvivenza».— 
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L'INAUGURAZIONE 


Moto club della Polizia 
“Rotta e Demenego” 
in piazza ad Aurisina 


cizsb usfficiale 


7Triest 
nn. di 


f& 


Un momento dell'inaugurazione di ieri mattina 


DUINO AURISINA 


È stata inaugurata ieri matti- 
na, nella piazza di Aurisina, 
alla presenza, fra gli altri, 
dell'assessore regionale alla 
Sicurezza Pierpaolo Roberti 
e di Daniela Pallotta, sindaco 
di Duino Aurisina, la nuova 
sede della delegazione regio- 
nale del Moto club ufficiale 
della Polizia di Stato: un or- 
ganismo composto da volon- 
tariche da anni svolgono fun- 
zioni di coordinamento e con- 
trollo nel corso di eventi pub- 
blici divario tipo. 

La delegazione ha assunto 
la denominazione di Sezione 
“Rotta e Demenego” in ono- 
re dei due poliziotti uccisi in 
Questura. «Siamo felici di 
aprire questa nostra sede ad 
Aurisina —ha detto il respon- 
sabile della sezione Massimi- 
liano Metlica— perché qui sia- 
mo in un punto nevralgico 
delterritorio». 

I locali che ospiteranno la 
delegazione sono stati messi 
gratuitamente a disposizio- 
ne dalla Banca di credito coo- 
perativo di Trieste e Gorizia 
— Zkb. «Siamo nella vecchia 
sede della Cassa rurale di Au- 
risina», ha ricordato il presi- 
dente dell’istituto Adriano 
Kovacic: «Un edificio che van- 
ta130annidivita. Quandoci 
è arrivata la richiesta del Mo- 


toclub abbiamo subito aderi- 
to con entusiasmo, perché la 
collaborazione fra la banca e 
questi volontari è da sempre 
molto intensa. Lo scorso an- 
no abbiamo donato due defi- 
brillatori, adesso diamo loro 
ospitalità e, in prospettiva, 
abbiamo ulteriori progetti. 
Fondamentale per noi è resti- 
tuire al territorio ciò che dal 
territorio ciarriva». 

Pallotta, poco prima di ta- 
gliare il classico nastro trico- 
lore, ha ribadito che «la colla- 
borazione fra istituzioni è un 
valore aggiunto perl territo- 
rio». «La Regione — ha detto 
Roberti — sarà sempre vicina 
a quelle realtà associative 
che, come il Moto Club uffi- 
ciale della Polizia di Stato, 
continuano a servire la no- 
stra comunità grazie all’enco- 
miabile impegno dei propri 
volontari. Sono persone che 
anche quando non indossa- 
no la divisa si mettono a di- 
sposizione delbene comune. 
Nell’ultima norma approva- 
tain Consiglio regionale—ha 
concluso l’assessore — abbia- 
mo riservato un ampio spa- 
zio alrapporto conle associa- 
zioni presenti sul territorio, 
perché l’obiettivo è di pro- 
muovere il concetto di sicu- 
rezza sussidiaria, oggi indi- 
spensabile».— U.SA. 
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La commemorazione dell'operaia schiacciata 
da un macchinario. Presente la dirigenza Barilla 


Marianna ricordata 
a 17 anni dalla morte 
davanti all'ingresso 
dell'ex Pasta Zara 


LA CERIMONIA 


Luigi Putignano /TRIESTE 


ono passati 17 anni da 

quando l’operaia interi- 

nale 26enne Marianna 

Di Domenico perse la vi- 
taall’interno dell’allora stabili- 
mento di Pasta Zara, schiaccia- 
ta da un’inscatolatrice il cui si- 
stema di sicurezza era stato di- 
sinstallato, come appurato poi 
dalla magistratura, per rende- 
re più veloci i ritmi di lavoro e 
aumentare la produttività. Ieri 
la Nidil Cgil e la Flai Cgil, insie- 
meatante altre realtà del terri- 
torio, come avviene puntual- 
mente in ogni ricorrenza, han- 


no ricordato la giovane opera- 
ia nei pressi della targa appo- 
sta vicino all’ingresso di quello 
che da poco è diventato uno 
stabilimento della Barilla, che, 
oltre ad aver chiesto di osserva- 
rein fabbrica un minuto di rac- 
coglimento, è stata presente al- 
la cerimonia attraverso la pro- 
pria dirigenza. A intervenire 
in prima persona è stato pure il 
vicesindaco Francesco Bussa- 
ni, che ha deposto dei fiori so- 
pra la lapide. «Nel ribadire la 
nostra vicinanza alla famiglia 
— ha rimarcato Nicola Dal Ma- 
gro, coordinatore Cgil per 
Muggia — intendiamo porre 
l’attenzione sulla necessità di 
avviare una profonda e vera ri- 
flessione in tutto il Paese, che 


L'intervento di Bussani durante la commemorazione 


possa dare delle risposte, non 
più procrastinabili, affinché si 
ponga fine a questa lunga scia 
di sangue che quotidianamen- 
te dobbiamo registrare. Ci ri- 
volgiamo inoltre a tutti i sog- 
getti sia pubblici che privati af- 
finché siano rispettate le nor- 
me e le leggi sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Bisogna 
investire nella sicurezza, nella 
prevenzione e nella formazio- 
ne, oltre a prevedere una forte 
implementazione del persona- 


le dell’Ispettorato del lavoro e 
dell'Azienda sanitaria, prepo- 
sto alle verifiche e alle ispezio- 
ni nei luoghi di lavoro. La Cgil 
di Trieste intende allo stesso 
temposottolineare che lavora- 
re in un contesto di precarietà 
è uno dei fattori che aumenta- 
nole situazioni di rischio». 

A fine cerimonia il fratello e 
la zia della vittima, visibilmen- 
tecommossi, hanno voluto rin- 
graziare i presenti. — 
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CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


) 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


29,00 € 


al mese per 24 MESI 


(GP 


4 MITSUBISHI 
49 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 


OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 

* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 


installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 
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LE LETTERE 


Regione 
Concorsi scomodi 
per molti 


Egregio direttore, 
nei giorni scorsi si sono svol- 
te le prove scritte per l’assun- 
zione da parte della Regione 
di 9 laureati in ruoli tecnici 
(ingegneri, architetti, urbani- 
sti) e di 15 diplomati del pro- 
filo amministrativo-econo- 
mico. Per il primo concorso 
su 400 domande erano pre- 
senti in 129. Per il secondo 
erano state presentate circa 
3.800 domande di aspiranti 
provenienti dalla regione e 
da fuori. La prova selettiva 
cui hanno partecipato 736 
concorrenti si è svolta allo 
Stadio Nereo Rocco di Trie- 
ste. Ho sempre pensato che 
la regola nei concorsi è quel- 
la che bisogna agevolare la 
partecipazione, rendendola 
meno disagevole possibile. 
Per questo è inspiegabile co- 
mela scelta della Regione sia 
stata quella di fare svolgere 
le prove nel luogo più eccen- 
trico delterritorio regionale. 
Se un concorrente partiva da 
Sappadao da Tarvisio, dove- 
va percorrere 175 km in ben 
due ore e mezza, con la diffi- 
coltà di trovare illuogo dell’e- 
same e l’incertezza per il par- 
cheggio: oltretutto lo stadio 
è anche lontano e difficile da 
trovare. Quindi uno dei moti- 
vi della diserzione è la scomo- 
dità della sede. 
Chiaramente non c'è par con- 
dicio riguardo alla residenza 
dei candidati. Chi abita a 
Trieste arriva fresco e riposa- 
to, in condizioni di buona effi- 
cienza fisica e mentale rispet- 
to a chi deve sobbarcarsi una 
trasferta di diverse ore. 
Una sede geograficamente 
più centrale in regione, come 
la Fiera di Torreano di Marti- 
gnacco, era a 77 km da Trie- 
ste e 90 da Sappada e Tarvi- 
sio: per tutti quindi un’ora di 
viaggio. 
Un’amministrazione davve- 
ro imparziale ritengo avreb- 
be dovuto optare per scelte 
diverse, senza privilegiare il 
luogo più scomodo e decen- 
trato. Ameno che la scelta sia 
stata fatta apposta per sco- 
raggiare la partecipazione di 
chi viene da fuori Trieste e fa- 
vorire chi ci abita. Sarebbe in- 
teressante conoscere la pro- 
venienza dei partecipanti. 
Claudio Carlisi 


Pandemia 
Gli Europei 
banco di prova 


I Campionati europei di cal- 
cio, dopo tanti anni, cihanno 
fatto gustare una bella squa- 
dra italiana del pallone, una 
Nazionale come non poteva- 
mo vederla, così amalgama- 
ta e così compatta con il suo 
capitano dal sorriso simpati- 
co e un allenatore dalle po- 
che parole, riservato ma dal 
profilo umano, come fosse 
un comandante militare. Il 
mio pensiero, difatti, va a 
questo straordinario gruppo 
di atleti che ha inscenato un 
tipico atteggiamento di ca- 
meratismo nel sentire la re- 
sponsabilità del proprio ruo- 
loinquello sport. 

In gioco, per ciascuno, non 
c'è stato solo la comunanza 
diunimpegno che è valso nel 
migliore dei modi, ma è tra- 


LO DICO AL PICCOLO 


In Slovenia il pieno di benzina risulta troppo... pieno 


Segnalo un fatto che a mio 
parere potrebbe avere una ri- 
levanza locale. Ho riscontra- 
to un problema nel merito de- 
gli approvvigionamenti di 
carburante ai distributori slo- 
veni, precisamente una forte 
incongruenza fra la quantità 
di benzina riportata dal misu- 
ratore della pompa e il volu- 
me effettivamente erogato. 
Possiedo un'auto Honda 
Jazz 1.200 cc dal 2006, quin- 
diso molto bene che a serba- 
toio completamente vuoto il 
pieno di benzina arriva a 88 li- 
tri. 

Come risulta dalla ricevuta 
del distributore, in giorni fa 
nel mio serbatoio sarebbero 
entrati 45,12 litri, quasi il 
20% inpiù. 

E del tutto evidente che que- 
sto ''errore'' non può rientra- 
re nella tolleranza di calibra- 
zione del misuratore della 
pompa, si trova subito il co- 


sparita quella tipica solidarie- 
tà che sarebbe propria di chi : 
indossa un’uniforme. Lohan- ' 
no dimostrato cantando, vi- ! 
branti, a squarciagola, molto ! 
bene le due strofe del Canto ' 
degli italiani, a ogni inizio di 
partita. Non sembrava che ; 
però arrivassero a tanto e 
cioè a giungere in finale e bat- ! 
tere gli inglesi, ma non solo ' 
loro. 
Dico subito nelle immediate 
reazioni di disapprovazione : 
di una sconfitta calcistica, | 
che avrebbe dovuto conclu- ' 
dersi con atteggiamenti spor- ' 
tivi, nel saper accettare, in ! 
fondo, il risultato di un gio- ! 
co, i calciatori inglesi, gli ac- ! 
compagnatori e la tifoseria, ' 
comprese alcune personalità ‘ 
istituzionali, attori e artisti ! 
varihannoreagito molto ma- ' 
le. 
Non solo hanno accolto in ! 
maniera pessima una sconfit- ' 
ta, ma hanno mostrato, a : 
mio avviso, alcuni loro atteg- | 
giamenti d’altri tempi, quelli » 
del loro Impero: non ne han- 
no alcun ragione, anche per- ' 
ché quello è sparito da tem- : 
po. Inoltre l’intero contesto : 
inscenato nello stadio di ' 
Wembley ha mostrato, a mio ! 
parere, infantilismo e di- ' 
sprezzo non solo verso la : 
squadra italiana ma altresì ' 
verso tutti quegli italiani che ' 
pure vivono lì in Gran Breta- | 
gna. Perdi più hannofatto fa- ' 
re una pessima figura anche ' 
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sto reale della benzina: 1,50 
euro invece di 1,268 come di- 
chiarato. Mi limito a riportare 


ai loro stessi connazionali 
che, magari, se ne infischia- 
no delle competizioni sporti- 
ve. Con tanto di fuochi d’arti- 
ficio, tripudio di feste e cor- 
tei, non solo intuttala Peniso- 
la ma anche tra molte comu- 
nità di connazionali all’este- 
ro, è esplosa infine la gioia 
perlavittoria. 
Tuttavia le folle formatesi in 
queste occasioni, che si sono 
riversate tra vie e piazze di 
molte città, temo purtroppo 
che potrebbero avere arreca- 
to un peggioramento nella 
propagazione dei contagi 
delcoronavirus. Sarebbe for- 
temente frustrante, spiacevo- 
le e molto irritante fare paga- 
re, inevitabilmente, conse- 
guenze a chi la condivisione 
di una gioia l’ha apprezzata 
standosene a godere questo 
evento in casa. Spero che tut- 
ta la vicenda, nelle sue varie 
sfumature, sia spunto di ri- 
flessione per chi deve prende- 
re le prossime decisioni in 
materia di contenimento del- 
lapandemia da Covid-19. Au- 
spico che, al contempo, non 
ne derivino discriminazioni. 
Adalberto de' Bartolomeis 


Opicina 
Cimitero austriaco 
abbandonato 


Al Centro civico di via Dober- 


| Zapladilo: 


osnova 


46,89 10,32 


il fatto. 
Dalla ricevuta allegata si de- 
ducono i dati del rifornimen- 


dò ad Opicina, tra ilverde e il 
campo giochi molto frequen- 
tato da bambini, genitori e 
nonni credendo il posto un 
punto di aggregazione, ci so- 
no pure alcuni resti monu- 
mentali dei Caduti austriaci 
della Grande guerra. Resti 
del cimitero austriaco recu- 
perati dal professore Anto- 
nio Trampus, storico locale, 
che si trovavano dove ora c'è 
un parcheggio. 
Attualmente è tutto in degra- 
do, alla vista del posto molto 
frequentato pure da turisti 
austriaci in cerca della pro- 
pria storia. Irestisono anneri- 
ti dall’umidità, sono invasi 
da erbacce e la tabella storica 
è completamente illeggibile. 
Poi ho dovuto discutere con 
il padrone di un cane libero 
nell'interno del sito. 
Opportuno sarebbe pulire 
con sabbiatura i resti e pota- 
reiramisoprail monumento 
e anche un piccolo recinto 
nel rispetto della memoria di 
quei poveri caduti. 
Accertato che il terreno in 
questione essendo di proprie- 
tà comunale non è vincolato 
dall'Uso civico, non si può in- 
tervenire direttamente come 
amministrazione locale: spe- 
ro nella sensibilità dei nostri 
servizi comunali responsabi- 
li perché pongano rimedio 
con una giusta e pietosa ope- 
ra. 
Giovanni Cola 
Centro civico Opicina 


05 


davek 


to: distributore di Plavje, ero- 
gatorenumero 5. 
Walter Cupin 


Montagne Fvg 
Progetti lesivi 
dell'ambiente 


Consorpresa ho letto il comu- 
nicato sulle bandiere nere as- 
segnate alla montagna del 
Friuli Venezia Giulia. Per la 
Carnia ci poteva essere qual- 
cosa di meglio e ritengo dove- 
rosamente meritato. Ad 
esempio per quanto sta avve- 
nendo nel comune di Forni 
di Sopra, dove amministra- 
zione, Promoturismo e Re- 
gione progettano opere tan- 
to inutili quanto devastanti 
sopra gli impianti Varmost: 
seggiovia con ristoro in cima 
al Simon, piste su costoni va- 
langhivi, una orrenda strada 
sul più bel sentiero fornese. 
Di questi interventi Legam- 
biente ha ampia conoscenza, 
sui quali il Cairegionale, prin- 
cipale conoscitore delle no- 
stre montagne, si è già decisa- 
mente opposto. 

Opere dall'impatto ambien- 
tale uguale se non maggiore 
a quelle di Sella Nevea, 
senz'altro imparagonabili 
con le “minutaglie” di Tarvi- 
sio, le quali hanno pure “go- 
duto” della bandiera nera. 
Chi conosce quei luoghi che 
coronano Casera Varmost sa 
di cosa parlo, chi non lo sa li 
frequenti prima che scompa- 
iano. Sarebbe un peccato per 
ilbellissimo ambiente, il turi- 
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smo del domani e i bilanci 
pubblici! Un errore inconce- 
pibile. Non so se la bandiera 
nera, strameritata per questi 
progetti, fosse servita a fer- 
mare i probabili disastri, sa- 
rebbe comunque stato un se- 
gnale importante per opere 
contro natura e futuro. Pecca- 
to questa che giudico voluta 
dimenticanza di Legambien- 
te, che giustifica l’attacco al- 
la natura di Regione-Comu- 
ne-Promoturismo, proprio 
in questi tempi di eventi cli- 
matici estremi (vedi Germa- 
nia): che si faranno sentire e 
pagare! Anche in Varmost! 
Invece di sanare le ferite di 
Vaia se ne sommano di altre 
quasi fosse il secondo tempo 
di un film dell’orrore. 

Alfio Anziutti 


Trenovia 
Nuovibinari 
"sospetti" 


Camminate in salita lungo il 
tratto di binari del tram, par- 
tendo da via Commerciale 
angolo salita a Conconello fi- 
no all'incrocio con via degli 
Olmi. E una tratta nuova di bi- 
nari che viene posata in que- 
sto periodo. Nuove rotaie, 
nuove traversine, nuova se- 
de. Sono molto contento. 
Faccio notare che all'inizio 
della tratta, ibinari presenta- 
no un andamento ondivago 
molto pronunciato. Guarda- 
re per credere. Cosa succede 
al tram che transita? Ondeg- 
gia? Potrebbe deragliare? 
Proseguendo si nota che il 
raccordo tra i binari diritti e 
curvi è particolarmente spi- 
goloso e ampio, a mio avviso 
mal raccordato. Cosa succe- 
de al tram? Cambia brusca- 
mente direzione scuotendo 
le persone a bordo? Sarebbe 
opportuno indagare sullo sta- 
to attuale della tratta e su co- 
me è stata studiata. Sarebbe- 
ro auspicabili assicurazioni 
che i lavori siano eseguiti “a 
regola d'arte” per garantire 
la funzionalità del percorso e 
la sicurezza del tram, del per- 
sonale e degli utenti. 

Michele Variola 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luisa Maseri in Dazzara 
(22/07) da parte degli amici del giovedì 
180,00 pro | GIRASOLI ONLUS APS 


Inmemoria di Eva e Gianenrico Ratto da 
parte della figlia Kitty Ratto 25,00 pro 
AIL- AMS UDINE 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


22 LUGLIO 1971 


- La RAI-TV si è installata all'Auditorium, per registrare la commedia per 
ragazzi "Fiordinando" del giovane concittadino Furio Bordon. Ad interpre- 
tarla il giovanissimo Orazio Bobbio. Regista Camilleri. 

- Probabilmente, già entro quest'anno il Consiglio regionale potrà avere 
la sua nuova sede, nell'edificio ristrutturato in piazza Oberdan, che fu se- 
de dell'Ufficio del Lavoro e, poi, del Centro di fisica internazionale. 

- Una giovane ed un giovane ungheresi si sono gettati l'altra sera in mare 
a Capodistria, nuotando tutta la notte fino a Lazzaretto, dove sono stati 
soccorsi e, mezzo assiderati, ricoverati in rianimazione all'Ospedale. 

- E' salpata ieri sera per il viaggio inaugurale la più grossa unità da pesca 
triestina, varata al cantiere Craglietto allo Scalo legnami. Di proprietà di 
Antonio e Domenico Baldini, inizierà dall'Adriatico per arrivare al Mediter- 


raneo. 


- Gli abitanti del Borgo San Pellegrino, sito nella zona denominata ''Cam- 
po Romano", rivolgono sommessa preghiera all'Acegat, perché ponga un 
chiosco alla fermata dell'autobus n. 4 all'imbocco della strada che porta 


al Borgo. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Dalle Rive “Lucchetti e Costa” 


“Lucchetti e Costa” è il titolo scelto per la sua foto dal lettore 
Dario Violin. Inviate le vostre immagini più belle (con i vostri 
nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per La 
foto del giorno all’indirizzo segnalazioni@ilpiccolo.it. 


RINGRAZIAMENTI 


Desidero ringraziare senti- 
tamente le gentili persone 
che, mercoledì 14 luglio 
scorso in via Cantù, mi han- 
no prestato soccorso in se- 
guito a una mia accidentale 
caduta. 

Annalise Cosanz 


Ringraziamo sentitamente 
lo staff della Casa di riposo 
Arcobaleno. 
Grazie in particolare a Mar- 
co e Lola, perla gentilezza e 
la professionalità e le cure 
amorevoli profuse in tutti 
questi 17 anni alla nostra ca- 
raNerina. 

Maria Bacci e Dario Bencic 
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CONSUMATORI 


Perimanufatti di plastica 
tipo "usa e getta” 
il tempo sta per scadere 
Da ottobre possibili sanzioni 


di 


DIANTONIO FERRONATO* 


i ha la percezione che il segnale di pericolo costituito 

dalle problematiche ambientali sia finalmente colto in 

tutta la sua drammaticità. I grandi progetti sono e ri- 

marranno appannaggio dei potenti della Terra; la dia- 
triba, solitamente economica, è tra gli interessi delle singole 
nazioni e l'obbligo del rispetto di un progresso sostenibile per 
sua natura più costoso. 

Al singolo consumatore compete una responsabilità mini- 
ma ma quotidiana che, per il moltiplicatore costituito dalla 
sua pluralità, risulta fondamentale per il futuro della colletti- 
vità. Ci viene chiesto di salvaguardare l'ambiente attraverso 
l'eliminazione della plastica. 

Dal 3 luglio scorso questa viene ricusata dall'Europa ren- 
dendo attiva la decisione del Parlamento europeo che punta 
allasuariduzione entro il 2030. L'adeguamento alla Sup (Sin- 
gle-use plastic products) non saràimmediato, nel nostro Pae- 
se sarà ancora consentito l'utilizzo di diversi manufatti in pla- 
stica. I negozi potranno e continuare a vendere i prodotti vie- 
tati fino a esaurimento del- 
le scorte; successivamen- 


stiì 
L'Unione bi UFeDpSa teilcommercio sarà vieta- 
ha posto il bando to e verranno disposte san- 

a una miriade di oggetti zioni peri trasgressori. Al 
sostituibili bando vi sono numerosi 

e molto inquinanti prodotti in plastica "usa e 


getta", un primo passo per 
ridurre la plastica monou- 
so che, con frequenza e misura sempre maggiore, finisce sul- 
la terra e nei mari inquinandoli per secoli: piatti e posate, cot- 
ton fioc, palette da cocktail, bastoncini dei palloncini, conte- 
nitori per alimenti e bevande in polistirolo, sacchetti in mate- 
riale leggeri, pacchetti e involucri, miscelatori per bevande, 
assorbenti, tamponi igienici e applicatori per tamponi, can- 
nucce e così via. Prodotti che rimangono in commercio sono: 
bottiglie per acqua e bibite, flaconi per detergenti e detersivi, 
scatolette e buste per i cibi, mascherine, guanti e palloncini 
mentre per i bicchieri di plastica monouso la direttiva preve- 
de solamente una loro riduzione. 

Le linee guida pubblicate a maggio vietano anche gliimbal- 
laggi plastificati con un contenuto di polimeri inferiore al 
10%. Il nostro Paese fattura oltre 40 miliardi nel settore dei 
contenitori alimentari come piatti, posate, bicchieri e plasti- 
che bio da cui lo stallo della nostra industria che ha dato luo- 
go a un contenzioso tra l'Italia e la Commissione europea che 
s'è impegnata a rivedere alcune linee guida alla luce delle ri- 
chieste del nostro governo. 

L'applicazione delle direttive europee e le multe sono ri- 
mandate a ottobre (quando il dlgs che deve recepirle verrà ap- 
provato). L'Unione europea ha scelto di bandire tutta una se- 
rie di oggetti monouso di cui si può fare sinceramente meno o 
che possono essere di facile sostituzione con altri biodegrada- 
bili. Le alternative richiedono tempo, grossi investimenti e so- 
prattutto un cambiamento culturale da parte di tutti: detersi- 
vi alla spina, borracce, imballaggi in carta, bioplastiche. Un 
impegno di cui tutti dobbiamo farci carico. 

*Adoc (Ass.difesa orientamento consumatori) 


ILCALENDARIO 
Il santo Maria Maddalena 
Il giorno è il 203°, nerestano 162 


Isole sorge alle 5.36 tramonta alle 20.47 
Laluna sorgealle 19.53 tramontaalle 3.15 


Il proverbio Per Santa Maddalena 
seil grappolo è serrato, 
il vino è assicurato 

LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 784441; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630219; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; via Mascagni 2, 040 
820002, capo di Piazza Mons. Santin 2.(già 
piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840, 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764948; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aguilinia, 040 232253, Fernetti 14 - 
Monrupino, 040212733 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8,30: 

via San Giusto 1, 040 308982 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 54,4 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m 418 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 18 
Via Carpineto ug/m 17 
Piazzale Rosmini ug/me 17 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 86 
Basovizza ug/me 99 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Alessandra ha subito sentito Trieste come “sua” 


Sono nata e cresciuta ad An- 
cona e sono arrivata a Trieste 
nel 2015, per seguire quello 
che poi è diventato mio mari- 
to. Quello con Michele è il mio 
secondo matrimonio, che mi 
ha spalancato le porte di una 
seconda vita in una città per 
me nuova. Mi è sembrato di 
tornare alle origini, essendo 
nata inuna città di mare. Trie- 
ste l'ho sentita subito mia. È 
unaccittà bellissima, mai scon- 
tata o banale, eme ne sono in- 
namorata. Il tasto dolente è 


ALESSANDRA 


rappresentato dal lavoro: di- 
pingo, faccio sculture e negli 
anni mi sono orientata alla 
popart. Trieste è molto classi- 
ca e, nonostante ci sia curiosi- 
tà, non mi garantisce suffi- 
ciente riscontro per il mio tipo 
di arte. Mi devo quindi sposta- 
rea Milano, Torino e Roma per 
collaborare con gallerie, spazi 
espositivi e per partecipare a 
degli eventiartistici. 

Dal punto di vista del pro- 
cesso creativo, invece, Trie- 
ste è un territorio molto ferti- 


le. È una città tranquilla e poi 
c'è il mare, un elemento che 
favorisce l'introspezione, che 
miriporta alla natura delle co- 
se e che mi regala benessere 
edequilibrio. 

La qualità della vita in que- 
sto territorio è elevatissima e 
poi la gente è molto alla ma- 
no. Puoi incontrare il professo- 
re universitario in ciabatte 
che beve del vino in'"osmiza"’, 
come puoi trovare la persona 
molto umile che si veste in 
maniera impeccabile. 


YOST - YOUNG OPEN SPORT TRIESTE 


merc rT=& 7. 


Fino al 26 luglio sono aperte le —_ 
domande per poter partecipa- nEMIr a“ 
re a Yost (Young Open Sport 
Trieste) iniziativa del Rotary 
Club Trieste organizzata con il 
SurfTeam Trieste. Progetto ri- 
volto ai bambini dagli 8 ai 12 
anni (non iscritti a club nautici 
e rotariani, non in possesso di 
surf e sup) da coinvolgere il 2 
agosto (8.30-11.30) nella se- 
de del SurfTeamdi Viale Mira- 
mare 32 in una giornata (gra- 
tuita) da vivere apprendendo 
le tecniche del Windsurf e del 
Sup (nella foto). Le domande 
della selezione si inviano a ro- 
tarytrieste@rotarytrieste.it 
(040363801). 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 
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SS (>dirrcrrcil1———__—_——l 
Sudoku 


Ogni riga, colonna e riquadro dello schema 
deve contenere tutti i numeri da 1 a 9, senza 


Trasferimento 


THOMAS FULLER 
L'autore della frase 
è un reverendo che 


Rispondi alle definizioni negli spazi indicati (ogni casella una lettera) e riporta le lettere 
nella tabella sottostante: ottieni così una frase di Thomas Fuller. 


fu cappellano del re ni 
d'Inghilterra Carlo I. Livello ®@0 O 
Famose composizioni di Chopin SIE Ange Iorio 
Proverbialmente, non lo fa l'abito "i PEA ECO 5 Li L 3 5 
Ù E : suonano perfettamente 1 4 5 
Togliere via con forza attuali: Buoni pensieri 
== i in tempi cattivi (1645) e 4 1 6 
La macchina nei frantoi nella FOTO 1 DA Buoni pensieri in tempi 
. peggiori (1647). 1 6 4|5 


Sostituisce temporaneamente il professore 


È vicina a Procida Pi 
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È nato nella stessa città di Mario Sironi A 


La pianta nella FOTO 2 Di 


Altro nome del XX secolo Pa 


Il cugino confusionario di Paperino 


Lo è un materiale come l'argilla 4 


Un velivolo a motore 


Ci sono persone 
T.E) che sono passate 


se alla storia come 
troppa paura per 


coraggiose solo 
ANO) scappare. 


©. perché hanno avuto 


RIE 
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Trasferimento 
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ORIZZONTALI 

1. Lo si getta per vedere - 7. Quello “di 
Buona Speranza” è nel Sudafrica - 10. 
Copricatena di bicicletta - 11. L'imbrat- 
ta il pittore da strapazzo - 12. Eviden- 
temente... allegri - 13. Ricevette da Dio 
il decalogo - 15. | bulbi... antivampiro 
- 16. In un secondo tempo - 17. Simbo- 
lo del cromo - 18. Verso del cane che 
fugge - 19. Le tre parti della Divina 
Commedia - 20. Iniziali del centauro 
Dovizioso - 21. La divisa del maggior- 
domo - 22. Il centro di Chiavari - 23. 
Il posto scelto per un film - 24. Andati 
- 25. Sono dispari nei lati - 26. Insena- 
ture... poco spesse - 27. Si chiude con 
un colpo di martello - 28. Una discus- 
sione degenerata - 29. La tipica chitarra 
indiana - 30. Serve a camuffare l'amo 
- 31. Gianni autore di Favole al telefono 
- 32. Pedane su cui vi si sale in tre - 
33. Non lo conosce il villano. 


VERTICALI 

1. Sfrutta le sventure altrui - 2. La in- 
terprete di Wonder Woman nell'omo- 
nimo film di Patty Jenkins (3, 5) - 3. 
Hanno un fianco in Europa e uno in Asia 
- 4. Le due cavità superiori del cuore - 
5. Una Marina cantautrice - 6. In mezzo 
al quadrato - 7. Forbicione da giardi- 
naggio - 8. Recita in coppia con Franz 
- 9. Palermo sulle targhe automobilisti- 
che - 11. | primi dieci titoli in una clas- 
sifica di vendita (3, 3) - 13. L'indimen- 
ticata Marilyn - 14. Il vademecum dei 
sacerdoti - 16. Il nome di Mengacci - 17. 
Parlare... via Internet con messaggi di 
testo - 19. Chiamata in causa - 21. Sono 
simili agli abeti - 24. L'Istituto con il 
paniere che elabora un indice di svalu- 
tazione (sigla) - 27. La Yespica modella 
- 28. Una sostanza allucinogena (sigla) 
- 29. La quinta nota - 30. Due compagni 
a bridge - 31. Ai lati della radura. 


Tutti lavoriamo per arrivare al 


riposo: è ancora la p 
a renderci laboriosi. 


igrizia 


Jean-Jacques Rousseau 
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LE IDEE 


VERSO IL GREEN DEAL UE 
L'ITALIA DEVE TUTELARSI 


er chi, come me, ha spesso speri- 

mentato il ritardo, se non il disin- 

teresse della nostra politica per 

le norme europee, salvo lamen- 
tarsi a posteriori della loro inadeguatez- 
zao difficoltà di applicazione, è veramen- 
te una bellissima notizia che il rapporto 
arrivato dalla nostra Rappresentanza 
Permanente d’Italia presso l’Ue (la no- 
stra “prima linea” in Europa), sulle possi- 
bili criticità per l’Italia del pacchetto di 
12 proposte della Commissione europea 
di normativa ambientale noto come 
“Green Deal”, sia stato subito fatto pro- 
prio dal governo. È proprio questo infatti 
il momento di agire, se si vuole avere 
qualche possibilità di difendere con suc- 
cesso l'interesse nazionale, visto che le 
proposte del green deal devono passare 
il vaglio del Parlamento europeo e del 
Consiglio (entrambi luoghi deputati 
all'attività di lobbying istituzionale degli 
stati membri) e ci vorrà circa un anno per 
completare l’iter di approvazione. Insom- 
ma, contrariamente al passato, stavolta 
possiamo giocare al meglio le nostre car- 
te. 

D'altra parte nessuno mette in dubbio 
gli obiettivi del Green Deal e, semmai ce 
ne fosse stato ancora bisogno, le dram- 
matiche notizie dei nubifragi che hanno 
colpito vari paesi europei nei giorni scor- 
si confermano l’urgenza di agire. Se l’Eu- 
ropa vuole veramente arrivare alla neu- 
tralità climatica totale (emissioni zero) 
entro il 2050 è indispensabile fissare 
obiettivi intermedi come la riduzione del 
55% delle emissioni di gas a effetto serra 
entro il 2030 (cioè in soli 9 anni): ecco il 
significato dello slogan “fit for55” adotta- 
to dalla Commissione europea. Se l’obiet- 
tivo è ambizioso le risorse 


GIORGIO PERINI 


Le auto del futuro saranno tutte elettriche 


trale nel controllo delle emissioni nocive 
delle attività produttive e dei mezzi di tra- 
sporto (su strada, per via aerea e maritti- 
ma).Coglierne le opportunità anziché su- 
birlo può fare la differenza tra industrie 
(e stati membri) trainanti o viceversa in 
declino. 

Macome funziona il sistema Ets? Si ba- 
sasullo scambio di quote di emissioni no- 
cive autorizzate (per ogni settore ed im- 

presa), via via decre- 


economiche messe sul ta- 


scenti nel tempo, fino a 


volo non sono da meno: Bisogna fare in modo zero. Chiinquina meno 
un terzo dei 1800 miliar- di incentivare può venderle a chi in- 
di di euro risultanti dalla gli investimenti quina di più che così evi- 
Le cn Ra del bi- ambientali a le multe ini 
ancio pluriennale euro- A che senza aver fatto i 
peo, en 600 miliardi! delle nostre imprese necessari investimenti 
Ecco perché andrebbe- ambientali. Ma è un at- 


ro evitate dichiarazioni che suonino co- 
me una bocciatura del progetto nel suo 
insieme, come quelle sfuggite a qualche 
esponente del nostro governo. Occorre 
invece lavorare sugli aspetti tecnici, per 
esempio sulla prevista evoluzione ed 
estensione del sistema Ets (Emissions 
Trade System), avviato ormai più di quin- 
dici anni fa, anche se in sordina, ma desti- 
nato a svolgere un ruolo sempre più cen- 


teggiamento miope, sempre più costoso 
eche in prospettiva favorisce i concorren- 
ti che inquinano meno. Gli esempi non 
mancano, anche nell’industria automobi- 
listica, che sarà soggetta a regole sempre 
più rigorose in vista dell'abbandono defi- 
nitivo dei motori a scoppio previsto entro 
il 2035, a cominciare da Fiat-Fca che ac- 
quista diritti ad inquinare da Tesla (che 
investe queste risorse per avviare la pro- 


duzione di veicoli elettriciin Europa) ela 
stessa Volkswagen deve ricorrere a que- 
sto escamotage per rispettare le norme 
Ue, cosa che mi fa pensare che anche la 
Germania, rappresentata come paladina 
assoluta del green deal, chiederà qual- 
che “ammorbidimento”. 

Ecco perché non bisogna assolutamen- 
te perdere l’occasione per incentivare gli 
investimenti ambientali delle nostre im- 
prese, in anticipo rispetto all’entrata invi- 
gore degli obblighi Ue, anche per metter- 
le in grado di “fare cassa” cedendo ad al- 
trii propri diritti adinquinare (finché esi- 
steranno).— 

L’auspicio è che il governo (e i ministe- 
ri interessati) mettano da parte le criti- 
che ed invece elaborino proposte concre- 
te in risposta ai timori espressi dalla no- 
stra Rappresentanza a Bruxelles in mo- 
do che i funzionari che rappresenteran- 
noil nostro paese nelle varie riunioni sul- 
le singole norme del Green Deal non si 
trovino a dover scegliere tra fare scena 
muta e improvvisare una posizione che, 
perquanto meditata e tecnicamente soli- 
da, potrebbe essere sconfessata dal mini- 
stro competente. Una situazione che non 
auguro a nessuno! 


PIÙ CIVILTÀ E DIGNITÀ 
NELLE CARCERI 
SEMPRE PIÙ 
SOVRAFFOLLATE 


DAVID ALLEGRANTI 


ta occupando un preciso spazio pubblico, la ministra 
della Giustizia Marta Cartabia. A molti, si capisce, 
non piace. Basta leggere gli strali contro di lei e contro 
la riforma della giustizia. Forse Cartabia conserva 
qualche ambizione legittima, d'altronde fra pochi mesi si vo- 
terà il nuovo presidente della Repubblica. Chissà. Intanto se- 
gnaliamo i suoi interventi su un tema che interessa a pochi, il 
carcere, e che solo da pochi giorni è tornato nuovamente al 
centro dell’attenzione dopoi fatti di Santa Maria Capua Vete- 
re. La ministra ha riferito in aula sulle violenze, non lascian- 
do dubbi su quale sia il suo pensiero: «Stando alle immagini 
risulta che non fosse una reazione a una delle rivolte verifica- 
tesi nei mesi precedenti, non era una reazione necessitata da 
un'azione dirivoltamaè stata unaviolenza a freddo». 

Su questi fatti, dice Cartabia, c'è bisogno di massima tra- 
sparenza, perché il carcere è «specchio della nostra società. E 
un pezzo di Repubblica che non possiamo rimuovere dal no- 
stro sguardo e dalle nostre coscienze». Anche queste afferma- 
zioni non piaceranno ai solitimanettari che vedono nel carce- 
re illuogo dell’oblio, una sorta di buco nero e di dimenticato- 
io dove infilare, come polvere, imali della società. Il carcere è 
invece, Costituzione alla mano, luogo di rieducazione, dove 
le persone private di libertà personale possano trovare un 
trattamento che consenta loro di essere reintegrate nella co- 
munità dei liberi. Il problema - uno dei tanti in realtà - è che le 
carceri italiane sono sovraffollate, un'emergenza strutturale 
che potrebbe essere risolta anche da un ricorso alle misure al- 
ternative alla detenzione. 

Lo aveva spiegato già amarzo la ministra Cartabia, in audi- 
zione davanti alla Commissione Giustizia della Camera: 
«Penso che sia opportuna una seria riflessione sul sistema 
sanzionatorio penale che, assecondando una linea di pensie- 
ro che sempre più si sta facendo strada a livello internaziona- 
le, ci orienti verso il superamento dell’idea del carcere come 
unica effettiva risposta al reato. La certezza della pena non è 
la certezza del carcere, che per gli effetti desocializzanti che 
comporta deve essere invocato quale extrema ratio». Rispet- 
to alla stagione precedente, quella degli Alfonso Bonafede, 
le cose stanno insomma cambiando. Lo dimostrava già l’at- 
teggiamento della ministra prima delle immagini di Santa 
Maria Capua Vetere. A San Gimignano 10 agenti di polizia 
penitenziaria sono stati condannati in primo grado per tortu- 
ra e nel maggio scorso il ministero della Giustizia ha chiesto 
di costituirsi parte civile. Qualche mese prima invece il mini- 
stero aveva presentato l’atto di costituzione contro L'Altro di- 
ritto, che si era costituita parte civile. Bonafede avrebbe potu- 
to costituirsi direttamente lui parte civile in quanto persona 
offesa, visto che gli agenti di polizia penitenziaria sono dipen- 
denti del ministero della Giustizia, ma scelse di non farlo. Evi- 
dentemente l’accertamento dei fatti nel carcere di San Gimi- 
gnano, gli pareva poco importante. “Bisogna aver visto”, di- 
ceva Piero Calamandrei invitando a capire le condizioni 
dell’esistenza in carcere. «Le carceri italiane... rappresenta- 
no l’esplicazione della vendetta sociale nella forma più atro- 
ce che si sia mai avuta», affermava Filippo Turati nel 1904: 
«Noicrediamo diaverabolitalatortura, einostrireclusori so- 
no essi stessi un sistema di tortura la più raffinata». Non è 
cambiato niente, insomma. Adesso c’è da sperare che il nuo- 
vo corso sia sufficiente a portare civiltà e dignità nelle carceri 
italiane. — 


PEGASUS, UNA MINACCIA 
PERLA DEMOCRAZIA 


MARCO ORIOLES 


natelefonata allungalavita, recita- 
va un antico spot pubblicitario. 
Non se il tuo telefonino è stato in- 
fettato da un captatore chiamato 
“spyware”. In questo caso infatti la tua priva- 
cyeincerticasilatua vita correranno seri pe- 
ricoli. L'inchiesta condotta dal consorzio 
giornalistico investigativo Forbidden Sto- 
ries insieme ad Amnesty international ha 
scoperchiato una realtà inquietante: una li- 
sta di 50 mila numeri di telefono potenzial- 
mente infiltrati dallo spyware di nome Pega- 
sus prodotto dall’azienda israeliana Nso 


Group. Concepito per tallonare i criminali 
più pericolosi e i terroristi, il micidiale soft- 
ware della Nso sarebbe stato acquisito e im- 
piegato per ben altri fini da una serie di go- 
verni come Emirati Arabi Uniti, Ungheria, 
Azerbaijan, Bahrain, India, Kazakhistan, 
Messico, Marocco, Ruanda e Arabia Saudi- 
ta. 

Nel mirino di questi esecutivi sarebbero fi- 
niti esponenti delle opposizioni come l’in- 
diano Rahul Gandhi, che sfidò l’attuale pre- 
mier Narendra Modi alle elezioni del 2019; 
giornalisti più o meno noti tra cui spicca la 


direttrice del Financial Times Roula Khalaf, 
ma anche attivisti per i diritti umani e rap- 
presentanti della società civile. Tutti questi 
soggetti sarebbero incappati nelle maglie di 
Pegasus, che ha la caratteristica di consenti- 
re all'agenzia governativa che l’ha acquista- 
to il più ampio accesso ai contenuti e alle 
funzioni del dispositivo infettato. L'esisten- 
za di Pegasus era già emersa da precedenti 
inchieste giornalistiche che dimostrarono, 
tra l’altro, come anche il columnist del Wa- 
shington Posttrucidato al consolato saudita 
di Istanbul, il dissidente Jamal Khashoggi, 
fosse stato intercettato coì software della 
Nso. 

Ciò che è emerso di nuovo in questi giorni 
è l'ordine di grandezza delle operazioni con- 
dotte attraverso Pegasus in quella che appa- 
reatutti gli effetticome un’azione sistemati- 
ca diintercettazione delle comunicazioni di 
figure di primo piano. L’altro elemento che 
affiora e che desta particolare preoccupazio- 
ne è la natura autoritaria di quasi tutti i go- 
verni chiamati in causa, messiin condizione 


di accedere a un potente strumento per fare 
breccia nelle comunicazioni di soggetti che 
sioppongonoalleloro politiche. 

Non è un caso se l’Alto Commissario Onu 
per i Diritti Umani Michelle Bachelet abbia 
parlato a proposito di Pegasus di supera- 
mentodi una “linea rossa” e che la presiden- 
te della Commissione Ue Ursula von der 
Leyen abbia definito l’uso dello spyware 
“completamente inaccettabile”. Nonostan- 
te le smentite dell’azienda israeliana e dei 
governi citati nell’inchiesta, è certo che la 
tecnologia ormai mette a disposizione sofi- 
sticati dispositivi di sorveglianza che neces- 
sitano di una urgente regolamentazione. 

Ma il primo passo lo devono compiere 
Israele e la Nso Group impedendo che Pega- 
sus finisca nelle mani di chi ne fa un uso di- 
storto e strumentale. Un controllo democra- 
tico sulle tecnologie così dirompenti si impo- 
ne per evitare plateali violazioni dei diritti 
umani e della libertà di informazione e di 
manifestazione del pensiero. — 
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AI Museo della Civiltà Istriana Fiumana e Dalmata una grande mostra organizzata dall'Irci 
con foto, documenti manifesti e oggetti ripercorre la lunga storia della ditta 


Duecento anni di Luxardo 
il maraschino rosso 
che é risorto dall’esodo 


L'ESPOSIZIONE 


PIERO DELBELLO* 


uesta è una storia 

particolare: ha due- 

cento anniesichia- 

ma Luxardo. Il suo 
coloît®é il rosso, cupo ma an- 
che pallido, come quello del- 
le marasche, ciliegie aspri- 
gne che dirle selvatiche non 
toglierebbe nulla e che, trat- 
tate in spirito, ti danno il ma- 
raschino. Anzi il “rosolio ma- 
raschino”, come è giusto di- 
re 
Eil 1821 quando Girolamo 
Luxardo, ligure giunto a Za- 
ra come rappresentante con- 
solare del Regno di Sarde- 
gna, main odore di affari e in 
immediato amore per questa 
terra di mare, così diversa 
dalla sua eppur così uguale, 
crea una fabbrica per la pro- 
duzione del maraschino. Ini- 
zia la moglie, Maria Caneva- 
ri, col dedicarsi a far liquori 
in casa. È accuratissima ver- 
so quello che a Zara si cono- 
sce sin dal Medioevo ed era 
prodotto nei conventi: il"Ro- 
solio Maraschino". L'esito 
del “gioco” della moglie è ot- 
timo, richiama l'attenzione 
di amici e di estimatori. Giro- 
lamo è abile nel comprende- 
re il valore del prodotto e da 
un iniziativa familiare nasce 
un’azienda che, in breve, sa- 


remo nel 1829, dopo solo ot- 
to anni di esperimenti e fortu- 
nate elaborazioni, ottiene un 
“Privilegio” (una certificazio- 
nedi qualità) imperiale. Il pri- 
vilegio riservava a chi lo ave- 
va richiesto la produzione 
esclusiva di quella varietà di 
liquore per 15 anni. Era una 
conferma dell’ottima qualità 
del nuovo liquore Luxardo. 
Né pare banale che ancora 
oggi la ditta si onori di porta- 
re nella sua ragione sociale il 
nome di Privilegiata Fabbri- 
ca Maraschino Excelsior. 

La distilleria che Girolamo 
aveva fondato si sarebbe svi- 
luppata sempre più, passan- 
do dalle sue mani a quelle del 
figlio Nicolò. 

Le esportazioni raggiunse- 
ro, allora, mercati lontani 
dalla Russia, alla Cina, al 
Giappone. Poi l'azienda va ai 
figli Demetrio e Michelange- 
lo e, nel 1913 si costruisce un 
modernissimo stabilimento, 
fra i più grandi dell'Impero 
austro-ungarico, importante 
perché perla distillazione im- 
piega il vapore, ottenuto dai 
primi generatori applicati in 
questo campo. 

Resta una storia particola- 
re, quella di una famiglia e di 
una fabbrica che fa liquori, 
non solo maraschino, anche 
altri. Come il cherry brandy, 
che ha un colore rosso, cupo 
eppure trasparente. Al berlo 
dà piacere al palato. Anche a 


quello di d'Annunzio, che nel 
1919è aFiume e vorrebbe es- 
sere anche a Zara. E gli piace 
a tal punto che per questo 
cherry vuole un nome diver- 
so, uno che parli di quella ter- 
ra, è lo chiamerà “Sangue di 
Morlacco”, pensando a quei 
pastori, nomadi e guerrieri 
di Dalmazia. 

La storia va e le generazio- 
ni si susseguono. Nel 1939 
Luxardo occupa oltre 200 
persone ed è fra i più impor- 
tanti distillatori d’Italia. Ma 
sonoalle porte la guerra, i ter- 
ribili (e inutili) bombarda- 
menti di Zara, la distruzione 
dello stabilimento. 

E l'occupazione slava dei 
comunisti di Tito che signifi- 
catante morti violente. Com- 
prese quelle di Pietro e Nico- 
lò Luxardo, infoibato in ma- 
re assieme a Bianca, la mo- 
glie. 

E ancora una storia partico- 
lare: il suo colore resta il ros- 
so, cupo e stavolta per niente 
trasparente, come quello del 
sangue dei Luxardo. È l’eso- 
do la conseguenza: Zara si 
svuota. Distrutto lo stabili- 
mento, dispersa la famiglia, 
sembra che l'attività della Lu- 
xardo sia finita. Ma non è co- 
sì: c'è ancora unfratello, Gior- 
gio Luxardo, e ha coraggio e 
tenacia per riprendere l'anti- 
ca attività. Il 10 febbraio 
1947, data non casuale, inau- 
gura, assieme al giovane Ni- 


Un viaggio 

nella secolare vicenda 
dei liquori di Dalmazia 
che ha segnato 

la storia e la cultura 

di queste terre 


I bombardamenti 
su Zara e 
l'occupazione 

delle armate 
jugoslave ridussero 
la fabbrica in cenere 


DOVE E QUANDO 


Domani l'inaugurazione 
in via Torino a Trieste 


L'inaugurazione della mostra "Lu- 
xardo 200" al Civico Museo della 
Civiltà Istriana Fiumana e Dalma- 
tadivia Torino 8 a Trieste è doma- 
ni alle 18 (su invito). Apertura al 
pubblico da sabato al 12 settem- 
bre : Orari: 
10.30-12.30/16.30-18.30 tutti 
igiorni. Ingresso libero nel pieno ri- 
spetto delle norme anti Covid. Di- 
sponibile ilcataologo edto da Mo- 
setti. Per info: tel 040 639188 - 
mailirci@iol.it. 


colò INI della quinta genera- 
zione, lo stabilimento di Tor- 
reglia, ai piedi dei Colli Euga- 
nei in provincia di Padova, 
iniziando così un nuovo capi- 
tolo che continua ancora. An- 
che questa storia viene, in 
qualche modo, raccontata 
nella mostra “Luxardo 200” 
che è un omaggio di Trieste 
ai duecento anni della Luxar- 
doecheè curata dall’Irci, Isti- 
tuto Regionale di Cultura 
Istriano Fiumano Dalmata, 
negli spazi del Civico Museo 
di Via Torino. E compito 
dell’Istituto «la conservazio- 
ne della memoria sociale di 
un territorio e della sua gen- 
te che passa necessariamen- 
te attraverso la memoria del- 
le attività che in esso si realiz- 
zano— spiega Franco Degras- 
si, Presidente Irci — alcune 
delle quali sono talmente ca- 
ratterizzanti da diventarne 
simbolo. Così è quasi impossi- 
bile parlare di Zara, e forse 
dell’intera Dalmazia, prescin- 
dendo dalla Luxardo e dal 
suo maraschino. Ancor oggi, 
dopo 200anni, l'azienda con- 
tinua ad essere l’eccellenza 
di questo liquore in tutto il 
mondo. L’Irciha ritenuto do- 
veroso ricordare una ricor- 
renza di tale portata, e obbli- 
go morale e culturale verso il 
pubblico testimoniare que- 
sto bicentenario con una mo- 
stra che ne conservi lamemo- 
ria». E nella mostra, che si 
inaugura domani alle 18, ivi- 
sitatori potranno vivere un 
vero e proprio viaggio nella 
secolare vicenda dei rosoli e 
maraschini di Dalmazia e del 
buon bere giuliano-dalmata, 
grazie ad una scelta mirata 
soprattutto di pubblicità d’e- 
poca e gadget che sono testi- 
moni di una tradizione di in- 
discussa eccellenza. Si po- 
tranno ammirare manifesti 
antichi, vasi e vetri realizzati 
da maestri vetrai muranesi, 
bottiglie in ceramica di Faen- 
za degli anni ‘30 personaliz- 
zate e ambitissime dai colle- 
zionisti, cartoline, inserzioni 
pubblicitarie dalle guide sce- 
matiche di ‘800 e ‘900 e da ri- 
viste dagli anni '20 agli anni 
'50, e molto altro. — 
*Direttore dell’Irci 


IL ROMANZO 


Caccia all’uranio di Mussolini 
Quando la Storia si tinge di giallo 


Elvio Guagnini 


Che cosa succede se un mana- 
ger editoriale — responsabile 
di collane di ampia diffusione 
e autore di importanti libri che 
coniugano tematiche del mi- 
stero e contesti storici — e uno 
scrittore di gialli (e di manuali 
sulla scrittura per il largo pub- 
blico) si mettono a scrivere in 
coppia? Ne possono scaturire 
esiti interessanti. Come acca- 
deinunromanzo appena usci- 


to da Mondadori a firma di 
Franco Forte e Vincenzo Viz- 
zini. Se, poi, aggiungiamo un 
titolo come “L’uranio di Mus- 
solini” (pagg.511, Euro 21), 
la curiosità sale. Naturalmen- 
te, a richiamare l’attenzione è 
particolarmente l’uranio del 
duce, poco noto ai più; che qui 
compare come oggetto di una 
ricerca che Mussolini promuo- 
ve, sollecitando la nascita di 
una base aerea in Sicilia per 
realizzare un ponte con la zo- 


na del Ciad (dove poterlo 
estrarre) con il progetto di oc- 
cuparla in vista della campa- 
gna militare africana. All’origi- 
ne c'è anche — nel romanzo - 
Enrico Fermi, lo scienziato, 
che prospetta la possibile na- 
scita di un’arma terribile poi 
realizzata altrove, e una riunio- 
ne a Milano negli scantinati 
del “Popolo d’Italia”. Un fun- 
zionario del partito fascista, in- 
viatoin Sicilia perricerche, vie- 
ne assassinato. Un altro fasci- 


sta, centurione della Milizia e 
agente dei Servizi, viene invia- 
to a sua volta in Sicilia per af- 
fiancare — nelle indagini — il 
commissario di polizia Ibla (ex 
combattente e mutilato, scetti- 
co sulregime); e subisce, a sua 
volta, un tentativo di assassi- 
nio. Da una iniziale diffidenza 
e sospettosa distanza, si arriva 
gradatamente - e con difficol- 
tà-a una forma di convivenza 
e collaborazione, provocata 
anche da episodi di violenza e 
minacce di ras locali e di figure 
di mafiosi o supposti tali. E il 
quadro della situazione, anzi- 
ché chiarirsi, si fa più comples- 
so e intricato. Complicato, an- 
che, dalla doppia vita di alcu- 
ne figure-chiave, dalla loro sto- 
ria personale, dal loro agire 
sotto copertura, dalla stessa fi- 
sionomia di quel contesto, da 


una cultura dell’omertà, dalla 
corruzione diffusa anche nella 
vita quotidiana e negli stessi 
vertici istituzionali, da un con- 
testo criminale che riguarda — 
tra l’altro — proprietà di terre- 
ni, corse di cavalli rubati, colti- 
vazione e commercio di dro- 
ga, movimenti di Servizi di va- 
ri Paesi, maz- 
zette a perso- 
naggi pubbli- 
ci (c'è anche 
un riferimen- 
to a dati sco- 
perti da Mat- 
teotti). 

Ma qual è 
stato il frutto 
della collaborazione dei due 
autori di questo libro, un ma- 
nager lombardo e uno scritto- 
re siciliano? Ne è uscito un ro- 
manzo giallo che — sfruttando 


alcuni eventi reali (la storia 
dell’uranio, della progettata 
base per il Ciad, dell'interesse 
di Mussolini per l’arma “rivolu- 
zionaria” e “finale”, la presen- 
zadiFermi)-netrae unroman- 
zo anche d’avventura e d’azio- 
ne che, per la soluzione, userà 
persino la soluzione classica 
dell’’arrivano i nostri” e vedrà 
Balbo anche in qualità di taxi- 
sta dell’aria per depositare l’a- 
gente segreto in Sicilia. Di più 
non si può dire, vista la natura 
del libro. Se non che esso sem- 
bra essere stato un sicuro diver- 
tissement per gli autori e una 
specie di sfida anche sul piano 
linguistico (in accordo conite- 
miele mode, si ricorre anche a 
tratti di un siciliano comprensi- 
bile o agilmente tradotto, e tal- 
volta a un controcanto lombar- 
do) sia su quello delle qualità 
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va Gorica, Trieste, Isola, San PietroalNa- Chauvet nel film "Cave of Forgotten 
tisone, Udine e Ljubljana). Zeitlingerter- Dreams") o luoghi sconvolti da eventi 
rà la tradizionale masterclass di una storici (la città di New Orleans devasta- 
giornata mercoledì 20 ottobre presso il ta dall'uragano Katrina in "Il cattivo te- 
Palazzo del Cinema / Hisa filma a Gori- nente. Ultima chiamata"). Zeitlinger ha 
zia. Zeitlinger intraprende viaggiinmon- lavorato con Werner Herzog, Ulrich 
di sconosciuti: luoghi remoti (la grotta Seidle Helmut Grasser. 


FATTI A Peter Zeitlinger il premio Darko Bratina 2021 


& PERSONE Il Kinoatelje di Gorizia annuncia che as- rà dal 18 al 22 ottobre in occasione del 
segnerà il Premio Darko Bratina 2021 festival cinematografico transfrontalie- 
al direttore della fotografia Peter Zeitlin- —ro''Omaggio a unavisione / Poklonvizi- 
ger. La rassegna cinematografica del ji / Tribute to a vision", che farà tappa 
regista austriaco nato a Praga sisvolge- nelle sette città del festival (Gorizia, No- 


ro 


L'immagine dellogo della mostra e del catalogo. "“Luxardo 200" 
si inaugura domani e apre al pubblico sabato 


tecniche dei due autori: opera- 
tori nel campo della letteratu- 
ra di massa, necessariamente 
seduttiva nei confronti del lar- 
go pubblico, magari alla ricer- 
ca del bestseller. Con il risulta- 
to di un libro complesso, che 
impone una lettura senza in- 
terruzioni. Ma anche contras- 
segnato, suggestivamente e 
abilmente, da tratti horror, co- 
micie folklorici, da risvolti sen- 
timentalie umoristici, e da trat- 
ti di ironia che si stendono sui 
personaggi dell’invenzione e 
suquelli del contesto storico di 
quegli anni, dalla monarchia 
al fascismo. Il librò sarà presen- 
tato da Franco Forte con Ser- 
gia Adamo e con chi scrive que- 
ste righe nella rassegna Ligna- 
no Noir, martedì 27 luglio alle 
18.30, al Sabbiadoro Beach 
Bar. 
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Si fa presto a dire libertà 
Ecco perché le cose false 
ci aiutano nella vita 


Domani al Caffé San Marco si presenta il libro 
di Pierpaolo Marrone "Parole per un'etica quotidiana" 


Il filosofo Pierpaolo Marrone. Domani si presenta il suo saggio "Parole per un'etica quotidiana" 


LA RECENSIONE 


MARY B. TOLUSSO 


he cosè un'etica 
quotidiana? Forse 
sono gli atteggia- 
menti etici che assu- 
miamo rispetto ai problemi 
“quotidiani”, sia nostri che 
del mondo. Peresprimerli ab- 
biamo bisogno di parole, an- 
che se le parole spesso non so- 
no sufficienti a dimostrare la 
coerenza dei nostri compor- 
tamenti. “Parole per un’eti- 
ca quotidiana” (Mimesis, 
pag.176, euro 16) del filoso- 
fo Pierpaolo Marrone, ci dà 
dei suggeri- 
Gi menti sulla 
LUN'ETICA QUOTIDIANA questione e 
lo fa con 
quindici di- 
vagazioni fi- 
losofiche, co- 
me recita il 
sottotitolo. 
Il libro sarà 
presentato domani al Caffè 
San Marco (alle 18.30), in 
dialogo con il filosofo Rober- 
to Festa e il giornalista Paolo 
Pichierri. Marrone ci introdu- 
ce subito nel titolo indicando- 
ci le questioni a cui ruota in- 
torno: il soggetto, le passio- 
ni, la tecnica e l’idea di liber- 
tà. Va da sé che, com'è nello 
stile dell'autore, sono tutti 
elementi che assumono una 
prospettiva rovesciata rispet- 
to ai luoghi comuni. Così che 
il filosofo ci fa vedere le oscil- 
lazioni di senso che possono 
avere tanti concetti per noi 
scontati, come il credersi libe- 
rio scambiare l’idea di passio- 


ne per qualcosa di emotiva- 
mente favorevole, quando in 
realtà c'è chi—ci dice—può an- 
che sfruttare l'emotività per 
danneggiare gli altri. Nel mi- 
rino c'è la realtà. Ma quale? 
Pure qui l’idea che abbiamo 
di “verità” o “autenticità” vie- 
ne sezionata, anche con 
esempi distopici ma funzio- 
nali, perché, come ben ci fa 
capire un dilemma di “Ma- 
trix”, è meglio una vita auten- 
ticamainfelice oppure una vi- 
ta alimentata dall’immagina- 
zione ma felice? La maggior 
parte difenderebbe l’autenti- 
cità. Eppure noi viviamo di 
molte finzioni, basti pensare 
alla religione (sappiamo che 
la Sindone è un reperto me- 
dioevale, eppure continuia- 
mo a credere sia il sudario di 
Gesù) o storiche (tutti coloro 
che credono, per esempio, 
che Hitler non si sia suicidato 
ma fuggito in Antartide). In- 
somma, dell’immaginazione 
spesso abbiamo bisogno, se 
non altro per riequilibrare 
una realtà ripetitiva e noiosa. 
Allo stesso modo la tecnica 
non viene esorcizzata, ma 
guardata come un ibrido a 
cui siamo destinati. I cosid- 
detti sex-robot, a questo pro- 
posito, la dicono lunga su ciò 
che è la nostra emotività, vo- 
tata all'amore che quasi mai 
è felice. Conisex-robotsi evi- 
terebbero molte sofferenze. 
E cosa buona? Cattiva? Sono 
aperte le scommesse, dal mo- 
mento che non siamo entità 
fisse, l’uomo è soggetto al 
cambiamento. Provocatorio 
anche l'atteggiamento 
dell’autore nei confronti del- 
la pena di morte. Marrone 


non fa misteri, si dice favore- 
vole e difende le sue ragioni 
individuando quegli univer- 
sali che fanno di noi la specie 
umana. L’emotività, la gioia, 
il dolore, sono senz’altro 
espressi da tutti i popoli alla 
stessa maniera. Ma se manca 
l’empatia, a livelli di perversa 
deviazione, possiamo consi- 
derare un serial killer alla 
stregua di un essere umano? 
Einaiuto alle varie argomen- 
tazioni soccorre diversa filo- 
sofia (da Hegel a Margalit), 
scienza (da Darwin a Daw- 
kins), arte, ma anche simboli 
tratti dall’immaginario più 
pop: un testo di Sting per 
esempio è funzionale all’idea 
di inclusione/esclusione, 
schiavo/padrone. Che cos'è 
dunque un'etica quotidiana? 
Probabilmente tutti quei 
principi che “pensiamo” di 
praticare e con cui risolvia- 
mo problemi di coscienza. 
Certo, prima dovremmo capi- 
re qual è il nostro grado di co- 
scienza e quanto quei princi- 
pi sono comodi e per niente 
“logici”. Le parole sono im- 
portanti, diceva qualcuno, 
edè importante siano fronta- 
li, ma l’eccesso di frontalità 
può sembrare ambiguo, no- 
nostante l’autore pratichi 
una via rigorosamente alter- 
nativa al politically correct 
(“vecchie” anziché “anzia- 
ne”, “ciccione” invece di 
“donne in carne” o al limite 
“obese”). E qui torniamo alle 
parole, più o meno oscure 
ma necessarie e in fondo, co- 
me sabenela poesia, evocati- 
ve e traditrici. Un libro che fa 
riflettere sulle consolazioni o 
illusioni che adottiamo. — 
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Paolo Fresu sul palco di GradoJazz 
«Cantiamo gli Eroi di Bowie» 


Oggi all'Arena Parco delle Rose il trombettista con la sua band in tour 
presenta "Heroes" ispirato ai brani del grande musicista rock 


Elisa Russo GRADO 


Nel 1969 David Bowie parte- 
cipa a un concorso canoro nel 
Comune di Monsummano 
Terme vicino a Pistoia. E non 
lovince. «Gli abitanti - raccon- 
ta Paolo Fresu - ne hanno por- 
tato il peso sulla coscienza, 
quindi dopo cinquant'anni 
hanno avuto l'idea di omag- 
giarlo». Nel 2019 nasce come 
un progetto estemporaneo 
questo "Heroes" in chiave 
jazz, ma l'esperimento funzio- 
na così bene che diventa an- 
che un disco (anzi, un triplo 
cd e vinile) e un tour, che fa 
tappa questa sera alle 21.30 a 
GradoJazz, all'Arena Parco 
delle Rose. La voce è di Petra 
Magoni e la band si completa 
con Filippo Vignato, France- 
sco Diodati, Francesco Ponti- 
celli, Christian Meyer. Fresu è 
da sempre grande amico di 
Euritmica: «Credo di aver par- 
tecipato a tutte le edizioni di 
GradoJazz - prosegue il trom- 
bettista sardo - mi sento a ca- 


ì = 


nel Fruli Venezia Giulia. È 
una terra che mi appartiene, 
perché vengo sempre a regi- 
strare in studio da Stefano 
Amerio, collaboro con il regi- 
sta Ferdinando Vicentini Or- 
gnani, è nata anche un'amici- 
zia con Paolo Rumiz, cono- 
sciuto dieci anni fa per il mio 


Paolo Fresu conla sua band. Oggi a Grado presenta il progetto "Heroes" 


Sardegna">». 

Era un fan di Bowie? 

«L'ultimo disco "Blackstar", 
che è quasi un testamento, mi 
aveva colpito e avevo visto 
una mostra straordinaria su 
di lui a Bologna. Ero, come 
tutti, un grande estimatore 
ma non ne ero un grande co- 


de. Ci siamo esibiti la prima 
volta nella stessa piazza di 
Monsummano in cui aveva 
suonato Bowie all'epoca». 

E poi? 

«Siamo andati in studio e 
abbiamo registrato anche un 
disco edalìl'idea di portare lo 
spettacolo in tour, in piazze 


Jazz, e saremo al mio festival 
a Berchidda. E un progetto 
che ci appassiona e raccoglie 
consensi». î 

Un tour fitto in Italia. È 
riuscito a tornare a suonare 
all'estero, dove è molto 
amato? 

«Qualche data a Lisbona, 
Germania, Francia, Austria, 
Repubblica Ceca... Prima del 
green pass sono stato in Lus- 
semburgo: muoversi risulta- 
va molto complicato, ogni 
paese aveva delle regole di- 
verse, viaggiavo con una ri- 
smadi carte in lingue diverse. 
Adesso va un po' meglio. Non 
che sia tutto risolto, ma con il 
certificato del vaccino si viag- 
giain maniera più serena». 

Come è stato suonare alla 
cerimonia ufficiale per le 
vittime del covid a Berga- 
mo? 

«Era un momento significa- 
tivo per quella comunità e per 
il nostro Paese, una bella re- 
sponsabilità. Non ne siamo 
ancora fuori, adesso si parla 
di economia, di ripresa, di sa- 
nità ma non possiamo dimen- 
ticare le migliaia di morti, le 
persone vicine o lontane che 
purtroppo non ci sono più. Le 
voci di chi ha vissuto queste 
perdite è l'unica risposta a chi 
non vuole vaccinarsi e a quel- 
li che dicono che il covid è 
un'invenzione. Non auguro 
loro di vivere quelle cose, ma 
di poterle sentire dalla viva 
voce dei parenti delle vittime 
percapire ildramma». 

L'editore triestino Vita Ac- 
tiva ha pubblicato nel 2019 
unsuolibro perbambini. 

«Racconta la miavita da pic- 


dini, nei suoni della natura in- 
contro la tromba che mi per- 
mette di girare il mondo. Io e 
mia moglie lavoriamo tanto 
con l'infanzia, cerchiamo di 
incentivare la musica nelle 
scuole». 

E vero che non incontrò il 
suo mito Miles Davis per ti- 
midezza? 

«Fui invitato dal direttore 
di Umbria Jazz a conoscerlo 
dopo un suo concerto molto 
bello, sono scappato via e poi 
mene sono pentito». — 


TEATRO 


Le Contaminazioni 
digitali di scena 
alla Cava Romana 


Domani, alle 18.45 (e in re- 
plica alle 20), Contamina- 
zioni Digitali mette in scena 
alla Cava Romana di Aurisi- 
na “Epica di un granello di 
sabbia”: una performance 
itinerante con cuffie wire- 
less attraverso i suggestivi 
ambienti della cava, frutto 
del lavoro di ricerca in resi- 
denza artistica che la com- 
pagnia “Cartocci sonori” ha 
svolto all’interno del proget- 
to “Per-Forma”.Il giorno se- 
guente, sabato (in replica il 
31 luglio e il 14 agosto), sul 
Sentiero Rilke (lato Duino) 
alle 19.30, invece sarà la vol- 
ta del “Canto di Virgilio e di 
Beatrice”, spettacolo dispo- 
nibile in lingua italiana, slo- 
vena e tedesca, scritto da 
Riccardo Tabilio e prodotto 
da Quarantasettezeroquat- 


sa e soprattutto sono di casa libro "50 Suonati. Viaggio in noscitore. Mi piacciono le sfi- importanti come Umbria colo, figlio di pastori e conta- tro eKarsiar. — 
Presentato il primo festival transfrontaliero con dieci coreografie TEATRO 


dal 28 luglio al 31 ottobre. Tra gli ospiti Arearea, Icarus, Soul chain 


Visavì porta oltre Gorizia 
la grande danza contemporanea 


GLIAPPUNTAMENTI 


ALEX PESSOTTO 


ieci spettacoli a toc- 

care più teatri di Go- 

rizia e Nova Gorica. 

E, in estrema sinte- 
si, ciò che propone Visavì, il 
primo festival transfrontalie- 
ro di danza contemporanea. 
L’ideazione e la realizzazio- 
ne, che contano su una fitta 
rete di collaborazioni, si de- 
vono agli a.ArtistiAssociati e, 
naturalmente, al suo nume- 
ro uno, Walter Mramor, che 
ieri, nella sala del Consiglio 
comunale di Gorizia, l’ha ca- 
pillarmente presentato con 
Tiziana Gibelli: «Il progetto è 
un apripista del percorso di 
Gorizia e Nova Gorica a Capi- 
tale Europea della Cultura 
2025» ha infatti affermato 
l’assessore regionale, in colle- 
gamento video. Si va da gio- 
vedì 28 a domenica 31 otto- 
bre e saranno undici le rap- 
presentazioni che in quei 
giorni si potranno applaudi- 
re tra il Verdi e il Kulturni 
domdi Gorizia, lo Stabile slo- 
veno di Nova Gorica e altri 
teatri ancora: per “Visavì 
meets Arts” di Marta Bevilac- 
qua, produzione Arearea, è 
prevista una doppia perfor- 
mance; gli altri eventi saran- 
no invece degli unicum. “Ica- 


Michal Rynia e Nastja Bremec, a Gorizia con "Icarus" 


rus”, di Michal Rynia e Nast- 
ja Bremec, è in prima mon- 
diale, mentre in anteprima 
mondiale è “Inferno”, che ha 
coreografia e direzione di Ro- 
berto Castello. “Soul chain” 
di Sharon Eyal, e “Indefinite 
frequency” di Charlie Brit- 
tain, Milan Toma$ik & Stop, 
risultano poi prime naziona- 
li. Completano il program- 
ma “Les miserables” di Carlo 
Massari, “Esercizi per un ma- 
nifesto poetico” del colletti- 
vo Mine, “Visavì short for- 
mat” di Pablo Girolami, Gio- 
vanni Leonarduzzi e Giovan- 
ni Napoli, “Cinque danze per 
il futuro” di Davide Valrosso 


e il contest di musica dal vivo 
“Visavì experimental conte- 
st”. Ecco il cartellone che ve- 
de la partecipazione di nomi 
internazionali, ma anche di 
alcuni artisti del territorio, 
come Mramor ha tenuto a 
evidenziare. Oltre a lui c’era- 
no Rodolfo Ziberna e Fabri- 
zio Oreti, rispettivamente 
sindaco e assessore alla Cul- 
tura del Comune di Gorizia, 
il nuovo numero uno della 
Fondazione Carigo Alberto 
Bergamin, il vicepresidente 
della Camera di Commercio 
Fvg Gianluca Madriz e il di- 
rettore dell’Ert regionale Re- 
nato Manzoni. — 


I “Corpi in fuga” dei ballerini 
da Trieste all’estero e ritorno 


Domani al castello 

di San Giusto lo spettacolo 
organizzato dal Rossetti 
con gli artisti italiani 

che lavorano in altri Paesi 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


«Siamo grati ai Paesi che ci 
hanno accolto, ma tutti ab- 
biamo il sogno di tornare a 
danzare in Italia, sogno 
che però appare irrealizza- 
bile. Ma abbiamo voluto 
lanciare un messaggio, con 
uno spettacolo mai realiz- 
zato prima a Trieste, che 
racchiude le nostre storie e 
i nostri sentimenti». Così il 
ballerino triestino Federi- 
co Zeno Bassanese, danza- 
tore del Magdeburg Ballet 
in Germania, racconta 
com'è nato il progetto di 
“Corpi in fuga”, che porte- 
rà sul palco del castello di 
San Giusto domani alle 21, 
un gruppo di professionisti 
ormai attivi da tempo all’e- 
stero. Triestini soprattutto, 
ma provenienti anche da al- 
tre zone d’Italia. L'evento è 
organizzato dal Rossetti, 
nell’ambito della rassegna 
Trieste Estate, promossa 
dal Comune di Trieste. Bas- 
sanese ha ideato l’iniziati- 
va un anno fa circa, «con il 
desiderio di parlare anche 
di un settore che, come al- 
tri, vede molte persone tra- 
sferite in altri Paesi per rag- 
giungere i proprio obiettivi 


VITA 
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Federico Zeno Bassanese 


lavorativi. Tempo fa il Ros- 
setti aveva già proposto 
“Voci in fuga”, talenti del 
musical dalle brillanti car- 
riere internazionali, per- 
ché quindi non pensare an- 
che alla danza». Tutti i bal- 
lerini protagonisti della se- 
rata, pur giovani, hanno 
unalunga carriera alle spal- 
le, alcuni hanno girato di- 
versi continenti per insegui- 
rela passione perla discipli- 
na. 

«Una strada obbligata - 
prosegue Bassanese - per- 
ché in Italia i corpi di ballo 
sono davvero pochi, altro- 
ve invece, come in Germa- 


nia ad esempio, dove lavo- 
ro da diversi anni, non è co- 
sì. Ci troviamo tutti indub- 
biamente bene all’estero, 
maresta sempre il dispiace- 
re di restare lontani da ca- 
sa, anche se tornare a lavo- 
rare qui è qualcosa di mol- 
to difficile senonimpossibi- 
le». In scena ci saranno, ol- 
tre a Bassanese, anche il 
triestino Thomas Giugo- 
vaz, del Lubiana Ballet do- 
po una lunga esperienza ne- 
gli Stati Uniti e anche a 
Hong Kong, sono triestini 
anche Matteo Carvone, 
danzatore freelance con se- 
dea Monaco, e Anna Carvo- 
ne, freelance a Marsiglia, e 
ancora ci saranno l’udinese 
Erica Pinzano, del Lubiana 
Ballet, Francesco Piccinin 
di Venezia, dell’ Estonian 
National Ballet, Davide Sio- 
ne di Torino, danzatore del 
Staatsballett Hannover e 
Rosario Guerra di Napoli, 
del Staatsballett Hanno- 
ver. Durante lo spettacolo i 
ragazzi si raccontano an- 
che con alcune video inter- 
viste. Domani mattina sa- 
ranno accolti nel salotto az- 
zurro del Comune, per un 
incontro con il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, l’assessore 
comunale ai Teatri Serena 
Tonel, l’assessore regiona- 
le all’immigrazione Pier- 
paolo Roberti e il presiden- 
te dell’Associazione Giulia- 
ni nel Mondo Franco Mi- 
niussi. — 
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La Tribù dei Ragazzi di Trieste 
porta Gloria a Sanremo Rock 


La band partecipa alle finali regionali di Pordenone con l'arrangiamento 
del famoso brano di Umberto Tozzi. «Un pezzo aggressivo e adrenalinico» 


Gianfranco Terzoli TRIESTE 


Metti un brano famosissimo 
che ha venduto 29 milioni di 
copie in tutto il mondo ed è 
presente anche in film come 
"The WolfofWall Street". Ag- 
giungile collaborazioni di al- 
cuni storici musicisti triesti- 
ni di grande esperienza. E 
per finire, una spruzzata di 
chitarre rock firmate da uno 
che ha suonato con Maurizio 
Solieri, Ricky Porterae il bat- 
terista di Elton John, Charlie 
Morgan. Quello che ne esce 
è una versione decisamente 
rockdi un classico della musi- 
ca e delle estati italiane e il 
cui video ha già superato in 
pochi giorni le 25mila visua- 
lizzazioni. A proporlo, il can- 
tautore triestino Marcello 
Corso, alias Don Marcello 
(ex Piramide Euclidea) e La 
Tribù dei Ragazzi, che a fine 
agosto parteciperanno alle fi- 
nali regionali di Sanremo- 
Rock a Pordenone con l’o- 
biettivo di arrivare alla fina- 
lissima di Sanremo a settem- 


bre. Dopoil singolo “Apici ne- 
vrotici”, dedicato al periodo 
Covid, Don Marcello ha sfo- 
derato un'altra cover: una 
versione rock’n’roll di uno 
dei brani italiani più famosi 
alivello internazionale: "Glo- 
ria" di Umberto Tozzi. Il pro- 


bos 


getto di trasformarlo in un 
pezzo che lui stesso defini- 
sce "aggressivo, adrenalini- 
co e martellante nella ritmi- 
ca e con un finale devastan- 
te" nasce addirittura nel 
2014. «E stato un percorso 
lungo e complicato - confer- 


«tl È 


Don Marcello e La Tribù dei Ragazzi in un'immagine del videoclip di "Gloria" inversione rock 


ma Corso -, ma finalmente 
siamo arrivati al traguardo». 
«Il primo ingresso in sala, al 
Thunder Studio di Frank 
Get,-ricorda - risale a otto an- 
ni fa, quando con Giulio Ro- 
selli abbiamo registrato la 
batteria; successivamente 


Getha cominciato a lavorare 
su basso, chitarre ritmiche e 
organo Hammond. Ho cerca- 
to di interpretare le strofe di 
Tozzi con una voce molto cal- 
da e profonda per poi attac- 
care in maniera ruvida sui ri- 
tornelli, tornando all’impo- 
stazione vocale che propone- 
vo con la Piramide Euclidea 
e sono molto soddisfatto del 
risultato finale». 

«Per i cori - riferisce anco- 
ra il cantautore giuliano - ho 
chiamato Alessandra Calza, 
voce graffiante che ben si 
sposa con il brano». Poi tutto 
è “decantato” nel pc. «Ma nei 
momenti liberi ascoltavo e 
riascoltavo il brano: qualco- 
sa ancora non mi tornava e 
volevo un finale ancora più 
“violento”. E chi meglio di 
Maurizio Vercon poteva ren- 
derlo “rotonda e pungente” 
come desideravo? Con la 
sua presenza il brano ha rag- 
giunto altissimi livelli di so- 
norità e ritmiche rock». Il tut- 
toè stato infine mixato e ma- 
sterizzato da Francesco Bar- 
dy al Track Terminal Studio 
di Fernetti. Il singolo è corre- 
dato da un videoclip in stile 
“cow” che Corso ha ribattez- 
zato “newmoderncountry”: 
la produzione è di Mario Or- 
man e le riprese al drone di 
Orman/ManuelLorello. Nel- 
la clip, Elisa Kosuta interpre- 
talafigura di Gloria in versio- 
ne “cow girl”. «E stata girata 
- commenta Corso - a Cattina- 
ra, nell'impianto dell'associa- 
zione sportiva Mtb 360 e al 
Country Eden di Rupingran- 
de, riserva naturale sul Car- 
sotriestino che ricorda il vec- 
chio West». — 


MUSICA CORTESE 


Torna a Gorizia 
il Dante 
“bilingue” 

di un secolo fa 


GORIZIA 


Sarà proposto a Gorizia un 
“Dante di frontiera”, con la 
prima raccolta di saggi in 
italiano e sloveno sul Som- 
mo poeta. L'iniziativa è del 
festival Musica Cortese che 
propone una serata eccezio- 
nale con la presentazione 
delprimo volume, realizza- 
to 100 anni fa coni maggio- 
ri dantisti del tempo in ver- 
sione bilingue. Domani, 
nella sede appena restaura- 
tae restituita alla comunità 
slovena del Trgovski Dom, 
aGorizia, dove ha sede la bi- 
blioteca nazionale slovena, 
sarà infatti presentato 
“1921 - 2021: un Dante di 
frontiera”, il volume bilin- 
gue edito a Gorizia e Lubia- 
na nel 1921 per i 600 anni 
dalla morte di Dante e con- 
tenente gli scritti dei mag- 
giori linguisti deltempo, da 
Croce a Debenac. Una sera- 
ta con le riflessioni e i rac- 
conti di Nunzio Ruggiero, 
professore di Letteratura 
italiana contemporanea 
dell’Università Suor Orsola 
Benincasa di Napoli, e Mar- 
tina OZbot, professore di 
Linguistica italiana dell'uni- 
versità di Lubiana. — 
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ARTE 


I duecento anni 
di Dell'Acqua 
ricordati 

da Miramare 


TRIESTE 


il 22 luglio 1821, 200 anni 
fa, nasceva a Pirano in 
Istria Cesare Dell'Acqua, 
pittore di cui il Museo stori- 
co di Miramare custodisce 
molte importanti opere. 
Massimiliano d’Asburgo 
affidò infatti all’artista il 
compito di trasporre su te- 
la gli eventi storicamente 
memorabili avvenuti a Mi- 
ramare. Oggi queste opere 
sono esposte alle pareti 
della Sala Storica del Ca- 
stello, chiamata Sala Cesa- 
re Dell'Acqua in suo ono- 
re.La più ammirata e cono- 
sciuta dai molti visitatori 
che percorrono le sale del- 
la dimora nobiliare è 
senz'altro “L’arrivo di Elisa- 
betta d’Austria a Mirama- 
re”, olio su tela, 1865. L’ar- 
ciduca affidò all'artista un 
intero ciclo pittorico. Cesa- 
re Dell’Acqua, conosciuto 
grazie alla frequentazione 
con Casa Revoltella, si era 
stabilito a Bruxelles nel 
1848 ed era all’epoca già 
un pittore di fama interna- 
zionale. Le prime due tele 
commissionate, dipinte a 
Bruxelles tra il 1857 e il 
1858, dopo un sopralluo- 
go a Miramare, raffigura- 
no “Livia alle vendemmie 
del Pucino” e “L'imperato- 
re Leopoldo visita il con- 
vento dei francescani di 
Grignano nel 1660”. 


CINEMA 


Alessandro Gassman in "Non odiare" di Mauro Mancini, girato a Trieste. A destra il presidente della Fvg Film Commission Federico Poillucci 


“Non odiare” di Mancini 
corre al Festival di Pola 
Focus sui set in regione 


Domani è l'ultimo giorno 
della rassegna croata 

che ha ospitato in un panel 
sulle produzioni locali 

la Fvg Film Commission 


Elisa Grando / POLA 


Il Festival del Cinema di Po- 
la si avvia alla conclusione: 
domani saranno annuncia- 
ti i vincitori dei premi Are- 
na d’Oro sia della sezione 


croata che di quella interna- 
zionale, nella quale concor- 
re anche il film “Non odia- 
re” di Mauro Mancini, gira- 
to a Trieste. 

Oggi, intanto, è il giorno 
del focus sul cinema italia- 
no, pensato anche per valo- 
rizzareirapporti fra leindu- 
strie cinematografiche di 
Italia e Croazia: un percor- 
so che potrebbe passare an- 
che attraverso il ruolo delle 
film commission regionali, 


in particolare proprio quel- 
la del Friuli Venezia Giulia. 
Se ne parlerà al Circolo del- 
la Comunità degli Italiani 
di Pola, alle 19, nell’incon- 
tro “Spotlight Italy” al qua- 
le parteciperà anche Paolo 
Vidali, direttore del Fondo 
audiovisivo Fvg, insieme a 
Chris Marcich, direttore del 
Centro audiovisivo croato, 
al vicesindaco di Pola in 
quota Cni Bruno Cergnul, 
all’Ambasciatore d’Italia in 


Croazia Pierfrancesco Sac- 
coeaRoberto Stabile, diret- 
tore delle Relazioni interna- 
zionali di Anica. 

Della Fvg Film Commis- 
sionsiè parlato anche in un 
panel che il Festival di Pola 
ha voluto dedicare al lavo- 
ro delle film commission ita- 
liane e, in particolare, ai fi- 
nanziamenti regionali per 
l’audiovisivo, ancora non 
istituiti in Croazia, ma che 
si sono rivelati nel nostro 
Paese uno strumento utilis- 
simo di decentramento ci- 
nematografico. È stato il 
presidente della Fvg Film 
Commission Federico Poil- 
lucci a spiegare a Pola come 
il Film Fund regionale ab- 
bia rivoluzionato il rappor- 
to del nostro territorio con 
l’audiovisivo, rendendo il 
Friuli Venezia Giulia una lo- 
cation competitiva a livello 


internazionale. Perché il fi- 
nanziamento dei film, oggi, 
è un puzzle di possibili fon- 
di europei, nazionali e re- 
gionali, combinati col tax 
credit e spessissimo frutto 
di coproduzioni fra diversi 
paesi. «Nel 2003 il Friuli Ve- 
nezia Giulia è stato la prima 
regione in Italia a istituire 
un Film Fund regionale», 
haspiegato Poillucci. «Que- 
st'annoilbudgetè di 2 milio- 
ni di euro, adeguato per 
una regione delle nostre di- 
mensioni. Il finanziamento 
viene ripartito tra le produ- 
zioni in base al numero di 
giorni di riprese in regione: 
le produzioni dei lungome- 
traggi devono spendere al- 
meno il 150% di quello che 
ricevono. I dati dicono che 
il ritorno economico quanti- 
ficabile sul territorio rispet- 
to al finanziamento è in un 
rapporto di circa 1 a 7. Poi 
c'è il ritorno di immagine, 
non quantificabile ma im- 
portantissimo». 

AI panel erano presenti 
anche la Film Commission 
della Carinzia e quella di 
Idm Alto Adige: «Avere più 
di una regione nella stessa 
area che supporta la creati- 
vità in modo intelligente 
porta vantaggi per tutti, e 
questo vale anche nella re- 
gione Alpe Adria», ha com- 
mentato Poillucci. «Siamo 
molto vicini a Vienna, Lu- 
biana, Pola, Bolzano nel 
modo in cui mangiamo, ri- 
diamo, ci comportiamo. Ab- 
biamo una storia comune, 
anche con i conflitti che ci 
hanno divisi. E attraverso 
possibili collaborazioni ab- 
biamo una grande occasio- 
ne per spingere la nostra 
identità nel senso della di- 
versity, e davvero superare 
i confini». — 
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rvisi 


EIN PROSIT 


LA GUIDA 
ALL'EVENTO 


Da domani, venerdì 23, a domenica 25 luglio, e 
da venerdì 30 luglio a domenica 1 agosto, 
l'evento enogastronomico del Friuli Venezia 
Giulia vivrà una “summer edition” 


ALESSANDRO CESARE 


in Prosit torna a ca- 
sa. Da domani, ve- 
nerdì 23, adomeni- 
ca25luglio, e dave- 
nerdì30 luglio a do- 
menica 1 agosto, 
l'evento enogastronomico 
pereccellenza del Friuli Vene- 
zia Giulia, vivrà una “sum- 


mer edition’aTarvisio, traiti- sue bellezze natura 


nerari del gusto, degustazio- 
ni, laboratori, cene con gran- 
di chefed escursioni nella na- 
tura. Doppio week-end e dop- 
pio tema: il primo saràla cuci- 
na di montagna, il secondo 
darà spazio ai prodotti locali 
rivisitati dalla creatività di 
chef milanesi. Come da tradi- 
zione, a organizzare l’appun- 
tamento, è il Consorzio di pro- 
mozione turistica del Tarvi- 


Lafoto di copertina è di Fabrice Gallina 


siano, Sella Nevea e Passo 
Pramollo. «Ripartiamo dopo 
la pandemia da dove tutto è 
cominciato, 22 anni fa— esor. 
disce il presidente del Co. 
zio, Gabriele Massar 
Un ritorno che mette 
più in risalto Tarvisio, 
culla della più grande rasse- 
gna fonema d'Ita- 


edizione di Fin Prosit è densa 
di significato proprio perché 
dà lustro a uno dei settori che 
più hanno sofferto perl’emer- 
genza Covid, e cioè quello del- 
la ristorazione. Sarà l’edizio- 
ne della rinascita per il com- 
parto». 

Tra gli chef attesi nel capo- 
luogo della Valcanale ci sono 
Giuliano Baldessari, Nino 
Rossi, Errico Recanati, Ric- 


QUESTA EDIZIONE 
DÀ LUSTRO A UNO DEI 
SETTORI CHE PIÙ HANNO 
SOFFERTO PER 
L'EMERGENZA COVID 


cardo Gaspari, Matias Perdo- 
mo, AnaRose Chicco Cerea. 
«Avevamo promesso che 
saremmo tornati a Tarvisio e 
così è stato — afferma il diret- 
tore del Consorzio, Claudio 
Tognoni —. Saranno due fine 
ana in cui porteremo 
toranti della Valcanale 
estigiosi. La prima 
asarà dedicata ai gu- 
ontagna, trai sapo- 


terpretare i Ri 
suo territorio». Tr 
sottolineare, il 
primo agosto, giornata dedi- 
cata al ricordo dello chefIlija 
Pejic, tragicamente scompar- 
so quest'anno. «Ilija ha sem- 
pre creduto molto in Ein Pro- 
sit, partecipando sempre atti- 
vamente», ricorda Tognoni. 
Una festa del gusto per il 
Tarvisiano che diventa anche 
una vetrina d’eccezione per il 
territorio. «Ein Prosit ormai è 
uno degli eventi più impor- 


UNA FESTA DEL GUSTO 
PERIL TARVISIANO 
CHE È ANCHE UNA 
VETRINA D'ECCEZIONE 
PERIL TERRITORIO 


i Mia, 

| li ALT Ò 
Ì ° nici 

tanti della nostra cl 

commenta l'assessore Tegio- csi 


nale al Turismo, Sergio Bini 
—. L'ultima edizione organiz- 
zata a Udine ha registrato. 
ottimo successo, 


lità al nostro territorio, ai no- 
stri prodotti e alle nostre tra- 
dizioniin cucina. Quest'anno 
assume una valenza specia- 
le. Ein Prosit- conclude — raf- 
forza la proposta turistica del 
nostro comprensorio dando 
impulso all'economia locale 
ealle sue eccellenze». 
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AQUA CRUA 


Giuliano Baldessari 
Lo chef "inadeguato" 


Nell'estate del 2013 Baldessari 
decide di tentare la grande av- 
ventura e di aprire un locale tut- 
to suo. Aqua Crua, a Barbarano 
Vicentino, nasce dall'incontro 
fortuito fra Francesco Dal Toso e 
Giuliano Baldessari. Entrambi 
vogliono creare qualcosa di uni- 
co per il panorama vicentino, 
qualcosa di speciale, che metta 
assieme le idee e la filosofia 
dell'uno e l'organizzazione e l'im- 
prenditorialità dell'altro. Un pro- 
getto durato due anni, fatto disa- 
crifici, idee, confronti. Un percor- 
so che ha portato all'apertura di 
Aqua Crua. «Crua - dice lo chef - 
nasce dall'essere crudo, acerbo, 
beginner come direbbero gli in- 
glesi, dal sentirmi sempre non ar- 
rivato e inadeguato, di sentire 
che il gusto dei miei piatti non è il 
massimo, non è quello che vor- 
rei o non è più quello che vorrei. 
Questa sensazione di "'fallimen- 
to" continuo dei miei piatti è pe- 
rò proprio quello che non mi fa 
stare mai fermo, che stimola in 
maniera inarrestabile la mia 
creatività». 


CHRISTIAN SEU 


appiccicare un’eti- 
chetta filosofica 


QAFIZ 


Nino Rossi 
Calabrese e autodidatta 


AGLI AMICI 


Raffaello Mazzolini 
Il Friuli nel cuore 


Nino Rossi è lo chef di Qafiz, ri- 
storante stellato dal 2019 a 
Santa Cristina d'Aspromonte, 
un paesino di 800 persone in 
provincia di Reggio Calabria, 
nel profondo sud del Paese. Ha 
imparato la professione da au- 
todidatta, prima di andare a fa- 
re degli stage in importanti ri- 
storanti e aprire poi la sua im- 
presa. Nino Rossi è uno di quei 
pochi cuochi che, senza avere 
un'istruzione dedicata alla cuci- 
na, quindi totalmente autodi- 
datti, sisono imposti nel pano- 
rama enogastronomico, fino 
ad ottenere l'ambita Stella Mi- 
chelin. «Sono uno chef italiano 
- scrive di sè stesso Rossi - 
che ama rompere gli schemi 
per ricostruirne di nuovi attra- 
verso ricette e tradizioni di una 
Calabria inedita. Sono per il ri- 
gore e la perfezione, però mi di- 
verto a scombinare ingredienti 
e materie prime. La mia cucina 
è ricerca e il Qafiz è un viaggio 
guidato verso nuove esperien- 
ze, un legame con il territorio, 
l'amore per il paesaggio». 


Raffaello Mazzolini, nelsuo es- 
sere cuoco, intende la cucina e 
i piatti che ne derivano e che 
propone, come momento di 
dialogo con le persone, e, attra- 
verso lamemoria e la riconosci- 
bilità di quanto viene proposto 
loro, di conforto, quel conforto 
che nasce dall'identificare i pro- 
fumieisapori e dal loro inevita- 
bile rimando ancestrale. Dal 
Friuli andata e ritorno, questa 
la storia umana e professiona- 
le dello chef. Raffaello Mazzoli- 
ni è nato in provincia di Udine e 
lì è tornato, quasi 40 anni do- 
po, per lavorare al ristorante 
Agli Amici di Udine insieme al- 
lo chef Scarello. Inmezzo, espe- 
rienze a La Dolada di Alpago, 
da Giancarlo Perbellini a Isola 
Rizza e da Pietro Leemann al 
Joia. Esperienze che ne hanno 
arricchito la creatività. «Per 
me la felicità - dice Mazzolini - 
è un odore: quello della polenta 
che cuoce sul fuoco». Tra le 
sue ricette il risotto con semi- 
freddo di basilico, trota affumi- 
cata, piselli e limone. 


ANDREINA 


Enrico Recanati 
La forza dalla brace 


«Lospiedo e la brace sono la for- 
te tradizione del mio ristorante 
e da cui io parto abbinando tec- 
niche e modalità nuove per arri- 
vare a scoprire altri sapori e ge- 
nerare così nuovi ricordi. Per- 
chè se non avremo generato ri- 
cordi, non avremo generato vi- 
ta».La vocazione culinaria di Er- 
rico Recanati, figlio di Ave e nipo- 
te di Andreina, arriva tardi main 
maniera travolgente. In pochi 
anni, rafforza il cuore del risto- 
rante, lo spiedo, e la nuova dire- 
zione del ristorante "Andreina" 
di Loreto, in provincia di Anco- 
na, porterà il locale a molti rico- 
noscimenti, tra cui la prestigio- 
sa stella Michelin nel 2013. 
«Per fare una ricetta ho biso- 
gno di mesi per perfezionarla - 
dice Errico - . E un processo lun- 
go, un viaggio nel mio sapere, 
un confronto con me stesso, 
una completa immersione su 
ciò che sono stato e ciò che vo- 
glio diventare. Da qui parto e tut- 
to prende forma e sostanza, in 
cucina si direbbe prende consi- 
stenza e sapore». 
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HISA FRANKO 


Ana Ros 
La fuoriclasse dei sapori 


La leggenda narra che Ernest 
Hemingway, il famoso scritto- 
re americano sia stato ferito 
sul fronte dell'Isonzo e poi cura- 
to in Hisa Franko, alle porte di 
Caporetto. Oggi Hisa Franko è 
semplicemente una bellissima 
casa di campagna; in cucina 
Ana Ros, miglior cuoca almon- 
do nel 2017 per "The Worlds 
50 Best Restaurant", è un fiu- 
mein piena, fresca, cristallina e 
impetuosa, come le acque del 
suo Isonzo blu, che scorre pro- 
prio lì vicino. Ana è di casa in 
Friuli, frequenta Grado e cono- 
sce tutti i suoi più importanti 
colleghi. Nel 2020, per la pri- 
ma volta in Slovenia, la guida 
Michelin ha assegnato due stel- 
le al locale. La cucina di Ana 
Ros, classe 1972, è un trionfo 
di sapori che combina e scombi- 
na con un ardore creativo tutto 
suo, trasformando l'Alto Ison- 
zo, non propriamente un eldora- 
do di materie prime tipo Lan- 
ghe o val di Noto, in un paese 
della cuccagna contempora- 
nea. 


vs La creatività della gastronomia 


sessi: [ra le montagne del Tarvisiano 


di Erasmo da Rotterdam, 
con la pazzia che stimola 


Se = un omaggio agli chef della Lombardia 


quanta bellezza c'è in un 
gruppo di amici che si ritro- 


e © [a celebrazione della cucina dei monti 


dire poco, per sprigionare 
il proprio estro, incendian- 
do le corde dell’anima più 
sensibili alla gioia fulmi- 


nea, ragionata e appagan- 
te del cibo? Ein Prosit Sum- 
mer nasce così, in fondo, 
come conferma il curatore 
gastronomico della rasse- 
gna, Paolo Vizzari: «Sarà 
un’edizione-lampo, caden- 
zata dalla gioia di fare le co- 
se perbene, anche se in pic- 
colo—spiega—. Ripartiamo 
con eventi per un centina- 
io di persone: cose piccole 
fatte bene, in attesa degli 
eventi più importanti per 
dimensioni che speriamo 
di poter organizzare in au- 
tunno». Lo stesso Vizzari 
definisce la manifestazio- 
ne «una piccola follia: ci 
siamo legati intimamente 
al festival No Borders, fin 
dal richiamo nel titolo del- 
la nostra rassegna. Dopo 
mesi così difficili chi passe- 
rà da queste parti avrà la 
possibilità di assistere a un 
concerto di Manu Chao o 
di Bollani e poi di fermarsi 
per una cena con chef stel- 
lati. Abbiamo creato in- 
somma un piccolo compen- 


dio di tutte quelle cose che, 
sulla carta superflue, in 
realtà arricchiscono la vita 
di tutti noi: ce ne siamo ac- 
corti in questi mesi di ri- 
nunce». 

È cambiato tutto e cam- 
bia moltissimo anche l’im- 
postazione di Fin Prosit 
Summer. Anzitutto, l’agen- 
da: due week-end di con- 
certi con No Borders, due 
week-end di eventi tra de- 
gustazioni e leccornie. E 
due sono anche i percorsi 
tematici che differenzie- 
ranno i rispettivi fine setti- 
mana. 

«Il primo sarà dedicato 
in maniera chiara alla mon- 
tagna — racconta il curato- 
re —, animato da chef che 
arrivano dai monti: ci sarà 
Raffaello Mazzolini, tarvi- 
siano doc, ma pure Riccar- 


Paolo Vizzari 


do Gaspari, che con la mo- 
glie anima il SanBrite a 
Cortina. Ma abbiamo af- 
fiancato a loro anche uno 
chef che arriva da lontano, 
dalla Calabria, pure legato 
alla montagna: Nino Ros- 
si, chef dello Qafiz, viene 
infatti dall’Aspromonte e 
certamente proporrà un 
collegamento originale 
con gli altri in pista nel 
week-end del kick-off». 
Milano sarà invece prota- 
gonista indiscussa del se- 
condo fine settimana: «La 
città meneghina e la Lom- 
bardia hanno pagato pro- 
babilmente il tributo più al- 
to alla pandemia - rileva 
Vizzari—.Ela ristorazione, 
indiscutibilmente, è stato 
traisettori che più sono sta- 
ti penalizzati dalle chiusu- 
re e dalle ripartenze a tap- 


«Sarà un’edizione-lampo, cadenzata dalla gioia 
di fare le cose per bene, anche se in piccolo. 


Ripartiamo con eventi per un centinaio 


di persone», spiega il curatore Paolo Vizzari 


Ill’agosto 
sarà una 
giornata 
interamente 
dedicata a 


ricordare Ilija 


Pejic, lo chef 
dell'omonim 


pe. Quindi abbiamo scelto 
di portare in montagna gli 
chef milanesi, che peraltro 
ad agosto, periodo dell’an- 
no in cui Milano si svuota, 
conoscono un momento di 
flessione della propria atti- 
vità». Ecco allora che in pi- 
sta,tra le montagne del 
Friuli, arriveranno fuori- 
classe del calibro di Matias 
Perdomo, Yoji Tokuyoshi, 
Eugenio Boer. Il 1° agosto 
sarà una giornata intera- 
0 mente dedicata ricorda- 


ristorante re Ilija Pejic, lo chef dell’o- 
scomparso monimo ristorante scom- 
Improvvisam —parso improvvisamente a 
entea fine fine marzo. «Colleghi e 
marzo: i amici cucineranno per rac- 
colleghi cogliere fondi da destinare 
cucineranno agli studi della figlia. Ilija 
per ci mancherà: era una delle 
raccogliere colonne di Ein Prosit, uno 
fondi insuo dei punti di riferimento , 
onore 


simbolo del raccoglimento 
e dell’unione tra le diverse 
sensibilità evocate dalla 
nostra manifestazione». 
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TRATTORIA TRIPPA 


Diego Rossi 
Dining e gusti caserecci 


Diego Rossi, che sarà uno degli 
ospiti di Ein Prosit summer edi- 
tion, è uno dei padri della "'Nuo- 
vatrattoria italiana", unragaz- 
zo cheharinunciato alle cucine 
fine dining per potersi dedicare 
a una cucina più popolare, ma 
non per questo meno ricerca- 
ta. La cucina dello chef di origi- 
ne veneta passa attraverso la 
tradizione che viene portata a 
unlivello di cura e precisione ra- 
ra e che fanno di Trippa, una 
tappa imprescindibile per i 
gourmetdi tutto il mondo. «Do- 
po tanti anni passati a lavorare 
in un certo tipo di cucine - ciha 
detto il cuoco di Trippa - chia- 
miamole stellate, o di fine di- 
ning, mi sono reso conto di co- 
me desideravo maggiore liber- 
tà nel proporre i piatti e gli in- 
gredienti che desideravo. Mi so- 
no accorto soprattutto dell'e- 
mozione vera, sincera, che pro- 
vavo andando in queste tratto- 
rie sperdute in mezzo alle valli 
o nelle campagne: questo mi 
ha portato ad aprire una tratto- 
ria». 


CONTRASTE 


Matias Perdomo 
Anima latina a Milano 


PASTRY LAB 


Loretta Fanella 
Artista della pasticceria 


POMIROEU 


Giancarlo Morelli 
L'eleganza stile di vita 


BOER 


Eugenio, il giramondo 
a cui piace sperimentare 


Subito dopo il diploma Fabio 
Tacchella la vuole nel suo risto- 
rantea Verona e lì Loretta Fanel- 
la si mette subito in evidenza. 
Nel 2002 approda da Crac- 
co-Peck a Milano, ma il suo ta- 
lento si consacra al Bulli in Spa- 
gna sotto la guida lungimirante 
e audace di Ferran e Albert 
Adrià. Nel 2011 sceglie di allon- 
tanarsi dalla ristorazione classi- 
caesi dedica a consulenze, con- 
gressi e corsi di formazione pro- 
fessionale come docente. Nello 
stesso periodo pubblica anche il 
suo primo libro "Oltre", raccolta 
di creazioni geniali e funamboli- 
che a metà strada tra la realtà e 
la fantasia. Nel 2014 viene no- 
minata Brand Ambassador di 
Lavazza. Nel 2016 esce ilsecon- 
do libro Dessert al piatto. Dal 
2014al 2018 firma la parte dol- 
ce della Catena Lungarno Collec- 
tion di Ferragamo a Firenze. Nel 
2019 apre a Livorno il Loretta 
Fanella Pastry Lab, un laborato- 
rio dove si realizzano dolci arti- 
gianali per privati e professioni- 
sti delsettore. 


DA VITTORIO 


Famiglia Cerea, il nome 
garanzia di super qualità 


Matias Perdomo, 41 anni, è uno 
chef uruguagio che ha trovato 
una nuova casa a Milano. Da 
quasi vent'anni, Perdomo rie- 
sce a ravvivare il panorama ga- 
stronomico meneghino con 
nuove idee, sapori intensi e una 
costruzione scenografica de- 
gna dei migliori palchi teatrali 
della città. E riuscito a creare un 
punto di incontro fra la cucina 
delsorriso sudamericana e quel- 
la del prodotto italiana. Nel 
2014, Perdomo, dopo 14 anni, 
ha interrotto la liaison con Mai- 
da Mercuri per aprire Contraste, 
l'avventura con i compari di 
sempre Simon Press e Tomas 
Piras. Oggi è tra i ristoranti più 
acclamati (da critica e pubblico) 
del paese. Così tanto che, a fine 
2017, ha incassato un doppio 
importante titolo: nuova stella 
Michelin e "miglior chef d'Italia" 
perla guida ai ristoranti di Identi- 
tà Golose. E ha bissato con l'a- 
pertura di Exit, gastronomia ur- 
bana, un format che aggiunge- 
rà soddisfazioni a soddisfazio- 
ni. 


Un nome: Vittorio. E una fami- 
glia, marchio di eccellenza nel 
mondo della ristorazione e 
dell'accoglienza. Una dedizio- 
ne premiata dalle guide — tre 
stelle Michelin da dieci anni di 
fila — edalla fedeltà di una clien- 
tela in crescita costante. Uno 
stile culinario inconfondibile 
quello di Chicco Cerea, vivo e vi- 
tale da oltre 40 anni, un'armo- 
nia che si traduce in massima 
valorizzazione di materie pri- 
me di qualità assoluta, in arri- 
vo dalle migliori aree di produ- 
zione. Il concetto "Tradizione 
lombarda e genio creativo" 
ben rappresenta il filo condut- 
tore dei menu che i fratelli Ce- 
rea aggiornano e rivoluziona- 
no insieme al divenire del mer- 
cato e delle stagioni. Il ristoran- 
te, da Vittorio a Brusaporto, in 
provincia di Bergamo, è infatti 
una delle tappe imperdibili per 
gli appassionati dell'alta cuci- 
naitaliana. Un'armonia in cuci- 
na che si traduce in massima 
valorizzazione di materie pri- 
medi qualità assoluta. 


Giancarlo Morelli, bergamasco, 
classe 1959, fin da piccolo ha 
avuto ben chiaro cosa volesse 
fare da grande. Nel 1981 inizia 
il suo percorso imprenditoriale 
gestendo diverse realtà fino al 
1993, quando apre il Pomiroeu 
a Seregno, alle porte di Milano. 
Il ristorante si trova in un'antica 
corte; un angolo di quiete, un 
progetto che unisce classicità, 
allure contemporanea e spirito 
cosmopolita. Qui Giancarlo è li- 
bero e riesce a esplodere la pro- 
pria creatività sfoderando un 
potenziale di assoluto livello. 
Trai fornellinon smette di stupi- 
re: creativo e appassionato, si ri- 
vela per quello che è, una perso- 
na pura dal palato sopraffino e 
dal gusto raffinato, uno chef 
che non dimentica il proprio 
passato e le proprie origini, un 
uomo generoso che mantiene 
fede alla propria genuinità. Nel- 
lasua cucina, elegante e schiet- 
ta, convergono tradizione, ricer- 
ca e convivialità. Da sempre ri- 
spettosa della natura e senza 
sprechi. 


SANBRITE 


Riccardo Gaspari 


Riccardo Gaspari, che oggi ge- 
stisce insieme alla moglie il 
SanBrite a Cortina, si è avvici- 
nato alla cucina per amore e 
dalla cucina non è più uscito. 
Fatta di ingredienti locali, ricet- 
te tradizionali e soprattutto di 
autoproduzione, la sua cucina 
ruota attorno alla produzione 
legata alla stalla di famiglia e al 
piccolo caseificio aperto pro- 
prio da Riccardo e Ludovica. 
Cortinese doc, classe 1985, 
Riccardo è un ragazzo che vive 
di passioni. Umile, concreto e 
perfezionista, quando decide 
di intraprendere una strada lo 
fa con il cuore ma anche con 
convinzione e impegno assolu- 
ti. E come spesso accade lavo- 
roesacrificio premiano, soprat- 
tutto se uniti al talento. L'incon- 
tro che gli ha cambiato la vita è 
stato quello con Massimo Bot- 
tura: a cena all'Osteria France- 
scana è rimasto folgorato da 
quanto visto e assaggiato, da lì 
è cominciata la sua carriera in 
cucina, come allievo di tanto 
maestro. 


Mezzo ligure mezzo olandese, 
Eugenio Boer è diventato cuo- 
co a metà di una vita spesa 
viaggiando. Dopo altre varie av- 
venture milanesi oggi ha aper- 
to unristorante che porta il suo 
nome, dove raccoglie e rielabo- 
ra ogni esperienza assaggiata 
durante il suo peregrinare. La 
sua è una cucina generosa pen- 
sata al servizio dell'ospite, un 
compromesso felice tra la pre- 
cisione del nord Europa e il calo- 
re italiano. Una carriera brillan- 
te, la sua. Inizia a far sulserio a 
L'osteria dei Vespri di Paler- 
mo. Trascorre poi 2 anni al Vau 
di Berlino. Torna in Sicilia come 
sous chef sempre da Rizzo. 
Nel 2009 è ad Arnolfo, a Colle 
Val d'Elsa. Qui conosce Davide 
Mingiardi, ora proprietario di 
Enocratia. Dopo 8 mesi alla 
Leggenda dei Frati di Castelli- 
na in Chianti, si trasferisce in 
Val Badia al St. Hubertus. Nel 
2016, il ristorante "tutto suo" 
a Milano, Essenza, con il quale 
conquista la prima stella Miche- 
lin. 


TOKUYOSHI 
Il giapponese rigoroso 
maestro di creatività 


Yoji Tokuyoshi è arrivato in Ita- 
lia, per la precisione a Modena, 
per conoscere ed apprendere 
la cucina nostrana. Il suo talen- 
to l'ha portato all'Osteria Fran- 
cescana di Massimo Bottura, 
di cui è stato sous-chef per 10 
anni. Si è poi trasferito a Mila- 
no, dove ha aperto il ristorante 
che porta ilsuo nome. La sua è 
una cucina che lui stesso defini- 
sce italiana contaminata, in cui 
lesue radici giapponesi sicom- 
pletano con la struttura italia- 
na. «Quando si parla di creativi- 
tà in cucina - si legge nella gui- 
da Michelin - , il pensiero corre 
inesorabilmente a Yoji Tokuyo- 
shi che la celebra da un paio di 
anni nel ristorante omonimo 
milanese. Con l'umiltà che con- 
traddistingue i popoli del Sol 
Levante, ma con quel rigore 
che trova pochi pari altrove, lo 
chef porta in tavola piatti dai sa- 
pori decisi, talvolta insoliti, in 
un ideale viaggio tra il Giappo- 
ne, suo Paese natale, e l'Italia, 
culla della sua crescita profes- 
sionale». 


LA GUIDA 
ALL'EVENTO 


| 14 protagonisti 
saranno ospiti 

di itinerari del gusto, 
dove potranno esibire 
tutta la loro 

forza creativa 


Da Chicco Cerea 

a Matias Perdomo, 
da Eugenio Boer 

a Nino Rossi, 

lo stellato 
dell'Aspromonte 


WICKY'S 


Priyan, cucina etnica 
e carattere mediterraneo 


Wicky Priyan originario dello 
Sri Lanka, è uno dei volti noti 
della ristorazione milanese ed 
etnica in particolare; a Milano, 
Zero Contemporary Food, No- 
bue altre esperienze all'estero 
lo formano professionalmente 
e lo inducono ad avviare una 
sua interpretazione della cuci- 
na nipponica con ingredienti 
mediterranei. Abbinamenti in- 
crociati, azzeccati e armoniosi, 
dove il nostro Mediterraneo si 
palesa in tutta la sua grandez- 
za. «Ho il massimo rispetto 
perla natura e quello che ci of- 
fre, l'ho imparato da bambino - 
si racconta lo chef - ; nel mio vil- 
laggio non c'era luce e per stu- 
diare usavo le candele. Mi ricor- 
do ancora quando aspettavo la 
luna piena riflessa sull'acqua, 
un momento magico, di assolu- 
taserenità. Ho cercato di espri- 
mere queste sensazioni anche 
nel mio locale. La mia vita culi- 
naria ha avuto inizio dopo una 
serie di esperienze molto lonta- 
ne dal tradizionale mondo ga- 
stronomico». 
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- Tarvisio 23- 25 luglio 


ITINERARI DEL GUSTO 


Cene a pagamento a numero chiuso. Prenotazione obbligatoria. 


Venerdi 23 luglio 


Nino Rossi 

Oafiz - 1 Stella Michelin 
Dessert del Pastry Chef 
Andrea Tortora 

Mixology by Dom Carella 
Carico Cocktail Bar Milano 


c/o Ristorante Ilija 
ore 20:30 / € 60,00 


Via Priesnig 17 - Tarvisio 

T +39 0428 645030 

info@ilijaristorante.it 

Menu 

e Creeme brulee alla nduja 

® Tartelletta, guacamole, alaccia, peperone 

e Paninetto, caciocavallo di ciminà, 
sardella, polvere di foglie di limone 

e Zucchina, uova di trota, salsa al tuorlo 
affumicato, olio agli “ scalici” 

* Ostrica, cipolla di Tropea sottaceto, 
pistacchio, cipolla bruciata 

® Carnaroli abete bianco, polvere di porcini 

* Agnello, salsa all'aglio, cappero, 
limone, cetriolo affumicato 

e Namelaka al finocchietto marino, gelato 
al riccio di mare, biscotto alle alghe. 


Venerdi 23 luglio 


Giuliano Baldessari 
Aqua Crua - 1 stella Michelin 


c/o Hotel Edelhof 

ore 20.30 / € 70,00 

Via Armando Diaz 27 - Tarvisio 
T +39 0428 40081 
info@hoteledelhof.it 


Menu 

© Il Benvenuto 

* Dedicato a Tinto Brass 

e Bresaola vegetale 

e Riso taggeta messicana 

* Il cordyceps 

* La fragola 

La serata prosegue con Grappa Nonino 
Monovitigno® e Riserva 

e Amaro Nonino. 


DEGUSTAZIONI E LABORATORI 


Masterclass e degustazioni gratuite a numero chiuso. Prenotazione obbligatoria. 


Venerdi 23 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 


Hotel Cervo - Ore 18:30 


Il Friuli in malga 
Laboratorio a cura di 
Alberto Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Conquistare la vetta 
Degustazione a cura di 
Francesco Annibali 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 

I vini della Famiglia Cotarella 
Degustazione a cura di 

Enrica Cotarella 


% 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


BACINO IMBRIFERI MONTANO DELLA 
fi DAsVA IN PdEwIRCIA DI UDINE 


Shira Baron e Angela Buzzi: 
mieli di montagna 

e formaggi di malga 
Laboratorio a cura di 

Bepi Pucciarelli 


Ristorante Ilija - Ore 18:30 
Degustazione “Quattro Volte” 
A cura di Paolo lanna 


<> ACQUA PANNA 


THE FINE DINING WATERS 


* s.PELLEGRINO 
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Sabato 24 luglio 


N 


Raffaello Mazzolini 
Dessert del Pastry Chef 
Andrea Tortora 


c/o Hotel Edelhof 
ore 20:30 / € 60,00 
Via Diaz, 27 -Tarvisio 
T +39 0428 40081 
info@hoteledelhof.it 


Menu 

* L'insolita pasta, fagioli, zafferano 
friulano 

e Mi ricordo delle uova in funghetto 

® Che ne dici del frico con gli amoli? 

® Dal pascolo, dal bosco, dalla terra 

e Omaggio alla Pite 

La serata prosegue con Grappa Nonino 

Monovitigno® e Riserva 

e Amaro Nonino. 


Sabato 24 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 


Errico Recanati 
Andreina - 1 stella Michelin 


c/o Hotel Cervo 

ore 20:30 / € 60,00 
Via Priesnig, 72 - Tarvisio 
T +39 0428 40305 
info@hotelilcervo.com 


Menu 

® Volevo fare un panino al pomodoro 

® La testina di vitello s'è persa nella baia 
di Portonovo 

® Risotto alle erbe di campo e lepre 
marinata 

® Guancia, salsa verde e ostriche 

* Dessert 

La serata prosegue con Grappa Nonino 

Monovitigno® e Riserva 

e Amaro Nonino. 


Ristorante Ilija - Ore 18:30 


A tutto burro 
Laboratorio a cura di 
Alberto Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Il potere della muffa 
Degustazione a cura di 
Francesco Annibali 


FONDAZIONE 
FRIULI 


Degustazione 
“Marinic De Noiie” 
A cura di Luca Gardini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Shira Baron e Marco 
Pezzetta: 

Il miele di laguna 

e i formaggi di Pezzetta 
Laboratorio a cura di 

Bepi Pucciarelli 


N 


FRIULADRIA 


KTTO weissenfels 


CRÉDIT AGRICOLE 
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Domenica 25 luglio 


Riccardo Gaspari 
San Brite - 1 stella Michelin 
c/o Hotel Edelhof 


ore 20:30 / € 70,00 

Via Diaz, 27 -Tarvisio 

T +39 0428 40081 
info@hoteledelhof.it 
Mixology by Dom Carella 
Carico Cocktail Bar Milano 


Menu 

® Brodo fungo 

e Carpaccio di manzo marinato, aglio, 
abete 

® Pane e burro 

® Lumache alle erbe 

* Risotto cotto in brodo di fieno, 
mantecato con erbe aromatiche 

e Lingua croccante di manzo 

® Limone, frutti di bosco, albicocca e 
polvere di mela 

* Dolce ai profumi di bosco 

La serata prosegue con Grappa Nonino 

Monovitigno® e Riserva 

e Amaro Nonino. 
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Sabato 24 luglio - 19:00 


Mixology by Dom Carella 
Carico Cocktail Bar Milano 


c/o Tizio e Caio 
Via Roma, 53 - Tarvisio 
T +39 347 1304172 


Allianz (lì) 


DT 


NONINO 


Distillatori in Friuli dal 1897 


P&B LINE s.a.s. 


fivestudio.it 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, 
Sella Nevea e Passo Pramollo 
via Roma, 14 - 33018 Tarvisio (UD) / T +39 0428 2392 / info@einprosit.org 
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il Tarvisiano 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


GIORNO&NOTTE 4 


APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Francesco Magris 
al Rotary Club Trieste 


La conviviale odierna del Ro- 
tary Club Trieste si svolgerà 
alle 20.30 assieme ai familia- 
ri allo StarHotel Savoia Excel- 
sior. Francesco Magris, ordi- 
nario di Politica economica 
presso l'Ateneo triestino, ter- 
rà la conferenza “Evoluzio- 
ne, invenzione e innovazio- 
ne. Le leggi del cambiamen- 
to in un contesto evolutivo”. 
Obbligatoria la prenotazio- 
neinsede. 


Alle 21 

La pandemia narrata 

al Lunatico Festival 
Oggi, alle 21, negli spazi 
esterni del Teatrino del Par- 


co di S. Giovanni con l'incon- 
tro "Pratiche istituzionali nel- 
la transizione pandemica" il 
Lunatico Festival. All'incon- 
tro, con ingresso ibero (ma 
su prenotazione obbligato- 
ria online dal sitowww.luna- 
ticofestival.org), interverran- 
no Valeria Graziano dell’Uni- 
versità di Coventry, Marcelo 
Exposito, video-saggista e lo 
psichiatra Franco Rotelli. Per 
tutta la durata del festival Il 
Posto delle Fragole sarà aper- 
to per cena (prenotazioni al- 
10040578777). Gli spettaco- 
lisaranno preceduti da fperi- 
tivi musicali dalle 19. 


Domani 
"Leonor Fini segreta" 
al Magazzino 26 


Nell'ambito della mostra 


“LeonorFini. Memorie triesti- 
ne”, domani, alle 18.30, al 
Magazzino 26 del Porto vec- 
chiodi Trieste, Lilly Frausin e 
Annamaria Frausin Sadar, 
cugine triestine della pittrice 
e uniche parenti della Fini ri- 
maste ancora in vita, verran- 
no intervistate dalla curatri- 
ce Marianna Accerboni per 
svelare, in un racconto inedi- 
to, gli aspetti più personali 
del suo temperamento e di 
unavita d’eccezione. L’incon- 
tro siconcluderà con una visi- 
ta guidata e una degustazio- 
ne diviniofferti da Zidarich. 


Domani 
Arte e suoni 
nel giardino sonoro 


Domani, alle 19, si terrà l'e- 
vento “Arte e suoni si incon- 


trano nel giardino sonoro”, 
una serata speciale ideata e 
condotta da Marina Marass 
Sferza con Fulvio Sferza, Lu- 
cilla Anzile e Manuela Sapl 
per partecipare a un “Bagno 
di gong planetari”. Pochi po- 
sti ancora disponibili : Per 
prenotazioni www.armoni- 
camentetrieste.com - Wha- 
tsapp 3427782228. L'evento 
verràripetuto anche il 13 ago- 
sto. 


Domani 
"La dona xe come 
una vipera" 


Domani, alle 21 al Giardino 
Pubblico “De Tommasini” 
Piazzale Ave Ninchi, andrà 
in scena un nuovo appunta- 
mentodella rassegna “r...Est- 
atein Armonia 2021”. Propo- 


ste Teatrali metterà in scena 
aleggiìo lo spettacolo brillan- 
te"La dona xe come una vipe- 
ra" da Achille Campanile, 
adattamento in dialetto trie- 
stino e regia di Alessandra 
Privileggi. Ingresso unico al 
prezzo popolare di € euro 5. 
Prevendita biglietti al Ticket 
Point di Corso Italia 6/c con 
euro 0,50 di maggiorazione. 


Mercatini 
La Corte dei miracoli 
salta la data di Muggia 


Cancellata la data di domeni- 
ca 25 luglio a Muggia de la 
“Corte dei miracoli", il merca- 
to del piccolo antiquariato a 
cura dell'associazione cultu- 
rale Cose di Vecchie Case , a 
causa della mancanza di 
espositori per concomitanti 


eventi. Il prossimo mercato 
si terrà l'8 agosto con ingres- 
so libero. 


Mostre 
Il teatro di Mascherini 
fino al 5 settembre 


Prorogata fino a domenica 5 
settembre 2021 l'apertura 
della mostra “Marcello Ma- 
scherini. Il teatro”, allestita 
presso la Sala “Attilio Selva” 
di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini, 4) quale estensione 
temporanea del percorso 
espositivo del Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmidl”. La 
mostra è visitabile con orario 
10-17 da martedì a domeni- 
ca (chiuso il lunedì), con bi- 
glietto di ingresso al Museo 
Schmidl (intero euro 4; ridot- 
toeuro 3). 


FESTIVAL ESTIVO DEL LITORALE 


“GiIOtto” in scena 
al teatro dei Fabbri 
a 20 anni esatti 

dai fatti di Genova 


Oggi, alle 21, torna lo studio per una tragedia 
interpretato e diretto da Giuseppe Provinzano 


Annalisa Perini 


Una tragedia che ancora 
non può essere rappresenta- 
ta, sia perché non è ancora 
entrata nella Storia - legata 
invece alla cronaca - sia per- 
ché emergono ancora, nel 
tempo, nuovi elementi, sia 
perché ha per protagonisti 
persone e non personaggi. 
Ma è possibile raccontarla, 
nel suo combaciare con gli 
elementi della tragedia gre- 
ca, e, teatralizzandola, vira- 
re questo racconto in una 
chiave universale. 

Così si esprime Giuseppe 
Provinzano, autore, regista 
ed interprete di “GiOtto”, 
sui fatti di Genova che av- 
vennero contestualmente al- 
lo svolgimento della riunio- 
ne del G8 del luglio 2001 e 
sui quali è incentrato il suo 


lavoro che, oggi, alle 21, sa- 
rà portato in scena al Teatro 
dei Fabbri, unica data in re- 
gione, per la VI edizione di 
Festil_Festival estivo del Li- 
torale. 

A 20 anni dalla morte di 
Carlo Giuliani e dalle atroci- 
tà della Diaz, Provinzano ri- 
prende lo storico spettacolo 
di “Babel” di Palermo, il suo 
“Studio per una tragedia” 
che ha già all'attivo oltre cen- 
to recite in Italia, e ora (in 
estate per poi continuare 
con una seconda parte in au- 
tunno) è in tour, 20 date in 
20 regioni, anche come se- 
gnale di ripartenza. 

«Racconto quanto è suc- 
cesso — spiega l’autore Pro- 
vinzano - come se fosse una 
tragedia greca. Esiste un co- 
ro, delle tantissime persone 
che si recarono a Genova 


Giuseppe Provinzano, autore e interprete di 'GiOtto" 


peril G8, ci sono gli 8 grandi 
che erano lì per decidere le 
sorti del Ventunesimo seco- 
lo, esiste un ragazzo che è di- 
ventato vittima, però anche 
eroe e simbolo, e un altro 
che è diventato assassino e 
antieroe. E poi, nello spetta- 
colo, c'è la figura del messag- 
gero, che può raccontare fat- 
tiche nessuno aveva visto al- 
lora e che emersero in segui- 
to». 

E'Provinzano a interpreta- 
re tutti i personaggi. La sce- 
nografia è un'installazione 
fotografica, 25 foto origina- 
li scattate un quei giorni da 
FernandaFilippi, e ad avvol- 
gere lo spettacolo è la dram- 
maturgia sonora di Gabriele 
Gugliara che fa ripiombare 
nelle strade, tra urla e spari, 
con materiale audio attinto 
da reportage e servizi televi- 


sivi. 

Un progetto multimedia- 
le quindi, ma in cui, sottoli- 
nea l'autore e regista, si è 
scelto di non utilizzare i vi- 
deo, perché «c'è stata un'ec- 
cessiva spinta al voyeuri- 
smo verso le immagini del 
G8». 

«Dopo 20 anni— conclude 
Provinzano — è possibile an- 
che trarre un bilancio sulle 
decisioni che nel 2001 furo- 
no prese a Genova, decisio- 
ni determinanti per il secolo 
che iniziava allora e per il 
mondo a venire. In un mo- 
mento altrettanto epocale 
come la Pandemia, possia- 
mo dire che qualcosa hanno 
sbagliato». Info e prenota- 
zioniwww.festivalestivode- 
litorale.com. Prevendita Tic- 
ketPointdi CorsoItalia 6. — 
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ARTE 


Un sabato “en plein air” 
per gli artisti triestini 
in via Gabriele Foschiatti 


Francesco Cardella 


Muniti di tavolozze, pennelli 
e matite, in cerca dell'ispira- 
zione pittorica tra le vie del 
centro. Cambia il teatro ma 
non muta il copione di “Arti- 
sti en plein air”, ex tempore 
di pittura a cura del Gruppo 
Artisti Triestini “Rivel' Art”, 
progetto quest'anno organiz- 
zato in collaborazione con “Il 
covo di Giò” e in programma 
nella giornata di sabato 24 lu- 
glio, dalle 9 alle17, tra gli 
scorci di Via Gabriele Fo- 
schiatti. Dopo un ciclo allesti- 
to nel più vivace e pittorico 
contesto di Piazza Ponteros- 
so, la manifestazione appro- 
da per la sua sesta edizione 
in un luogo più angusto, lon- 
tano daltraffico e ben distan- 
te dal mare e dai “pastelli” na- 
turali offerti dal Canale ma 
connotato da altri colori del 
centro città, all'interno di 
una cornice individuata in 
una isola pedonale a pochi 
metri dall'Ospedale Maggio- 
re, tra bar, negozi, una farma- 
cia e qualche ristorante. In- 
somma, nuovi stimoli per l'e- 
dizione post pandemia di “Ar- 
tisti en plein air”, dove i pitto- 
riavranno come sempre a di- 
sposizione otto ore per com- 


"Artisti en plein air" 


pletare un elaborato secon- 
dolatecnicaelostile del cuo- 
re. Nessun limite di età e nes- 
sun paletto quindi nell'e- 
spressione. La manifestazio- 
ne è aperta a tutti e punta a 
(ri)portare il fermento 
dell'arte pittorica a cielo aper- 
to e a contatto con la cittadi- 
nanza, dando inoltre la possi- 
bilità ai passanti di visionare 
sul campo la genesi di una 
realizzazione e la scelta dei 
materiali del caso. L'adesio- 
ne ad “Artisti en plein air” è 
anche quest'anno gratuita. 
Per ulteriori informazioni 
è attivo il numero 
3398882915 oppure l'indi- 
rizzo mail pinorasile@libe- 
ro.it, recapiti legati al coordi- 
namento del Gruppo Artisti 
Triestini “Rivel'Art”. — 


r—r——_ 
CINEMA 
RIESTE ICroods 2 - Una nuova era Miyazaki - Earwige la strega 
6.00,17.45,19.30 6.30, 19.30 

ARISTON Lanotte del giudizio per sempre ICroods 2 - Una nuova era 

Www.aristoncinematrieste.org 9.80,2115 6.10,17.20,18.30,19.40 

Undivano a Tunisi 1830 Marvel-BlackWidow Marvel - Black Widow 

di Manele Labidi 6,15,18.45,2115 7.00,18.15,20.00,2115 

FEFF on Tour: Shock Wave2 2100. Penguin Bloom 1600 Lanottedelgiudizio per sempre 

(0.5/1)diH.Yau ConNaomi Watts euna grande piccola gazza. 22.00 

GIOTTO MULTISALA Disney - Raya l'ultimo drago 

Www.trlestecinema.it 150 _ ONFALCONE 

Old 16.30,18.45,2115,2120 Disney -Crudelia 2100 MULTIPLEXKINEMAX 

il nuovo thriller del premio Oscar M. Night Shyamalan. Sognando New York 16.00,18.30,2115 = www.inemaxit info: 0481-712020 

Earwigelastrega 16.15,18.00,19.45,2130 Sognando a New York- Inthe Heights 

di Goro Miyazaki, dallo studio Ghibli. THE SPACE CINEMA 1715 

Marx può aspettare 16.30,18.10,19.50 CentrocommieTorrid'Europa-16inmenosuognibi-  {{ signore degli anelli 

di Marco Bellocchio, Palma d'oro a Cannes. glietto se acquisti online. Dasito oapp. Tuttiigiormi, per, compagnia dell'anello 20.00 
tuttiifilm. . 

NAZIONALE MULTISALA lisi den anali ICroods2 - Una nuova era 

www.triestecinema.it signore deg Lone, 17.30, 20.30 

ASOLO 8490 La compagnia dell'anello 2015 Eaniueb sia si 

Il signore degli anelli Sognando a New York - Inthe Heights n ATO : 

La compagnia dell'anello. 1645,20001620,20.50 di o n0C E ONgINI 

(alle20.00 inoriginale cons.t) Snake eyes: G.1.Joe - Le origini db 

Snake eyes: G.J. le origini 18,40,2130 Black Widow 17.40,21.00 

16.30, 18.45,2115 Old 17.80,2145 Old 17.45,2110 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


1Croods 2 - Una nuova era 
17.30, 20.00 


Sale riservate 40° Premio Sergio Amicei. 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
wwwilrossetti.it tel.040-3593511 


PARCO E CASTELLO DI MIRAMARE 20.00" bagni 
di Trieste".]h. 


2180 "A Sarajevo il 28 giugno"; 1h20". 


“VolontariAmo” ritorna 
al Rossetti il 10 settembre 


Dopo i ripetuti rinvii a causa 


dell'emergenza sanitaria, la se- 
rata di beneficenza “Volonta- 
riAmo”, a favore delle associa- 
zioni di volontariato che colla- 
borano con l’Istituto materno 
infantile Burlo Garofolo, si ter- 
rà venerdì 10 settembre, alle 
20.30, sempre al Politeama 
Rossetti di Trieste. I biglietti a 
suo tempo acquistati in pre- 
vendita sono da considerarsi 
validi, ma per garantire il di- 
stanziamento non potranno 
essere confermati i posti a suo 
tempo assegnati. Rimarrà co- 


munque la differenziazione 
tra platea e galleria. Chi ha 
smarrito il biglietto può contat- 
tare la biglietteria del Rossetti 
al numero 040 359 3511 per 
ottenerne uno nuovo. Riman- 
gono disponibili ancora una 
trentina di posti, che saranno 
messi in vendita nei prossimi 
giorni. Lo spettacolo Volonta- 
riAmo, promosso dalla Lilt di 
Trieste con il Comune di Trie- 
ste, suiniziativa di Stefano Ga- 
sperini de “I Soliti Pooh” e di Vi- 
viana Penso, sarà presentato 
da Raffaele Prestinenzi. 
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SPORT 


IDONEITÀ 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN IDO 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


VISITE MEDICHE PER: 


SPORTIVA AGONISTICA 
NEITÀ SPORTIVA 


NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 


L'amichevole di lusso 


La Triestina regge 


bene l'urto Roma 


La decide Zalewski 


Al "Rocco" il team di Bucchi cede di misura dopo una partita dai ritmi blandi 
Primo tempo a reti inviolate con un ottimo Offredi. Al 5' della ripresa il gol vittoria 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Roma non spadroneggia 
nell'amichevole di lusso al 
Rocco. Anzi, la squadra di 
Mourinho passa solamente 
per un gol di Zalewski a inizio 
ripresa, riuscendo a smuover- 
si dai suoi ritmi decisamente 
estivi solo per venti minuti a 
cavallo dei due tempi. La Trie- 
stina si è fatta onore, ha tenu- 
to bene il campo, ha difeso 
con ordine e senza mai anda- 
rein affanno, maè apparsa in- 
consistente in fase offensiva, 
non riuscendo praticamente 
mai a farsi pericolosa dalle 
parti dell’area giallorossa, an- 
che se ovviamente bisogna te- 
ner conto del valore dell’av- 
versaria. 

FORMAZIONI Lo Special 
One sfodera il solito 4-2-3-1 
con un tridente pesante for- 
mato da Zaniolo, Pellegrini e 
Mkhitaryan dietro a Dzeko. 
La Triestina risponde con un 
modulo a specchio: subito 
Volta conLigi davanti a Offre- 
di, con Rapisarda a destra e 
Lopeza sinistra; Giorico e Riz- 
zo davanti la difesa, poi Sar- 
no e Gatto esterni con Di Mas- 
simo dietro a Gomez. RITMI 
Ritmi sonnolenti per il primo 
quarto d’ora, da calcio estivo 


tres © 
n_ 


Marcatore: Zalewski al 49°. 


Triestina pt: Offredi, Rapisarda, Volta, Li- 
gi, Lopez; Rizzo, Giorico; Sarno, Di Massi- 
mo, Gatto; Gomez. 


riestina st: Offredi (80' Rossi), Struna 
85' Baldi), Capela, Coppola, Dubaz (85' 
iannò); Paulinho, Calvano; Dj Massimo 
60' Catania), Maracchi, Gatto ( 60'Nata- 
lucci); Yaffa. 


Roma pt: Fuzato; HAI Ibanez, 
Kumbulla, Tripi; Bove, Villar; Mkhitaryan, 
Pellegrini, Zaniolo; Dzeko. 
Roma st: Fuzato; Karsdorp, Smalling, 
Kumbulla, Ibanez;  Diawara, Bove 
(leo dn Perez, Zalewski, El 
haarawi; Mayoral. 
Arbitro: Marini di Trieste, 


estremo. La Triestina dimo- 
stra di voler pressare alto, 
quando possibile, e di voler 
costruire dal basso, anche se 
lacosa non sempre riesce. Sul- 
la sponda giallorossa tecnica 
in abbondanza ma lentezza 
esasperante. Primo squillo al 
14°: Dzeko sfonda a sinistra 
suVolta, il suo cross rasoterra 
è deviato in modo maldestro 
da Lopez sui piedi di Villar, il 
cui tiro però è deviato di testa 


in corner da Rapisarda. L’U- 
nione si fa vedere con un col- 
po di testa alto di Gomez, 
dall’altra parte è Pellegrini a 
indirizzare sopra la traversa 
di testa un cross volante di 
Reynolds. 

SCINTILLE La Roma si ac- 
cende all’improvviso negli ul- 
timi dieci minuti della prima 
frazione. Dopo una fitta tra- 
madi passaggi, Pellegrini lan- 
cia Dzeko in area, ma il sini- 
stro del bosniaco è deviato pri- 
madaLigi e poi da un prontis- 
simo Offredi. Poco dopo con- 
tatto Lopez-Zaniolo al limite, 
qualche frase di troppo e fra i 
due scoccano scintille. La pu- 
nizione seguente è magistral- 
mente battuta da Pellegrini 
ma Offredi si supera e con un 
gran volo devia in corner. Fra 
gli alabardati sugli scudi sicu- 
ramente Gatto, che non solo 
si è fatto più volte tutta la fa- 
scia sinistra sacrificandosi an- 
che in difesa, masiè esibitoin 
ottimi numeri. Attento Offre- 
di, volonteroso Sarno, men- 
tre Volta fa vedere che la stof- 
fanonè persa, anche se la con- 
dizione è ancora forse preca- 
ria. 

PASSO Formazioni com- 
pletamente stravolte da am- 
bo le parti nella ripresa, mala 


Roma inizia con un altro pas- 
soe già dopo un minuto sfiora 
il gol: inserimento di Kar- 
sdorp che anticipa Offredi, 
mette la palla per Mayoral 
che si divora una grande occa- 
sione sparando alto a porta 
vuota. A fare la differenza è 
ora la vivacità di El Shaarawi 
sulla sinistra e una prima pun- 
ta più mobile come Mayoral. 
E al 49’ arriva il gol: Mayoral 
serve a sinistra El Shaarawi 
che rientra e batte a rete, il ti- 
ro è respinto da Offredi ma la 
palla arriva a Zalewski che in- 
sacca da due passi. 

CAMBI Nell’Unione, che 
fin da inizio ripresa aveva 
schierato anche Struna, il fre- 
sco di firma Dubaz, Calvano, 
Paulinho, Maracchi e Yaffa di 
punta, entrano anche i baby 
Natalucci e Catania (un 
2004) al posto di Di Massimo 
e Gatto, unici superstiti del 
primo tempo assieme a Offre- 
di. La Triestina comunque 
prende un po’ le misure e l’on- 
data giallorossa di inizio ripre- 
sa si placa, prima di ridestarsi 
negli ultimi minuti, prima 
con un guizzo ancora di El 
Shaarawi e poi con un diago- 
nale di Ciervo di poco a lato. 
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Nel fotoservizio Lasorte in alto Josè Mourinho, a fiancoitifosi 
sugli spalti del Rocco, sotto Sarno e il giallorosso Mkhitaryan 


L'INTERVISTA 


Bucchi: «Sono contento, abbiamo difeso bene 
Davanti poco concreti”? Non era facile» 


TRIESTE 


Giusto per far capire quanto ci 
teneva e quanto ha vissuto in- 
tensamente questa prima usci- 
ta ufficiale con la sua Triesti- 
na, mister Bucchi a fine gara è 
già senza voce. Le parole e i 
pensieri però sono chiarissimi 
e sottolineano la soddisfazio- 
ne peruna buona prova dell’U- 
nione: «Abbiamo fatto una 
buona partita contro un avver- 
sario di altissimo livello— affer- 


ma il tecnico alabardato - ma 
avolte, anzi spesso, questi mat- 
chingannano, per cui non biso- 
gna farsi prendere dall’entusia- 
smo. Era la nostra prima usci- 
ta, abbiamo sbagliato tante co- 
sema altre le abbiamo fatte be- 
ne, ma soprattutto mi è piaciu- 
to l'atteggiamento, che è l’a- 
spetto fondamentale in questo 
periodo. Dobbiamo cavalcare 
questo spirito battagliero, esse- 
re compatti, umili e andare a 
far battaglia dappertutto. Il la- 


voro sarà lungo». 

Il fatto di aver costruito po- 
coin attacco non preoccupa in 
questo momento Bucchi: «Da- 
vanti non abbiamo creato tan- 
tissimo, ma non era facile. Ma 
guardo di più al fatto che abbia- 
mo concesso poco: a questi li- 
velli al minimo errore prendi 
gol, come ci è successo a inizio 
ripresa, in ogni caso adesso mi 
premeva di più la compattez- 
Za». 

Due che lo scorso anno era- 


no stati mandati in prestito, Di 
Massimo e Gatto, ieri sono sta- 
tiipiù utilizzati: «Percaratteri- 
stiche fisiche, sono entrambi 
due giocatori muscolari, sono 
più brillanti adesso di altri che 
sonoinchiodati, per cui ho con- 
cesso loro più minutaggio. Poi 
qualche elemento ci mancava, 
come Petrella che spero di re- 
cuperare per la Lazio. Sono 
contento anche di chi è entra- 
tonellaripresa». — 

A.R. 


L'allenatore rossoalabardato Cristian Bucchi 
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CALCIO 
IN BREVE 


Nuovo format per la À 


Venti squadre addio? La Serie 
Ainizia a studiare un eventuale 
nuovo format per il campiona- 
to, con una prima analisi preli- 
minare realizzata da Deloitte. 


Il Barca vuole Dybala 


Forte interesse del Barcellona 
per Pablo Dybala atteso invece 
alla stagione del rilancio con la Ju- 
ventus dell'Allegri 2.0. Una pista 
complicata per il club blaugrana. 


menti internazionali». 


Inter, niente States 


L'Inter non partirà per la tournée 
negli Usa. Il club spiega che le 
motivazioni sono legate ai «ri- 
schi che comportano gli sposta- 


È mancato lo spettacolo in campo, ma sulle tribune, nonostante 
gli ingressi contingentati, si è riassaporato il ritorno alla normalità 


I selfie con lo “Special One”, 
il nervosismo del baby Zaniolo, 
il pubblico che riassapora il tifo 


ILRACCONTO 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


ra la Roma versio- 

ne “Special One” 

non è più un tabù. 

L’oggetto misterio- 
so della prossima serie A ha 
calato i veli, pubblicamen- 
te, dopo due incontri a por- 
te chiuse. 

Lo ha fattoinuna calda se- 
rata triestina, contro un av- 
versario che milita due cate- 
gorie sotto, in una cornice 
ancora mutilata dalle dispo- 
sizioni anti-Covid. Un pub- 
blico comunque attento e 
appassionato che ha potuto 
riprendersi molto timida- 
mente gli spazi del “Nereo 
Rocco” tra la curva Furlan e 
la tribuna Pasinati dopo un 
digiuno lunghissimo, spez- 
zato solo dalla parentesi ro- 
sadell’Unione femminile. 

Nonostante l’assenza su- 
gli spalti del pubblico delle 
grandi occasioni, l’attesa 
mediatica creatasi attorno a 
questa amichevole era tan- 
ta. Anche a Trieste, dove iti- 
fosi romanisti hanno accol- 
to festanti l’arrivo dei propri 
beniamini con tanto di sel- 
fie.L’uomo più ricercato, ov- 
vio, era lui: ilmago di Setttb- 
al. Aveva lasciato l’Italia 
trionfalmente strappando i 
cuori dei tifosi interisti, con 
quel triplete che per un de- 
cennio è stato il cavallo di 
Troia dei neroazzurri nelle 
dispute con i tifosi juventi- 
ni, prima che qualche mese 
fa ci pensasse Antonio da 
Lecce. 

Mou torna nella capitale, 


dopo nove anni trascorsi 
nell’uggiosa Inghilterra: 
Londra e Manchester sono 
soltanto un ricordo. Ma per 
godersi il sole romano, al- 
meno a quanto visto nel cal- 
cio estivo del “Rocco”, c'è 
ancora parecchio lavoro da 
fare. 

La squadra è partita per 
Trieste senza Rui Patricio, 
giunto a Trigoria da soli 
due giorni, Veretout — che 
sta recuperando dall’infor- 
tunio — e Calafiori, bloccato 
per un problema alla cavi- 
glia. Dopo le prove vittorio- 
se contro Montecatini (se- 
rie D, 10-0) e Ternana (B, 
2-0), ci si poteva aspettare 
una Roma più rodata. Così 
non è stato. Durante il mat- 
ch Mourinho si è alzato un 
paio di volte dalla panchi- 
na, senza nemmeno troppo 
pathos: avrà tempo per da- 
respettacolo. 

L’altro protagonista mol- 
to atteso era Nicolò Zanio- 
lo. Talento fragile, tormen- 
tato tanto dalle gambe 
quanto dal gossip. Al “Roc- 
co” il 22enne toscano ha di- 
mostrato di essere in pro- 
gressivo recupero dopo il se- 
condo infortunio ai lega- 
menti patito nel settembre 
dello scorso anno. Peccato 
però per quella reazione do- 
po il fallo subito da Lopez: il 
ragazzo dovrà pur tornare 
ad abituarsi a ricevere qual- 
che botta... Alla nazionale 
azzurra — parlano i risultati 
— sul gioco possiamo seder- 
cie discuterne —l’assenza di 
Zaniolo agli Europei non ha 
pesato. In ottica Qatar 
2022, però, ilbuon Mancini 
non potrà non tenere conto 


di questo ragazzo che vor- 
rebbe essere chiamato in 
causa per le sue qualità di 
calciatore e non perla sua vi- 
taprivata. 

Se la Roma è un cantiere 
aperto, per la Triestina il te- 
st di lusso con i Mou boys è 
stato più che positivo. Al 
suo battesimo assoluto sul- 
la panchina della Triestina 
Cristian Bucchi, pupil- 
lo-amico dell’amministrato- 
re unico Mauro Milanese, si 
è sgolato non poco per dare 
inizia a plasmare la sua nuo- 
va creatura. Una creatura 
che non ha affatto sfigura- 
to. 

Nel primo tempo (piutto- 
sto soporifero) il miglior pro- 
tagonista è stato Daniele Of- 
fredi, messosi in luce con 
due grandi parate. Nella ri- 
presa il match si è sbloccato 
con il tap-in di Zalewski. Poi 
di nuovo tanta noia. Gli uni- 
ci sussulti? La Curva Furlan 
che lancia il grido “Lazio, La- 
zio” e un fumogeno acceso 
daisupportercapitolini. 

Spettacolo scarno a parte, 
rimane la soddisfazione di 
avervisto il “Rocco” ospitare 
un nome di blasone come la 
Roma, squadra che a Trieste 
non si vedeva da ben 15 an- 
ni. Correva l’8 novembre 
2006, match di andata degli 
ottavi di Coppa Italia. I ros- 
soalabardati di Agostinelli 
allora lottarono eroicamen- 
tecontroi giallorossi di Spal- 
letti che alla fine si imposero 
per 2-1 con la doppietta 
dell’aeroplanino Montella. 
Quella sì che era una Roma 
spettacolare. Chissà come 
sarà quella dello Special 
One.— 


IL MERCATO 


Ingaggiato l'esperto difensore centrale Volta 
Triennale per il giovane croato Dubaz 


TRIESTE 


Poche ore prima dell’amiche- 
vole con la Roma, la Triestina 
ha ufficializzato altri due in- 
gaggi: uno, già atteso, è quello 
dell'esperto Massimo Volta, 
ma un po’a sorpresa è arrivato 
anche quello del giovane Ema- 
nuele Dubaz, che ha convinto 
lo staff in questo suo ritorno 
conl’alabarda. 

Di Volta si conoscevano già 
qualità, pregi e caratteristi- 


che, serviva solo qualche gior- 
nodiallenamento a Ravasclet- 
to perverificare il completo re- 
cupero fisico dopo l'intervento 
al tendine d’Achille dell’otto- 
bre 2020. Peraltro il difensore 
centrale, quando era rientrato 
qualche mese fa dopo l’infortu- 
nio, aveva già giocato le ulti- 
me cinque partite della scorsa 
stagione col Pescara. Volta, 
classe 1987, si è legato ai colo- 
ri rossoalabardati con un con- 
tratto annuale, fino al 30 giu- 


gno 2022, ed è un difensore 
centrale di piede destro con al- 
le spalle una carriera di assolu- 
to prestigio vissuta tra serie A 
(con Cesena e Sampdoria) e B. 

Più sorprendente l'ingaggio 
di Dubaz, che però è anche il se- 
gnale di una precisa strategia: 
nonc’è paura a lanciare i giova- 
ni in questa nuova Triestina, 
tanto che il croato di Pola, clas- 
se 2000, ha firmato un contrat- 
to triennale. Alto 179 cm, Du- 
baz è un laterale difensivo 


mancino di grande corsa, abi- 
le nel coprire tutta la fascia. Do- 
po la formazione nei settori 
giovanili di Rijeka e Novigrad, 
è approdato all'Unione ad ago- 
sto 2017. Girato in prestito ne- 
gli ultimi due anni per farsi le 
ossa in D con le maglie di Gru- 
mentum e Molfetta (in totale 
49 presenze e 3 reti), è partito 
con il resto del gruppo per Ra- 
vascletto guadagnandosi la 
conferma nei Pro. — 

AR. 


ei --d 


Massimo Volta ai tempi del Benevento 
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TENNIS 


Il ‘’Città di Trieste" aspetta di scoprire altri Musetti 


Conto alla rovescia per l'Atp Challenger sui campi del Tct a Padriciano. Fermato da un infortunio Dambrosi 


TRIESTE 


Manca ormai poco all’inizio 
del “Città di Trieste Atp Chal- 
lenger” che prenderà il via do- 
menica. Dopo l’entusiasman- 
teedizione 2020 che ha lancia- 
to Carlos Alcaraz e Lorenzo 
Musetti nella parte “nobile” 
del ranking Atp, entrambi so- 
noattestati attorno alla settan- 
tesima posizione, sono altri i 
giovani talenti che vedremo 
sui campi del Tct di Padricia- 
no. 

Al momento comunque la 
prima testa di serie dovrebbe 
essere il tennista bosniaco Da- 
mir Dzumhur, attualmente 
127 del ranking Atp, e vincito- 
re di un Atp 250 a San Pietro- 
burgo nel 2017 superando in 
finale Fabio Fognini. Alle sue 
spalle il francese Antoine 
Hoange l'argentino Sebastian 
Baez. Le speranze azzurre so- 
noriposte su Alessandro Gian- 
nessi, Thomas Fabbiano e Lo- 
renzo Giustino. Non va co- 
munque perso di vista Gian 
Marco Moroni, recente vinci- 
tore dell’Atp Challenger di Mi- 
lano, in grande crescita nella 
classifica mondiale. Sarà del- 
la partita anche Andrea Pelle- 
grino qualche anno fa a Trie- 
ste da avversario peril campio- 
nato a squadre quando ha af- 


frontato, vincendo agevol- 
mente, Gianluca Grison che 
da under 12 vinceva regolar- 
mente contro il giocatore pu- 
gliese. 

Sui campi di Padriciano si 
potranno ammirare comun- 
que giocatori di altissimo livel- 
lo con un tabellone principale 
che, wild card a parte, vedreb- 
be in gara giocatori entro il n. 
281 Atp. Ai giocatori iscritti si 
aggiungono “wild card” di 
grande profilo come ad esem- 
pioil diciannovenne Flavio Co- 
bolli, protagonista di ottime 
prestazioni nei recenti Chal- 
lengerdiForlì, Perugia e Todi. 

Sarà in campo nelle qualifi- 
cazioni con “wild card” anche 
il campione italiano under 16 
del 2019 Pietro Pampanin, 
classe 2003 cresciuto sui cam- 
pi del Tct. Purtroppo per pro- 
blemi ad un piede ha rinuncia- 
to alla wild card nel tabellone 
principale, concessa dagli or- 
ganizzatori, Giacomo Dam- 
brosi che quest'anno ha otte- 
nuto già tre finali in altrettanti 
tornei Itf da 15mila dollari a 
Abbazia, Il Cairo e Antalya. 
“Jack”, nel 2020 sconfitto in 
tre set da Carlos Alcaraz poi 
vincitore del torneo, non è riu- 
scito a superare l’infortunio 
che lo ha costretto al ritiro ad 
inizio giugno. — 
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Pietro Pampanin in azione durante le qualificazioni dello scorso anno 


BASKET 


Inizia tra luci e ombre 
l'European Challeger 
per l'Italia di Schina 


TRIESTE 


Una vittoria e una sconfitta 
per la nazionale italiana Un- 
der 20 impegnata a Brno, Re- 
pubblica Ceca, nel Fiba Euro- 
pean Challenger. Tra gli azzur- 
ri a disposizione di coach 
Adriano Vertemati e degli assi- 
stenti Antonio Bocchino e Al- 
berto Martelossi anche Mat- 
teo Schina, il play triestino re- 
duce dalla lunga stagione di- 
sputatain serie Bconla maglia 
della Falconstar e in serie A2 
con quella dell'Apu Udine e cul- 


minata con i play-off promo- 
zione persi dall'Old WIld West 
in finale contro Napoli. Per 
Schina, in attesa di cominciare 
la nuova avventura in serie A2 
con la maglia dell'Eurobasket 
Roma, la soddisfazione di in- 
dossare nuovamente la casac- 
caazzurra. 

Primo match e vittoria di ca- 
rattere contro i padroni di ca- 
sa. Sempre all'inseguimento, 
massimo svantaggio sul 28-43 
all'inizio delterzo quarto, l'Ita- 
lia rimonta e mette la freccia 
proprio nel finale grazie alla 
tripla di Arletti che fissa il 
66-63 finale. Nulla da fare, in- 
vece, contro la Croazia. Gli az- 
zurri rimontano due volte poi 
cedono nei minuti finali quan- 
do, dal57-55, subiscono il par- 
ziale di 14-2 che disegna una 
sconfitta decisamente troppo 
pesante per l'andamento del 
match. Questa sera alle 20.30 
Italia in campo contro il Porto- 


gallo, domani giornata di ripo- 
so quindi il programma del Fi- 
ba European Challenger si 
completerà sabato contro la 
Spagna e domenica contro l'Al- 
bania. 

ITALIA-REPUBBLICA CE- 
CA 66-63 ITALIA: Schina 4, 
Arletti 16, Spagnolo 9, Casa- 
rin 14, Virginio, Donadio, 
Grant, Borra 2, Basso, Ladur- 
ner 6, Del Chiaro 2, Diouf 13. 
REPUBBLICA CECA: Hanzlik 
16, VIk, Bohm 14, Burda, Syko- 
ra3, Svojanovsky 5, Tyml, Peli- 
kan, Svoboda 10, Balint 10, 
Kalny.  ITALIA- CROAZIA 
57-71 ITALIA: Schina 5, Arlet- 
ti 16, Spagnolo 8, Casarin 4, 
Virginio 3, Donadio, Grant 12, 
Borra, Basso, Ladurner 2, Del 
Chiaro, Diouf 7 CROAZIA: Bo- 
snjak 13, Buljan 15, Gnjidic 7, 
Lukacic2, Tisma 14, Bulic, Bul- 
jevic 2, Kresic 4, Paponja 2, Po- 
ribic 2, Putnikne, Rasic 10. — 

LORENZO GATTO 


BASKET 


Antetokounmpo 
ne fa cinquanta 
Milwaulkee 
campione Nba 


I Milwaukee Bucks hanno 
conquistato il secondo titolo 
Nba della loro storia (il primo 
degli ultimi 50 anni) batten- 
do in casa 105-98 i Phoenix 
Suns e vincendo 4-2 le finali 
al meglio delle 7 partite. Gian- 
nis Antetokounmpo è stato 
il protagonista della gara, se- 
gnando 50 punti trascinan- 
dolasquadraallavittoria. 


CANOTTAGGIO 


La Pullino riporta a casa 
il Trofeo Luca Vascotto 
per gli atleti Under 14 


TRIESTE 


Una settimana dedicata al ca- 
nottaggio sul litorale mugge- 
sano, nell’ambito della sedi- 
cesima edizione della Setti- 
mana Internazionale dei Tre 
Golfi, organizzata della So- 
cietà Nautica G. Pullino, in 
collaborazione con il Circolo 
della Vela di Muggia e il Co- 
mitato Regionale della Fede- 
razione Italiana Canottag- 
gio, iniziata con la Regata 
Sprint-Trofeo “Luca Vascot- 
to” riservata agli atleti under 
14e che si concluderà dome- 
nica con la regata open sulla 
lunga distanza di 9 km dei 
“Tre Golfi” e l'ulteriore Rega- 
ta Special Olympics sui 500 
metri. 

Regateregolari, nonostan- 
te il tempo incerto, nella re- 
gata intitolata all'indimenti- 
cato atleta azzurro Luca Va- 
scotto, con la conclusione 
delle gare giusto in tempo al 
rinforzo della bora che ha ini- 
ziato a soffiare sostenuta sul 
Vallone di Muggia dopo il 
rientro aterra di tutti gli equi- 
paggi. Una regata che pur- 
troppo ha dovuto fare i conti 
con il periodo di ferie di mol- 
te società, compresi gli armi 
sloveni e anche con l’indispo- 
nibilità a trovare altre date 
nel calendario remiero di 
quest'anno. 

Unaregata promozionale, 
che comunque ha consenti- 
toai giovani atleti di confron- 


tarsie dirivedersi, lasciando- 
si alle spalle le limitazioni 
del lock down. Questi i risul- 
tati: Primi posti: Emma Fur- 
lani (Pullino), Leonardo Ro- 
sato (Società Ginnastica 
Triestina) Vittoria Piller (Pul- 
lino), Cristian Serafino (Pul- 
lino), Tea Fortunat (Pulli- 
no), Nicholas Covacci (Socie- 
tà Ginnastica Triestina). Se- 
condi posti: Elisa Predonza- 
ni (Canottieri Adria), Pietro 
Compare (Canottieri 
Adria), Matilde Davanzo 
(Società Ginnastica Triesti- 
na), Matteo Millo (Pullino), 
Fabiola Buzzi (Pullino), Lu- 
ca Crevatin (Pullino). Terzi 
posti: Costanza Crevatin (Ca- 
nottieri Adria), Valentina Ce- 
rin (Società Ginnastica Trie- 
stina), Costantino Torelli 
(Pullino), (Martino Esposito 
(Sgt). 

Nella classifica per Socie- 
tà aveva la meglio la Società 
Nautica G. Pullino (21 pun- 
ti), che riportava “a casa” il 
Trofeo Triennale “Luca Va- 
scotto”, vinto nel 2019 da 
Sgt, su Società Ginnastica 
Triestina Nautica (15 pun- 
ti), terza la Società Triestina 
Canottieri Adria 1887 (12). 
Impeccabile l’organizzazio- 
ne messa in campo dalla Pul- 
lino conil supporto del Comi- 
tato Regionale della Fic, dei 
giudici arbitri della federa- 
zione e i volontari atleti e so- 
ciin assistenza. — 

MAURIZIO USTOLIN 
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PALLANUOTO 


Orchette penalizzate 
da un avvio negativo 
Rimane solo la finalina 


Nelle semifinali scudetto Under 20 alla Bianchi Trieste cede 
all'Orizzonte Catania. Non basta una bella rimonta 


TRIESTE 


Saranno Sis Roma e Orizzonte 
Catania a giocarsi il titolo Un- 
der 20 femminile. Questo l’epi- 
logo delle due semifinali dispu- 
tate alla “Bruno Bianchi”, final- 
mente davanti al pubblico 
(150 spettatoricome capienza 
massima), che però purtroppo 
non hanno arriso alla Palla- 
nuoto Trieste, che dovrà ac- 
contentarsi di giocare la “finali- 
na” perilterzo posto. 

Un intenso e per certi versi 
incredibile pomeriggio di pal- 
lanuoto si è aperto con la sfida 
tra Sis Roma e Bogliasco, vinta 
dalle giallorosse 8-6. Avvio in 
equilibrio, poi spinta dalle se- 
gnature della Giustini (triplet- 
ta) la compagine capitolina ha 
acculato un buon vantaggio, 
difeso nel finale dal ritorno di 
unBogliasco mai domo. 

Nella seconda semifinale si 
sono affrontate Pallanuoto 
Trieste e Orizzonte Catania. 


Le orchette di Ilaria Colautti 
partono davvero male e nel pri- 
mo periodo incassano un pe- 
santissimo parziale di 1-6. La 
garasi fa più equilibrata nel se- 
condo periodo, ma al cambio 
di campo le etnee restano 
avanti di 5 (3-8). Nel terzo pe- 
riodo però accade l’imponde- 
rabile. Trascinata da una im- 
marcabile Klatowski, Trieste 
firma una rimonta pazzesca. 
Giorgia sigla tre reti, Bettini 
mette dentro un “alzo e tiro”, 
Gagliardi da boa proprio allo 
scadere del tempo insacca il 
primo vantaggio casalingo: 
9-8con7 da giocare. In apertu- 
ra di quarto periodo l’Orizzon- 
te riprende il controllo della si- 
tuazione e Pastanella a 4’05” 
dalla fine scrive 9-12. Non è fi- 
nita. Leorchettetrovanole for- 
ze per reagire: Klatowski, Cer- 
gole Bettini firmano il 12-12 a 
1°49” dall’epilogo. Malesicilia- 
ne hanno più energie e chiudo- 
no sul 13-15, per lo sconforto 


delle coraggiose ragazze trie- 
stine. 

Oggi l’ultimo atto della final 
fourscudetto Under 20 femmi- 
nile: alle9.301a finale perilter- 
zo posto tra Pallanuoto Trieste 
e Bogliasco con diretta strea- 
ming sul canale YouTube del- 
la società alabardata, alle 11 il 
match che vale il tricolore tra 
Orizzonte Catania e Sis Roma 
con diretta streaming su Wa- 
terpolo Channel. 

PALLANUOTO TRIE- 
STE-ORIZZONTE CATANIA 
13-15 (1-6; 2-2; 6-0; 4-7). 
PALL.TRIESTE: Sblattero, 
Lonza, Bozzetta, Gant, Marus- 
si 1, Cergol 2, Klatowski 5, Ga- 
gliardi3, Bettini 2, Benati, Jan- 
kovic, Russignan, Pasquon. 
AIIL I. Colautti. ORIZZONTE: 
Condorelli, Lombardo, D. 
Spampinato 3, Leone 2, Giuf- 
frida 4, Pastanella 1, Longo 2, 
Pulvirenti, Misiti 1, Santoro 2, 
Oliva, M. Spampinato, Santa- 
paola. All. Miceli. — 


Giorgia Klatowski, a tratti incontenibile 


BASEBALL 


Iscopy, amara prova a Prosecco 
La Pol.Padule bissa l'andata 
e infligge una doppia sconfitta 


TRIESTE 


Si è tornati a giocare sul dia- 
mantedi Prosecco in una gior- 
nata all'insegna delle tempe- 
rature molto alte e qualche 
raffica divento: si sono dispu- 
tate le partite valevoli per la 
terza e quarta giornata del gi- 
ronediritorno delcampiona- 
to di serie B di baseball, tra la 
IsCopy Junior Alpinae la Poli- 
sportiva Padule Baseball. 
Voglia di ripetere la presta- 
zione dell'andata per il Padu- 
le che, alla fine di maggio, in 


casa, aveva vinto entrambe 
le partite contro i giuliani: 
conquesta mentalità, la com- 
pagine di Sesto Fiorentino, si 
porta in vantaggio subito al 
primo inning, sfruttando al- 
cune esitazioni della difesa 
triestina. Gara 1 rivede come 
starting pitcher Riccardo Pa- 
pazzoni che, ripetendosi co- 
me è accaduto la settimana 
precedente, in una buona pre- 
stazione, riesce a tenere in 
equilibrio la partita, nono- 
stante lo svantaggio iniziale. 
Giunti all’ultimo inning, i gio- 


catori della Polisportiva Pa- 
dule riescono a strappare un 
altro punto, fissando il risulta- 
tosul0-2 finale. 

La temperatura si abbassa 
e una certa instabilità delle 
condizioni meteorologiche, 
porta diversi tifosi sugli spalti 
per gara 2. La partita risulta 
equilibrata fin dai primi in- 
ning, con ottime giocate da 
parte di entrambe le difese 
nonostante le valide conces- 
se. Alterzo inningla partita si 
accende: il Padule, con una 
delle line up più forti del giro- 
ne B per fuoricampo battuti, 
si porta sull’1-0. Da qui la par- 
tita risulterà sempre più viva- 
ce e divertente, i triestini con 
un colpo di reni riescono a 
portarsi in vantaggio già 
all’inning seguente. Sul risul- 
tato di 2-1, il manager del Pa- 
dule decide di cambiare stra- 
tegia: scelta che si rivela az- 
zeccata in quanto al settimo 


inning, vengono segnati 6 
punti dai toscani, portando il 
risultato sul 2-7 per gli ospiti. 
Nonostante una prestazione 
spettacolare negli ultimi due 
inning da parte dei giuliani, 
la rimonta non funziona e si 
ferma per un soffio sul 6-7 
per la Polisportiva Padule 
che ritornerà a Sesto Fiorenti- 
no sicuramente col sorriso. 

Gara 1 Iscopy Junior Alpi- 
na 0-Polisportiva Padule Ba- 
seball 2. Iscopy: Papazzoni 
(Rigoni), Palmieri, Ugrin, 
Ainger, Rudolf, Lesnjak M., 
Marussich, Lesnjak Z., Milaz- 
zo, Sicco, Orza. 

Gara 2 Iscopy Junior Alpi- 
na 6-Polisportiva Padule Ba- 
seball 7. Gara 2: Greco (Kra- 
tuhaker, Zio, Rigoni, Taucer 
Livon), Palmieri, Lesnjak Z., 
Ainger, Rudolf, Lesnjak M., 
Marussich, Ugrin, Orza, Mi- 
lazzo, Bresciani, Sicco. — 

MARCO VITROTTI 


Sul Collio 


Moto Club Trieste sesto 
nel Triveneto enduro 


TRIESTE 


Dopo un anno di sosta, a 
causa della pandemia Co- 
vid che ha fatto saltare buo- 
na partedelle manifestazio- 
ni sportive, si è svolta nello 
scorso fine settimana a Ca- 
priva la prima prova del 
Campionato Triveneto di 
Enduro. 

La gara - organizzata ma- 
gistralmente dal Moto Club 
Pino Medeot di Gorizia - ha 
messo a dura prova gli oltre 
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Piloti del Moto Cub Trieste 


trecento partecipanti e si è 
articolata su un percorso 
molto tecnico snodatosi dal- 
le colline del Collio gorizia- 
nosinoalla pianura. 

Gli organizzatori hanno 
disegnato un anello di 45 
chilometri da ripetere tre 
volte con due prove crono- 
metrate a giro. Un tracciato 
impegnativo. 

Decisamente nutrita e 
competitiva la compagine 
del Moto Club Trieste sul 
Collio. 

La maggioranza dei dri- 
versha preso parte alla com- 
petizione per prepararsi al 
meglio in occasione dei 
campionati maggiori. 

AI via si sono presentati 
Fabrizio Hriaz, Ivo Zanatta, 
Michele Terdina, Alessan- 
dro Sandri, Roberto Maras- 


si, Gino Di Bernardo, Massi- 
mo Velci, Gianni Salice e 
Luigi Candida. 

Per quello che concerne i 
risultati dei piloti alabarda- 
ti Terdina è riuscito a inflig- 
gere oltre un secondo e mez- 
zo aHriaz, Roberto Marassi 
ha conquistato la quarta 
piazza mentre Ivo Zanatta 
ha ottenuto il miglior tem- 
po di categoria seguito, nel- 
la quarta prova, da Massi- 
mo Velci che ha staccato il 
secondo tempo. 

La gara è proseguita con 
un alternarsi di buone pre- 
stazioni: alla conclusione, 
anche con la complicità di 
diverse cadute durante il 
tracciato, lasquadra del Mo- 
to Club Trieste ha conqui- 
stato il sesto posto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IPPICA 


Zumba Bi nel finale 
risolve la Tris 
Montebello riaprirà 
alle corse il 19 ottobre 


TRIESTE 


Con un volo negli ultimi 
200 metri all’esterno di tut- 
ti, Zumba Bi ha conquistato 
il successo nella Tris Q4 Q5 
che ha chiuso, martedì sera, 
la prima parte della stagio- 
ne di trotto all’ippodromo 
di Montebello, dove si torne- 
ràacorrereil 19 ottobre. 

In partenza, era stato Ol- 
lowinRla portarsi alcoman- 
do, ma dopo mezzo giro è 
piombato sui primi, dal se- 
condo nastro, Krack Du Clo- 
cher che, posizionatosi alla 
testa del gruppo, haimpres- 
so un buon ritmo alla corsa. 
A un giro dalla fine, ai fian- 
chi del battistrada si è pre- 
sentata Annina, seguita da 
Unvero Zs. Ai 400 dal palo, 
sulcalo di Annina, un corag- 
gioso Unvero Zs, ben guida- 
to da Roberto Totaro, si è 
presentato all’esterno 
dell’allievo di Paolo Scamar- 
della, ma sui due è arrivata 
una prorompente Zumba Bi 
che, sul filo del traguardo, 
ha superato Krack Du Clo- 
cher. Unvero Zs ha mante- 
nutoilterzo davanti a Reso- 
le Matto e a una sorprenden- 
te Peterka I. Risultati 1.a c. 
(1660): 1) Daylight Bi (Bia- 
suzzi 1.22), 2) Deus Ek, 3) 


Destiny. 4 p. Q: V 1.49, P 
1.22, 1.56, A 2.74. 2.a c. 
(1660): 1) Bye Bye Baba 
(Biasuzzi 1.15.5), 2) Brexit 
Baba, 3) Bufera Spritz. 6 p. 
Q: V 1.33, P 1.15, 143, A 
2.05, T 3.40. 3.a c. (1660 
gentleman): 1) Zanza 
Frank (Edera 1.16.4), 2) 
Amstel Mail, 3) Zipper Kro- 
nos. 7 p. Q: V 4.58, P 4.04, 
4.35,A11.16,T218.01.4.a 
c. (1660): 1) Corina Jet (Pi- 
sacane 1.16.3), 2) Cargo 
Jet, 3) Cedrina Jet. 9 p.Q:V 
1.80, P 2.03, 3.23, 3.68, A 
5.95 (4.70, 7.48, 6.98), T 
19.25.5.ac. (1660): 1) Can- 
tico (Pisacane 1.18.1), 2) 
Carlitos Zs, 3) Miller Time. 
10 p. Q: V 1.79, P 1.67, 
5.63, 10.26, A 21.64 
(50.04, 25.52, NV), T NV. 
6.ac. (1660): 1) Villa Jet (Pi- 
stone 1.17.5), 2) Amarena 
Como, 3) Zana. 10 p. Q:V 
6.28, P 2.85, 9.63, 6.05, A 
375.86 (22.14, 8.69, 
85.59), T 2.373,90. 7.a c. 
(2080 TQQ): 1) Zumba bi 
(Biasuzzi 1.17.3), 2) Krack 
Du Clocher, 3) Unvero Zs, 
4) Resole Matto, 5) Peterka 
I. 15 p. Q: V 3.78, P 2.52, 
2.06, 3.04, A 23.75 (6.56, 
9.68, 8.89), T 49.01, Q4 
112.51,Q051159.99.— 
UGOSALVINI 
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Scelti per voi tvzap @ 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.25 

Parrivo in reparto di Carolina, fa esplodere una 
serie di conflitti tra Andrea (Luca Argentero) 
e Agnese. Pattenzione dei giovani specializzan- 
di, invece, è richiamata da un’appariscente in- 


fluencer. 


CIFRNNNNSS: | 


6.00. RaiNews24 Attualità 
7.00 TGlAttualità 

7.10 UnomattinaEstate 
Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction. 
Serie Tv 

Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito Spett. 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Estate in diretta Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Estate in diretta Attualità 
Reazione a catena Spett. 
Telegiornale Attualità 
The Unbreakable 
Documentari 

20.35 TecheTecheTè Spett. 


21.25 Doc-Nelletuemani 
Serie Tv 


23.45 TglSeraAttualità 
23.50 Cosenostre Attualità 
0.55 RaiNews24 Attualità 


14.05 The100 Serie Tv 

15.40. Blindspot Serie Tv 

17.20 ArrowSerie Tv 

19.20 PersonofInterest 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Asterix alle Olimpiadi 
Film Avventura ('08) 

23.35 Giustizia a tutti i costi 
Film Poliziesco (91) 

1.30 Thelast ship Serie Tv 

2.50 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


9.50 
9.55 
11.20 
11.25 


13.30 
14.00 
14.50 


15.40 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 


20.15 


17.30 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30. Le parole della Fede Att. 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Arsenicoe vecchi 
merletti Film 
Commedia (44) 

22.35 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raip. 


7.50 Olimpiadi Tokyo 2020 
Sport 

Tg 2 Storie Attualità 

Tg Sport Attualità 
Lanave dei sogni - Peru - 
Miami Film Comm.('09) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

"Question Time" Attualità 
Chi ha rubato la mia 
vita? Film Thriller ('17) 
Il Provinciale Doc. 

Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
S.W.AT. Serie Tv 
N.C.S.LosAngelesSerie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 SquadraSpeciale Cobra 
11(12 Tv) Serie Tv 
Plastic War 
Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


14.05 Atmosfera zero Film 
Fantascienza ('81) 
Streghe Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
Criminal Minds 

Serie Tv 


21.25 MacGyver Serie Tv 


22.59 Lupinill - Il film Film 
Azione (115) 

115 Supernatural Serie Tv 

2.40 Senzatraccia Serie Tv 

4.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 dc 


16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Robine Marian Film 
Drammatico (‘76) 

23.25 Scoprendo Forrester 
Film Drammatico ('00) 
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Attualità 


10.05 
11.00 
11.10 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


15.00 
16.00 


17.20 
18.00 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.05 


16.00 
16.50 
18.20 
19.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.35 Zapping 

20.35 JackFolla 
21.05 Ascolta sifa sera 


21.10 Radiol musica 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Siesta 

18.00 Caterpillar Estate 
20.00 TiSento 


21.00 Late Show 

24.00 |Lunatici il meglio di 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "Verbier 
Festival" 


21.15 Radio3 Suite - Magazine 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 
14.00 SayWaaad? 
16.00 Pinocchio 
18.00 FrankeCiccio 


20.00 Deejay Chiama Estate 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 
13.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 
14.00. Ilario 
17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Squadra Speciale Cobra 11 
RAI 2, 21.20 

La Commissione Inter- 
na, che ha aperto un’in- 
chiesta sul comporta- 
mento di Marc e Vicky 
stabilisce che quest’ulti- 
ma non si è macchiata 
di pregiudizio razziale, 
Marc invece viene so- 
speso dal servizio. 


RAI 3 


8.00 
10.10 
11.10 
11.55 
12.00 
12.15 
13.15 


Rai 


Agora Estate Attualità 
Elisir d'estate Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Piazza Affari 
Attualità 

T63-L.1.S. Attualità 

Il Commissario RexSerie Tv 
Il maresciallo Rocca 4 
Serie Tv 

Geo Magazine Attualità 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Un posto al sole Soap 


Araccontare comincia 
tuAttualità 


Frontiere Speciale 
Estate 2021 Attualità 


12.50. Severance-Taglial 
personaleFilmHorror(107) 
La mortetifa bella Film 
Commedia ('92) 
Aldi la dei sogni Film 
Fantasy (9) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Facile preda Film 
Azione ('95) 
23.00 Alfabeto Attualità 
23.15 Ballistic Film Azione 
(02) 


15.10 Amore pensacitu Fiction 
17.15 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Loveisinthe air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Cornetto Battiti Live 
Spettacolo 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Amore pensaci tu 
Fiction 

Vivere Soap 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 
15.50 
17.39 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 


20.20 
20.45 


21.10 


23.10 


14.45 
16.59 


19.15 
20.05 


19.10 
20.10 
21.10 
1.30 
2.55 
4.40 


\ ALITO 
SKY CINEMA 
21.00 ThePerfect 

Weapon Film Sky 
Cinema Action 
Caccia al tesoro Film 
Sky Cinema Comedy 
Una sola verità Film 
Sky Cinema Drama 
Stuart Little 8 - Un 


topolino nella foresta 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Forzad'urto 2 Film 
Cinemal 

21.15 Confine aNordFilm 
Cinema 2 

22.45 The Watcher Film 
Cinemal 

22.55 Ilritorno delmonnezza 
Film Cinema 8 

23.05 A proposito di Luke Film 
Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 


A raccontare comincia tu 
RAI 3, 21.10 


In questa puntata Raf- 
faella Carrà incontra 
Maria De Filippi. Un 
racconto intimo che si 
snoda come un lungo 
viaggio tra pubblico e 
privato e svela la vera 
essenza della grande 


protagonista della tv. 


RETE 4 4 


7.45 Perpochidollari ancora 

Film Western ('67) 

9.45 

10.50 R..S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Flikken coppia ingiallo 

Serie Tv 

Padri e figli Film 

Commedia ('57) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Innamorato pazzo Film 
Commedia ('81) 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.35 
19.00 


19.45 
19.50 


23.50 Giovannona Coscialunga 


disonorata con onore 
Film Commedia ('73) 

2.00 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


15.50 Romeoe Giulietta Film 
Drammatico ('68) 

Rai News - Giorno Att. 
Schubert: Sinfonia 

N. 6 InDo Maggiore 
Spettacolo 

Il caso dei falsi 
Giacometti Film 
Documentario 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 


Il Trovatore Spettacolo 


Led Zeppelin video 
Biografia Documentari 


18.45 
18.50 


19.25 


20.20 


21.15 
24.00 


REAL TIME 31 Reot Time | 


12.10 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

D'amore e d'accordo Lif. 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

D'amore e d'accordo 
(1° Tv) Lifestyle 
Matrimonio a prima 
vista USA (1° Tv) 
Spettacolo 

Piedi al limite (1°Tv) 
Lifestyle 


14.10 
15.10 


17.30 
20.25 


21.25 


0.10 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Spettacolo 

18.45 MasterChef USA 
Spettacolo 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 

21.15 Unsognoinaffitto (1? 
Tv) Lifestyle 

0.15 Lasecondacasanonsi 
scorda mai Documentari 


PREMIUM ACTION 


15.30 Gotham Serie Tv 

16.20 Thelastship Serie Tv 
17.05 TheLastKingdom Serie Tv 
17.55 Izombie Serie Tv 

18.45 Gotham Serie Tv 

19.35 Thelastship Serie Tv 
20.25 TheLastKingdom Serie Tv 


21.15 Krypton Serie Tv 
22.50 TheOriginals Serie Tv 


23.40 Gotham Serie Tv 


Distretto di Polizia Serie Tv 


Innamorato pazzo 
RETE 4, 21.25 


Una principessa in 
visita a Roma, incon- 
tra uno stravagante 
conducente d’autobus 
(Adriano Celentano). 
Dopo vari fraintendi- 
menti e vicissitudini, 
tra i due sboccia l’a- 


more... 


CANALE 5 


6.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Colombia: coste da 
sogno Documentari 
9.55 


10.55 
11.00 
13.00 
139.45 
14.10 
14.45 


Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1° Tv) Telen. 

Brave and Beautiful (1 

Tv) Serie Tv 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Rosamunde Pilcher: 

Leggende e magia (1 

i) 

Conto Alla Rovescia 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 PaoloBorsellino Film 

Drammatico ('04) 


24.00 TgoNotte Attualità 


15.30 
16.30 


18.45 
19.55 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Lavendetta è un piatto 
che si serve freddo 
FilmWestern ('71) 
Sette ore di fuoco 
FilmWestern ('65) 
Tutto per tutto Film 
Western ('68) 

Primo amore 

Film Commedia ('78) 
The Core 

Film Fantascienza 


15.45 
17.25 
19.05 


21.10 


23.30 
Fantascienza ('17) 


GIALLO 


10.55 Profiling Serie Tv 
13.05 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
17.05 Profiling Serie Tv 
19.15 
della giustizia Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 


23.10 
105 


Elementary Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia 

Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


2.59 


SKY ATLANTIC 


14.25 LeBureau- Sotto 
copertura Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
Gangsof London Serie Tv 
Gomorra - Laserie 
Serie Tv 

Gomorra - La serie 
Serie Tv 


22.50 TempleSerie Tv 
0.30 |SopranoSerie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Animal Kingdom Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Murder inthe First 
Serie Tv 


The Following 
Serie Tv 


16.30 
18.25 
20.25 


21.15 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.55 


Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 


Film Commedia ('19) 


Blade Runner 2049 Film 


38 | Giallo) 


Law & Order - | due volti 


Paolo Borsellino 

CANALE 5, 21.20 

Nel 1980 Paolo Borsel- 
lino (Giorgio Tirabas- 
si) viene assegnato alle 
indagini su Totò Riina 
e chiama accanto a sé 
il collega e amico d’in- 
fanzia Giovanni Falco- 


ne con il quale forma il RINGS SIMAVAR VIE VZZA Le 297/ 


Lar fre. 


pool antimafia. 
ITALIA 1 


7.90 
8.20 
8.50 
9.15 


<<» 


Il Tulipano Nero Cartoni 
Rossana Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

| Griffin Cartoni Animati 
American Dad Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore (1° Tv) Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

21.20 Fast & Furious - Solo 
parti originali Film 
Azione ('09) 

Getaway - Via di fuga 
Film Azione (113) 

120 Brooklyn Nine Nine 
Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.00 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

14.50 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

17.05 CheDiociaiuti Fiction 

19.10 L'allieva Serie Tv 

21.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

22.10 RexSerie Tv 

23.00 L'ispettore Coliandro - Il 
ritorno Serie Tv 

0.55 Lasquadra Fiction 

2.45 Blunotte-Misteri 
italiani Documentari 


TOP CRIME 39 


14.40. C.S.I. New York Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 TheCloser Serie Tv 


22.00 The Closer Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.10 C.S.I. NewYorkSerie Tv 
2.50. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.25. Tgcom24 Attualità 
3.30 Shadesof Blue Serie Tv 


10.15 
12.10 
12.25 
12.58 
13.05 
19.45 
14.95 
15.00 
15.25 


15.55 
16.59 
17.20 


23.35 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 


2020 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 


12.35 Macete (stag.2020/2021) 
13.00 Il notiziario Straordinario - 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 a Trieste - tai chai 


16.45 Sede Trieste - pilates 
2020 


17.10 Ilnotiziario - meridiano - R 

-2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Il Rossetti: la stagione 
2020/2021 


Speciale Miramare 
d.d.9/07/2021 
19.05 Macete (stag. 2020/2021) 
19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.00 Macete sta 
2020/202 
20.30 Il notiziario - 12021 
21.05 Film. Rischio a due 2021 
23.00 Il notiziario - r2021 


verdissima 


JULIPET 


PEROFIL] 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 


Meteo - Oroscopo Att. 

Omnibus news Attualità 

Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 

Attualità 

Omnibus - Dibattito 

Attualità 

Coffee Break Attualità. 

Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 

instudio da Andrea 

Pancani. 

L'aria che tira - Estate 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden, un Pianeta da 

salvare Documentari 

Face To Face 

Documentari 

18.00 The Good Wife Serie Tv 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 In Onda Attualità 

23.30 Diaz Film Drammatico 
(12) 
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zampe Documentari 


8.00 
9.40 


11.00 


13.30 
14.15 


17.00 


DEN 


E xx 


CIELO 


17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

La seconda casa non si 
scorda mai Documentari 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Street Fighter - Sfida 
finale Film Azione ('94) 
Exhibition 

Documentari 


DMAX 


14.30 
15.30 


si CICIO 


18.00 
18.30 
19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


52 | BMAX 


Acaccia di tesori Lif. 
Lafebbre dell'oro: la 
sfida di Parker Doc. 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Doc. 
Nudi e crudi Spettacolo 


Undercut: l'oro di legno 
(12Tv) Documentari 


Predatori di gemme 
Documentari 
Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


17.30 
18.30 


19.30 
21.25 


22.30 
0.20 


I TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G 


14.20 Curiosità istriane 

14.30 L'universo e' ... replay 

14.55 Grazie dottore 

15.10 Andrae Tati 

15.30 Nautilus 

16.00 Ecofuturo 

16.30 Unavita, una storia 

17.25 Focus 
Instudio il manager ed 
economista Jurij 
Giacomelli 

18.00 Programmain lingua 
slovena s prehodi-izbor 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tgsport 

19.25 Bellitalia 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Istria e... dintorni estate 

21.50 Mediterraneo 

22.30 Programmainlingua 
slovena 


17.30 Inaspettate passioni 
Film Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


21.30 |delitti del BarLume - 
La loggia del cinghiale 
Film Commedia (15) 


23.15 Gomorra-LaserieSerie Tv 
1.15 Nelcuore della tempesta 
Film Avventura ('09) 


NOVE NOVE 


17.40 Criminiindiretta Att. 

19.30 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 WaterHorse -La 
leggenda degli abissi 
Film Avventura ('07) 


23.25 L'uomo che sussurrava 
ai cavalli Film 
Drammatico ('98) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 

15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.40 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.40 Strega per amore 
Serie Tv 


21.10 Unweekendda 
bamboccioni 2 Film 
Commedia ('13) 


23.00 VYellowstone 
Serie Tv 

1.00. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua triulana; 
11.18: Vintage: Bertà e Emma. 
Interviste a A. Vincenti e M. Cupi- 
tò. J.Taylor, C. King, Creedence 
Clearwater Revival, E. Bennato, 
F. Battiato, AWinehouse; — 
12.30: Gr FVG; 14.00: Pomerig- 
gio estate, con O. Serafini. All'in- 
terno le rubriche "Humanitas. 
Cronache dal Medioevo" e "Con 
Dante"; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
stria 


i 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: L'inserto Dentro Abbazia 
de "La Voce del Popolo". Il pro- 
ul "Capo d'Istria - Koper 

stra 1619-1819-2019". || Me 
mio per meriti di studio dell'Uni- 
versità di Pola. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue 
Primo turno: AEZIAE del matti- 
no; segue Calendarietto; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno: In studio Elena 
Husu; 10: Notiziario; 10.10: 
Primo turno; 11: Studio D Estivo; 
12.59: e orario; 13: GR 
ore 13.00; 13.25: Da capogiro - 
Letteratura di montagna, a cura 
di Jernej Stek; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Terzo 
turno; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30: Libro aperto: 
Fjodor Mihajlovit Dostojevski: 
Le notti bianche - 6.pt; 18: Mu- 
sic Magazine: Musica del Nuovo 
Mondo; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Segue Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A Sio mi sa 
® 9 I (cun ri © o Www SD << e @ = == 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [resi rl 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: sole e nubi con locali acquazzoni 
otemporali al pomeriggio suAlpi, Preal- 
piorientalie Appennino emiliano. 
Centro: sole, maconqualche tempora- 
lesuAppenninoealta Toscana. 

Sud: stabile e in prevalenza assolato, 
qualche nubein più sull'Appennino asso- 
ciataalocalitemporali. 

DOMANI 

Nord: nubi sparse si alterneranno ad 
ampieschiarite. Nuvolosità più compat- 
taconrovescisuAlpiorientali. 

Centro: sole prevalente, nel pomerig- 
gio locali rovesci interesseranno le aree 
Appenniniche, 

Sud: soleggiato ovunque, fatta eccezio- 
ne per locali annuvolamenti diumiinAp- 


Sulla costa cielo da poco nuvoloso a 
variabile con Borino al mattino sul 
settore orientale, in giornata venti a 
regime di brezza su tutte le zone. 
Sulle altre zone cielo variabile e spe- 
cie dal pomeriggio sulla zona monta- 
na saranno possibili rovesci e tempo- 
rali sparsi, che successivamente 
potrebbero interessare anche la pia- 
nura. 


pennino con brevi temporali. 
ini Fri 
TEMPERATURE IN REGIONE al det 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX !UMITÀ | VENTO Amsterdam 13 25 ‘Ancona 23 30 
, i I î ] ! ! Ù i tene 2_34 Rosta 19 28 
Trieste i 22,11: 2921: 47% 43km/h Pordenone | 211: 311: 50% |18km/h Barcellona 24 31 Bari pai 
Monfalcone ' 219 ' 307! 61% '33km/h Tarvisio —! 121278 71% '22kmh Belgrado 15 26° Bologna 20 35 
ni ° 1 oe) B 15_22 Bol 18_34 
TRIFERAIURA De PIO Gorizia: 2191820! 55% :9kmh Lignano : 2401291: 62% {28kn/h Brelee 19 25° Coni —22-20 
IL ! Utine 1 217'908! 56% 192km/h Gemona i 2041302! 66% 124kmh Budapest I8 28 Catania 23 35 
massima : 29/32: 27/29 Grado 1 2951287! 59% 132km/h Piancavallo ! 1281194! 92% tekmho Forte IL DI Geni de 
media a 1000m 18 Cervignano ' 199! 3,0! 65% '21km/h FomidiSopra! 148! 261: 76% »27km/h FE Pd La Td 
media a 2000 m 12 Listova 16 29 Milano 23 33 
TAR do Lg Red) 
ublana ‘alermo 
ILMARE Madrid 23 36 Perugia 19 32 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poma — 18-30 Celebra 24 90 
DOMANI INFVG Trieste pocomosso ' 261 0,20m Praga I?_23 Roma I9_35 
Monfal i 1959 020 Salisburgo 193 25 Taranto 20 35 
co . onfalcone ! poco mosso ! ) ! cum Stoccolma ll 22 Torino 2A 30 
Nella notte e di primo mattino saran- Grado pocomosso * 264. 0,20m Varsavia 18 25 Treviso 22 gl 
no probabili temporali sparsi su tutte Lignano : — pocomosso : 261 | 020m decaltia 6 28 Vent STU 
le zone; ingiornata cielo da poco 
nuvoloso a variabile e sarà ancora —EW l 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


possibile qualche rovescio o qualche 
temporale pomeridiano sulla zona 
montana. Sulla costa soffierà Borino 
al mattino, in giornata venti a regime 
di brezza. 
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Tendenza per sabato: su pianura e 
costa cielo poco nuvoloso con venti a 
regime di brezza, sulle altre zone 
poco nuvoloso al mattino, poi 
variabile. Sulla zona montana 
al pomeriggio sara possibi- 
le qualche rovescio tem- 
poralesco, specie nelle 
zone occidentali verso il 
Cadore edil Comelico. 
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- 32 Azionava la ghigliottina - 35 Il club degli 
alpinisti - 36 La Radcliffe scrittrice - 38 Si ri- 
petono nei concetti - 39 Nella rapa e nella fava. 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Oggi dovrete cercare di non farvi prendere la 
mano da facili ed improvvisi scatti d'ira che vi 
creerebbero solo un clima di astio e di malu- 
more intorno. Intuizioni negli affari. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Limitatevi alla constatazione dei fatti. E' la so- 
la cosa certa della giornata. Peril resto diffida- 
te anche di voi stessi e delle vostre idee un po' 
fantasiose. Serenità in famiglia. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Facilitazioni non irrilevanti sul piano econo- 
mico. | vostri progetti vengono accolti mol- 
to bene. Potete pensare ad iniziative a lun- 
ga scadenza. Stimolante la vita privata. 


CANCRO De) 
22/8-22/7 Que 


Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi 
stessi e per questo sarete disposti ad impe- 
gnarvi in un progetto dalle scarse possibili- 
tà di successo. Molto bene la vita affettiva. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Non concentrate tutto il vostro lavoro in una 
sola direzione, perché rischiate di non appro- 
dare a nulla di concreto. E'il momento di tra- 
scorrere più tempo in famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Un forte calo di energie potrebbe spingervi 
a prendere una giornata di riposo. Portatevi 
del lavoro da sbrigare a casa in tranquillità 
e riposatevi. Più diplomazia. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potrete contare su una certa 
grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere 
inmano una vecchia questione di lavoro. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il 
lavoro procederebbe meglio del previsto. 
Avete delle buone idee da sviluppare senza 
indugi. Sfruttate le vostre doti migliori. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Un collega vi aiuterà a portare avanti un pro- 
getto difficile, ma di grande importanza. Le 
attenzioni di una persona molto affascinan- 
tevi faranno sentire desiderabili. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
re ottime. Con il passare delle ore però la di- 
sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
importanti. Un invito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
portunità di inserimento in campo profes- 
sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- 
sato verrà inaspettatamente a galla. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Nei rapporti di lavoro le cose non sempre 
vanno come dovrebbero, ma non bisogna 
mollare la presa. In amore alla lunga avrete 
ragione: non perdete le speranze. Più riposo. 


TriesteEbraica 


Ls 
tu eda, 
Mina Stu 
Ne] Mò nen. è NESS 


La storia della Comunità ebraica di 
Trieste si intreccia a quella della città fin 
dal Medioevo e ha lasciato tracce 
importanti: la monumentale Sinagoga di 
Via San Francesco, una delle più grandi 
d'Europa; le strade intorno al “ghetto” 
scomparso, con le sue botteghe 
antiquarie dietro Piazza Unità; il Museo 
della Comunità ebraica di Trieste "Carlo 
e Vera Wagner" sull’erta di Via del 
Monte, cantata da Umberto Saba; il 


vasto e affascinante Cimitero israelitico 


ph. Gyula Salusinszky di Vi a de i la Pace O 


Per informazioni su come visitare questi luoghi, sempre accessibili eccetto durante le feste ebraiche e civili: 


Comunità ebraica di Trieste 
www.triestebraica.it - Tel. +39 040 371466 - info@triestebraica.it 


Museo della Comunità ebraica di Trieste “Carlo e Vera Wagner” 


= 


www.museoebraicotrieste.it - Tel. + 39 040 233131718 
museumcarloeverawagner@triestebraica.it fi 
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